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Pesante tentativo di influenzare la batta g lia sul referendum per la contin g enza 

Confindustria nuova minaccia 

A giugno disdetta delia scala mobile 

II mandato al presidente Lucchini al termine della riunione del Direttivo - Rifiutate le proposte dei tre sindacati come base di trattativa per un possibile 
accordo - Accuse anche al governo per la politica dell’occupazione, delia spesa pubblica e del costo del denaro - Scetticismo sui rispetto dei «tetti» 


Quel 14 febbraio 

di GERARDO CHIAROMONTE 


r PASSATO un anno da 
" quando — il 14 febbraio 
1984 — il governo Crasi pre¬ 
se la grande decisione, e pro¬ 
clamo, per decreto, una de¬ 
curtazione dei salari e dei 
redditi dei lavoratori dipen¬ 
denti. A leggere i tanti arti¬ 
coli che oggi si scrivono in¬ 
torno al referendum, c’è, 
molto spesso, da allibire: a 
parte quelli più esagitati, che 
prevedono rovine immani 
per l’economia nazionale in 
legame al referendum, gli al¬ 
tri, anche i più pacati, sem¬ 
bra dimentichino che non è 
del Pei ma del governo la re¬ 
sponsabilità di avere aperto, 
con il decreto di San Valenti¬ 
no, una spirale di divisioni, di 
lacerazioni e di scontri. 

Facciamo un’ipotesi im¬ 
maginaria. Pensiamo, cioè, 
un solo momento, a quel che 
sarebbe successo sé ci fosse 
stato, allora, un governo di 
sinistra (di socialisti, comu¬ 
nisti, altri) e se questo gover¬ 
no si fosse accordato con la 
Cgil e avesse emanato, con¬ 
tro il parere della Cisl e della 
Uil, un decreto-legge. Sento 
già le argomentazioni, oltre 
che di Camiti e Marini, di 
tanti altri (garantisti, costi¬ 
tuzionalisti, ecc.): e da parte 
di alcuni si sarebbe forse ad¬ 
debitato l’accaduto alla ine¬ 
stinguibile vocazione dei co¬ 
munisti a soffocare l’autono¬ 
mia sindacale, e a fare in Ita¬ 
lia come nella Polonia e nel- 
l’Urss, o perfino come nella 
Cambogia di Poi Pot. 

Tornando al vero, il decre¬ 
to del 14 febbraio 1984 va ri¬ 
cordato — al di là dello «scip¬ 
po- effettuato sulle buste-pa¬ 
ga degli operai e di tutti ila- 
voratori dipendenti — come 
un atto politico consapevole 
che ha accelerato ed esaspe¬ 
rato un processo grave di di¬ 
visioni all’interno del movi¬ 
mento sindacale e fra i lavo¬ 
ratori, e che ha aperto una 
fase convulsa della politica 
italiana. E da B, infatti, che 
prende inizio quel modo di 
governare basato sulla pre¬ 
varicazione del Parlamento 
e dei suoi diritti e prerogati¬ 
ve, e sul tentativo di dimo¬ 
strare che il Parlamento è 
una baracca che non funzio¬ 
na e che, quindi, va trattato 
sprezzantemente con decre¬ 
ti-legge e voti di fiducia a ri¬ 
petizione. Sembrava che il 
presidente del Consiglio fos¬ 
se stato indotto a calmarsi 
dai risultati elettorali, per lui 
deludentissimi, del 17 giu¬ 
gno, ma in autunno la solfa è 
ripresa. 

Ecco il significato della 
battaglia che conducemmo, 
al Senato e alla Camera, con¬ 
tro quel decreto. Ed ecco an¬ 
che il significato vero del re¬ 
ferendum di cui siamo stati 
promotori. Fu una grande 
battaglia politica, parlamen¬ 
tare^ di massa: l oltima che 
cond ucemmo con la guida di 
Enrico Berlinguer. Fu una 
battaglia aspra. Ricorrem¬ 
mo, in Parlamento, a stru¬ 
menti che non avevamo mai 
usato, e che ci auguriamo di 
non dover usare altre volte. 
Fummo attivi nel movimen¬ 
to di massa: e la grandiosa 
manifestazione di Roma del 
24 marzo resterà incancella¬ 
bile nella storia dei movi¬ 
mento onerato italiano. Ha 
ragione Lama: è un titolo di 
merito democratico per la 
maggioranza della Cgil, ed è 
anche (aggiungiamo) un tito¬ 
lo di mento democratico per 
il Pei. avere assunto la dire¬ 
zione di masse enormi di ope¬ 
rai e di lavoratori che prote¬ 
stavano contro il decreto, an¬ 
che con il referendum. Riu¬ 
scimmo a dare, a questa bat¬ 
taglia, il significato comples¬ 
sivo, non solo di una sacro¬ 
santa protesta per un'ingiu¬ 
stizia c un sopruso clamorosi 
contro 1 lavoratori, ma di po¬ 
lemica aspra contro una 
•celta sbagliata di politica 
economica e di difesa del 
Parlamento e delle sue pre¬ 


rogative, e di quella libera e 
autonoma contrattazione 
sindacale fra le parti sociali 
che era stata sancita da una 
lunghissima prassi democra¬ 
tica. 

Non ci sono molti, in veri¬ 
tà, che credono alia favola, 
ripetuta fino alla noia da De 
Michelis,. secondo cui una 
certa caduta dell’inflazione e 
una qualche ripresa produtti¬ 
va siano gli effetti di quel de¬ 
creto. Anche uno degli ultimi 
documenti del Comitato ese¬ 
cutivo del Psi è, in verità, più 
cauto, e riconosce che sono 
del tutto aperti i problemi 
principali della nostra econo¬ 
mia e del suo sviluppo. Que¬ 
sta è anche l’opinione degli 
industriali e imprenditori più 
seri. 

La ferita del decreto non è 
stata sanata, non si è ancora 
rimarginata. Quando annun¬ 
ciai al Senato, la mattina 
dell’8 giugno 1984, la decisio¬ 
ne della Direzione del PCI di 
organizzare la raccolta delle 
firme per il referendum 
abrogativo, aggiunsi subito 
che ci auguravamo sincera¬ 
mente che, nel frattempo, un 
accordo sindacale e una leg¬ 
ge potessero superare il refe¬ 
rendum medesimo. Siamo 
ancora della stessa opinione. 
Siamo sempre più preoccu¬ 
pati per un possibile, ulterio¬ 
re aggravamento dei rappor¬ 
ti nel movimento sindacale. 
Non siamo assolutamente 
pentiti dì quanto abbiamo 
tatto: ma sentiamo forte la 
nostra responsabilità demo¬ 
cratica. Non pretendiamo, 
naturalmente, che un accor¬ 
do segni la nostra piena vitto¬ 
ria, ma nessuno può preten¬ 
dere da noi, e dal milione e 
mezzo di cittadini che hanno 
firmato per il referendum, 
una sconfessione. - 

Due cose ci preme, ancora 
una volta, chiarire La prima 
è che sarebbe del tutto inac¬ 
cettabile una soluzione pa¬ 
sticciata o un qualche trucco 
che, sotto la specie di rifor¬ 
ma della struttura salariale, 
porti a un’ulteriore decurta¬ 
zione del valore reale dei sa¬ 
lari: questo, fra l’altro, non 
riuscirebbe, in alcun modo, 
ad annullare il referendum 
che è stato indetto con una 
richiesta precisa che in qual¬ 
che modo deve essere soddi¬ 
sfatta. La seconda è che il 
Parlamento può intervenire 
solo con il pieno e chiaro as¬ 
senso di tutte e tre le organiz¬ 
zazioni sindacali, per ratifi¬ 
care un accordo fra le parti 
sociali o anche per dare for¬ 
ma legislativa a una richie¬ 
sta unitaria del movimento 
sindacale nel suo complesso 
In materia di salario, scala 
mobile, riforma dellTrpef. 
Nel merito, sembra a noi che 
la proposta della Cgil rap¬ 
presenti un contributo im¬ 
portante, un punto di riferi¬ 
mento, per raggiungere, fra i 
sindacati, un accordo serio. 

Un anno difficile ci sta alle 
spalle. Lavoriamo per rimar¬ 
ginare una ferita profonda. 
Se questo sarà possibile fare 
attraverso un accordo ragio¬ 
nevole e giusto, sarà bene per 
tutti Altrimenti dovrà prov¬ 
vedere il referendum e ci im¬ 
pegneremo (come stiamo già 
tacendo: ma dobbiamo inten¬ 
sificare il nostro lavoro) per¬ 
ché ci ria una grande vittoria 
dei «sì». Anche la campagna 
del referendum la condurre¬ 
mo non solo per il reintegro 
dei quattro punti di scala mo¬ 
bile: ma per rivendicare una 
nuova politica economica 
per Io sviluppo, e per difen¬ 
dere il regime democratico, i 
diritti delParlamento, e l’au¬ 
tonomìa reale del movimen¬ 
to sindacale. E chiederemo 
di votare «sì» non solo agli 
operai e ai lavoratori dipen¬ 
denti, ma a tutti gli italiani 
che vogliono uno sviluppo 
nuovo del Paese e la difesa e 
U rinnovamento del regime 
democratico e parlamenta¬ 
re. 


ROMA — Disdetta della scala mobile a giugno, poiché a quella data scattano 
le possibilità stabilite dagli accordi con le Confederazioni. È la minaccia 
ribadita ieri dal Consiglio direttivo della Confindustria, un tentativo di pre¬ 
mere sull’ormai pressoché inevitabile battaglia sul referendum promosso dal 
Pei per il reintegro del quattro punti di scala mobile tagliati col decreto di un 
anno fa. È stato dato mandato a Luigi Lucchini di ricercare ogni possibilità 
di intesa con i sindacati, proprio per evitare il referendum, ma nello stesso 
tempo sono state rifiutate come base di trattativa le proposte avanzate sia 


Spartizione di leggi, leggine, decreti, promesse 

Il «vertice» lancia 
8 esche elettorali 

E riserva ricatti al Parlamento 

I «cinque»: «O pronta approvazione o ricorso alla decretazione d’urgenza» - Le 
immediate reazioni negative alla Camera costringono Palazzo Chigi a rettificare 


ROMA — Il vertice-bis della 
maggioranza si è risolto in 
una sceneggiata elettorali¬ 
stica. In cinque ore di riunio¬ 
ne nella «sala verde* di Pa¬ 
lazzo Chigi, presidente del 
Consiglio, segretari dei cin¬ 
que partiti, e In più rispettivi 
caplgruppo parlamentari, si 
sono gettati anima e corpo a 
contrattare rinserimento, in 
un programma definito 
«prioritario», delle misure da 
cui ognuno si attende un in¬ 
cremento dei propri voti: mi¬ 
nacciando per di più di pro¬ 
mulgarle per decreto se il 
Parlamento non le approve- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 


L’armata Branc&leone del pentapartito 
ha issato tutti 1 suol vessilli: un emenda¬ 
mento a me, un decreto a te, e tutti In mar¬ 
cia verso il 12maggio. Strada facendo ognu¬ 
no cercherà di strappare 11 vessillo toccato 
all 'allea to-concorren te. Doveva essere una 
partenza In grande stile, è stata una goffa 
bagarre. SI presentano come decisioni di 
inusitata novità e urgenza questioni che ri¬ 
stagnano da gran tempo a causa della guer¬ 
riglia dentro la maggioranza, o che sono in 
corso dì normale esame nel Parlamento, o 
che fanno parte di provvedimenti più gene¬ 
rali di riforma su cui, ancora una volta, la 
maggioranza non riesce ad accordarsi. Poi 
qualche altro annuncio della penultima 
ora, magari a opera di un ministro che fino 
all’altro Ieri aveva giurato sullìndisponibl- 
Utà di mezzi finanziari. Dunque poco più di 
un censimento e di una sollecitazione a ac¬ 
celerare 1 tempi 

Ma all’uscita dal vertice cl sono stati se¬ 
gretari che, consci della pochezza intrìnseca 


dalla Cgil, sia dalia Cisl, sia dalia tlll. E questo rifiuto dimostra che In 
Confindustria si ipotizza solo un accordo che ridimensioni di molto ogni 
velleità sindacale. È da notare che il veleno delle decisioni confindustriali è 
posto nella coda come avviene sempre. Infatti il comunicato emesso alla 
chiusura dei lavori del direttivo colloca le battute minacciose sulla disdetta 
della scala mobile nelle righe finali. Il comunicato invece inizia con la notizia 
che il direttivo ha approvato un documento di politica economica che verrà 
inviato ai più presto al governo, al Parlamento, ai partiti, al sindacati. Ad 

attenuare la portata minac¬ 
ciosa deirbttacco finale, il 
documento della Confindu¬ 
stria si apre con una disser¬ 
tazione sui problemi dell'oc¬ 
cupazione, la cui situazione è 
avvertita come particolar¬ 
mente grave anche dagli im¬ 
prenditori. Si critica con sec¬ 
chezza il circuito perverso 
che ha osteggiato l’aumento 
della produttività e ha distri¬ 
buito i miglioramenti otte¬ 
nuti ai lavoratori già occu¬ 
pati; invece di andare ad ali¬ 
mentare gli Investimenti, i 
maggiori guadagni degli oc¬ 
cupati — è scrìtto nel comu¬ 
nicato confindustriale — so¬ 
no stati in buona parte as¬ 
sorbiti dal fisco per sostene¬ 
re una spesa pubblica cre¬ 
scente che si è sostituita ai 
settori produttivi nel creare 
nuova occupazione fittizia. È 
palese la volontà di distri¬ 
buire i colpi verso i lavorato¬ 
ri e la politica attuata dal 
pentapartito. A ciò si ag¬ 
giunge ia preoccupazione 
che per evitare il referendum 
vengano accettati o promos¬ 
si provvedimenti incompati¬ 
bili con gli obiettivi di conte¬ 
nere l’inflazione al 7% defi¬ 
niti dal governo. 

Risulta evidente l’avverti¬ 
mento lanciato dagli indu¬ 
striali a quelle forze gover¬ 
native e soprattutto del pen¬ 
tapartito (si pensi alle propo¬ 
ste di Scotti, al documento 
socialista, alle dichiarazioni 
di Spadolini) che stanno 
puntando alla ricerca di mi¬ 
sure idonee ad evitare la pro¬ 
spettiva del 1 ■ referendum. 
Non è che la Confindustria si 
precluda la strada della ri¬ 
cerca di un accordo tra le 


della materia, hanno cenai 
mente un segno baldanzoso. E nulla da me¬ 
glio 11 senso della baldanza che la magica 
parola « decreto ». O entro tale data il Parla¬ 
mento scatta e approva, oppure eccoti la 
frusta del decreto. Ma altri segretari hanno 
smentito, seppur ambiguamente, e cl sono 
subito state severe reazioni parlamentari. E 
Palazzo Chigi ha dovuto precipitarsi a pre¬ 
cisare che non c’è alle viste nulla dì trauma¬ 
tico. La tentazione però, deve esserci stata 
ad alzare un bel polverone elettoralistico 
così denso da non far vedere ciò che in real¬ 
tà nascondeva ma capace di dare l’illusione 
dell’enormità, straordinarietà, baldanzosi- 
tà dell’operazione. Anzi qualcosa del genere 
sarà certamente tentato, se non altro per 
mascherare, la rlssosità dell’armata. Se no 
con che faccia si andrà in giro a chiedere dì 
trasferire in ogni angolo del paese la bella 
operosità del pentapartito? Ma c’è da dubi¬ 
tare che 11 geniale tentativo riuscirà. I voti 
non si conquistano per decreto. 


Antonio Mereu 

(Segue in ultima) ' 
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Giuseppe Porpora è in attesa di un rapporto della Questura di Roma 

Il capo della polizia: «Esamineremo 
con attenzione i fatti di S. Basilio» 

L’autopsia e le prime indagini non sciolgono i dubbi sull’accaduto - Ha sparato uno solo degli evasi: 5 colpi 


ROMA — «Io considero 
estremamente costruttiva 
ogni partecipazione che aiuti 
a ricostruire fatti dolorosi 
come quello accaduto a San 
Basilio. Apprezzo l’interesse 
più volte mostrato anche da 
"l’Unità" verso ladifflcUe at¬ 
tività delle forze ili polizia, 
ma voglio dire subito che 
non dispongo di elementi 
sufficienti a risolvere 1 dubbi 
e gli interrogativi da voi po¬ 
sti sull’ope razlone-San Basi¬ 
lio». 

Pacato nei giudizi, attento 
neii’esprimere valutazioni 
su quanto accaduto all’alba 
dell’altro ieri su quel tetto di 
San Basilio, Giuseppe Por¬ 


pora, ex prefetto di Roma ed 
attuale capo della polizia, ac¬ 
cetta volentieri U colloquio. 
Avviene per telefono, poco 
dopo mezzogiorno: quasi 
contemporaneamente, al Po¬ 
liclinico, veniva conclusa 
l'autopsia sul cadavere di 
Antonio Mancini, uno dei 
due evasi morti nello scontro 
a fuoco con gli agenti del 
commissariato di San Basi¬ 
lio. Una prima ricostruzione 
dei fatti ha attribuito la sua 
morte a suicidio. L’autopsia 
effettuata ieri ha conferma¬ 
to che Antonio Mancini è 
stato ucciso da un unico 
proiettile calibro 7,65 esploso 
a bruciapelo, n foro d’entra¬ 


ta è quasi al centro della te¬ 
sta, il prolettUe è stato rite¬ 
nuto nella zona occipitale 
del cranio. Prove effettuate 
hanno dimostrato che è tec¬ 
nicamente possibile suici¬ 
darsi sparandosi alla testa in 
questo modo: o impugnando 
la pistola a due mani e pre¬ 
mendo U grilletto con il dito 
pollice, o impugnando l’ar¬ 
ma normalmente eoo una 
sola mano, ma tenendo la 
canna in posizione più obli¬ 
qua rispetto al cranio. 

Qualche novità circa la dl- 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 


Le due città che vivono 
in quella periferia 



ROMA — I capo 


•Scontro tre banditi e polizia. Die¬ 
ci minuti di fuoco a volontà. Due 
morti e due feriti a San Basilio», ri¬ 
portano i giornali. Precisiamo: non a 
•san Basilio, villaggio del Lontano 
Ovest», ma a Roma, capitale della 
Repubblica. L’episodio alla «O. K. 
Corrai• è avvenuto, Inoltre, all’Indo¬ 
mani di un importante atto del Par¬ 
lamento della Repubblica, l’appro¬ 
vazione unanime da parte della Ca¬ 
mera del deputati di una mozione 
che delineo 11 processo di crescita — 
nelle sue strutture metropolitane, 


ma insieme nella sua cultura, nel 
suo prestigio, nel suo ruolo naziona¬ 
le ed intemazionale — di questa cit¬ 
tà; di questa comunità cen tra/e della 
nazione Italiana dove convivono le 
massime Istituzioni dello Stato e 
«san Basilio », dove corrono parallele 
le grandi prospettive d’una società 
che vuol farsi più libera equa effi¬ 
ciente e la più enida •emergenza ». 
Tutto questo è dunque parimenti 
parte Integrante della realtà sociale 
e politica nella quale viviamo e ope¬ 
riamo, non si tratta di mondi diversi 


ma d’Un insieme in cui •tutto si tie¬ 
ne », ed in qualche modo tutto reci¬ 
procamente si condiziona. San Basi¬ 
lio è una delle dieci borgate fondate 
dal fascismo come luogo di deporta¬ 
zione, «lontano dalla vista », di •ope¬ 
rai, generici e disoccupati», come ha 
ricordato bene •l’Unita », in un anello 
di periferie egualmente •fuori» della 
città quale saldatosi ed immensa¬ 
mente cresciuto nel dopoguerra con 
altre borgate spontanee (definite 
•abusive »: evidentemente cercare di 
sopravvivere, cominciando col darsi 


P orpor a 


un tetto da soli In mancanza di me¬ 
glio, va considerato sic et sempliclter 
abuso). Tutta quella realtà •romana» 
è stata, negli anni trascorsi ampia¬ 
mente studiata, da sociologi anche 
illustri ed è stata anche largamente 
•romanzata» da sociologi dilettanti, 
che hanno, sempre sic et simpllciter, 
raccontato quei quartieri, san Basi¬ 
lio in particolare, come il Far West 


Alle Molinette di Torino 

Farmacisti 
in manette 
per droga 
all’ospedale 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Prima annota¬ 
zione di costume: ora anche i 
farmacisti commerciano In 
droga. Siamo nella farmacia 
dell’ospedale San Giovanni 
di Torino, in uno del tanti 
sotterranei di questo labirin¬ 
tico complesso sanitario, che 
conta oltre cinquemila letti. 
Infermieri ed addetti, ve ne 
sono circa quaranta nel re¬ 
parto, si trincerano In un 
mutismo che mortifica an¬ 
che le domande di routine: 
hanno Innalzato una barrie¬ 
ra InyisibUe ma Impenetra¬ 
bile. È 11 primo sintomatico 


ed emotivo effetto al «blitz» 
compiuto martedì pomerig¬ 
gio verso le 16,30 dalla Guar¬ 
dia di finanza nel grande 
centro farmaceutico, che ha 
portato all’arresto del diret¬ 
tore sanitario della farma¬ 
cia, dr. Daniele Rosenkratz, 
64 anni, del vice direttore 
Luciano Tosetti, 43 anni e 
della moglie, anch’essa far¬ 
macista, la ventlsettenne 
Maria Paola Schinco, oltre 
agli infermieri Giuseppe Ca- 

Michele Ruggiero 

(Segue in ultima) 


40° della vittoria 

Parlerà 
Reagan 
e non 

Pertini 

* 

■ Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Ronal 
Reagan verrà al Parlameni 
di Strasburgo 11 prossimo 
maggio, data in cui ricorre 
4d anniversario della fin 
della seconda guerra moi 
diale. Un invito formale i 
presidente degli Stati Uniti 
stato rivolto, ieri sera, di 
presidente dell’assemblc 
Pierre Pflimlln, il quale avi 
va ricevuto, attraverso cani 
11 diplomatici, la segnalai 
ne di un «interesse» del caf 
della Casa Bianca a pronui 
dare una «dichiarazione» di 
vanti al Parlamento eun 
peo. 

A Strasburgo, Reagan p 
trebbe incontrare anche Pe 
tini. Una visita al Parlarne! 
to del nostro presidente del 
Repubblica, Infatti, è prev 

Paolo Soldi 

(Segue in ultima). 


Ugo Votare 


(Segue in ultima) 


In Sardegna 

L’Eni 
compra 
terre di 
Carboni? 


ROMA — I deputati comu¬ 
nisti Macclotta, Peggio, Bel¬ 
locchio, .' Macls, Birardl e 
Zoppettl • hanno rivolto 
un’interrogazione con ri¬ 
chiesta di risposta in com¬ 
missione al ministro delle 
Partecipazioni statali «per 
sapere se risponde a verità: 
1) che l’Eni avrebbe in corso 
di costituzione una società 
tra la Semi, società a capitale 
Interamente Eni e Ist — ini¬ 
ziative per lo sviluppo del 
territorio — con sede in Sa¬ 
nt’Angelo Lodigiano; 2) che 
tale società dovrebbe ottene¬ 
re il conferimento dei terreni 
localizzati in Sardegna di 
proprietà del signor Flavio 
Carboni inquisito per le vi¬ 
cende della P2,3) che tale so¬ 
cietà trarrebbe le sue fonti di 
finanziamento dalla Sofld 
(Finanziarla dell’Eni) e dal¬ 
l’emissione di fedi di investi¬ 
mento sulla base di un pro¬ 
getto non approvato dalla 
Isvap e dalla Consob». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono al ministro, qualora 
queste notizie rispondano a 
verità, «se non ritenga che ta¬ 
le iniziativa sla palesemente 
in contrasto con 1 compiti 
dell’Eni e che ben altri inter¬ 
venti sarebbero necessari e 
siano stati richiesti dalla Re¬ 
gione Sardegna per garanti¬ 
re una presenza più equili¬ 
brata dell’ente nella regio¬ 
ne». 


Nell'interno 


Il dollaro a quota 203 
A vuoto la riunione da Chu 

Il dollaro ha toccato quota2035. La continua supervalutaz 
ne della moneta americana è stata al centro ieri, della riun 
ne Interministeriali sulla bilancia con l’estero ma 11 govei 
ha rinviato ogni decisione concreta. Reagan Incoraggia 
speculazione. PAQ 

Longanesi è stato scarcerai 
ma sospeso dalla professioi 

È stato scarcerato Patrio Longanesi, il cronista del «Giorni 
accusato di favoreggiamento. La concessione dell* Ube 
provvisoria ha però coinciso con la sospensione dalla prò) 
sione: un provvedimento che suona grevemente lesivo < 
l’autonomia dell’Ordine del giornalisti. Nella stessa glorn 
di ieri era stato ascoltato sul caso MontanelIL A PAI 

Eletto il nuovo Procurato 
della Repubblica di Bologi 

nOpnsUPo sup eriore d ella m a gi strature ha eletto Ieri sa 
nuovo Procuratore della Repubblica di Bologna. SI tratt 
Ugo Gludieeandrea, di «S anni, attuale Procuratore della 
pubblica di Bolzano. Il nuovo capo della Procure è s 
eletto con 15 voti a favore, 131 contrari. ARA 

«Licenze facili» a Bologi 
arrestato tecnico comuni 

Un altro «resto per le «Ucense fucili» a Bologna. Ieri mal 
è finito In carcere l’architetto Luciano GbemnL i 
deU*uffleto tecnico del Comune. In 


AI LETTORI 

Anche oggi, per le egitazh 
dei lavoratori pofigrafici r 
quadro dette vertenza per 
rinnovo del contratto naz 
naie di lavori^ «l'Unità» ee 
con un numero ridotto «fi f 
gène ed è stata chiusa in rat 
co«r 
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ROMA — «Cosi, da questo momento siamo avversari?*. Sono 
ie 20 e 15 del 14 febbraio 1984. Pierre Camiti ha appena 
lasciato palazzo Chigi. Ha detto di sì a Craxl. Sì a un protocol 
lo tanto generale quanto generico — si farà, ci sarà... - 
tranne che sul taglio della scala mobile: subito, per decreto 
legge. Ecco, è il sì alla predeterminazione dei punti di contin 
genza, quell'idea fissa del segretario generale della Cisl ri 
spuntata come un fungo sul tavolo del negoziato. È una con 
ferma: se contrapposizione cl deve essere con la Cgll, che ci 
sia fino in fondo, anche sugli strumenti che sono diventati 
emblema dello scontro di strategia nel sindacato. 

«Allora, Pierre?». No, non è una provocazione la mia. Car 
niti lo capisce. Si ferma, appoggia il gomito sul portello del 
l’auto, e conferma sicuro. E vero, ora siamo avversari. Un 
anno dopo è difficile ricordare le espressioni precise, ma il 
senso resta indelebile. Con quali argomentazioni, poi? Tutte 
politiche, soltanto politiche: questo sistema è bloccato e bloc¬ 
ca anche il processo economlco-sociale, il Pel deve scegliere e 
comunque non può condizionare 1 comportamenti delle parti 
sociali, e arrivato il momento di sbaraccare II meccanismo 
consociativo e di decidere. 

Parla Camiti, ma non c’è traccia del sindacato nel suo 
discorso, quasi che tutto fosse già messo in conto: la rottura 
della Federazione unitaria, la contrapposizione nelle fabbri 
che, l’espropriazione del consenso dei lavoratori. Si deve de 
cidere, questo è il punto. Cosa, si sa, anche se fino a pochi 
giorni prima tutto il sindacato si batteva per ben di piu e di 
diverso. Come, perché e soprattutto con quali finalità diven 
gono così tutti elementi di una partita che scavalca 1 lavora 
tori, il sindacato, la stessa storia delle relazioni sociali e della 
soggettività politica conquistata sul campo dal movimento. 

Prende corpo in questa notte di san Valentino quel brutto 


MILANO — Faccio una cer¬ 
ta fatica a ricordare come 
tutto sia cominciato. Ricor¬ 
do solo, all'inizio — si era 
forse alia fine di gennaio o 
all’inizio di febbraio — una 
prima esigenza elementare 
di cronista: sapere, conosce¬ 
re ciò che le voci ufficiali del 
sindacato non dicevano, ca¬ 
pire quali erano davvero gli 
umori dei lavoratori, i termi¬ 
ni della discussione che si 
svolgeva nelle fabbriche o 
più semplicemente — e limi¬ 
tata mente — fra 1 delegati. 
Non sono d'altra parte pro¬ 
prio costoro 1 terminali na¬ 
turali di questo sindacato? 

Così, mentre a Roma si 
consumavano gli ultimi atti 
di una trattativa iniziata 
nell'unità e avviata alla con¬ 
clusione in un clima di 
drammatica divisione, con le 
fonti tradizionali —gli uffici 
stampa, le organizzazioni 
sindacali periferiche —= pres¬ 
soché mute e sovrastate dai 
contrasti e dalle polemiche 
che venivano amplificate 
dalla stampa, mi ha soccorso 
11 vecchio metodo del contat¬ 
to personale, delVincontro 
con piccoli gruppi di delega¬ 
ti, delle tante telefonate fatte 
da redazione a consigli di 
fabbrica, dalla scrivania al 
luogo di lavoro. 

Ricordo un primo incon¬ 
tro con I delegati •staccati» 
dalia produzione della Pirelli 
Bicocca. Come sempre era 
stato facile entrare In fabbri¬ 
ca, salire nella sede unitaria 
dei delegati. I diritti sindaca¬ 
li conquistati in azienda non 
sono una libertà in più solo 
per chi «è dentro », ma favori¬ 
scono — è il nostro caso — 
anche l’informazione, il dare 
notizie. Il consiglio di fabbri¬ 
ca della Pirelli Bicocca aveva 
già firmato un documento 
unitario, sarebbe stato pro¬ 
motore di una delle prime 
manifestazioni che si svolse¬ 
ro in quel giorni non contro 
un decreto che era di là da 
venire, ma contro la logica 
del patti verticlstlci, degli ac¬ 
cordi raggiunti al centro 
senza un coinvolgimento 
reale del lavoratori, della ba¬ 
se. 

Sulla necessità di un’am¬ 


pia ■ consultazione, sulle 
istanze di democrazia non 
c’erano incertezze fra i pre¬ 
senti. Più prudente si faceva 
il giudizio, più restii diventa¬ 
vano soprattutto i delegati 
deila Cisl e della UH, quando 
si entrava nel merito delle 
questioni al centro del con¬ 
fronto fra confederazioni, 
governo e padronato. C’era 
come la coscienza di essere 
isolati rispetto al *senso co¬ 
mune », alle aspettative dei 
lavoratori ma non si voleva 
entrare in rotta di collisione 
con la propria organizzazio¬ 
ne. La Uil aveva già convo¬ 
cato 1 « suoi » per discutere 
sulla manifestazione propo¬ 
sta a Milano da alcuni consi¬ 
gli di fabbrica, manifestazio¬ 
ne da cui si sarebbe dissocia¬ 
ta. Chiara fin da allora era la 
convinzione dei comunisti, 
forti del sostegno che veniva 
dalla fàbbrica, che cl si tro¬ 
vava di fronte ad uno scon¬ 
tro politico duro e che occor¬ 
reva dare battaglia fino in 
fondo, senza nervosismi, con 
intelligenza, ma anche con 
fermezza. L’accordo rag¬ 
giunto nel gennaio dell'83 in 
una situazione ben diversa 
— con tutti I grandi contratti 
di lavoro bloccati, la disdetta 
della scaia mobile minaccia¬ 
ta fino all'ultimo — non era 
più ripetibile. Bisognava 
mettere uno stop, bisognava 
dire: basta. 


Spigolando 1 giornali del¬ 
l’anno scorso si giustifica 
questa convinzione. Proprio 
ai primi di gennaio un titolo 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Il Pri vuole il 
sindaco, il Psi ribatte che il 
sindaco è socialista e tale 
deve restare, la De attra¬ 
verso l’autorevole voce del- 
l’on. Bodrato fa sapere che 
nel gioco può e vuole esser¬ 
ci anche lei. I concorrenti si 
moltiplicano, e già siamo 
allo scambio di sarcasmi, 
alle accuse di ambiguità tra 
1 vari partners. Il pentapar¬ 
tito al Comune dì Torino 
non ha tardato un giorno a 
rivelarsi per quello che era, 
cioè una pura e semplice 
operazione di potere. 

•Siamo alla rissa di stra¬ 
paese — commenta U se¬ 
gretario della Federazione 
comunista torinese, Piero 
Fassino —. I partiti della 
nuova maggioranza si ac¬ 
capigliano per la conquista 
della poltrona di sindaco 
prima ancora che i cittadi¬ 
ni si siano pronunciati col 
voto*. Come prova di «de¬ 
mocrazia* non c’è male. Per 
ora, l’unica realtà emersa 
con chiarezza i che questa 
maggioranza non ha vere 
«motivazioni* unificanti: si 
sono messi insieme con l’u¬ 
nico obiettivo di tentare di 
Isolare il Pei. 

Il programma, che dove¬ 
va In qualche modo giu¬ 
stificare il ribaltamento di 


l’Unità 



GIOVEDÌ 
14 FEBBRAIO 1985 


Un anno fa il decreto che ha portato al referendum 


Quel San Valentino '84 


nelle stanze di Craxi 


Storia di una ferita per tutto il sindacato 


tori. «Se proprio mi devo far dire sì o no, allora è meglio che 
si pronuncino 40 milioni di elettori», Insiste il presidente del 
Consiglio. Cioè, crisi ed elezioni anticipate. Cisl e Ull avevano 
fatto precipitosamente marcia Indietro. Ora tocca ai ministri 
più riluttanti sorbire la minestra. La tensione cresce. 

Per fortuna arriva il vicepresidente degli Stati Uniti, Bush. 
Sono quasi le 23, il Consiglio è sospeso. Qualche ministro esce 
e ì cronisti 11 assediano. Che succede? Ma l «g-men» dell’am¬ 
basciata Usa si sono innervositi e gli agenti della sicurezza di 
palazzo Chigi si danno da fare: tutti in sala stampa, presto, 
presto, e guai a muoversi da quell’angolo. L’enorme Cadillac 
di Bush fa fatica a passare attraverso il portone di palazzo 
Chigi. Cozza qua e la. Almeno c’è qualcosa che fa sorridere, 
questa notte. 

Si riprende un’ora e mezzo dopo. Il decreto, finalmente 
pronto. In tutto 4 articoli. Ormai tutto è scontato. Prendere o 
lasciare? Il Consiglio dei ministri prende. , 

Non era mai accaduto prima. Un decreto sulla scala mobi¬ 
le ufficiosamente con tre punti in meno (ma la trappola della 
predeterminazione, si è visto poi, ne ha tagliati quattro), Ir 
spregio a ogni regola di contrattazione. An 2 l, si è fatto il 


L’andirivieni a Palazzo Chigi tra Lama, Camiti, Benvenuto, Del Turco e i ministri - Lo scatto di Spadolini - Il no 
del presidente del Consiglio a Cisl e Uil che volevano la consultazione tra i lavoratori: preferisco le eiezioni 



neologismo del «decisionismo». Craxl cerca solo ciò che vuole: 
sul suo protocollo non ha nessuna firma, si accontenta di un 
pacco di lettere, una per ogni organizzazione sindacale e im¬ 
prenditoriale, che gli consentano di proclamare il consenso 
«della maggioranza delle forze sociali». In pratica, una coper¬ 
tura formale. Non l’ha avuta dalla Cgll, però. Luciano Lama 
è uscito per primo: «Ho chiesto al presidente del Consiglio se 
fosse disposto a portare avanti 11 negoziato, ad affrontare le 
questioni che hanno trovato solo risposte parziali e Inade- 


questionì che hanno trovato solo risposte parziali e Inade¬ 
guate. Questa disponibilità non c’è stata, quindi non cambia 
il nostro giudizio sul protocollo: così com’e, non è accettabi¬ 
le». Subito dopo è uscito Ottaviano Del Turco, 11 segretario 
generale aggiunto della Cgll, socialista: ha confermato 11 dis¬ 
senso con la decisione della maggioranza della confederazio¬ 
ne, ma ha rifiutato ogni atto che trasformasse 11 contrasto 
con 1 comunisti in una rottura vera e propria, nonostante 1 
tanti suggerimenti esterni e anche qualche tentazione inter¬ 
na alla sua componente. Adesso va via Merloni. Esce Camiti. 
Sopra, in chissà quale stanza, restano Giorgio Benvenuto e 
Franco Marini per controllare la stesura del testo del decreto 
legge sulla scala mobile. 

E il turno del ministri. Arrivano alla spicciolata per appro¬ 
vare il decreto. Ma il testo non c’è ancora, continua a essere 
rimaneggiato con 1 dirigenti Cisl e Ull nell’altra stanza. Si 
comincia attorno a un tavolo senza carte. Spadolini, si viene 
a sapere, ne approfitta. Ricorda che lui perse il posto di presi¬ 
dente del Consiglio per non aver voluto forzare l’anno prima 
la mano alle parti sociali. E mette tutto in discussione. Craxi 
perde la pazienza, grida che al punto cui si è arrivati non si 

g uò che andare avanti. Ripete ciò che aveva detto a Camiti e 
envenuto due giorni prima, quando questi avevano pro¬ 
spettato l’assenso condizionato a un referendum tra 1 lavora- 


non deve trovare più, e per sempre, nella propria busta paga 

Comincia il giorno dopo. Riaprono le fabbriche e la prote 
sta divampa dappertutto. Ma è il primo giorno di una stori? 
diversa, fatta di protagonismo, di ragioni sindacali, di lotti 
che colgono subito l’essenza della sfida costruita a tavolini 
nel chiuso di quattro mura al secondo piano di palazzo Chigi 

E chi la sfida ha voluto, fino a rimettere in discussione noi 
solo l rapporti unitari e le relazioni industriali ma perfino 1 
proprio modo di essere (la vocazione contrattualista dell 
Cisl, ad esemplo)? Adesso pensa solo a giustificarsi, a dar 
dignità di «scambio politico» all’operazione. Se ne sentono c 
tutti i colori. Che quei punti sono solo «spiccioli», un «piatto i 
lenticchie» con cui si guadagna la «primogenitura» istituzli 
naie del sindacato. Che, In fin del conti, il taglio è straordim 
rio, circoscritto nel tempo, e la scala mobile tornerà nel gli 
di un anno a funzionare come prima. Che il sacrificio d* 
lavoratori è largamente compensato (anzi, cl guadagnerai 
no almeno 300 mila lire, giurano gli uffici studi della Cif 
della Uil e di palazzo Chigi). E poi, ora si fa la grande politi! 
dei redditi: c’è il fisco, ci sono 1 contratti di solidarietà, c 
l’occupazione, c’è spazio libero per contrattare. E che Lama 
rassegni: non c’è alcuna ferita da rimarginare, nessun ruo 
compromesso e tanto meno potere contrattuale «di tutto 
sindacato» da recuperare. 

Che miopia. Ora che siamo arrivati al 14 febbraio 1985, n< 
il ricordo ai una convulsa notte a palazzo Chigi (l’ultima 
una serie tutta all’insegna di formule e schieramenti inve 
che di contenuti e soluzioni vere), ma la memoria della rea] 
politica e sociale di un intero anno — lo scontro ancora am 
lo sull’equità fiscale, lo scippo del decimali, il vuoto per re 
cupazione, le elargizioni unilaterali di salario, il blocco de 
contrattazione, il nuovo assalto alla scala mobile — confi 
ma quanto velleitarismo abbia alimentato quella sfida. O 
è un fatto, si rivolge contro tutto il sindacato, compreso < 
ha sempre negato la ferita e ha negato la parola al lavorati 

Se proprio quel 14 febbraio 1984 lo si deve consegnare s 
storia, vale oggi più di ieri l’epitaffio pronunciato allora 
I Luciano Lama: «Un pugno di mosche in cambio delFaniir 


Pasquale Casce 


forza del governo, ci sono \ 
centomila persone in corteo 
a Torino, compresi i lavora 
tori della Fiat 


ROMA — 24 Marzo '84, piazza S. Giovanni non riesce a contenere il mare di folla che manifesta 


Dalle fabbriche 


chiedevano: 


decidete con noi 


I ricordi di una cronista - L’onda lunga di un movimento che 
arrivò in piazza San Giovanni tra «islamici» e «autoesclusi» 


Lo sciopero a Milano prò 
voca stizzose reazioni. La Uil 


si è dissociata, il sindaco To 


gnoii e il segretario del Psi 
milanese. Finetti, scendono 
■in campo In difesa del gover¬ 
no e con buona pace dell’au¬ 
tonomia del movimento, 
mentre la Cisl polemizza ma 
è ancora disponibile ai con¬ 
fronto, al ragionamento pa¬ 
cato. A Bergamo si è svolto 
un attivo regionale delia 
confederazione di Camiti, 
quando già. le divisioni nel 
sindacato èrano tutte evi¬ 
denti, ma non si era arrivati 
all’accordo separato, in cut 
risuonano ancora preoccu¬ 
pazioni perii distacco fra or¬ 
ganizzazione e lavoratori. 
Ma il 23 febbraio, in una 
nuova riunione deil’appara- 
to cislino, la preoccupazione 
maggiore diventa la difesa 
dell’organizzazione e lo spi¬ 
rito quello del: tutti a casa. 
Camiti, in una conferenza 
stampa in una saletta del 


Centro Milano Fiori dove si 


tiene l'assemblea, sicuro, de 
terminato, a vrà buon gioco a 
lanciare le sue accuse contro 


la maggioranza della Cgil e il 
Pei. Ma qui siamo già ai ca 
pitolo degli insulti. 


Ricordo Camiti in quella 
saletta di Milano Fiori, il 
corto sigaro in bocca, l’abbi¬ 
gliamento sportivo, parlare 
con quella sicurezza che ave¬ 
vo ammirato in tante occa¬ 
sioni nella sua lunga espe¬ 
rienza sindacale milanese e i 
che oggi faceva andare inf 
brodo di giuggiole li doma -1 
le di -Montanelli: le lotte — 
dice — «sono promosse dal 
Pel e per questo sono fuori 
dai sindacato. La maggio¬ 
ranza della Cgli è oggi com¬ 
missariata». Di quell’episo¬ 
dio mi resta ancora un senso 
di amarezza. Altre ingiurie 
lanciate allora oggi fanno 
sorridere. Voi, cari lettori, vi . 
siete presi — assieme ai vo- ' 
stri compagni — dei •massi¬ 
malisti', dei •nostalgici del 
’68», o — a piacere — «degli 
anni 50». B ancora: degli •au¬ 
toesclusi*, degli •Islamici*, e 


via ingiuriando. E poi le ma 
nifestazioni riempivano le p 
lazze (quan do proprio non si 
poteva negare l’evidenza), 
.ma non svuotavano le fab¬ 


briche, ie vostre iniziative 


erano •adunate* e i vostri 


scioperi tdi partito 


l'impressione di essere co 
Fabrizio Del Pongo, il prc 
conista della Certosa ai I 


Una delie frasi che, invece, 


ricorrevano come un ritor¬ 
nello in tanti e tanti appun¬ 
tamenti di lotta era questa: 
•Non siamo mai stati tanti 
come In questa occasione*. E 
questo anche quando le ma¬ 
nifestazioni si sono svolte 
due, tre. volte nella stessa cit¬ 
tà. Non mi era piaciuto tanto 
allora quel titolo, apparso 
sull’Unità dopo alcune setti¬ 
mane dal varo del decreto 


gonista della Ceriosa di I 
ma di Sthendal, che va a 1 
terloo, vede il fumo d 
cannonate, gruppi in atta 
o in ritirata, morti, feriti, 
alla battaglia non riesi 
partecipare, ■ degli scc 
non avrà una visione c 
plessiva tanto che non si 
chi è il vincitore e chi il vj 
E ricordo il viaggio c 
tomo, dalla redazione 


giornale all’aeroporto, 
tardo pomeriggio. In 


anti salari, ma oggi Io rileg¬ 
go volentieri: «li movimento 


e un’onda lunga*. L’onda ar¬ 
rivò fino a Roma il 24 marzo. 
Feci la cronaca anche di un 
pezzo di quella manifestazio¬ 
ne. Ero arrivata con il treno, 
viaggiando la notte per esse¬ 
re sicura di non mancare al¬ 
l’appuntamento. Dovevo se¬ 
guire il corteo che partiva 
dalla stazione Uburtma. Al¬ 
lora non lo scrissi, ma ebbi 


Roma ancora deserta. 1 
ciò che era al centro di q 
giornata — quali strati 
gulre per uscire dalla i 
quali risorse utilizzare, t 
ripartire equamen te II pi 
della ripresa — è ma 
dello scontro politico ar 
oggi aperto, e il succo 
battaglia per 11 referem 
Ma tutto sarebbe più di 
le, nel sindacato e nell, 
cleta, se quella manlfest 
ne non cl fosse stata, 
Cgil non fosse stata c 
movimento dei lavorate 
non si fosse accettata li 
da. 


Bianca Max 


al primi di gennaio un titolo 
di apertura de l’Unità recita: 
•La trattativa è ancora possi¬ 
bile solo se si comincia dal¬ 
l’Occupazione*. È la Cgil, con 
una dichiarazione di Lama e 
Del Turco, che pone questa 
premessa al confronto che si 
sta aprendo con il governo e 
la Confindustria. Il governo 
ha appena varato la legge fi¬ 
nanziaria dello Stato e prov¬ 
vedimenti antipopolari che 
provocano la reazione dei 
sindacati. Mario Colombo 
della Cisl parla di «un gover¬ 
no che tenta di giocare con le 
carte truccate. Noi siamo per 
giocare, ma a queste condi¬ 
zioni non ci stiamo». «Le de¬ 


cisioni del governo — incal¬ 
za Grabaglio, sempre delia 
Cisl — hanno fortemente 
pregiudicato - l’evoluzione 
delia trattativa, lo sbocco po¬ 
sitivo è oggi più lontano dì 
ieri*. «Sono socialista, ma so¬ 
no anche dirigente sindacale 
— dichiara Giorgio Benve¬ 
nuto, segretario generale 
delia Uil — ma se il governo 
imbocca una strada sbaglia¬ 
ta per i lavoratori e per il 
Paese, e lo aggiungo anche 
per l socialisti, bisognerà fa¬ 
re di tutto anche per correg¬ 
gerlo. Non si può parlare solo 
di scala mobile, ma si deve 
fare come con Scotti, una 
trattativa globale e comples¬ 
siva*. Ma si sa, con 1 giornali 
si fa la cronaca e non la sto- 
■ ria (e poi i giornali durano 
solo un giorno). Camiti non 
ha ancora fatto a quell’epoca 
dell’occupazione la priorità 
delle priorità per fame mer¬ 
ce di scambio con un po’ di 


salario. E non è ancora usci¬ 
to allo scoperto con lo scam¬ 
bio fra salari e inflazione, 
quest’ultima già tendenzial¬ 
mente in discesa per effetto 
della congiuntura intema¬ 
zionale e della politica re¬ 
strittiva seguita negli ultimi 


In quella fine di gennaio le 
notizie arrivano direttamen¬ 
te sul tavoli della redazione, 
non filtrate né dalle agenzie, 
né dagli uffici stampa sinda¬ 
cali. E in questo modo che è 
possibile raffigurare un mo¬ 
vimento ampio che sta ma¬ 
turando: gii •autoconvocati* 
non sono ancora tali, ma gli 
ordini del giorno che arriva¬ 
no dalla periferia al centro 
del sindacato, le lettere aper¬ 
te dei cislini dì Brescia, della 
Brianza e di Porto Marghera 
a Camiti piene di critiche 
per il metodo seguito nella 
trattativa, le prime avvisa¬ 


glie ' di ■ mobilitazione nel 
Nord come nel Mezzogiorno, 
la petizione del consigli di 
fabbrica aperta a Roma, so¬ 
no fatti, notizie vere. L'elen¬ 
co è lungo e già è fatto anche 
di lotte: Milano, Brescia, Ge¬ 
nova, Torino, Livorno. Anco¬ 
na, Pordenone, Bari, Napoli 
e poi il Veneto, l’Emilia, la 
Campania. La richiesta una¬ 
nime è: consultateci prima di 
concludere qualsiasi tratta¬ 
tiva. E siamo ancora alla vi¬ 
gilia di San Valentino. 

Più forte ancora la rispo¬ 
sta subito dopo il varo del de¬ 
creto legge che taglia la scala 
mobile: 40 mila sfilano a Ro¬ 
ma, migliala e migliaia a Mi¬ 
lano, a Genova è quasi scio¬ 
pero generale, cl sono cortei 
a Napoli, Porto Marghera, 
Palermo, Temi, ventimila 
scendono In piazza a Firen¬ 
ze, a Roma si gremisce piaz¬ 
za San Giovanni e giovedì, a 
due giorni soli dall’atto di 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Le gravissime 
emergenze siciliane, che ap¬ 
pena un anno fa furono la 
causa di un grande sciopero 
unitario per il lavoro mentre 
nel resto del paese la polemi¬ 
ca era aperta, non rappre¬ 
sentano più un collante per 
l’impegno dei tre sindacati. 
L’unita, da ieri, rischia di di¬ 
ventare un ricordo. La Cisl 
ha deciso: non parteciperà al 
■Politeama 3*, quelle assise 
che già due volte in cinque 
volte In cinque anni, al tea¬ 
tro Politeama di Palermo vi¬ 
dero riuniti 1 tre leaders na¬ 
zionali sul tema della lotta 
alla mafia per lo sviluppo e 
l’occupazione. E divenuta 
fumosa anche l’ipotesi di 
uno sciopero indetto da Cigi 
Cisl e Uil, altro prezzo paga¬ 
to in nome del «disaccordo 
sulle terapie economiche ge¬ 
nerali», come informano i 


Palermo, la Cisl fa 
saltare l’assise 
contro la mafia 


portavoce della Cisl sicilia¬ 
na. Il sostegno alla politica 
«antinflazionistica» del go¬ 
verno appare incondiziona¬ 
to: «la difesa del salario reale 
dei lavoratori —dichiara il 
segretario regionale della 
Cisl — è stata In quest’ulti¬ 
mo anno la più efficace del¬ 
l'intero triennio». La pro¬ 
spettiva del referendum sul 
recupero del quattro punti di 
contingenza viene vista dal¬ 
la Cisl come una mostruosi¬ 
tà da esorcizzare in ogni mo¬ 
do, perfino spezzando il vin¬ 
colo unitario fra i sindacati. 


La Uil, pur criticando questa 
scelta, già sollecita una ri¬ 
flessione sulla divisione nel 
sindacato meridionale. - 
Dura, la replica di Pietro 
Ancona, segretario regionale 
della Cgil, socialista, il quale 
inquadra la gravissima deci¬ 
sione in uno scenario di veti 
romani Incrociati. «Politea¬ 
ma 3 salta, perché la Cisl sta 
assumendo una linea In¬ 
transigente e blocca tutte le 
iniziative unitarie. Perfino la 
giornata di lotta per la legge 
speciale In Calabria. È una 
linea nazionale ormai, una 


linea inspiegabile.» I 
aggiunge Ancona, la C 
già per scontato lo si 
sul referendum, comp< 
dosi di conseguenza. 

Motivi dunque di < 
generale alla base del i 
alla partecipazione al i 
gno, anche se non man 
contenuti ‘ esclusiva 
«siciliani» della poh 
«C’è una grossa dispon 
di pace sociale — si le 
una nota della Cgil — i 
al nuovo governo pres 
dal De Rino Nicolosi* 
tra parte, la Cisl non 
sconde: «Con il nuovo 
no regionale il rapport 
ra è stato unitario*. R 
un Interrogativo: su 
base si è scelta un’in 
zionata linea di aperti 
momento che il gov 
stato formato appen 
settimana fa? 


Saverio i 


alleanze e la nascita del 
pentapartito, è finito nel di¬ 
menticatoio, gli stessi espo¬ 
nenti della nuova maggio¬ 
ranza ne parlano solo per 
dire che non esiste. «Il pro¬ 
blema — ha ammesso l’al¬ 
tro giorno, forse involonta¬ 
riamente, l’on. Giorgio La 
Malfa — è quello di vedere 
se esìste un progetto comu¬ 
ne per Torino». E in effetti 
l’operazione pentapartito si 
conferma sempre più come 
un calcolo di natura pree¬ 
lettorale. Quindici giorni di 
gestione a cinque sono ba¬ 
stati per averne la dimo¬ 
strazione. All’Usl è stato 
costretto alle dimissioni il 

{ residente comunista Giu- 
io Poli nonostante che tut¬ 
ti ! membri del comitato di 
direzione dell’Unità sanita¬ 
ria torinese avessero dato 
atto degli importanti risul¬ 
tati ottenuti In questi anni 
sotto la sua presidenza. 

Ma è accaduto di peggio. 
Lunedì le commissioni con¬ 
siliari sono andate deserte 
per l’assenza di tutti gli as¬ 
sessori, e delibere che 
avrebbero «mobilitato* cen¬ 
tinaia e centinaia di milio¬ 
ni, offrendo occasioni di la¬ 
voro, sono rimaste blocca¬ 
te. L’assessore liberale 
Dondona, che si porta sulle 


Torino, dopo 15 giorni 


per ii sindaco esplode 


la rissa fra i «cinque» 


La vicenda dell’assessore Rolando arrestato - La De esige un 
patto pentapartito di legislatura - Paralisi amministrativa 


spalle una buona parte del¬ 
le responsabilità dei disa¬ 
stri urbanistici sofferti da 
Torino all’epoca delle 
Giunte con la De, ha an¬ 
nunciato che la nuova am¬ 
ministrazione intende ri¬ 
mettere in discussione le 
scelte di informatizzazione 
della macchina comunale 
avviate dalle giunte di sini¬ 
stra. E tuttavia non passa 
giorno senza che i nuovi as¬ 
sessori promettano inizia¬ 
tive per incentivare l’inno¬ 
vazione e II terziario avan¬ 
zato. 

Il Pri, che'asplrava a «di¬ 
stinguersi» nella confusio¬ 
ne della nuova maggioran¬ 


za proponendosi come inte¬ 
gerrimo alfiere della que¬ 
stione morale, si è tranquil¬ 
lamente seduto al tavolo 
della Giunta pentapartita 
con un assessore inquisito 
dalla magistratura, che è 
poi stato arrestato. Va detto 
che mentre i dirigenti di 
Psi, Psdl, Pri, Pii e De trat¬ 
tavano per la formazione 
del nuovo schieramento, 
quel consigliere, il sociali¬ 
sta Rolando, aveva infor¬ 
mato i cinque partiti di 
aver ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria e di ri¬ 
tenere perciò inopportuna 
la sua presenza in Giunta. 
Ciò nonostante si i insistito 


per farlo entrare nell’esecu¬ 
tivo municipale, arrivando 
alla farsa di farlo eleggere 
assessore ma di non affi¬ 
dargli deleghe. 

In queste poche settima¬ 
ne di maggioranza penta¬ 
partita, i cittadini torinesi 
hanno sicuramente avuto 
occasioni per riflettre sul 
significato del termine 
«.trasformismo* in politica. 
E'addirittura accaduto che 
la De, largamente coinvolta 
insieme al Psi nello scanda¬ 
lo delle tangenti, si è messa 
a fare discorsi di moralizza¬ 
zione. Dice Fassino: «Siamo 
decisamente all’impuden¬ 
za. Nel processo del 2 mar¬ 


zo, la De concorre per il pri¬ 
mato del numero degli im¬ 
putati. Tra i principali, vi è 
il più stretto collaboratore 
del vicesegretario de Bo¬ 
drato. E tutto questo da 
parte di un partito che dal 2 
marzo a oggi non ha assun¬ 
to una sola posizione pub¬ 
blica di riflessione autocri¬ 
tica sulla questione mora¬ 
le». La verità è che si vuol 
colpire l’immagine delle 
giunte di sinistra, svilire la 
loro attività, le loro realiz¬ 
zazioni. E per farlo si ricor¬ 
re, anche grazie alla com¬ 
plicità della cronaca citta¬ 
dina della «Stampa», e un 
▼ero stravolgimento dei 
fatti e delle responsabilità. 

Tutti i limiti della credi¬ 
bilità e dello stesso buon 
senso sono stati scavalcati 
con una spregiudicatezza 
davvero degna di miglior 
causa. A Diego Novelli, che 
nella sua funzione di sinda¬ 
co si era mostrato rigorosa¬ 
mente coerente con l’impe¬ 
gno di non concedere alcu¬ 
na copertura ad atti ammi¬ 
nistrativi di dubbia orto¬ 
dossie di rifiutare la scap¬ 
patoia della mediazione po¬ 
litica ad atti che politici 
non sono, si è rimproverato 
nello stesso momento di es¬ 
sere l’ingenuo che di nulla 
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Guido Bodrato 



Giuseppa Rotando 


si accorgeva e la mente di 
un diabolico complotto. In 
compenso, neppure uno del 
•censori» del pentapartito 
ha fatto sapere come si sa¬ 
rebbe comportato in analo¬ 
ghe circostanze. E sarebbe 
interessante andare a fon¬ 
do nei motivi di questa 
' omissione. 

Semplicemente sconcer¬ 
tante e l’atteggiamento te¬ 
nuto dal Psi in questi gior¬ 
ni. Subisce a testa bassa gli 
attacchi dei nuovi «alleati», 
rinuncia alla difesa delle 


battaglie e dell’impegno 
unitario di Unti anni. E co¬ 
me se rinnegasse se stesso 
L’on. La Malfa ha dette 


L’on. La 


ha detto 


chiaro e tondo che il Psi de¬ 
ve espiare i nove anni di 
collaborazione con il Pri; 1 
liberali non sì fanno scru¬ 
polo di affermare che le 
scelte amministrative com¬ 
piute dalle sinistre saranno 
ribalUte; la De esige un fer¬ 
reo patto di legislatura che 
rovesci le giunte di sinistra 
non solo in Comune, ma 
anche alla Regione Pie¬ 
monte e alla Provincia. E 
non si vede davvero quale 
verosimiglianza possa ave¬ 
re il tenUUvo socialista di 
rinviare ie decisioni al dopo 
elezioni, quando il Psi si 
mostra letteralmente pri¬ 
gioniero delie correnti più 


moderate del penta] 
e della loro arrogai 
terminatone. 

Torino è oggi in bil 
declino e sviluppo, 
del confronto eie 
avrà un grande peso 
stino futuro di quest 
«Noi — dice ancora I 
— vogliamo essere 1 
che guiderà una fase 
di espansione, di lavi 
progresso. Per qu< 
presenteremo agli > 
non solo col bilancio 
ri anni di governo, i 
che con un program 
risponda alle esige 
modernizzazione del 
rato produttivo, de 
setti territoriali, del 
to del lavoro. Per q 
importante che di 
esca riconfermata l 
di sinistra. E ciò pu 
nire soltanto con u 
inazione netta del 1 
gito essere più chlar 
o i verdi conqufc 
qualche seggio ma 1 
re trasse, non ri 
una nuova giunta 
stra. La possibilità 
rare la strada al pe 
tito sta solo e unii 
nel successo eletto 
comunisti». 
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Le otto esche 
elettorali 


La conferenza dei capigruppo di Montecitorio si dichiara contraria 
Il governo e il pentapartito avevano ieri rilanciato l’ipotesi 
De Michelis: dalle 10 alle 70 mila lire ai trattamenti più bassi 



I sindacati chiedono una decisione rapida e soluzioni più eque 



ROMA — La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha 
ieri sera respinto l'ipotesi di un decreto del governo sugli 
aumenti pensionistici. Ieri sia il ministro del Lavoro De Mi* 
chells, conversando con 1 giornalisti, sia Longo, Spadolini e 
Zanone, uscendo dal vertice di maggioranza, avevano Ipotiz¬ 
zato che se fosse fallito il tentativo di procedere con emenda¬ 
menti al testo di riordino l'esècutlvo avrebbe presentato un 
provvedimento urgente solo sugli aumenti. La Camera ha 
detto di no. Il discutibile «decreto sugli aumenti» di chiaro 
sapore elettorale è tornato fuori ieri, quando esponenti del 
governo hanno precisato che l 7-8 emendamenti al testo in 
discussione a Montecitorio dovevano essere approvati entro 
20 giorni, altrimenti bisognava procedere per decreto. 

Decreto non decreto, De Micheiis ha tracciato il quadro 
della ripartizione di spesa (vedi tabelle), così come aveva fatto 
il sottosegretario Borruso con 1 sindacati, in due riunioni: 
l'altra sera e ieri mattina. Cgll-Cisl-Uil hanno emesso al ter¬ 
mine una breve dichiarazione comune, che in sostanza ap¬ 
prezza l’Impianto del provvedimento, critica la ripartizione, 
ma soprattutto evidenzia il rifiuto del sindacati di prendere 
parte a questo ennesimo contenzioso tra il governo e il Parla¬ 
mento in materia di pensioni. 

Sia De Micheiis che Borruso non hanno nascosto, infatti, 
di aver voluto prevenire l'iniziativa della commissione spe¬ 
ciale, 1 cui lavori erano ormai in dirittura di arrivo. Abbiamo 
cosi l'esemplare comportamento di un governo che per mesi 
non presenta sue proposte ufficiali in Parlamento (e fa atten¬ 
dere 4 mesi una risposta alle richieste sindacali sugli aumen¬ 
ti), poi nel giro di 24-48 ore prepara otto emendamenti che 
riguardano solo la distribuzione del soldi e, nello stesso lasso 
di tempo, convoca a tambur battente le forze sociali. Ma 
vediamo in dettaglio tutte le questioni. ' 

GLI AUMENTI — Si ignora se il pentapartito si ritroverà 
tutto sulla proposta illustrata ieri da De Micheiis ai giornali¬ 
sti e — prima — da Borruso ai sindacati. Anzi è presumibile 
che l'istinto spartitorio provocherà mutamenti in questo 
quadro. Secondo questa ipotesi, comunque, 660 del 1800 mi¬ 
liardi «destinati» al settore privato saranno inghiottiti da 
quello che il ministro del Lavoro ha definito un prezioso 
lavoro di individuazione della «platea dell'assistenza», per 
dare ai pensionati sociali ultrasessantacinquenni sprovvisti 
di altro reddito circa 70 mila lire al mese e «ben» 10 mila lire 
al mese a chi ha la pensione integrata al minimo (sempre 


Cosi la spesa per il triennio 


Settore 

1985 

1986 

1987 

Pubblico 

900 

1.200 

1.500 


Mld 

Mld 


Privato 

1.800 

. 2.500 

3.600 

TOTALE 

2.700 

3.700 

5.100 


Ipotesi De Michelis-Borruso 


( 1 ) Pensionati sociali oltre i 65 anni 
(senza altri redditi) 

Lire 975.000 l'anno 
Costo: 400 miliardi 

(2) Pensionati Inps integrati al minimo 
(oltre i 65 anni, senza altri redd.) 
Lire 10.000 dal 1-1-85 

Costo: 260 miliardi 

(3) Ex combattenti del settore privato 
lire 15.000 al mese dal 1-1-85 
Lire 15.000 al mese dal 1-1-87 
Costo: 500 miliardi 


NOTA: la spesa di 1.160 miliardi per questi tre interventi va 
sottratta dai 1.800 previsti per il settore privato quest’anno. Per 
le pensioni d’annata private, dunque, resterebbero 640 miliardi. 


senza altri redditi e sempre ultrasessantaclnquenne). 

Gli ex combattenti del settore privato, poi, vengono pre¬ 
miati di anni e anni di attesa con 15 mila lire al mese, appena 
la metà di quello che tutte le forze politiche, concordemente, 
avevano assicurato. Le altre 15 mila lire gliele daranno nel 
1987 (notare che si è fuori del triennio considerato per gli 
aumenti delle pensioni). Restano dunque, secondo questo 
plano di intervento, solo 640 miliardi, nel 1985, per tutte le 
pensioni del settore privato svalutate nel corso degli anni. 
Novecènto miliardi, invece, come si è sempre saputo, sono 
destinati a coprire le maggiori spese per la perequazione delle 
pensioni d’annata pubbliche. La tabella allegata al disegno 
di legge Gasparl, confluito in un testo unificato, parla di 
percentuali di aumento dal 4 al 31,30% e di cifre che vanno 
da un minimo di 100 mila lire ad un massimo di 1.145.100 lire 
l’anno. '• ' 

I SINDACATI — Ai sindacati, il sottosegretario Borruso ha 
presentato la possibilità sia di procedere in sede legislativa 
con i lavori della Commissione (e di stralciare gli aumenti se 
necessario), sia di presentare un provvedimento urgente. Tre 
sono state le osservazioni critiche dei sindacati: un criterio di 
ripartizione non corrispondente alla realtà; un appiattimen¬ 
to nel definire le fasce di pensionati cui migliorare i tratta¬ 
menti; la indeterminatezza nella individuazione, di «chi ha 
realmente bisogno» di assistenza. ■ 1 

Nella dichiarazione rilasciata ieri, poi, i sindacati hanno 
criticato anche il fatto che il governo abbia risposto alle loro 
richieste «solo a ridosso delle scadenze e alla vigilia delle 
conclusioni della commissione speciale». Tuttavia i sindacati 
mettono anche in rilievo che «ci sono tutte le condizioni per 
concludere la vertenza» rapidamente e raccomandano alle 
forze politiche di introdurre solo le modificazioni indispensa¬ 
bili e che non deludano legittime aspettative dei pensionati. 
Come si vede Cgil-Cisi-Uil continuano a fare riferimento al¬ 
l’iter parlamentare della legge di riordino. •• 

Ma tutto fa pensare che le iniziative degli ultimi giorni 
costituiscano una seria battuta di arresto nel lavoro di rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. Come a nessuno sfugge, il rior¬ 
dino rischia di venir messo in coda a provvedimenti ancora 
una volta urgenti (sulla cui equità, ovviamente, i pensionati 
sapranno riflettere). • 

Nadia Tarantini 



Carlo Azeglio Ciampi 


Rinviata ogni decisióne 
A vuoto l’incontro da Craxi 

Il dollaro 
a quota 2035 
Perla lira 

■ ' .t 

governo 
senza idee 

Dichiarazioni di Reagan - Duri commenti in¬ 
glesi - Critiche tedesche alle scelte italiane 



ROMA — Di fronte allo sfascio 
della politica governativa per la 
casa (mezzo milione di sfratti, 
milioni di disdette, due milioni 
di famiglie in coabitazione, net¬ 
to calo della produzione abita¬ 
tiva, pesante tassazione che ar¬ 
riva a diecimila miliardi l’an¬ 
no), il vertice dei segretari del 
pentapartito adesso dimostra 
fretta e minaccia di ricorrere ad 
una valanga di decreti, accu¬ 
sando il Parlamento di ritarda¬ 
re l’iter legislativo. Un'accusa 
gratuita. Lo «stallo», almeno 
per i provvedimenti specifici 
che riguardano la casa, è voluto 
dalla stessa maggioranza che fa 
ostruzionismo alla rovescia nei 
confronti dei disegni governati¬ 
vi bloccati ricorrendo perfino 
all’assenteismo programmato 
per far mancare il numero lega¬ 
le delle assemblee parlamenta¬ 
ri. 

I «cinque» ora, in clima elet¬ 
torale, intendono appianare i 
contrasti interni a colpi di 
provvedimenti d’urgenza. 

Vediamo come stanno effet¬ 
tivamente le cose. 

CONDONO EDILIZIO — Il 
dibattito è fermo alla Camera, 
dove ripetutamente la maggio¬ 
ranza, fortemente divisa, ha 
fatto mancare il numero legale, 
mandando deserte le sedute. 
Dopo il primo decreto, bocciato 
per incostituzionalità, è stato 
presentato un disegno di legge 
molto pasticciato che è stato 
quasi riscritto prima dalla Ca¬ 
mera e dopo dal Senato, nono¬ 
stante l’opposizione del gover¬ 
no. Ciò ha fatto dire al presi¬ 
dente del gruppo de del Senato, 
Nicola Mancino. «Palazzo Chi¬ 
gi può dare ordini ai propri 
usceri, non al Senato». 

Ora il provvedimento è tor¬ 
nato alla Camera. Ma i lavori 
vanno a rilento per le divisioni 
nella maggioranza. Pii e Pii 
hanno minacciato di votare 
contro. Intanto, in un anno si è 
lasciato costruire illegalmente 


quasi un milione di vani. 

EQUO CANONE — Il dise¬ 
gno, contrabbandato come ri¬ 
forma, è stato varato nel corso 
di due sedute del Consiglio dei 
ministri del 23 e 28 dicembre 
’83. Si tratta di una vera e pro¬ 
pria liberalizzazione dell’affit¬ 
to. Prevede l’uscita dall’equo 
canone dei comuni fino a dieci¬ 
mila abitanti ed aumenti gene¬ 
ralizzati degli affìtti. Una vera 
e propria stangata per cinque 
milioni di famiglie. Su incarico 
del Senato, secondo un’indagi¬ 
ne del Censis, realizzata al 
computer sulla base di un’ipo¬ 
tesi matematica, è risultato che 


Perché sono infondate le accuse contro un indistinto Parlamento 

Edilizia, è la stessa maggioranza 
che insabbia le misure del governo 

Politica della casa: un fallimento completo - Come si è giunti allo stallo dei provvedimenti per il condono 
edilizio, l’equo canone, l’esproprio delie aree - Un fantomatico progetto Goria per la prima abitazione 


gli aumenti con i patti in dero¬ 
ga e la vetustà (+31%) e la re¬ 
visione dei costi di costruzione 
(+31%) arriverebbero al 68%. 
Solo per i patti in deroga (se 
applicato nel due terzi dei casi) 
produrrebbe una crescita 
dell’io % dell’indice dei prezzi 
al consumo. 

Questi dati hanno prodotto 
una forte reazione nella stessa 
maggioranza, tanto che il presi¬ 
dente della commissione Lavo¬ 
ri pubblici, Roberto Spano 
(P8i), per la stangata e per i 
patti in deroga ha proposto di 
rivedere le norme. Che dire poi, 
dell’assenza di una disciplina 
per gli usi diversi (negozi, labo¬ 
ratori artigiani, alberghi uffici) 
per cui sono minacciati di sfrat¬ 
to oltre un milione 200 mila 
operatori? Ecco perché poi si 
fanno per gli sfratti tre decreti 
in quattro mesi. L’ultimo (per il 
quale il Senato ieri ha votato la 
costituzionalità) ha tagliato 
perfino le misure votate dalla 
Camera, che il Pei si appresta a 
far ripristinare. 

ESPROPRIO DELLE 
AREE — La Corte costituzio¬ 
nale, nel gennaio ’80, aveva di¬ 
chiarato Illegittimi i criteri di 
indennizzo delle aree. Dopo 
aver fatto ricorso a misure- 
tampone illegali, il governo ha 



fatto trascorrere quattro anni 
prima di presentare un proget¬ 
to. Non si tratta di una legge 
completo, ma di uno stralcio. 
Liberali e de hanno accusato ri¬ 
petutamente il ministro Franco 
Nicolazzi di incapacità. Al Se¬ 
nato il responsabile liberale 
della politica della casa si è più 
volte dichiarato contrario alla 
«misura-rattoppo». Ora, dopo 
aver accantonato il provvedi- 
mento, la maggioranza pare si 
stia svegliando. 

PIANO CASA GORIA — È 
venuto alla ribalto in questi 
giorni, dopo il compromesso 
raggiunto con il ministro Nico- 
lazzi. II provvedimento, prima 
ancora che nel governo, era sta¬ 
to presentato all’assemblea dei 
costruttori (Ance). Ci furono 
infuocate polemiche tra il mini¬ 
stro del Tesoro e quello dei La¬ 
vori pubblici. Addirittura, per 
la guerra tra Goria e Nicolazzi 
(con accuse pesanti e sbeffeg¬ 
giamenti reciproci in tv), so¬ 
cialdemocratici e liberali impo¬ 
sero un «vertice». Ma per la ri¬ 
valità fra i due ministri, non fu 
possibile discutere il piano in 
Consiglio dei ministri. 

Il progetto definito «aleato¬ 
rio e confuso», diffuso dallo 
stesso Goria è formato di 5 arti¬ 


coli. Si tratto di mutui agevola¬ 
ti per i lavoratori dipendenti 
che non hanno superato i 40 
annL Prevede un fondo di mille 
miliardi (e la copertura?) per 
mutui della durato di 20 anni 
concessi ad un tosso teorico 
dall’11 al 14%. L’importo non 
può superare di due volte e 
mezzo la retribuzione annua 
lorda del lavoratore e non può 
superare il 75% della spesa 
d’acquisto. Si tratta di un pro¬ 
getto fantasioso che il respon¬ 
sabile casa del Pd Ludo Liber¬ 
tini ha definito «un imbroglio». 
Lo stesso Goria fu costretto ad 
ammettere: «Lo sa solo Iddio, 
quando potrà entrare in vigo¬ 
re». Infatti, ambienti vicini a 
Nicolazzi si affrettarono a chie¬ 
dere: «Come si concilia il piano 
Goria con i tagli apportati all’e¬ 
dilizia dalla legge finanziaria e 
con la posizione dello stesso mi¬ 
nistro del Tesoro che negava ai 
Comuni 1.500 miliardi per case 
agli sfrattati, senza contare che 
si regalano in pratica mille mi¬ 
liardi senza che dò avvenga in 
un contesto di politica genera¬ 
le?*. Ma, si sa, le elezioni posso¬ 
no fare miracoli. Almeno sulla 
carta e nella propaganda. 

Claudio Notarì 


Lavoro 


ai giovani 
Ministro 
sempre 
assente 


Fame 
nel mondo 
Subito 
bocciato 
il decreto 


Le misure per l’occupazione (e di quella giovanile in par¬ 
ticolare) proposte dal ministri De Micheiis e De Vito sono 
state proprio ieri pomeriggio al centro di una clamorosa 
protesta in Senato. Convocato già due volte dalle com¬ 
missioni riunite Bilancio e Lavoro, e per due volte lati¬ 
tante, il ministro del Lavoro De Micheiis non si è presen¬ 
tato neppure alla terza chiamata, fissata appunto per 
Ieri. Da qui una lettera sdegnata dei presidenti delle due 
commissioni di Palazzo Madama (il de Mario Ferrari 
Aggradi e il socialista Gino Giugni) ed una protesta for¬ 
male del capogruppo comunista della commissione Bi¬ 
lancio, Nino Calice, 11 quale ha denunciato il fatto che 
Gianni De Micheiis «intralcia» 1 lavori parlamentari e 
l'esame del provvedimento: «Abbiamo consultato tutti, 
ma ora non possiamo verificare col ministro la comple¬ 
tezza dei provvedimenti». 


Interventi 
per il Sud 
Per anni 
soltanto 
proroghe 


La riforma dell’intervento straordinario nel Mezzogior¬ 
no è all’esame della commissione Bilancio del Senato che 
discute insieme la proposta comunista (la prima che sia 
stata presentata in Parlamento) e quella del governo. Da 
rilevare li ritardo del governo: la riforma deve sostituire 
dali’8i la scaduta legge n. 183. In tutti questi anni si è, per 
così dire, andati avanti a colpi di decreto di proroga sul¬ 
l’esistenza della Cassa per il Mezzogiorno e dell’interven¬ 
to straordinario. Il risultato è che sono continuati spre¬ 
chi e inefficienze di ogni genere, mentre andava allar¬ 
gandosi il divario tra ilNord e il Sud del Paese. La discus¬ 
sione sulle proposte è già a buon punto: mercoledì prossi¬ 
mo la commissione comincerà l’esame delle singole di¬ 
sposizioni del provvedimento. Questa estate il governo 
aveva subito una clamorosa sconfitta quando aveva ten¬ 
tato di imporre per decreto l’ennesima proroga per la 
Cassaper il Mezzogiorno. II decreto era stato bocciato 
dalla Camera. 


Meno di un mese fa, sulla fame nel mondo, il governo 
Craxi si è preso dalla Camera una clamorosa sberla: la 
bocciatura, in sede di esame preliminare dei requisiti di 
costituzionalità, del decreto che — senza alcuna altra 
giustificazione che una prevaricazione contro il Parla¬ 
mento — sostituiva la legge varata alla vigilia di Natale 
daU’assemblea di Montecitorio e che poteva essere in 
pochi giorni approvata anche dal Senato. Sul decreto la 
maggioranza si era clamorosamente spaccata: un quarto 
del deputati del pentapartito presenti in aula aveva vota¬ 
to con la sinistra di opposizione. II decreto prevede un 
Intervento straordinario di 1900 miliardi e la nimlna di 
un sottosegretario alto commissario. E per questo Incari¬ 
co — prima ancora che il Parlament deliberasse — c’era 
la designazione: quella del socialista Loris Fortuna. Do¬ 
po la bocciatura, si è tornati quindi alla'legge: 11 testo 
approvato dalla Camera è ora all’esame del Senato. 


Artigiani 
commercio 
Due leggi 
bloccate 
più volte 


La legge-quadro per l’artiglanato è bloccata da 15 anni in 
Parlamento per le resistenze della De e ora anche del 
pentapartito. Clamoroso quel che accadde alla fine della 
passata legislatura, nella primavera dell’83: la legge¬ 
quadro stava per essere definitivamente approvata dalla 
Camera quando la De — il giorno prima dello sciogli¬ 
mento del Parlamento per le elezioni anticipate — revocò 
la sede legislativa affossando II provvedimento. Il cam¬ 
mino della legge-quadro è ricominciato ex novo in que¬ 
sta nona legislatura, sempre tra difficoltà di ogni genere 
frapposte dal governi e dalle sue maggioranze, spesso 
sensibili alle pressioni di ambienti confindustriali. Per il 
commercio è appena cominciato in Senato l’esame In 
commissione della legge-quadro. Su una delle rivendica¬ 
zioni fondamentali delle organizzazioni del commercio, e 
cioè la riforma del sistema del credito, silenzio tombale 
del governo. 


Decreto 
fisco 
Oggi alla 
Camera 
la fiducia 

ROMA — Oggi la Camera 
voterà la fiducia sul decreto 
fiscale. Subito dopo, il gover¬ 
no porrà una seconda fidu¬ 
cia, su un maxi-ordine del 
giorno missino, presentato 
ad hoc: cosi, al Parlamento 
sarà impedito di pronunciar¬ 
si persino sulla necessità o 
meno di misure della ridu¬ 
zione del drenaggio fiscale. Il 
voto, a scrutinio segreto, per 
la conversione in legge del 
provvedimento è previsto 
per domani: nella maggio¬ 
ranza si temono numerosi 
franchi tiratori, 1 malumori 
per 11 sistematico ricorso alla 
fiducia da parte di Palazzo 
Chigi è Infatti molto forte. 


ROMA — La riunione Interministeriale sulla bilancia con 
Testerò, a cui hanno partecipato 1 ministri Andreotti, Spado¬ 
lini, Capria, Romita, Altissimo e 11 sottosegretario alle PJ5. 
Meoli, si è conclusa con l’Invito di Craxi a Capria «di presen¬ 
tare in una prossima riunione del Comitato Interministeriale 
per Teconomla estera proposte concrete» in tema di finanzia¬ 
menti all’esportazione «nonché una relazione sulTutlUzzo 
dell’£cu nei rapporti internazionali sla finanziari che com¬ 
merciali». Craxi ha anche «dato disposizioni affinché 11 Clpes 
si riunisca regolarmente». 

Infatti U governo si accorge ora, a sei mesi da quando era 
già evidente, che vi è stato «un peggioramento del passivo 
della bilancia commerciale che — dice 11 comunicato della 
Presidenza — è quasi raddoppiato nel 1984 rispetto al 1983 e 
del fattori di incertezza e di instabilità a seguito della nuova, 
forte Impennata del dollaro». La diagnosi, sla pure cosi tardi¬ 
va, è corretta ma ancora una volta non sono state presentate 
proposte né prese declslonL II ministro Goria, in una dichia¬ 
razione al termine della riunloné, parla di «rafforzare la coo- 
perazione intemazionale» per ridurre le oscillazioni dei cam¬ 
bi. Nessuna nuova Indicazione viene data circa la politica 
monetaria propria deUTtalla. * 

Questa Inerzia contrasta vivamente con 1 toni e il ritmo che 
ha assunto il confronto sulle monete. Ieri il presidente degli 
Stati Uniti ha direttamente avallato l’azione degli speculato¬ 
li, affermando che la forza del dollaro «riflette 11 miglior 
andamento dell’economia americana» e che, anzi, gli USA 
Intendono «favorire l’espansione delle economie straniere». 
La supervalutazione del dollaro. Intanto, continua a preoc¬ 
cupare. Ieri la moneta americana ha toccato quota 2035. Del 
resto, sla a Bonn che a Londra si usa il linguaggio realistico 
e duro. Riferendosi al dibattito Italiano sulla svalutazione 
della lira, ad esemplo, il tedesco Die Welt scrive che se gli 
italiani vogliono svalutare nei confronti del marco possono 
utilizzare la banca di oscillazione del 6% loro autorizzata in 
seno al Sistema monetario. In effetti, la lira si trova 
dell’1,70% sopra la linea centrale di oscillazione e può svalu¬ 
tare del 4,50% circa suti’insieme delle valute SME senza chie¬ 
dere il permesso a nessuno. 

Come si è visto, però, 11 governo non pare In grado di 
avviare alcuna correzione di politica monetarla. In un senso 
o nell’altro. 

Le quotazioni del dollaro Ieri sono salite, fino a sfiorare 1 
330 marchi, per poi retrocedere In seguito a vendite delle 
banche centrali. La lira non ha seguito U marco, accennando 
una possibilità di deprezzamento nel cambio con la valuta 
tedesca. La sterlina è risultata la valuta più esposta alla 
pressione del dollaro, perdendo nuove frazioni, cosa che av¬ 
viene ormai con regolarità senza riguardo a particolarità di 
mercato. È questo che fa dire ad esponenti della City di Lon¬ 
dra che esisterebbe un disegno. Il cui scopo sarebbe di portare 
la sterlina alla parità col dollaro e U marcò tedesco a 330, a 
consolidamento della supremazia finanziaria della piazzo di 
New York nel confronti delle Borse di Londra e Zurigo. 

n Financial Times, dopo aver pubblicato uno scenario di 
cosa accadrà «quando il bubbone scoppierà» (11 bubbone è 
l’Indebitamento statunitense), pubblica un editoriale di si¬ 
stematico attacco alla politica monetaria statunitense, sta¬ 
volta vista come un disegno durevole benché carico di conse¬ 
guenze. «Minaccia dei dollaro al Ubero scambio», dice U titolo; 
e la tesi di fondo i che la forza del doUaro indebolisce le 
industrie di base negU Stati Uniti spingendole ad una reazio¬ 
ne protezionista. II carico del rimborso e degli Interessi posto 
a carico dei paesi indebitati, inoltre, è cosi pesante da rendere 
‘necessario un forte e prolungato attivo commerciale di que¬ 
sti paesi. Il che equivale a rendere permanente anebe U deficit 
estero degU Stati Uniti. 

Per la prima volta si può leggere sul Financial Times una 
frase come questa: «Portare il doUaro Indietro ad un Uvello 
più realistico significa impegnarsi in interventi congiunti e 
In definitiva coordinare le politiche monetarie e fiscali... 
L’Europa, comunque, non è senza poteri per influenzare que¬ 
sta scelta». Sfortunatamente gU inglesi hanno privato la ster¬ 
lina di ogni gestione e controllo del movimenti valutari e 
hanno ritardato, finora, le Iniziative per potenziare il «potere 
di influenza» dell’Europa. 

L’analisi inglese sembra riportarci al tempi del conflitto 
mte rimp eriulista, una competizione economica senza esclu¬ 
sione di colpi. La gestione della moneta, giustificata agli oc¬ 
chi del pubblico con ragioni tecniche, serve in realtà alla 
conquista di posizioni di predominio negli scambi. In sostan¬ 
za, se la Riserva Federale e una parte dei banchieri statuni¬ 
tensi si pronunciano contro Tindebitamento e temono le con¬ 
seguenze del caro doUaro—fra questi banchieri ci sono quel¬ 
li che hanno finanziato le industrie poste in difficoltà dal 
caro dollaro e il business agro-alimentare — la forte concen¬ 
trazione di Interessi che si organizza attorno alla Borsa di 
New York trae profitto dalla politica di Reagan e l’appoggia. 
La Borsa dell’oro si £ spostata da Londra e Zurigo a New 
York. Su 80 miliardi di dollari di operazioni finanziarie gior¬ 
naliere, almeno la metà zi fa già direttamente a New York ed 
U resto viene diviso fra una decina di altre Borse nel mondo. 

Renzo Stefan el li 
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Sono contro 
il «salario 


di ingresso» 


Discutendo con il segretario dei 
Pel (’TUnltà" dei 20 gennaio; un 
giovane operalo dice: >Ml sbaglierò, 
ma vedo uno scollamento forte, un 
distacco netto tra i giovani e il sin¬ 
dacato, tra i giovani e il partito che 
dovrebbe difendere l loro interessi ». 
A me pare, questo, un problema 
centrale e so che nella Fgcl se ne 
sta discutendo in modo serio e ap¬ 
passionato. Vorrei aggiungere 
qualche elemento di riflessione 
dall’interno dei sindacato. Perché 
non slamo riusciti a sviluppare una 
battaglia per l’occupazione giova¬ 
nile? Perché idee, anche stimolanti 
— penso alla, proposta della Cgil 
sul •comitati per il lavoro• — han¬ 
no camminato poco (30.000 gli 
iscritti in tutta Italia) e sono co¬ 
munque rimaste al margini della 
discussione e della Iniziativa sinda¬ 
cale? Sicuramente perché c’è la cri¬ 
si; c’è la cassa integrazione; cl sono 


gli •esuberanti• e i licenziati. 

Ma con ciò — e con tante altre 
ragioni •oggettive », come la pres¬ 
sione demografica — non si spiega 
tutto. 

C’è anche il ritardo politico e cul¬ 
turale del sindacato e della sinistra 
ad entrare in rapporto con una 
condizione giovanile che fa da cas¬ 
sa di risonanza delle contraddizio¬ 
ni del nostro sistema economico, 
sociale e culturale. Per anni si è fat¬ 
to materia di analisi sociologica, se 
non di teoria, ii rifiuto del lavoro da 
parte del giovani. Poi si è scoperto 
che questa era una delle tante mi¬ 
stificazioni di una ideologia igiova- 
nillstlca>, che nascondeva una con¬ 
dizione di marginalità; un vuoto di 
futuro, di cui era elemento di gran¬ 
de sofferenza l’estenuante attesa di 
un posto di lavoro. Igiovani vivono 
l’inoccupazione e 11 precariato con 
profondo disagio; sentono come 


•impotenza e frustrazione il prolun¬ 
garsi della dipendenza dalla fami¬ 
glia. 

- Una Inchiesta condotta a Milano 
tra giovani dal 16 al 25 anni dimo¬ 
stra che rifiuta il lavoro solo II 2,4 
percento degli Intervistati, mentre 
Il 70percento vorrebbe Impegnarsi 
in lavori •intelligenti », che permet¬ 
tano l’affermazione delle proprie 
capacità personali; che siano orien¬ 
tati all'utilità sociale. 

Nonostante abbiano alle spalle 
una scuola ancora troppo fondata 
sul disimpegno, la competizione, 
l’individualismo, la selezione, Igio¬ 
vani si dichiarano disponibili pro¬ 
prio a ciò di cui sono portatrici le 
nuove tecnologie: grandi balzi nel¬ 
la produttività sostenuti da una ri¬ 
cerca continua; da una creatività 
diffusa; da uno spirito di coopera¬ 
zione nelle attività produttive co¬ 
me nel servizi alle Imprese, alle co¬ 
munità, agli individui, che devono 
qualificarsi ed espandersi. 

Tutto questo — si badi bene — è 
possibile (non è un portato neces¬ 
sario dell’innovazione), se le nuove 
tecnologie sono orientate allo svi¬ 
luppo; se la produttività enorme, di 
cui sono la molla, viene distribuita 
nella società e non viene finalizzata 
esclusivamente al risparmio di la¬ 
voro; a creare gratificanti profes¬ 
sioni per pochi e ulteriore dequali¬ 
ficazione per molti: il diplomato 
che fa l'operaio o il ragazzo boccia¬ 
to che fa il cameriere nei >fast 
food». 

Igiovani sono, quindi, centrali in 
ogni iniziativa di lotta per il risana¬ 
mento, l'innovazione e lo sviluppo 


delle strutture produttive. Bisogna 
che questi obiettivi diventino cen¬ 
trali nell’azione concreta del sinda¬ 
cato, che ha fatto ore di sciopero 
per il fisco — ed era una giusta 
scelta di priorità — ma neanche un 
minuto per l’occupazione e la poli¬ 
tica industriale, se si tolgono alcu¬ 
ni momenti di lotta nelle regioni. 

In questo quadro complesso e 
contraddittorio si è recentemente 
inserita una campagna volta a ri¬ 
mettere In discussione il principio 
costituzionale della parità di retri¬ 
buzione a parità di lavoro, affer¬ 
mando l’utilità di un •salario di in¬ 
gresso • per giovani. 

In alcuni accordi aziendali lo si è 
contrattato e pattuito con tagli sa¬ 
lariali, che durano per anni, per 
mansioni che, non richiedendo 
percorsi formativi, chiunque è in 
grado di svolgere dopo II periodo di 
prova . > 

• Io credo che sla un grave errore 
dire a un giovane •accetta qualsiasi 
cosa, purché ti dia un lavoro*. Vien 
meno un principio generale, che se 
anche non fosse scritto nella Costi¬ 
tuzione, Il sindacato dovrebbe co¬ 
munque difendere come proprio. 

Si lascia alle imprese, per di più, 
una discrezionalità nello stabilire 
dove serve la formazione e dove si 
può tagliare seccamente il salario. 
Non a caso ciò avviene nel settori 
dove più alti sono 1 tassi di Ingresso 
al lavoro e quindi è legìttimo pen¬ 
sare che non si offra meno salario 
per assumere, ma, al contrario, sic¬ 
come si deve assumere si voglia ri¬ 
sparmiare sul salario. Soprattutto 
con questa scelta si va contro le at¬ 


tese che I giovani hanno verso il 
lavoro. Ciò che invece va contratta¬ 
to per loro è una diversa qualità e 
quantità del lavoro (solo così è le¬ 
gittimo rlpróporzlonare il salarlo). 
Va conquistato il principio che l'in¬ 
gresso al lavoro deve accompa¬ 
gnarsi alla formazione (riforman¬ 
do una serie di strumenti che già 
esistono: dall’apprendistato ai con¬ 
tratti di formazione-lavoro). 

In questo modo i giovani acqui¬ 
siscono una preparazione che li 
rende •forti » sia rispetto all'assun¬ 
zione stabile che agli eventuali pro¬ 
cessi di mobilità. 

Al giovani vanno offerti, inoltre, 
lavori con moduli orari ridotti (an¬ 
che intrecciati al tempo parziale, 
che va reso possìbile per i lavorato¬ 
ri vicini alla pensione). È interesse 
generale del sindacato respingere 
l'idea che si debba creare una ge¬ 
rarchla tra posizioni di lavoro, con 
condizioni salariali e normative di¬ 
verse: la quota •forte » — i capi fa¬ 
miglia — in produzione tra i 30 e i 
50 anni; un salario di ingresso per i 
giovani, staccato dall'effettiva 
mansione ricoperta; il prepensio¬ 
namento su discrezionalità delle 
imprese, pagato dall’allungamento 
dell’età pensionabile per tutti e 
compensato dal lavoro nero. Se 
passasse questa scelta non solo sa¬ 
rebbe sconfitto II sindacato, ma si 
frantumerebbe il centro stesso del¬ 
lo schieramento sociale, sul quale 
si costruisce l’alternativa. 


Mario Sai 

(segreteria Cgil Lombardia) 


INCHIESTA / 1 socialisti francesi: errori, nuove idee, prospettive 


Nostro servizio 


BOLOGNA — Per un’inte¬ 
ra giornata, su invito dell’I¬ 
stituto Gramsci dell’Emi¬ 
lia-Romagna e del Centro 
per la riforma delio Stato, 
intellettuali e politici del¬ 
l’area comunista hanno di¬ 
scusso con studiosi, tra cui 
alcuni dirigenti del Partito 
socialista francese. Molti 
gli argomenti del confron¬ 
to, a iniziare dall’esigenza 
di conoscere di più e meglio 
l’esperienza avviatasi 
nell*81 con l’elezione di Mit¬ 
terrand a presidente della 
Repubblica. È stato sottoli-. 
neato da vari interventi, in¬ 
fatti, come le traversie dei 
governi presieduti da Mau- 
roy prima e Fabius dopo 
non siano state sufficiente- . 
mente analizzate. Quasi 
che dopo l’esaltante succes¬ 
so elettorale la sinistra ita- r 
liana abbia steso un velo di ( , 
reticenze sull’andamento 1 
dell’esperimento francese. 
«Eppure — ha detto Mario 
Telo, del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato, nell’in- 
trodurre il dibattito — il, 
governo socialista si è tro¬ 
vato ad affrontare proble¬ 
mi politici ed economici de¬ 
stinati a segnare nel pro¬ 
fondo le future esperienze 
di governi dì sinistra nel re¬ 
sto d’Europa». 

Quali, per esempio? In¬ 
nanzitutto, la fine dell’Illu¬ 
sione che si possa persegui- 
re la via del «keynesismo in 
un paese solo» in fasi di 
acuta crisi economica e di 
profonde innovazioni tec¬ 
nologiche. Non è più possi¬ 
bile un nuovo riformismo 
su basi esclusivamente na¬ 
zionali. L’esperienza fran¬ 
cese ha dimostrato come i 
vincolfdeH’economla inter¬ 
nazionale abbiano pesato 
sull’attuazione dei pro¬ 
grammi di partenza su cui 
si era coagulato il largo 
consenso elettorale. Neces¬ 
sità di innovazioni tecnolo¬ 
giche negli apparati Indu¬ 
striali, nuovi sistemi di re¬ 
lazione tra sindacati e go¬ 
verno, politiche riformatri¬ 
ci da praticare su scala eu¬ 
ropea, redlstribuzione del 
reddito — è stato detto — 
sono alcuni dei grandi temi 
su cui si è scontrato il labo¬ 
ratorio politico francese. 

«È probabile — ha detto 
ancora Telò — che la sini¬ 
stra mitterrandiana esca 
sconfitta dalle elezioni 
dell’86, ma compito nostro 
è comprendere il perché di 
questo possibile epilogo, su 
quali errori si rende proba¬ 
bile, quale ricerca riapre 
nelle forze europee». Il con¬ 
comitante congresso del 
Pcf, Inoltre, non poteva non 
Introdurre nella discussio¬ 
ne anche un giudizio sull’e- 
volversl della contrapposi¬ 
zione tra i due partiti della 
sinistra francese. 

«Forse solo quando sla¬ 
mo andati al governo — ha 
detto Jacques Mistral, del¬ 
l’Istituto francese di stati¬ 
stica — ci slamo resi conto 
della gravità della crisi eco¬ 
nomica. Non si trattava, in¬ 
fatti, della crisi di un ciclo o 
di una crisi da sottoconsu¬ 
mo, quanto piuttosto di 
rinnovare nel profondo sia 
il mercato sia 1 suoi sogget¬ 
ti. Ecco perché la nostra po¬ 
litica economica si è via via 
modificata». È utile ricor¬ 
dare che nell’81 il governo 
socialista Iniziava le nazio¬ 
nalizzazioni, puntava a un 
consolidamento delle con¬ 
quiste dello Stato sociale, 
•priva la lotta alla disoccu¬ 
pazione. Nell’82-83, Invece, 
iniziava la politica del «ri¬ 
gore» con 11 blocco del salari 
e del prezzi, la restrizione 


Dal partito d’opinione 


al partito di massa? 


Un incontro di studio tra 
i dirigenti del Ps ed esponenti 
dell’area comunista italiana 
Il riformismo di fronte ai temi 
dell’economia e dello Stato 


Francois 

Mitterrand 



Pierre 

Mauroy 


della domanda interna. 

Ma la linea del «rigore» 
ha dato buoni risultati? 
«Oggi la disoccupazione 
non diminuisce — ha rispo¬ 
sto Mistral — ma si è ridot¬ 
ta la pressione fiscale, è au¬ 
mentato il potere d’acqui¬ 
sto individuale con percen¬ 
tuali più alte che in altri 
paesi della Cee. Abbiamo 
abbandonato la politica di 
piano». 

«Quando è iniziato il no¬ 
stro esperimento di gover¬ 
no - ha detto Domenique 
Strauss Kahn, della Dire¬ 
zione del Ps — non pensa¬ 
vamo che la struttura indu¬ 
striale della Francia fosse 
cosi vetusta. Scontrandoci 
con la necessità delle inno¬ 
vazioni tecnologiche, ab¬ 
biamo badato a conservare 
il nostro ruolo tra i paesi in¬ 
dustrializzati perché pro¬ 
prio questo era in gioco». 
«Con il Pcf — ha proseguito 
— il dissenso è sulle cose da 
fare oggi per garantirsi un 
domani migliore. Marchais 
preferisce uno splendido 
isolamento, una sorta di 
“glaciazione" interna, 
mentre è la sfida sul futuro 
che va raccolta». 

Sul temi economici è in¬ 
tervenuto anche Gerard 
Fuchs, della Direzione del 
Ps, che ha ricordato come 
oggi tutto il suo partito sia 
finalmente unito sulla poli¬ 
tica da perseguire. «La di¬ 
sponibilità di Mitterrand 
verso una rifondazione del¬ 
la Comunità europea — ha 
sottolineato — è la posizio¬ 
ne attuale di tutti i sociali¬ 
sti francesi. Occorre, infat¬ 
ti, cercare nuove idee-forza 
per non restare imbrigliati 
nella crisi dello Stato socia¬ 
le. Anche se il Pcf va in tut- 
t’altra direzione, occorrerà 
mantenere qualche legame 
unitario per non presentar¬ 
si alle elezioni deil’86 in or¬ 
dine sparso». 

Giorgio Napolitano, nel 


Laurent 

Fabius 


suo intervento, ha innanzi¬ 
tutto richiamato l’esigenza 
di discutere e conoscere 
meglio quello che sta acca¬ 
dendo in Francia, evitando 
contrapposizioni forzate o 
sterili propagandomi. 
«Dobbiamo aggiornare le 
nostre analisi, dobbiamo 
sforzarci di farlo anche con 
i socialisti italiani — ha 
detto — perché se l’espe¬ 
rienza di Mitterrand si do¬ 
vesse concludere con una 
sconfitta, o con un giudizio 
liquidatorio da parte dell’o¬ 
pinione di sinistra, le riper¬ 
cussioni negative sarebbe¬ 
ro enormi». 

«In Italia — ha concluso 
Napolitano — il Pei e I sin- 


IL GOVERNO 
ALLAPPAMMO 

RePeRWiw 


COME Dice LA6I06LU, 
SEAauei gA&tZZJ 
NON WRAI QUALCOSA 
DA EVITARE NELLA VITA 
SI SBANDANO. 





dacati non sono per una di¬ 
fesa statica dell’occupazio¬ 
ne attuale, ma occórre dire 
con forza che non sarà la 
spontaneità del mercato, o 
la “deregulation” reaga- 
niana, a ridisegnare il nuo¬ 
vo volto dell’economia. Oc¬ 
corre orientare, gestire le 
politiche economiché e del 
lavoro (e qui è utile lo stru¬ 
mento della pianificazione', 
che pare invece margina 
lizzato nell’esperimento 
mitterrandiano), • sapendo 
che si può arrestare il decli¬ 
no dell’Europa nel confron¬ 
ti degli Usa o del Giappone 
solo se agli interessi delle 
singole imprese prevarran 
no quelli di politiche comu¬ 
nitarie rinnovate. Ecco la 
necessità che la sinistra eu 
ropea discuta tra sé con 
maggiore spregiudicatezza 
per trovare nuovi livelli di 
unità». 

Ma in quale direzione 
vanno la società politica, i 
partiti, le istituzioni della 
Francia socialista? Alexan 
dre Adler, della commissio¬ 
ne Esteri del Ps, ha rico-' 
strutto la storia del suo par¬ 
tito per offrire una tesi sug¬ 
gestiva sull’oggi. Mitter¬ 
rand, fin dal Congresso di 
Epinay, avrebbe scelto la 
via di un partito-movimen 
to complementare a un Pcf 
che conservava larghi con¬ 
sensi nel mondo sindacale e 
una forte capacità organiz¬ 
zativa. «Questa singolare 
mediazione nella sinistra 
francese — ha affermato 
Adler — entra in crisi per le 
attuali posizioni del Pcf. 
Sarebbe necessario che i so¬ 
cialisti ripensassero il loro 
rapporto sia con i sindacati 
sia con la società civile». 

*■ Gianfranco Pasquino, se¬ 
natore della Sinistra indi- 
pendente, ha parlato dell’e¬ 
sperienza francese come 
ultimo esempio di un vec¬ 
chio riformismo che deve 
generarne uno nuovo chia¬ 
mato a confrontarsi con le 
grandi novità che attraver¬ 
sano l’economia e Io Stato. 
«Attenzione a modificare le 
regole istituzionali sorte 
dalla Quinta Repubblica — 
ha detto — perché un siste¬ 
ma elettorale fondato sulla 
pura proporzionale può da¬ 
re meno certezza al sistema 
politico, mentre il governo 
socialista ha potuto godere 
di alcuni anni di stabilità 
per gestire la sua politica. 
Buona o sbagliata che fos¬ 
se*. 

«Vedo risorgere in Fran 
eia il tema del partito di 
massa — è stata l’opinione 
di Mimmo Carrier! del Cen¬ 
tro per la riforma dello Sta¬ 
to — perché è stato sottova¬ 
lutato dalPs il proprio rap¬ 
porto con ì sindacati e la so¬ 
cietà. Basta un partito di 
opinione per governare una 
politica di transizione, per 
acquisire consenso? E un 
tema di grande rilievo an 
che per la sinistra italiana». 

Piervirgilio Dastoli, del 
Movimento federalista eu 
ropeo, infine, ha insistito 
sulle necessità che la sini¬ 
stra europea guardi con più 
convinzione all’unità poli¬ 
tica della Comunità e scon 
fìgga quanti vogliono l’uni¬ 
tà a geometria variabile 
(fondata sul rapporto privi¬ 
legiato tra Francia e Rft) o 
si illudono che si possa pro¬ 
cedere a trasformazioni so¬ 
ciali solo per vie nazionali. 

Comunisti italiani e so¬ 
cialisti francesi — si è sot¬ 
tolineato nelle conclusioni 
— hanno appena avviato 
un confronto. Non è, ap¬ 
punto, che l’inizio. 


Aldo Garzia 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Certi «sacri principi» 
che poi dipendono sempre 
dalla volontà del ministro 


Caro direttore, . - , 

nel tanto parlare che si va facendo sul mo¬ 
do come il governo francese applica il diritto 
d'asilo nei confronti di profughi politici, fi¬ 
nisce per apparire che, sempre, in Francia gli 
italiani impegnati politicamente hanno tro¬ 
vato una generosa ospitalità. 

■ Oggi non voglio parlare della ospitalità 
offerta a Scalzone. Negri e soci ma ricordare 
come in altri tempi, e per lunghi anni, le 
autorità francesi non furono affatto nè molto 
generose nè molto accoglienti verso tutti i 
profughi italiani che dovettero riparare in 
Francia durante gli anni del fascismo. 

Inutile parlare degli anni in cui le autorità 
francesi, polizia in primo luogo, erano a di¬ 
sposizione degli occupanti tedeschi ed erano 
ai loro ordini anche nella cosiddetta Francia 
libera di Pétain. Ma anche in tempi -demo¬ 
cratici- espulsioni e rinvìi alle frontiere fioc¬ 
cavano sui militanti impegnati nelle organiz¬ 
zazioni comunque collegate al P.C. francese: 
e una volta -espulso», non eri facilmente 
perdonato. Chi scrive queste righe si fece due 
anni di prigione -per infrazione a un decreto 
di espulsione» (motivato da semplice sospet¬ 
to politico) e anche dopo la fine della guerra 
il decreto che gli negava il diritto di metter 
piede in Francia rimase valido fino al 1958. 
vate a dire per 12 anni. Nella stessa situazio¬ 
ne si sono trovati per molti anni uomini come 
Giorgio Amendola e Pietro Nenni. 

La Francia rimane dunque il Paese dei 
sacri principi, la cui applicazione dipende 
poi sempre dal buon volere di questo o quel 
ministro. 

GIULIANO PAJETTA 
(Roma) 


Anche chi non «crede» 


può avere motivi seri 
per interessarsene 


Caro direttore, • 

vorrei intervenire nella polemica suscitata 
dal -caso Maria Goretti» con alcune brevi 
considerazioni. 

Trovo risibile che Giuliana Dal Pozzo ' 
(Unità, 9/2) si chieda come mai i laici si 
occupano di santi; la ricerca storica è certa¬ 
mente legittimata a indagare sull'apparato 
culturale e ideologico attraverso cui la Chie¬ 
sa ha storicamente fondato il suo rapporto 
con la società. Se dall'approfondimento di 
alcune modalità specifiche, ad esempio le 
procedure di canonizzazione, risulta la mes¬ 
sa in evidenza di forzature e deformazioni 
delta realtà, non vedo perchè un laico do¬ 
vrebbe essere interessalo a occultarle. 

Il problema non è la santità o non santità 
di Maria Gorelli, ma una ricostruzione fede¬ 
le della sua storia di vita. Se poi la Chiesa, 
attraverso i suoi organismi competenti, nel 
decidere la santità o non santità di qualcuno 
non si basa su una ricostruzione fedele delle 
storie di vita, si assume delle responsabilità 
che certamente le competono ma soltanto sul 
terreno della fede. •' J • • ■ 

- È forse inutile ricordare a Giuliana Dal 
Pozzo che una parte enorme degli studi con¬ 
dotti da Gramsci è dedicala alla Chiesa, al 
suo apparato culturale e allo sviluppo delle 
sue capacità egemoniche. Fra l’altro, a pro¬ 
posito di santi e beati. Gramsci osserva che: 
«Bisognerebbe tener conto di varie condizio¬ 
ni: chi propone le cause, come, ecc. Se ne 
potrebbero trarre dei criteri della politica che 
il Vaticano segue in queste faccende e dei 
cambiamenti cne una tale politica ha subito 
nel tempo» (A. Gramsci. Quaderni del carce¬ 
re. Torino. Einaudi '75. voi. II. pag. 827). 

Un'ultima osservazione a proposito del 
maschile e femminile. Il caso «Maria Gorel¬ 
li » pone il problema della violenza sessuale 
contro la donna, esercitata in questo caso in 
particolari condizioni di miseria. L'interesse 
dei laici non può consistere nella difesa delta 
verginità pagata con la morte ma nella lotta 
contro ogni meccanismo di oppressione, ine¬ 
vitabile causa, per uomini e donne, di schia¬ 
vitù « terrena», dalla fame all'ignoranza. 

CARMELA COVATO 
(Roma) 


a) : prima volta nel ’21 

b) : tanto freddo in estate? 


Caro direttore. 

• la compagna Giorgina Levi nella sua lette¬ 
ra del 31 gennaio afferma che il Partito par¬ 
tecipò per la prima volta a una legislatura 
nel / 924. Voglio far osservare che il Partilo, 
malgrado l'astensionismo di Amadeo Bordi¬ 
ga, partecipò già alle elezioni del 15 maggio 
del 1921 e. pur così giovane. ebbe sedici de¬ 
putati. 

E concedimi pure, caro direttore, un’os¬ 
servazione •maligna» verso il giornale. É 
questa: il Secondo Congresso della III Inter¬ 
nazionale si svolse a Pietrogrado nei mesi di 
luglio e agosto del 1920. Erano gli anni della 
nota siccità che tanti danni e vittime causò. 
Ora. in occasione del trigesimo della morte 
di Alfonso Leonetti. è stata pubblicata 
dall ’Unità una fotografìa di gruppo che la 
didascalia dice scattata durante lo svolgi¬ 
mento di quelle assise. Ebbene, la cosa non 
può convincere; perché quei comunisti, com¬ 
preso Lenin, così incappottati e con in capo 
indumenti da temperature sotto zero mentre 
si era nel pieno di quella torrida estate, sono 
per lo meno una stonatura. 

Posseggo fotografìe proprio di quei Con¬ 
gresso e sono ben diverse. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperia) 


«I lavoratori della Sanità 


si debbono rispettare» 


Egregio direttore. 

siamo un gruppo di operatori della Sanità 
e scriviamo, in riferimento all'articolo ap¬ 
parso Jw/fUniià in data 15/1 a pagina 12. 
titolo: «Ma il vecchio cronico non i un mala¬ 
to?» firmato Argiuna Mazzotti. 

Nell’articolo si fa cenno all’etimologia del 
termine Ospedale che risale agli « Ospitali» 
de! Medio Evo. luoghi aventi lo scopo non di 
curare, bensì di segregare ed isolare dalla 
società, accattoni e figure deviami. 

Si sa che oggi gli Ospedali sono diventati i 
presidi per la cura delle malattie, mentre 
sono state individuale altre strutture (Case 
protette. Comunità alloggio) abilitate all'as¬ 
sistenza dell'anziano cronico non bisognoso 
di cure sanitarie. 

L'articolo sembra soler riproporre un vec¬ 
chio modello di Ospedale come luogo di cu¬ 


stodia, ignorandone l'attuale funzione. Si i 
porta uno stralcio del «Progetto Obiettiv 
Tutela Sanitaria e Socio-Assistenzialc del 
persone anziane- della Regione Pienion 
1984-87, in cui si afferma: «Il protrarre 
permanenza del paziente anziano nei norm; 
reparti ospedalieri oltre il limite dettato d 
pieno espletamento dei propri e naturali d 
verosi compiti, può risultare oltre che impi 
duttivo o dispersivo, persino dannoso per 1 
quilibrio ed il benessere psico-fisico de, 
utenti interessati». 

Sono state fatte, inoltre, con molta legg 
rezza, alcune affermazioni che criminalizz 
no la struttura sanitaria e gli operati 
quando si scrive che: «...l’anziano in Ospec 
le viene sbattuto in un ietto in corridoio vici 
agli spifferi delle finestre, minacciato di no 
se ha dei bisogni e rimpinzato di medici 
senza criterio*. 

I lavoratori delta Sanità non sono de 
aguzzini e. quantomeno, li si deve rispetti 
come qualsiasi altro lavoratore, senza dif 
mozioni ingiuste e non facendo ricadere u 
contente su di loro i problemi istituzionai 
politici che sono a monte di questi. 

CLARA DE MAGISTF 
c altre otto firme (Torin 


«Sento una rabbia in corpo. 


Caro direttore. ' 

ancora non ho rinnovato l'abboname 
alta TV. Francamente non vorrei proprio t 
novarlo, per motivi noti a tutti gli itali 
onesti. 

Sento una rabbia in corpo a versare 
mila lire per finanziare, attraverso la TV 
campagna elettorale della DC e del I 
Sento una rabbia in corpo a pensare chi 
mie 100 mila lire contribuiscono a stipenc 
re giornalisti asserviti al potere... 

Sento una rabbia in corpo nel veder 
colazione, a pranzo e a cena Craxi. segn 
rio del PSI, Craxi capo del governo. Ci 
turista in Tunisia.... De Mita capo della. 
De Mita giocatore di calcio. De Mita soci 
ritore dei baraccati dell'trpinia... 

Senza pensare alla rabbia che mi fa il 
dere ancora Pietro Longo dare lezioni 
moralità. 

Se poi a tutti questi personaggi si agg 
ge la parte riservata al Vaticano e l'c 
parte riservata agli americani, la rabbia 
menta tanto che non vorrei proprio rinno 
questo abbonamento. 

LUCIA NATALI COLU 
(Taranto) 


Altre lettere in cui si condanna duramente la fa 
tà della RAI-TV ci sono state scritte dai lettori 
lio PAZZFNI di Villa Vcrucchio (Forlì). U 
RONCACCI di Roma (-Allego fotocopia dell 
tera di. disdetta abbonamento RAI-TV a noi 
mio marito»), Giovanni ROMEI di Torino. 


«...italiani 
o di altri Paesi» 


Signor direttore. . ■ - . - 

• sono un giovane algerino di 22 anni e 
rei corrispondere in francese o in ingtes 
ragazze e ragazzi italiani o di altri Paej 
mi leggano. 

MOHAMED FARID FA 
Cile des Pcupliers BT B2 1 
Constantine (Algeria 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le Iettei 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assic 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritt 
vengono pubblicati che la loro collabora 
è di grande utilità per il giornale, il 
terrà conto sia dei suggerimenti sia del 
sensazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ri 
ziamo: • - 

Enrico PISTOLESI, Roma; C. FEI 
RINI, S. Stefano Magra; Gaetano T l 
SCHI, Milano; Alfonso CAVAIUOL 
Martino Valle Caudina; Nerone MAL 
TO, Lendinara; Natale ZANIBONI, F 
ci; Sanzio RAGONESI, Forlì. Mimi ! 
GIORGIO, Rovigo; Vitale FAIS, Boca 
vanni DIM ETRI, Santhià; Sergio Mlt 
LI, Siena; Ilvo PIAMPIANI, S. Cono 
Sergio NARDI, Avenza di Carrara 
Maddalena SANTAGATA e altre 44 
di partecipanti a concorsi a cattedre, Ta 
(abbiamo fatto'pervenire la vostra letti 
nostri gruppi parlamentari). 

Franco VALLINI, San Pietro Belv< 
(«// pretore di Modena Luigi Persico / 
viato un'inchiesta per sapere se l’allan 
smico lanciato dalla televisione sia da i 
derarsi un reato. Personalmente, pref 
dormire una notte all’aperto piultost 
morire sotto la casa »); Giorgio TERF 
RIO DA SORRIVA, Sovramonte («Se 
vecchio pensionato di un piccolo paesin 
le Dolomiti e. se non avessi l’Unità m 
prei proprio cosa fare. La leggo tutti i, 
e mi tengo informato perché nella vita 
rativa ho sempre lottalo e sono sempre 
organizzato»). 

Guido CASULA. Torino («Ancori 
volta in Valtellina tanti essere viventi 
stati distrutti in nome di due fra i pe 
guai che stanno divorando la Terra: la 
petizione e la visione economicista deli 
Non sono affatto "caratteristiche p 
della natura umana" e si può benissim 
ne a meno»); Michele IÓZZELLI, I 
(•Ho notato fin dalle prime vignette di 
che Sergio Starno poteva colmare il 
lasciato dal nostro amato Fortebracci 
bo piace soprattutto quando mette in e 
za certi reali difetti infantili nel mi 
essere di alcuni di noi»). 

Franco INNOCENTI, Torino (il gi 
ha già trattato con frequenza e senza ri 
ze il problema da te sollevato. Se non t 
bra sufficiente, perché non ne parli con 
pagni della tua Federazione?); Andrea 
ALBERTI. Rczzato(in una lunga lett< 
l'altro dice: «// sindacato, quando è un 
non c'è nessun'altra forza a! di sopì 
parte invia lire centomila per l’Unità); 
PETROCELLI. Isemia (abbiamo inv 
nostri gruppi parlamentari la tua leti 
cui denunci il fatto che nel nostro Pa 
possibile — ingiustamente — esercii 
libera professione e ricoprire un pi, 
impicgp*). 

A.P.. Tolmezzo (»Mi sono autoiassi 
un versamento mensile perché l'Unii 
malgrado Bocca e La Repubblica»); 
RE, Sezzadio («Oggi non solo è pc 
guardare oltre confine, ma è doverose 
dare al pianeta Terra se vogliamo j 
prawivere le future generazioni »); Lo 
RUBINI, Catanzaro («Ascoltando la 
sione si capisce apertamente cheauesi 
rendum per recuperare i 4 puntimi scc 
bile è il più odiato da tjuesti signori 


presentano ogni sera nelle nostre casi 
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Strasburgo: «Contro il nuovo 
terrorismo si crei uno 


spazio giudiziario europeo» 


Un’altra parte civile 
accusa di «cinismo» 
Morucci e la Faranda 


Dal nostro Inviato 


STRASBURGO — Il Parlamento europeo scen- 
de in campo contro il nuovo terrorismo che ha 
investito tanti paesi della Comunità dimo¬ 
strando una inquietante dimensione interna¬ 
zionale. All'argomento, ieri, è stato dedicato a 
Strasburgo un ampio dibattito, oggetto del qua¬ 
le erano diverse risoluzioni presentate da tutti i 
gruppi politici. Argomento comune delle varie 
prese di posizione, gli strumenti e i modi per 
opporre una risposta coordinata alla nuova of¬ 
fensiva terroristica c in particolare lo «spazio 
giudiziario europeo», cioè la creazione di un 
terreno di collaborazione totale tra gli organi¬ 
smi giudiziari dei vari paesi. Illustrando la po¬ 
sizione dei comunisti italiani, Roberto Barzan- 


ti ha affermato che proprio il preoccupante li¬ 
vello di coordinamento dimostrato dall’ondata 
terroristica di queste ultime settimane (che ha 
preso di mira soprattutto obiettivi Nato) deve 
spingere la ricerca di strumenti concreti e vali¬ 
di di una comune azione da parte delle autorità 
dei diversi Stati. Una azione comune che non 
parta da interpretazioni facili, strumentali e 
propagandistiche, del fenomeno, come quella 
secondo cui ad alimentare il terrorismo sareb¬ 
bero, oggi, frange dei movimenti pacifisti. Non 
mancano — ha ricordato Barzanti — risoluzio¬ 
ni e testi da cui partire per dar corso ad uno 
spazio giudiziario europeo, come una risoluzio¬ 


ne approvata dallo stesso Parlamento di Stra¬ 
sburgo già nel luglio deii’82. Ma questo «spazio» 
non deve consistere soltanto in affermazioni di 
buona volontà e, magari, soltanto in episodici 
contatti di carattere informativo. Contro il ter¬ 
rorismo, così come contro la nuova criminalità 
organizzata e contro il traffico della droga oc¬ 
corrono norme precise, chiàre e impegnative 

f >cr tutti, a cominciare dalla attuazione ai quel- 
a convenzione europea per la repressione del 
terrorismo che attende ancora di essere ratifi¬ 
cata da parte di alcuni paesi. Anche sulla deli¬ 
cata questione della estradizione, si deve tener 
conto del fatto che il terrorismo attuale ha un 
evidente carattere criminale, il che esclude 
ogni copertura di tipo politico che si ispiri a 
concessioni astratte o antiquate. L’esperienza 
drammatica dell’Italia — ha affermato ancora 
Barzanti — dimostra che il terrorismo può es¬ 
sere battuto solo riaffermando la coscienza di 
massa sui valori della democrazia. Due obictti¬ 
vi, sempre sulla base dell’esperienza italiana, 
appaiono prioritari: il pieno adeguamento alle 
regole della democrazia dei servizi incaricati 
della sicurezza; e la realizzazione di un coordi¬ 
namento comunitario (nel senso indicato dalla 
riunione svoltasi a Roma nei giorni scorsi) che 
si compie in piena autonomia e a riparo di 
qualsiasi subordinazione o interferenza. 


ROMA — Continua la sfilata delle parti civili al processo Moro e 
continuano, salvo qualche eccezione, le valutazioni negative 
sulla dissociazione e la credibilità dei due imputati di spicco 
Morucci e Faranda. Ieri è toccato all’avvocato Odoardo Ascari, 
che rappresenta in giudizio la vedova di Ricci (l’autista di Moro 
massacrato in via Fani, n.d.r.), esaminare la posizione dei due br 
«dissociati»; il legale ha in sostanza negato valore alla «dissiden¬ 
za» espressa nelle Br da Morucci e Faranda che ha anzi accusato 
di «cinismo» e ha accomunato sotto un carico unico di tremende 
responsabilità un .po' tutti i br inseriti nell’organizzazione al 
tempo di via Fani. Il legale, con parole aspre, ha criticato soprat¬ 
tutto Morucci e Faranda per ii loro atteggiamento processuale e 
umano nei confronti delle vittime e delle vicende di cui sono 
stati protagonisti. In sostanza l’avvocato Ascari, in questo diffe¬ 
renziandosi nettamente da tutti gli altri legali di parte civile, ha 
«tout court» giudicato negativamente il fenomeno delia «disso¬ 
ciazione». Ne) complesso, invece, dagli interventi dei vari legali 
traspare nettamente la necessità di accogliere positivamente il 
fenomeno della «dissociazione» e di valutare le responsabilità 
individuali e il personale tragitto degli imputati. Gli interventi 
delle parti civili occuperanno comunque ancora alcuni giorni 
del processo. La requisitoria del Pg De Gregorio è attesa per la 
prossima settimana e dovrebbe durare un paio di giorni. Toc¬ 
cherà subito dopo alla difesa ribaltare le argomentazioni delle 
parti civili e tentare di distinguere tra le varie responsabilità 
degli imputati. La sentenza potrebbe essere emessa nei primi 
giorni di marzo. 


Provvedimento punitivo del giudice sul caso Giornale-Epaminonda 


cronista scarcerato 


ma non potrà lavorare 


Sospeso dalla professione per 15 giorni - Montanelli interrogato lo difende: «Quell’articolo semmai diceva troppo 
poco» - Preoccupante circolare del Pg Corrias contro la fuga di notizie: «Attenzione alle conferenze stampa» 


MILANO — Proprio come 
previsto: quasi ancora pri¬ 
ma che l’interrogatorio di 
Indro Montanelli e di Enzo 
Passanisi fosse concluso, le 
porte di San Vittore si apri¬ 
vano per lasciare uscire 
Paolo Longanesi. Sembra 
che i magistrati che solo 
l’altra mattina erano incor¬ 
si nello scivolone di amma¬ 
nettarlo avessero più pre¬ 
mura di lasciar cadere la 
patata bollente di quanta 
forse ne avesse lo stesso car¬ 
cerato di riacquistare la so¬ 
spirata libertà. - Così lo 
«scandalo Longanesi» chiu¬ 
de il suo più brutto capitolo. 
Ma non si può pretendere 
una marcia indietro troppo 
rapida. E infatti resta in pie¬ 
di tutto intero il castello ac¬ 
cusatorio: pubblicazióne di 
atti di un procedimento pe¬ 
nale, che coinvolge anche 
Montanelli nella sua qualità 
di direttore responsabile del 
Giornale e l’inverosimile fa¬ 
voreggiamento, per il quale 
è Imputato anche il capo- 
cronista Passanisi. I tre 
coimputati ne risponderan¬ 
no comunque a tempo debi¬ 
to e a piede libero: uno in 
libertà provvisoria, gli altri 
due con mandato di compa¬ 
rizione. ' 

Ed ecco la cronaca della 
giornata. Alle 16 giungono 
in procura Montanelli e 
Passanisi. Questa volta i 
due imputati non vengono 
però condotti nell’ufficio dei 
PM Di Maggio e Davigo, dal 
quale 11 loro cronista era 
uscito ammanettato solo 
due giorni prima, ma sono 
riguardosamente scortati 
nell’ufficio dello stesso pro¬ 
curatore capo Grestl, che 
assisterà di persona agli in¬ 


terrogatori. 

Si comincia con Passani¬ 
si, che viene trattenuto 
un’ora e un quarto. Poi è la 
volta di Montanelli, giusto 
dieci minuti. E al termine, 
ciascuno di essi subisce di 
buon grado l’assalto di gior¬ 
nalisti e fotografi e rilascia 
le proprie dichiarazioni. 
«Temevamo che qualcuno ci 
anticipasse nel dare la noti¬ 
zia», si giustifica Passanisi 
per l’imbarazzante «scoop» 
sul pentimento di Epami¬ 
nonda; e Montanelli addirit¬ 
tura: «Se quell’articolo ave¬ 
va un difetto non era per 
quello che diceva, ma per¬ 
ché diceva troppo poco». Il 
tono è pacato, ma la dichia¬ 
razione sa di guerra. E la 
guerra potrebbe ricomin¬ 
ciare da subito. 

Proprio ieri il giudice 
istruttore Muntoni, che con 
Davigo e Di Maggio condu¬ 
ce l’inchiesta su Epaminon¬ 
da, ha sottoscritto una sen¬ 
tenza nella quale Longanesi 
in relazione ai due reati con¬ 
testatigli viene interdetto 
per trenta giorni e sospeso 
per quindici dalla professio¬ 
ne. Misure che suonano gra¬ 
vemente lesive dell'autono¬ 
mia dell’Ordine professio¬ 
nale e dell’attività giornali¬ 
stica. Il provvedimento — 
rileva l’avvocato Vittorio 
D’Aiello — si applica solo 
quando vi sono esigenze di 
indagine o quando si vuole 
impedire la continuazione 
del reato, e in questo caso 
mancano entrambi i pre¬ 
supposti. Vuol dire che II 
Giornale non terrà conto 
della sentenza? «Valutere¬ 
mo», si limita a dire Monta¬ 
nelli. Ma non è certo un atto 
di sottomissione. 
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Paolo Longanesi 


Indro Montanelli 


Il Giornale tiene dunque 
duro nella difesa di un ope¬ 
rato che, opinabile nel meri¬ 
to, non giustifica una tale 
repressione. 

Ma la «grinta» non è solo 
da una parte. Proprio ieri 
nelle mani dei giornalisti è 
giunta una circolare, ovvia¬ 
mente riservata, a firma del 
procuratore generale Cor¬ 
rias, complicata da un gro¬ 
viglio di date: il 9 febbraio è 
stata scritta, con una sor¬ 
prendente anticipazione di 
due giorni sull’arresto Lon¬ 
ganesi; l’II è stata registra¬ 
ta, e questo sembra rimette¬ 
re le cose a posto; il 12 vi è 
stato aggiunto un appunto 
a mano sulla diffusione del 
testo. La circolare è indiriz¬ 


zata a mezzo mondo: «ai 
sigg. procuratori della Re¬ 
pubblica del distretto; ai 
sigg. dirigenti dell’ufficio 
istruzione; ai sigg. questori 
del distretto; al sig. coman¬ 
dante di zona della Guardia 
di finanza; al sig. coman¬ 
dante della Legione carabi¬ 
nieri; al sig. comandante del 
gruppo carabinieri; e p.c. al 
ministero di Grazia e giusti¬ 
zia, direzione generale affa¬ 
ri penali. Oggetto: senato 
istruttorio», fn questo docu¬ 
mento si sollecitano 1 desti¬ 
natari della missiva ad eser¬ 
citare «il loro potere di vigi¬ 
lanza affinché le fughe di 
notizie non si verifichino e 
la repressione colpisca le 
fonti e non si esaurisca nel 


perseguire il solito cronista 
che, ultimo anello di una ca¬ 
tena, può rischiare l’incri¬ 
minazióne per una contrav¬ 
venzione, quasi sempre sog¬ 
getta all’oblazione». Dove 
non è ben chiaro se il ram¬ 
marico sia perché chi finisce 
nei guai è il «solito cronista» 
o perché la storia si risolve 
in una semplice multa. La 
ricetta di Corrias contro le 
• deprecate fughe di notizie è 
comunque semplice: massi¬ 
ma riservatezza, nessuna 
«assuefazione al fenomeno 
della divulgazione», e atten¬ 
zione alle conferenze stam¬ 
pa: meglio che siano «limi- 
' tate e, quando occorre, au¬ 
torizzate, a ragion veduta, 
' dal magistrato». Un passo in 
più, e siamo alle classiche 
«veline». 

Il braccio di ferro magi¬ 
stratura-stampa non sem¬ 
bra proprio prossimo a ri¬ 
solversi in una cordiale 
stretta di mano. ' 

Il presidente delia Fede¬ 
razione della Stampa, Mi¬ 
riam Mafai ha incontrato 
ieri il presidente dell’Asso¬ 
ciazione * Magistrati, • Cri- 
scuolo, che ha detto di com¬ 
prendere i motivi della pro¬ 
testa dei giornalisti invitan¬ 
do però la categoria a lavo¬ 
rare per ottenere maggiori 
certezze législative per il la¬ 
voro di tutti. Miriam Mafai 
ha poi incontrato il presi¬ 
dente del Senato Cossiga ha 
cui è stato chiesto, in attesa 
della riforma del codice di 
procedura penale, lo stral¬ 
cio per quanto riguarda i 
punti del segreto istruttorio 
e del segreto professionale. 


Paola Boccardo 



Parigi, 
Sancirmi 
dal giudice 


Boss arrestato a Roma 
È il «braccio destro» 
di Nitto Santapaola 


L'avvocato J. Pierre Mignard 
che difende Sandrini davanti 
alla Chambre d'Accusation 


PARIGI — Massimo Sandrini, 
l’autonomo accusato di concor¬ 
so nell’omicidio del brigadiere 
Custrà, è comparso ieri davanti 
alla Corte d’Àppello di Parigi 
che, sotto la presidenza del giu¬ 
dice Jean Pascal, gii ha notifi¬ 
cato ta domanda di estradizio¬ 
ne giunta dall’Italia. Arrestato 
a Parigi tra nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, Sandrini è inse¬ 
guito da un mandato di cattu¬ 
ra per complicità in omicidio 
volontario e tentativo di omici¬ 
dio volontario. Questo manda¬ 
to di cattura era stato trasfor¬ 
mato in ordine d’arresto dal 
procuratore di Milano il 22 di¬ 
cembre 1984. Sandrini era sta¬ 
to condannato a 9 anni di pri¬ 
gione. Rilasciato in prima 
istanza, era stato condannato 
successivamente in contuma¬ 
cia alla stessa pena di 9 anni. 
Gli resterebbero da scontare 6 
anni e 2 mesi. Dovrà tornare 
davanti alla Corte d’Appello il 
6 marzo per sapere se la richie¬ 
sta italiana di estradizione è 
stata accettata o no dal tribu¬ 
nale di Parigi. 


ROMA — Era riuscito a sfuggire al blitz del dicembre scorso, 
quando su mandato di cattura della procura di Torino finirono 
in prigione decine di esponenti mafiosi, I carabinieri del reparto 
operativo di Roma sono riusciti ad arrestarlo l’altro giorno dopo 
un paio di mesi di ricerche nel suo rifugio a «Giardinetti», una 
borgata sulla Casllina oltre il raccordo anulare. Nunzio Cavalla¬ 
ro, 46 anni, catanese, braccio destro di Nitto Santapaola, boss 
vincente delia mafia catanese è finito in prigione con l’accusa di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. Numerosi prece» 
denti penali (violenza, sfruttamento della prostituzione, asso¬ 
ciazione a delinquere, possesso d’armi, ricettazione) ma U «salto 
di qualità» probabilmente lo aveva fatto da poco. Secondo gU 
inquirenti infatti si era trasferito di recente nella capitale con 
compiti precisi e delicati. A lui era affidato l’incarico di tenere i 
contatti tra le varie cosche catanesi e la malavita locale, si occu¬ 
pava inoltre di controllare il racket a commercianti e piccoli 
imprenditori e grazie ai suoi legami aveva il compito di riciclare 
denaro sporco in attività apparentemente legali. A Catania era 
stato vicino a Feriaino, il boss che intorno agli anni 70 si sparti 
con Nitto Santapaola la torta delle attività criminose nella Sic!- 
1 lia orientale e venne poi assassinato in un agguato nel giugno 
’82. Riuscì però a passare in tempo dalla parte di quelli che 
vincevano. Il suo nome è stato fatto spesso accanto a quello dei 
Pillerà, altri boss catanesi. Ha subito qualche attentato, sia al 
suo negozio di elettrodomestici che personale.*Nella sua abita¬ 
zione oltre a documenti contraffatti i carabinieri hanno trovato 
anche appunti e carte che potrebbero portare ad altri arresti. 
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Costretto alle dimissioni in Canada 


Un «night» 
a luce rossa 


costa il posto 
al ministro 


Un giornale ha rivelato la «scappatella» av- Robert coates» (sopra n tjto- 

^ , .F. . | lo) il Tiffany-Cabaret club il 
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venuta in Germania durante visita ufficiale locale delio «scandalo» 


OTTAWA — Ballerine nude, film porno, 
ragazze «allegre», hanno fatto perdere il 
posto al ministro della Difesa canadese, 
Robert Coates, che ha dovuto presentare le 
propiie dimissioni al primo ministro Brian 
Mulroney. L’allegra serata si era svolta il 
29 novembre deli’84 in un locale notturno, 
il «Tiffany’s», vicino ad una base militare 
canadese in Germania federale. All’epoca 
11 ministro della Difesa era in visita ufficia¬ 
le in quattro paesi della NATO e la sera 
dell’«lncidente» l’uomo politico era in illu¬ 
stre compagnia: seduti al suo tavolo c’era¬ 
no anche il capo di gabinetto Rick Logan e 
11 capo ufficio stampa del ministero Jeff 
Mattwes. L’episodio è stato scoperto solo 
nei giorni scorsi dopo le rivelazioni del 
quotidiano di Ottawa «The Citizien». 

L’accusa ufficiale al terzetto è di aver 
messo a repentaglio la sicurezza del mini¬ 
stro, anche se questa formulazione ha tutti 


Il tempo 



Dal Salernitano a Bologna per vivere, mangiare, dormire nel capannone dove lavorano in «nero» 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezie 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescare 

L'Aquila 

Roma U. 

Rome F. 

Campob. 

Beri 


0 . 


> Emigranti anni 80, ritratto di famiglia 


s io 

O 5 


Padre e madre (con due bimbe) sfruttati da un padroncino - La donna ha perso un braccio sul lavoro e ora la giustizia non riesce 
neanche a farle corrispondere il «risarcimento» fissato: venti milioni - Il proprietario,'prima li ha fatti «soci» e poi è fallito 


5 10 
4 13 


i 1 i 

i : 


3 13 
5 14 


2 3 
9 10 


Potenze 

S.M.L 

Raggio C. 

Messine 

Pelermo 

Cetonie 

Alghero 

Cegfieri 


6 12 
2 5 


2 5 

10 13 

11 13 
9 14 

8 17 

9 13 
8 14 


-0- 0 
- ta 




! »r<yi 1 


■eses j fv -gyp» { «siw* | 


SITUAZIONE: L'szione dcfl'srie fredda che negli ultimi due giorni ha inte¬ 
ressato le regioni settentrionali e quefte delia fascia edristics e fonica in 
perticoisre è in fase di graduale attenuazione. Persiste invece fl flusso di 
correnti a tlant i che in seno al quale si muovono v*k>d perturbazioni che 
•postandoti da ovest verso est mantengono sulle nostra penisole condizio¬ 
ni di spiccata variabilità. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quefi centrai condi¬ 
zione di tempo veri e bl e con alt e r na nza di annuvola m enti e sch iarite. Du¬ 
rante 9 pomeriggio tendenza ad accentuazione delle nuvolosità suls fsscit 
tirrenica a le Sardegne. Tempo variabile anche sufte regioni meridionsi eoo 
nuvolosità irregolarmente distribuita e schiarite piè o meno empie. La 
temperatura tende gradualmente ad aumentare. 

SIRIO 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Una tragica sto¬ 
ria di emigrazione in pieni anni 
80. La speculazione e Io sfrutta¬ 
mento che non sì arrestano 
neppure di fronte alle vittime 
del terremoto, ad una famiglia 
che si dibatte nell’assillo di un 
lavoro, pur anche modesto e fa¬ 
ticoso, per sopravvivere. 

In un’aula di giustizia, a Bo¬ 
logna, arriva un caso che ha 
deU’incredibile, e per il quale la 
legge non può dare «riparazio¬ 
ni». Al centro dell’episodio di 
sfruttamento c’è un’intera fa¬ 
miglia, venuta dal Sud terre¬ 
motato e finita a lavorare, dor¬ 
mire, mangiare e vivere in un 
capannone di una piccola 
azienda artigiana, alla periferia 
di Bologna. Pagata quando ca¬ 
pitava aal «padrone», e colpita, 
infine, da un drammatico inci¬ 
dente sul lavoro. La giovane 
madre, per quel lavoro, ha per¬ 
duto un braccio, maciullato da 
una sega circolare. Il padrone, 
condannato a otto mesi di re¬ 
clusione e a una provvisionale 
di 20 milioni, ha buone proba¬ 
bilità di non scontare la pena e 
di non pagare una lira. 

Sentiamo il racconto dei pro¬ 
tagonisti. 


Donatella Iadanza è una gio¬ 
vane e graziosa signora. Quella 
manica vuota che le pende lun¬ 
go il fianco non ha intaccato la 
sua forza, la sua voglia di vìve¬ 
re. Il marito, Carlo Ielpi, alto, 
segaligno, si mostra solo appe¬ 
na impacciato. 

•Veniamo qui da Sala Consi- 
lina, provincia di Salerno, per 
lavorare, nell’agosto dell’82. Io 
— ricorda Carlo — conoscevo 
già Marco Piccinini e suo fra¬ 
tello Giorgio. Li ritenevo perso¬ 
ne oneste, pulite, di cui fidarsL 
Non avemmo nessun sospetto 
quando ci fu offerta un’occupa¬ 


zione nella loro piccola azienda 
artigiana». - 

Il trasferimento a Calderara 
di Reno, a pochi passi dalla 
tangenziale che circonda Bolo¬ 
gna, è presto fatto. L’alloggio è 
una piccola stanza con bagno 
dentro il capannone dove l'in¬ 
tera famiglia si guadagna da vi¬ 
vere. 

In compenso il lavoro non 
manca. Alla Mar-Gio — questo 
il nome della ditta — sì stam¬ 
pano lamiere per pezzi di bici¬ 
cletta e di altri automezzi. 


Quattordici-sediri ore al giorno 
attaccati ad una macchina. 

Riposo poco, soldi quasi 
niente. 

•Quando chiedevamo qual¬ 
cosa a Giorgio — racconta Do¬ 
natella — ci diceva dì essere 
pazienti, che era colpa del com¬ 
mercialista. Ogni tanto ci dava 
cinquanta-centomila lire». 

Di regolare assunzione nean¬ 
che si parla; ma loro continua¬ 
no a fidarsi. Anche quando Pic¬ 
cinini propone a Carlo e ad un 
altro lavorante di diventare so¬ 
ci dell’azienda: 90% a lui, 5% 
ciascuno agli altri. «Un espe¬ 


diente — rileverà il pretore — 
per non pagare i contributi». 
«La mia bambina di un anno 

— è ancora Donatella che parla 

— la tenevo vicina mentre la¬ 
voravo. Era fi anche il 5 gen¬ 
naio dell’83, il giorno che ho 
avuto l’incidente. Era cosi pic¬ 
cola, ma ricorda perfettamente. 
Me ne parla ancora adesso». La 
sega circolare in azione, il ma¬ 
glione che si impiglia. Poi il 
processo in pretura. Il proprie¬ 
tario nega tutto, persino che al 
donna lavorasse con lui. «Aiu- 


Alla Camera 


Funzionario 

contestato, 

incontro 

Jotti 

Napolitano 


ROMA — Il presidente dei deputati comunisti 
Giorgio Napolitano si è incontrato ieri mattina 
con il presidente della Camere Nilde Jotti «per 
esprimere le preoccupazioni del suo gruppo per 
le tensioni insorte a seguito delle contestazioni 
mosse dal segretario generale di Montecitorio, 
Vincenzo Longi, al funzionario della Camera 
Mauro Zampini». In una riunione dei funzionari 
parlamentari successiva alla scoperta dell’am¬ 
manco di 1 miliardo e 300 milioni sottratti da un 
vicecassiere, il dr. Zampini ri era riferito ad alcu¬ 
ni preoccupanti precedenti definendo tra l’altro 
•concorso truccato» per assunzioni alla Camera 
una prova annullata per derisione dei presidente 


della Camera in seguito alla scoperta di un traffi¬ 
co di prove già svolte. Proteste per le contesta- 
rioni a Zampini, e richieste d’intervento della 
Jotti, sono venute un po’ da tutti i groppi e dai 
sindacati. Circa gli sviluppi dell’indagine affida¬ 
ta alla commissione dell’ufficio di presidenza in 
seguito ai grosso furto, si apprende intanto che il 
presidente della Camera riceverà oggi i sei com¬ 
missari per ascoltare una prima relazione e la 
connessa indicazione immediatamente operativa 
in merito alle verifiche che la commissione sta 
effettuando (anche con l’ausilio tecnico dì ispet¬ 
tori di Bankitalia) sui sistemi e procedure ammi¬ 
nistrativi e contabili vigenti alla Camera. 


tava il marito — dice — lo so¬ 
stituiva quando doveva assen¬ 
tarsi, ma non ero d’accordo, lo 
disri chiaro». 

«Anche l’assunzione retroda¬ 
tata è un falso. L’ho fatto solo 
per aiutarla». - 

Giustificazioni che non con¬ 
vincono il magistrato che con¬ 
danna Giorgio Piccinini, legale 
rappresentante delia Mar-Gio. 
La macchina era priva di cuffia 
protettiva — è scritto nella 
sentenza — e del comando a 
pulsante e la donna non era 
stata informata dei pericoli ebe 
correva. 

Infine Fultima beffa. I venti 
milioni di riparazione rimango¬ 
no bloccati, perché la ditta fal¬ 
lisce. E con lei fallisce — ne do¬ 
vrà rispondere in Tribunale — 
anche la vittima di questa sto¬ 
ria, Carlo Ielpi, piccolo socio al 
5%. 

E adesso? «Siamo tornati a 
Sala Conrilina, viviamo in un 
container. Mio marito ri arran¬ 
gia come può. Ho avuto un’al¬ 
tra bimba, la tana». La seconda 
è morta ad appena due meri a 
Calderara di'Reno, per una 
trombosi cerebrale. 
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Mondiali di scacchi 


Kasparov 
rischia di 




di «fair 
play» 


1 caratteri di una motivazione «di facciata». 
Non a caso lo stesso primo ministro cana¬ 
dese Mulroney, interrogato sulla vicenda 
da un deputato dell’opposizione, ha smen¬ 
tito con decisione che vi sia stato alcun 
pericolo per la sicurezza. ' ' ' ■ 

- Prima di recarsi nel locale notturno «Tif¬ 
fany’s» il ministro della Difesa aveva par¬ 
tecipato ad ima cena ufficiale offerta in 
suo onore dal generale David Whightann, 
comandante del distaccamento canadese 
in Europa secondo il quale «Tiffany’s non è 
certo un locale vietato ai soldati canadesi». 
Ma il governo canadese ha anche altri guai 
del genere In vista. Al centro delle critiche, 
questa volta, il ministro responsabile della 
gendarmeria canadese, accusato di avere 
incontrato in via amichevole un altro 
membro del governo sotto Inchiesta da 
parte della gendarmeria per detenzione di 
droga. 


Dal nostro corrispondent 

MOSCA — Martedì dovev 
giocarsi la quarantanovesi 
ma partita del mondiale < 
scacchi Karpov-Kasparo 1 
ma all’improvviso un lacon 
co comunicato Tass infoi 
mava che il pretendente i 
titolo, Garry Kasparov avi 
va chiesto un «tlme out». I 
sorpresa era stata grand 
tutti infatti si attendeva! 
che sarebbe stato AnaU 
Karpov, il campione in cai 
ca, a chiedere una sospens! 
ne dopo che la quarantótl 
sima partita si era risolta 
una sconfitta clamorosa, 
seconda consecutiva e la ti 
za in totale, che portava 
punteggio a 5 a 3. Ancore 
suo vantaggio, certo, ma 
una situazione che stava c 
teriorarndosi a vista d’e 
chlo: ancora due mesi fa 
punteggio era 5 a 0 e Karp 
era dato per vincitore al ce 
to per cento. 

Da ieri Invece nessuno 
Mosca oserebbe più giure 
sulla vittoria del camplc 
in carica. Cosa è succe! 
ancora non si sa con pre 
sione, in assenza di noti 
ufficiali. Ma l’annuncio — 
Ieri — della decisione del < 
mitato organizzatore di i 
spendere l’Incontro (ser 
indicare per ora se e quar 
esso potrà riprendere) c< 
ferma una situazione ec 
rionale, inedita dal punte 
vista regolamentare r 
meno che da quello urna 
Si dice sia stato lo stesso p 
sidentc della federazh 
scacchistica mondiale, Ca 
pomanes, ad avere auto 
zato la decisione. All'org 
di tutto vi sarebbe il cn 
psicofisico di Anatoli K 
pov. Lo si era visto sem 
più nervoso e smagrito ni 
ultimi giorni di gara. Si < 
che nelle ultime settlm 
non sia riuscito a studiar 
allenai si con il suo «team 
dice anche che dopo c 
partita si addormenti di I 
to, sfinito dalla fatica. 

Sembra anche che già 
volta, dopo la sconfitta 

a uarant&setteslma par 
:arpov avesse proposti 
aggiornare rincontro 
prossimo autunno, ripar 
do dal punteggio di 3 a 
suo vantaggio, ma Raspi 
avrebbe rifiutato. D’acci 
per un eventuale rinvìi 
avrebbe rilanciato — mi 
lora si riparte da capo: zc 
zero. 

Poi è venuta la sect 
sconfitta consercutiva 
Karpov e — pare — il cr 
A termine di regolament 
se Karpov non fosse In 
dizione di proseguire — 
c’è dubbio che la viti 


spetterebbe al più glo 
pretendente al titolo. Ma 


sono mancati, in pas 
episodi di compromesso 
1972, a Rejkiavlk, Bobb; 
scher corse il rischio di 
dere ii match con Spi 
per non essersi presenta 
tavolino di gioco nella st 
da partita. Ma si m 
d’accordo e Spassici per 
11 titolo. Un’altra voli 
Spasski ad ammalarsi t 
pendlcite durante ! qua 
finali con il cecoskn 
Cori. Il giudice di gara 
se a Gort se era dlspos 
aspettare la guarigioni 
l’avversario e questi ac 
la tregua. Con il risultai 
perdette l’Incontro. Se 
pov terrà a mente t i 
denti, non dovrebbe sfi 
gli 11 rischio implicito 
eccesso di «fair play». 
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Eletto a tarda sera dai Csm | Pentapartito alle prese con le conseguenze del voto sul decreto 


Giudiceandrea 


è il nuovo 


Msi bussa alla Rai 


procuratore 
di Bologna 


Si tratta dell’attuale responsabile della 
procura di Bolzano - 15 voti a 13 


ROMA — Ugo Gludlcean- 
drea, dal 1968 Ininterrotta¬ 
mente capo della Procura di 
Bolzano, ricoprirà la carica 
di Procuratore della Repub¬ 
blica di Bologna. Lo ha desi¬ 
gnato ieri notte, al termine 
di una lunga e contrastatis¬ 
sima riunione, 11 Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra. È un risultato assoluta- 
mente a sorpresa, dato che 
fino all’ultimo erano In ballo 
solo due candidati, Vincenzo 
Salafla (capo degli Ispettori 
tributari del ministero delle 
Finanze) e Mario Luchettl, 
sostituto procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d'appello 
di Bologna; 11 primo sostenu¬ 
to dalla maggior parte di 
«Unità per la Costituzione», 
da Magistratura Democrati¬ 
ca e dai «laici» di nomina co¬ 
munista, ed il secondo da 
Magistratura Indipendente, 
da due membri di «Unità» dai 
«laici» della De, del Psl e del 
Prl. 

Il secondo schieramento 
aveva conquistato la mag¬ 
gioranza, e sembrava inevi¬ 
tabile la nomina di Luchettl. 
Un Improvviso «cambiamen¬ 
to d’idea» dei «laici» socialisti 
ha fatto invece pendere la bi¬ 
lancia su Giudiceandrea, che 
ha avuto a favore 15 voti 
contro 13. In tutto questo chi 
ha vinto, o chi ha perso, fra 
gli schieramenti? Difficile 
dirlo. La parte più conserva¬ 
trice è riuscita nell’intento di 
impedire la nomina di Sala- 
fia, è vero. Ma il suo obiettivo 
principale era sostenere la 
candidatura di Luchettl. Ed 
In questo ha fallito clamoro¬ 
samente. 

Attorno alla nomina del 

? rocuratore di Bologna sem- 
ravano essersi = avviate 
«grandi manovre» da tempo. 
I candidati erano numero¬ 
sissimi, nove nella sola fa¬ 
scia dei più anziani. Il primo 
-di questi era Vincenzo Sa Ia- 
fia, l’ultimo Mario Luchettl, 
in mezzo gli altri, Salafia 
tuttavia, nonostante fosse il 
più «titolato», Ieri sera ha ri¬ 
cevuto solo 14 voti a favore 
(Md, Unicost, «laici» Pel e 11 
^presidente della Corte di 
Cassazione Mirabelll) e 16 
contrari: Magistratura indi- 
pendente, «laici» De, Prl e 
Psl, il procuratore generale 


della Cassazione Tamburi¬ 
no e due membri di Unicost, 
Vittorio Mele ed Ennio Sepe. 
Risultato sorprendente (an¬ 
che se previsto) per varie ra¬ 
gioni: perché si eliminava il 
giudice più anziano e capace 
fra i pretendenti, per il volta¬ 
faccia dei due giudici di Uni¬ 
cost (che nelle occasioni pre¬ 
cedenti avevano apertamen¬ 
te sostenuto Salafia). E poi 
perché tutti quelli che non lo 
hanno votato si erano con¬ 
temporaneamente espressi 
per la nomina di Mario Lu- 
chetti, il meno anziano dei 
candidati. 

Dopo il «siluro» a Salafia, 
tuttavia. Unità per la Costi¬ 
tuzione ha proposto, anziché 
votare subito Luchettl, di 
procedere esprimendosi uno 
per uno anche su tutti gli al¬ 
tri giudici che Io precedeva¬ 
no nella scala di anzianità. 
Dopo un paio di votazioni 
senza esito per due candida¬ 
ti, è arrivato cosi 11 turno di 
Giudiceandrea. E qui si è ve¬ 
rificato il colpo di scena: pri¬ 
ma Mele, uno dei membri di 
Unità per la Costituzione che 
aveva votato contro Salafia, 
poi i due «laici» socialisti, 
hanno dichiarato che avreb¬ 
bero votato il procuratore di 
Bolzano. Su questa soluzione 
— che capovolgeva i rapporti 
di forza — si sono ritrovati 
Unicost, Md, «laici» comuni¬ 
sti. Ed Ugo Giudiceandrea è 
stato designato. 

Il magistrato è in carriera 
giudiziaria dal 1948. Da 17 
anni regge ininterrottamen¬ 
te la procura di Bolzano, ed 
In questa veste ha condotto 
le più importanti inchieste 
sul terrorismo altoatesino. 
SI dice che sia molto vicino a 
Magistratura democratica, 
ma non ha mal partecipato 
attivamente all’attività dei- 
ràssociazlone. Ha un figlio, 
Bonifacio Giudiceandrea, 
che esercita la professione di 
avvocato a Trento, e che è 
noto per essere stato arresta¬ 
to (per errore) dal giudice 
Carlo -Palermo. Sulla sua 
successiva denuncia II magi¬ 
strato che indagava sul traf¬ 
fico internazionale di droga 
ed armi è stato recentemente 
rinviato a giudizio. 


ROMA — La commissione par¬ 
lamentare di vigilanza ha mo¬ 
dificato ieri il proprio regola¬ 
mento per le procedure d’ele¬ 
zione del consiglio d'ammini¬ 
strazione RAI. Allora la RAI 
avrà presto il suo nuovo organo 
di governo? Pare proprio di no, 
tant’è che non è stata ancora 
fissata una nuova riunione del¬ 
la commissione. 

Cominciamo dal regolamen¬ 
to. Contrariamente a una setti¬ 
mana fa la maggioranza ieri c’e¬ 
ra, il numero legale pure e, 
quindi, si è potuto votare la se¬ 
guente norma: ogni componen¬ 
te ia commissione può presen¬ 
tare proprie candidature per il 
consiglio d’amministrazione a 
partire dal 20" giorno ed entro 
48 ore dalla seduta fissata per 
procedere alle elezioni. È stato 
il de Borri a stendere un testo 
che raccoglieva le indicazioni 
emerse da tutti i gruppi. Non è 
invece passato (in queste vota¬ 
zioni occorrono 21 voti, ia mag¬ 
gioranza assoluta) un emenda¬ 
mento dell’on. Barbato (Sini¬ 
stra indipendente), condiviso 
dal PCI, in base al quale i 16 
consiglieri eletti dovevano co¬ 
munque essere scelti tra le can- 


D nuovo consiglio 


dopo le 


La maggioranza, in imbarazzo per ia «cambiale» firmata con i missi¬ 
ni, vuole prendere tempo • I «laici» temono una spartizione Dc-Psi 


didature presentate. Queste sa¬ 
ranno formalmente annunciate 
dal presidente della commis¬ 
sione, assieme ai «currucula» 
professionali che le accompa¬ 
gnano, all’inizio della seduta 
convocata per l'elezione. 

Ma ieri mattina è nato un 
problema tuttora irrisolto e che 
costituisce il primo motivo per 
cui non si è fissata la riunione 
per la nomina dei nuovo consi- 
glio: il recente decreto stabili- 
sce che la commissione deve 
eleggere, in una unica votazio¬ 
ne, tutti e 16 i consiglieri; 12 a 
maggioranza assoluta (e sono i 
candidati del pentapartito) più 


i 4 che hanno raccolto più voti; 
e ciò consente all’opposizione 
di garantirsi l’elezione di pro¬ 
prio candidati. Ma che cosa 
succederebbe se il nuovo consi¬ 
glio, per un motivo qualsiasi, 
perdesse per strada uno dei 
suoi componenti? Decade tutto 
il consiglio (figuriamoci: po¬ 
trebbe esserci una crisi a setti¬ 
mana, basterebbero le dimis¬ 
sioni di un consigliere); oppure 
si procede alia surroga? E con 

a uale sistema di votazione? 

wiamente le complicazioni 
sarebbero diverse e maggiori a 
seconda che dovesse decadere 
un consigliere eletto dalla 


«maggioranza» o uno della «mi¬ 
noranza». Conclusione: il presi¬ 
dente della commssione, sen. 
Signorcllo, interpellerà il go¬ 
verno e i presidenti deile Ca¬ 
mere per districare il nodo e 
per accertare, pregiudizialmen¬ 
te, se la soluzione può essere 
trovata in sede di regolamento 
della commissione o se si dovrà 
ricorrere, viceversa, ad un atto 
legislativo. 

Ma ci sono altri motivi in 
conseguenza dei quali il rinno¬ 
vo de) consiglio rischia di slitta¬ 
re a dopo le elezioni di maggio. 
In primo luogo c’è la questione 
del posto in consiglio reclamato 


dal MSI. La DC scarica sul PSI 
la responsabilità di aver «pro¬ 
messo qualcosa» al MSI in cam¬ 
bio dell'appoggio al decreto e, 
quindi, l'onere di far posto in 
consiglio a) nuovo ospite. I par¬ 
titi laici mugugnano, mettono 
le mani avanti e fanno intende¬ 
re: il «patto» è limitato alla vi¬ 
cenda del decreto o a una sorta 
di definitiva cooptazione dei 
missini nella maggioranza? In 
tal caso vogliono discuterne (iè¬ 
ri mattina sembrava che questo 
e ie nomine RAI dovessero far 
parte dell'ordine del giorno del 
vertice di maggioranza). - 
La DC, a sua volta, ha pro¬ 
blemi di «equilibri interni»; vale 
a dire di distribuzione tra le va¬ 
rie correnti dei posti di consi¬ 
glieri e degli incarichi dirigen¬ 
ziali al vertice della RAI. Gli 
alleati minori temono che, in 
verità, DC e PSI già si stiano 
accordando per rifare una bella 
spartizione, visto che — tra gli 
altri — si continuano a fare i 
nomi di Franco Corraro per la 
presidenza RAI e di Massimo 
Pini per la direzione di RAI 2. 
Tutti buoni motivi perché il 
pentapartito decida di risolve¬ 
re la partita a elezioni fatte. 


La Rizzoli ha messo in vendita la sua quota azionaria, dando via libera al segretario de 


De Mita ce la fa, il Mattino è suo 


Pasquale Nonno è il nuovo direttore - Preoccupati i redattori 
ne in Campania - Interrogazione del sen. Valenza - Oggi 


Dalla nostra redazione 


I 

su 


Michele Sartori 


NAPOLI — Per «Il Mattino» di Napoli Agnelli e De Mita hanno 
divorziato. Il segretario della De l’ha spuntata sul nome di Pasqua- . 
le Nonno alla direzione del più diffuso e prestigioso quotidiano del 
Mezzogiorno; l’Avvocato ha ceduto mettendo m vendita al miglior - 
offerente ia quota azionaria (pari al 51 %, valutazione 6-7 miliardi) 
detenuta dada Rizzoli-Gemina all’interno della Edime, la società 
che gestisce il giornale partenopeo. La rottura del matrimonio è 
stata decretata l'altra sera a Milano, nel corso del consiglio d’am¬ 
ministrazione della Rizzoli. Al termine della riunione non è stato 
emesso alcun comunicato ufficiale. Si attende a giorni l’investitura 
.ufficiale di Nonno da parte dell’Edime; ma intanto già ieri sera al 
direttore Franco Angnsani è stato comunicato l’avvicendamento. 

- Per l’acquisto del pacchetto azionario dismesso dal gruppo edi¬ 
toriale milanese sarebbe già stata contattata in queste ore una 
società napoletana, «L’iniziativa», presieduta dal cavaliere del la¬ 
voro Marcello Rodìnò intorno alla quale si raggruppa un cartello 
di imprenditori locali di vario orientamento. «Il Mattino» è un 
giornale che fa gola: con le sue 150 mila copie al giorno e contratto 
quinquennale di pubblicità di 28 miliardi e ampiamente in attivo. - 
ÀU’affare quindi sembrano interessati anche grossi editori hazio- 
nali; i nomi che circolano sono quelli di Rusconi e di Monti. Ma 
non è da escludere che l'Affidavit, la finanziaria democristiana che 
controlla il restante 49% deU’Edime, faccia valere il proprio dirit¬ 
to di prelazione, acquistando l’intero pacchetto azionario, grazie 
ad una fìdejussione bancaria, si supererebbero in questo modo le 
polemiche sul vantaggiosissimo contratto siglato ih tutta segretez¬ 
za la vigilia di Natale con il Banco di Napoli, proprietario delia 
testata, che consente all’Affidavit — e quindi alfa Democrazia 
cristiana — nonostante la posizione di socio di minoranza, il dirit¬ 
to di nòmina del direttore e dunque il controllo della linea politica 
del giornale. Pasquale Nonno, considerato da Ciriaco De Mita più 
affidabile di Angrisani, ha alle spalle un’intensa e qualificata atti¬ 
vità giornalistica (prima al TG2 poi all’Europeo). Sul suo nome si 
è sviluppato un braccio di ferro conclusosi con l’uscita dal «Matti- _ 
no» di Agnelli. Dell’assetto del quotidiano napoletano avevano Pasquale Nonno 





Le vicende dèi «Mattinò» non sono le uniche che agitano il 
mondo deU’informazione a Napoli. Oggi alle ore 13, sarà in edicola 


per la prima volta un nuovo quotidiano del pomeriggio, «Il giornale 
ai Napoli», diretto da Orazio Mazzoni che fu al vertice del «Matti- 
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no» negli anni 70 all’epoca del gavismo imperante. Nasce con 
l’ambizjone di erodere alcune migliaia di copie al colosso di via 
Chiatamone collocandosi in una fascia oraria dove non c’è concor¬ 
renza. I mezzi iniziali sono modesti: per l’occasione è stata costitui¬ 
ta una società a responsabilità limitata (amministratore è Antonio 
Andolfo) con un capitale iniziale di 150 milioni appena. I soldi 
sono prevalentemente dello ((tesso Mazzoni con una piccola parte¬ 
cipazione del costruttore edile di area socialista Eugenio Buon¬ 
tempo. II recinto politico entro cui si muove è quello del pentapar¬ 
tito. 


Luigi Vicinanza 


Daiia nostra redazione a Bologna, ieri mattina, è finito in carcere l’architettò comunale Luciano Ghedini 
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BOLOGNA — Un altro arre¬ 
sto — è finito In carcere l’ar¬ 
chitetto Luciano Ghedint, 
responsabile dell’unità ope¬ 
rativa controllo edilizio del 
Comune, accusato di corru¬ 
zione e associazione per de¬ 
linquere — ha provocato un 
delicato risvolto politico nel¬ 
la vicenda giudiziaria che da 
aclune settimane sta interes¬ 
sando l’amministrazione co¬ 
munale bolognese in merito 
ai presunti favori per la con¬ 
cessione di alcune licenze 
edilizie. Presunti, è bene ri¬ 
cordarlo, perché sul 5 casi fi¬ 
nora individuati dalla magi¬ 
stratura il comportamento 
del Comune è risultato cor¬ 
retto ed esemplare. 

Ièri sera, verso le 21, dopo 
una giornata che aveva visto 
prima l’arresto dell’architet¬ 
to Luciano Ghedini e poi va¬ 
rie prese di posizioni politi¬ 
che. l’assessore Elio Braga- 


«Licenze facili», un altro arresto 


In serata l’assessore Elio Bragaglia ha rimesso la delega per l’edilizia privata ma rimana in carica con altre 
competenze - Sottolineato dal sindaco il senso di responsabilità deU’amministratore - Un comunicato della giunta 


glia ha rimesso nelle mani 
del sindaco Renzo Imbeni la 
delega che gli competeva in 
materia di edilizia privata. 
Al compagno Bragaglia ri¬ 
mangono le deleghe al pro¬ 
blemi della casa, alla manu¬ 
tenzione, al patrimonio e ai 
trasferimenti Immobiliari. 
Imbenl, neU’acceltare la ri¬ 
chiesta dell’assessore — In 
carica dal 1975 — si è riser¬ 
vato di decidere nei prossimi 
giorni se assegnare o meno 


la delega ad un altro ammi¬ 
nistratore. La giunta Pei- 
Psi, al termine di una riunio¬ 
ne che è durata un palo d’ore 
— nel sottolineare ancora 
una volta il senso di respon¬ 
sabilità dell’assessore — gli 
ha riconfermato stima ed 
apprezzamelo per la gran¬ 
de correttezza dimostrata di 
fronte ad una situazione che 
non lo vede minimamente 
coinvolto in provvedimenti 
giudiziari. Condividendo le 


ragioni di opportunità che 
hanno portato Bragaglia a 
rimettere una delle sue dele¬ 
ghe, la giunta, esprime an¬ 
che preoccupazione sulla si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta. Ad avviso, infatti, dell’e¬ 
secutivo di Palazzo D’Accur- 
sio le ipotesi di reato addebi¬ 
tate ai tecnici arrestati — 
che, assieme ad altri perso¬ 
naggi, avevano costituito un 
centro esterno all’ammini¬ 
strazione comunale attorno 


al quale ruotava un’associa¬ 
zione per delinquere — con¬ 
figurano «un’aggressione ed 
un danno contro l’ammini¬ 
strazione, contro 1 diritti dei 
cittadini che un gruppo di 
funzionari avrebbe trasfor¬ 
mato in privilegi per usu¬ 
fruire del quali occorreva pa¬ 
gare». - ... 

«Pertanto — come si legge 
in un comunicato — è dovere 
della Giunta fare fronte alia 
situazione per reagire a que¬ 


sta aggressione sia rimuo¬ 
vendo le cause di carattere 
tecnico-organizzativo, sia ri¬ 
spondendo agli attacchi pre¬ 
testuosi ed inconsulti, in 
particolare della De, che non 
hanno alcun fondamento nei 
fatti reali*. 

Del resto — non bisogna 
dimenticarlo — la Giunta 
stessa a suo tempo fu infor¬ 
mata della vicenda dal sosti¬ 
tuto procuratore che indaga 
e nulla risulta a carico di 
amministratori pubblici del 


itoti pubblici del 


Trentamila questionari distribuiti ai cittadini 


«Le tue idee per cambiare» Un codice per chi governa 


Indagine Pei in Calabria Norme per essere onesti 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — «Le tue Idee per 
una Calabria da cambiare»: è que¬ 
sto lo slogan che da ieri campeg¬ 
gia su trentamila questionari che 
saranno distribuiti in tutta la re¬ 
gione per una consultazione di 
massa sul programma elettorale 
del PCI. L’Iniziativa, di grande re¬ 
spiro e significato politico, è stata 
presentata ieri mattina a Catan¬ 
zaro nel corso di una conferenza 
stampa dal dirigenti del PCI cala¬ 
brese. Punto centrale della que¬ 
stione è la necessità di una Inver¬ 
sione della tendenza che ha porta¬ 
to la Calabria negli ultimi anni a 
toccare tutti l record negativi in 
tema di crisi economica, democra¬ 
tica, di classi dirigenti. 

«Ora — hanno detto Ieri nella 
conferenza stampa Mareuccl, del 
comitato regionale e i segretari 
delle federazioni di Catanzaro e 


Crotone, Clconte e Mesoraca — in 
vista della scadenza del 12 maggio 
servono Idee ed energie per dar vi¬ 
ta ad un vero e proprio program¬ 
ma per ^alternativa». Il questio¬ 
narlo si compone di cinque capito¬ 
li — democrazia, economica, ser¬ 
vizi, ambiente e territorio, propo¬ 
ste politiche, per un totale di tren¬ 
tuno domande — e parte dal dato 
forse più allarmante della crisi ca¬ 
labrese e cioè l’uso finora fatto 
dell’Ente regione da parte del cen¬ 
tro-sinistra, un modo di governa¬ 
re attento solo alla difesa di privi¬ 
legi, Interessi particolari, 11 dila¬ 
gare della questione morale che 
ha prodotto corruzione e scandali, 
l’espandersi del fenomeno mafio¬ 
so. Nel corso della conferenza 
stampa ieri mattina Clconte e Me¬ 
soraca hanno reso noto che la lista 
per le regionali In provincia di Ca¬ 
tanzaro sarà capeggiata — pro¬ 


prio a dimostrazione dell’Impor¬ 
tanza e del rilievo che il PCI cala¬ 
brese attribuisce alla consultazio¬ 
ne elettorale del 12 maggio — dal 
segretario regionale del partito. 
Franco Politano. 

Nel quadro dello sforzo di aper¬ 
tura alla società e alle forze più 
impegnate sul terreno della difesa 
della democrazia e della lotta alla 
mafia, la federazione del PCI di 
Reggio Calabria ha proposto in¬ 
tanto alla consultazione di tutto il 
partito, accanto ad altri, la candi¬ 
datura nella lista ' regionale di 
quella provincia — come Indipen¬ 
dente — del magistrato dr. Augu¬ 
sto DI Marco, presidente di sezlo- 


Dalla nostra redazione 


ne della Corte d’Appello di Regglc 
Calabria e relatore a nome delras< 


soclazlone calabrese-dei magistra¬ 
ti all’ultima conferenza regionale 
antimafia. 


PALERMO — Imputato di quat¬ 
tro peculati, di un tentato pecula¬ 
to, di interesse privato, di truffa, 
ha continuato a svolgere per mol¬ 
to tempo il suo lavoro di impiega¬ 
to comunale, pagando 11 prezzo 
simbolico del trasferimento da un 
ufficio all'altro, prima che il giu¬ 
dice istruttore non lo sospendesse 
definitivamente daU’lncarico. 
Sembra un caso-limite, ma non è 
co sì: la casistica, al riguardo, è 
sterminata. 

Moralizzare 11 municipio più 
chiacchierato d'Italia; ecco in «in¬ 
tesi, 11 significato della proposta 
del comunisti palermitani. 

Non imporre né concedere bu¬ 
starelle, scardinare la macchina 
delle clientele, arginare io strapo¬ 
tere della giunta sul consiglio, 
mettere al primo punto gli inte¬ 
ressi della collettività. Per ben due 


volte, questo decalogo, cosi poco 
•Ideologico», tanto indiscutibile, 
dovette fare i centi con il fuoco di 
sbarramento del pentapartito: 
nellTtt, all'indomani dell’uccisio¬ 
ne di Dalla Chiesa; nell’83, duran¬ 
te il consiglio nazionale dell’Anci, 
quando la richiesta comunista fu 
nuovamente respinta. Tocca dun¬ 
que ancora una volta al comunisti 
riproporre quel decalogo, sotto 
forma di codice articolato In sei 
paragrafi, e riproporlo però non 
solo alle altre forze politiche, ma a 
professori universttari, esperti di 
diritto, funzionari dell’ammini¬ 
strazione pubblica. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
questo confronto si (avviato, in 
vista soprattutto della stesura de¬ 
finitiva che sarà sottoposta all’ap¬ 
provazione (sarà richiesta la fir¬ 
ma) a tutti I candidati alle prossi¬ 
me amministrative di primavera. 




Nuova camorra, stamane 
il processo entra nel vivo 


NAPOLI — Dopo sei ore e mezzo di camera di consiglio la decima 
sezione penale del tribunale di Napoli davanti alla quale bì sta 
celebrando il procedimento contro la Nuova camorra di Cutolo ha 
respinto tutte le eccezioni procedurali avanzate dagli avvocati 
difensori nel corso delle prime tre udienze. Sono state accolte solo 
le eccezioni di nullità per l’accusa rivolta a Pietro Cozzolino di 
scaccio di stupefacenti (per questo reato gli atti sono stati inviati 
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il reato di associazione per delinquere) e quella di stralcio per 
Pasquale Perno, già sotto processo a Santa Maria Capua Vetere 
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del giornale che monopolizza l’informazio- 
esce un nuovo quotidiano del pomeriggio 




dunque il processo entra nel vivo con l’interrogatorio dei primi 
imputati. 


Scandalo petroli, Cassazione 
dà torto al socialista Teardo 


discusso a lungo — in un contesto più ampio che spaziava dàlia 
crisi del dollaro elle questioni internazionali — il padrone della 
Fiat e il segretario della De nel recente incontro avvenuto a Tori¬ 
no. De Mita si è garantito così il controllo pieno dì un quotidiano 
che detiene il monopolio deU’informaztone nel suo collegio eletto¬ 
rale; a sua volta Agnelli s’è garantito dal leader de la benevolenza 
per una serie di affari che stanno a cuore al gruppo automobilisti¬ 
co. • : i ' •' 

L’intenzione della Gemina di mettere in vendita le proprie azio¬ 
ni è stata appresa ieri dai giornalisti del «Mattino» con una certa 
preoccupazione. Si teme che questa mossa possa pregiudicare ii 
rispetto di una serie di impegni e di investimenti preannunciati a 
gennaio per lo sviluppo del quotidiano. Ma quel che più preoccupa 
e l’eccessivo potere cne si concentrerebbe nelle mani della Demo¬ 
crazia cristiana, con la trasformazione del «Mattino» in un organo 
ufficiale — domani più di oggi — del segretario nazionale. In 
un’interrogazione al presidente del Consiglio il compagno sen. 
Valenza chiede un intervento presso il Banco di Napoli perché 
rescinda il contratto con l’Edime, non più in grado di garantire 
■ pluralismo e finalità pubbliche della testata. r . : . 


Comune di Bologna. In ogni 
caso — secondo la Giunta — 
sono del tutto fuori luogo 1 
tentativi della De di trasfor¬ 
mare un’indagine giudizia¬ 
ria in un caso, in un’accusa 
politica fatta di vuota propa¬ 
ganda e incapacità proposi¬ 
tiva. Il fatto che l’indagine si 
svolga in un periodo ormai 
preelettorale non autorizza 
nessuna forza politica a trar¬ 
re delle conclusioni che sono 
offensive per la moralità, l’o¬ 
nestà e la rettitudine degli 
amministratori comunali e 
dei suol dirigenti, funzionari 
e dipendenti che svolgono 
con dedizione il loro lavoro a 
favore della città. 

Per parte sua il Pei, ribadi¬ 
sce che l’assessore Braga¬ 
glia, mai coinvolto personal¬ 
mente dalla vicenda giudi¬ 
ziaria, e contro cui al concen¬ 
trano particolarmente gli at¬ 
tacchi, ha la piena fiducia e 
la solidarietà dei comunisti 
e, siamo certi, dei cittadini 
democratici di Bologna». 


Palermo, decalogo per amministratori presentato dal Pei 


Da quel momento in poi dovrebbe 
avere un carattere vincolante. 

Viene sancito l’obbligo della 
giunta di sospendere dalle funzio¬ 
ni il dipendente comunale impu- 
tato di reati contro l'amministra¬ 
zione, o di tipo mafioso. La rota¬ 
zione triennale degli incarichi, il 
divieto per 1 funzionari di incari¬ 
chi multipli, sono alcune delle mi¬ 
sure adottate per regolamentare 
l’attività del personale. L’istitu¬ 
zione del «difensore civico»; un ter¬ 
minale di proteste, segnalazioni 
sollecite da parte dei cittadini. Gli 
appalti dovranno essere concessi 
attraverso gare veramente pub¬ 
bliche, motivando ogni esclusio¬ 
ne, pubblicando l’«anagrafe» degli 
appalti affidati dal Comune. Infi¬ 
ne, alcuni accorgimenti per pub¬ 
blicizzare al massimo l’intera atti¬ 
vità del consiglio. Ovviamente, il 
primo «comandamento» rimane 
l’onestà. 


SAVONA —11 «processo Teardo* comincerà regolarmente a Savo¬ 
na lunedi prossimo secondo il calendario fissato dal Tribunale: la 
Corte di Cassazione, infatti, ha respinto l’istanza di ricusazione 
avanzata, il 30 novembre scorso, dal principale imputato, appunto 
Alberto Teardo, socialista e presidente della Regione Liguria: è 
caduta cosi anche l’ultima ipotesi di ostacolo che poteva in teoria 
intralciare il programma processuale. Nell’istanza Teardo lamen¬ 
tava presunti «coinvolgimenti emotivi» di tutti i liguri, e partico¬ 
larmente dei savonesi, nell’inchiesta a suo carico, «fughe di notizie 
istruttorie e dichiarazioni pubbliche dei magistrati», ed anche «un 
intervento censorio nella vicenda da parte del presidente della 
Repubblica, massimo esponente’del Psi savonese». 


Regione Campania, crisi rinviata 
Il vertice si incontra mercoledì 


NAPOLI — Il Psi ha fatto marcia indietro. Per il momento niente 
crisi alla regione Campania. Se ne riparlerà, forse, tra una settima¬ 
na; il consiglio regionale infatti tornerà a riunirsi giovedì 21. Il 
giorno prima, mercoledì, si svolgerà il vertice del pentapartito. In 
quella sede i socialisti chiederanno la testa di Antonio Fantini, il 
presidente democristiano nella giunta colpevole di non aver voluto 
spartire con gli alleati 5 posti nei comitati di controllo. Ma la De ha 
già fatto sapere che non intende mollare il suo uomo. Si arriverà 
alla rottura definitiva o si giungerà ad un accomodamento tra De 
e Psi? Tutto dipende dall’esito dell’interpartitico di mercoledì 
prossimo. Nella seduta del consiglio regionale di ieri, comunque, 
sono emerse con chiarezza le divergenze all’interno dello stesso 
partito socialista. Mentre nei giorni scorsi il segretario regionale 
Sullutrone e il suo vice lossa hanno sparato a zero contro il presi¬ 
dente Fantini, ieri il capogruppo consiliare Porcelli è venuto in 
soccorso dell’esponente de impedendo, con una motivazione for¬ 
male, che venisse messo in votazione un documento politico di 
sfiducia alla giunta presentato dal Pei. La sensazione, insomma, è 
che questa crisi — annunciata e non provocata — nasconda una 
sfrenata concorrenza elettorale tra le forze del pentapartito. 


Riforma delle elementari, 
preoccupazioni di Pei e Cgil 


ROMA — La presentazione fatta dal ministro Falcucci del decreto 
sui nuovi programmi della scuola elementare e le anticipazioni sul 
disegno di legge per la riforma di questa scuola, hanno suscitato 
preoccupazioni tra i sindacati confederali e il Pei. La Cgil infatti 




to della categoria), un confronto con partiti e associazioni, per 
ottenere una riforma adeguata ai nuovi programmi. Aureliana 
Alberici, responsabile scuola del Pei, esprime preoccupazioni per i 
rinvìi nell’applicazione dei nuovi programmi e chiede che il mini¬ 
stro, presentando finalmente il testo del disegno di legge sulla 
riforma delle elementari alla commissione istruzione della Came¬ 
ra, permetta l’avvio dell’iter parlamentare chiesto dal Pei già 5 
anni fa. 


Domani una giornata di confronto 
su «Persona, libertà* sessualità» 

ROMA — «Persona, libertà, sessualità: culture a confronto»: que¬ 
sto il tema del dibattito che, con inizio alle ore 9 e per l’intera 


L’iniziativa è del «Gruppo interparlamentare donne elette nelle 
Isite del Pei», e precede di pochi giorni l’avvio in Aula al Senato 
dell’esame della legge contro la violenza sessuale. Le quattro rela¬ 
zioni che introdurranno al confronto saranno di Lidia Menapace, 
Stefano Rodotà, Ersilia Salvato e Padre Pier Sandro Varunn. Farà 
seguito il dibattito cui parteciperanno uomini di cultura, parla¬ 
mentari, rappresentanti dei movimenti femminili e femministi. 


Il Partito 


Prospettive dell’economia 


In accordo con il Dipartimento economico della Direzione si terrà a 
Frattocchie nei giorni 15 e 16 febbraio un momento di riflessione sulle 
prospettive dell'economia italiana anche in relazione ad impegni a 
scedenze preventivate. I lavori si articoleranno nel modo seguente: 
venerdì 15. ore 9.30 «Dove va l'economia italiana» (Paolo Ciofi); ora 
15.30 «Occupazione e salario» (A. Montessoro); sabato 16, ore 9.30, 
conclusioni: parteciperanno Ciofi e Montessoro. 

Le federazioni a i regionali sono invitati a far pervenire la prenota¬ 
zioni alla segreteria dell'Istituto Togliatti. 


Convocazioni 


Il Comitato direttivo dei senatori comunisti à convocato per oggi 
giovedì 14 febbraio alle ore 9. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS METANO DI SPOLETO 


Avviso di licitazione privata 

Si rende noto che l'Azienda Municipalizzata Gas Metano 
di Spoleto (PG) indice mediante licitazione privata con le 
modalità di cui all’art. 1 lettera d) e dell’art. 4 Legge 
2-2-1973 n. 14, la seguente gara di appalto: 

Lavori: ampliamento rete gas metano. III lotto pro¬ 
getto rete di distribuzione frazioni. - 

Importo a base d'asta L. 1.014.263.000 . 

Le ditte interessate, purché iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori alla Categoria lOc per un adeguato importo, 
possono chiedere di essere invitate alla gara entro il ter¬ 
mine di 25 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione deH’Umbria. 
indirizzando le domande, redatte in carta legale, all'Azien¬ 
da Muhicipalizzata Gas-Metano di Spoleto - via Flaminia 
3 - 06049 Spoleto. 

Le richieste di invito non vincolano questa Azienda. - - 

IL DIRETTORE 


COMUNE DI ALLERONA 


PROVINCIA DI TERNI 



Avviso di licitazione 


IL SINDACO rende noto 


che S comune di ABcrone dovrà inora Sedazione privata par rappalto dai 
segu e n ti lavori: 

1) ConsoSdamento centro abitato 3* «tralcio (finanziamento regionale). 
Importo e beco d’est» L «3.754.052 

2) Potenziamento impianto <5 PubbSce illuminazione (mutuo C.CD.0.P.P.L 
Importo • beco d'asta L S3.082.8S2 

3) Esecuzione opere di umanizzazione strade a spazi pubblici (mutuo 
C.C.O.D.P.P.). 

Importo a base d'asta t_ 84.378.882 
La sagndazioni d'interesse alia gara, non vincolanti per r Amministrazione, 
redatte su carta bollata a sottoscritte dal legtfe rappresentante d*CImpresa, 
dovranno pervertirò «Tuffioo di segreteria del Corniate entro <5 pomi defa 
data «* pubMcetìene dai presenta avviso sui Bollettino ufficiale data Ragione 
Umbria. 

la gara sari «spietata secondo ta procedura prevista darart. 1 tetterà a) 
dsOa legga 2 febbraio 1973 n. 14. 

Non saranno am m siaa offerte in aumento (art. 8 legga 741/1881). 

Tulio lo Spese di contratto, co mpr es a gu f a dogi ovviai sui quoMsni. sono 
s calco dar apprese oggwd tea tana. 

Alerone. 1 febbraio 1985 

A SINDACO Pietro Monc o ne»» 
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FRANCIA Dopo le rivelazioni di «Libération» 

sui suoi trascorsi di torturatore 

COREA DEL SUD 
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t 
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Le Pen (Sventa caso nazionale 

E ora toma a galla il «dossier Algeria» 

II deputato europeo neo-fascista minaccia di querelare il giornale e parla di una «manovra del governo e dei socialisti» ai suoi dan¬ 
ni - Le accuse circonstanziate Io mettono in difficoltà - La vicenda potrà avere ripercussioni sulle prossime elezioni cantonali 


Nostro servizio 

PARIGI — Ormai c’è un «affare Le Pen». E non 
si tratta soltanto del caso di un ex sottotenente 
francese della Legione straniera e già allora de¬ 
putato poujadista, che nel 1957 interrogò e tortu¬ 
rò decine di «sospetti» algerini durante la batta¬ 
glia d’Algeri, che oggi respinge le accuse portate¬ 
gli da un gruppo di scampati alla repressione e 
che minaccio di querelare il quotidiano parigino 
che le ha pubblicate. 

Che Le Pen avesse torturato era già stato 
scritto e riscritto e lui stesso lo aveva ammesso 
(«non ho niente da nascondere. Ho torturato per¬ 
ché era necessario farlo») in un’intervista al quo¬ 
tidiano «Combat» nel 1962. Che decine di soldati 
e ufficiali francesi si fossero macchiati a quel 
tempo degli stessi crimini era già stato denuncia¬ 
to da Henri Alleg, da Pierre Vidal-Nacquet, da 
Pierre Henri Simon, da un drammatico docu¬ 
mento di protesta firmato da Francois Mauriac, 
Roger Martin Du Gard, André Malraux e Jean 
Paul Sartre. Il ché, naturalmente, non vuol dire 
che di tanto in tanto non si debba rinfrescare la 
memoria di chi ha tendenza a dimenticare, a 
mettere una pietra su un passato di vergogna in 
nome di chissà quale morale, patriottica o no. 

«L’affare» vero è di un’altra dimensione e ri¬ 
guarda ormai tutta la classe politica francese che 
si prepara alle elezioni cantonali fissate tra un 
mese ma soprattutto alle legislative del 1986 che 


avranno luogo con un sistema elettorale non an¬ 
cora ben definito ma sicuramente orientato a 
correggere, con una certa dose di proporzionale, 
le clamorose ingiustizie del sistema maggiorita¬ 
rio attuale. 

Alle elezioni europee del giugno scorso, dove la 

R roporzionale era obbligatoria, la lista del Fronte 
[azionale neofascista capeggiata da Le I’en ot¬ 
tenne un po’ più del 10 per cento dei voti e 10 
seggi. Da aove venivano quei milioni di voti sup¬ 
plementari che avevano permesso, per la prima 
volta in questi ultimi 25 anni, una clamorosa 
affermazione dell’estrema destra in un paese che 
si vantava di non avere un solo deputato fascista 
in Parlamento? 

- Per il 30 per cento provenivano dalla destra 
neogollista o chiracchiana, per il 15 per cento 
dalla destra giscardiana e il resto dalla sinistra e 
anche dal Pcf: ed erano, questi ultimi, i voti di 
quella tradizionale corrente protestataria e na¬ 
zionalista che vota abitualmente «contro» e che 
passa indifferentemente da una estremità all’al¬ 
tra dell’arco politico pur di esprimere un rifiuto. 
In altre parole la proporzionale, «liberando» l’e¬ 
lettorato dall’obbligo della bipolarizzazione al 
secondo turno, aveva rivelato quello che molti 
francesi preferiscono ignorare, cioè resistenza di 
un’estrema destra sensibile alle parole d’ordine 
nazionaliste, xenofobe e razziste di Le Pen. 

Ed ecco il problema: se nel 1986 si voterà con 


un sistema misto nel quale la proporzionale per¬ 
metterà una più giusta ripartizione dei seggi. Le 
Pen ed alcuni dei suoi alfieri riddano di entrare 
in Parlamento. Di qui la reazione difensiva del 
leader lascista al «dossier» accusatore pubblicato 
ieri dal quotidiano «Liberation»: «E una manovra 
del governo e dei socialisti, fondata su false accu¬ 
se formulate da veri terroristi algerini, per cerca¬ 
re di limitare o impedire il successo politico del 
Fronte Nazionale». In verità le cose non sono cosi 
semplici, purtroppo. Intanto Le Pen, pur respin¬ 
gendo le accuse, pur annunciando un’azione giu¬ 
diziaria contro «Liberation», non è ancora riusci¬ 
to a pronunciare una netta smentita di tutto ciò 
che gli viene addebitato. E poi non è detto che, se 
si tratta di una campagna orchestrata dai sociali¬ 
sti, questa campagna giochi completamente a 
suo sfavore. 

Come faceva notare ieri un commentatore, 
«rievocare il passato di Le Pen vuol dire rievocare 
anche un passato identico di un gran numero di 
francesi cne oggi, per solidarietà, potrebbero 
portargli centinaia e centinaia di nuovi voti». La 
pubblicazione del «dossier Le Pen» ha riaperto in 
altre parole il «dossier» ben più vasto della tortu¬ 
ra come metodo di conduzione della guerra d’Al¬ 
geria. Ora, al momento della battaglia d’Algeri il 
governo che autorizzò e coprì quei metodi era 
presieduto dal socialista Guy Mollet e aveva co¬ 
me governatore generale d'Algeria il socialista 


Lacoste. E c’è perfino un giornale che ricorda 
come il ministro della Giustizia di quella stessa 
epoca ingloriosa si chiamava Francois Mitter¬ 
rand. - # 

Queste sono le reali dimensioni che ha o che 
sta assumendo «l’affare Le Pen»: dimensioni «na¬ 
zionali» che vanno dunque ben oltre la figura 
massiccia, l’occhio bendato, il verbo razzista del 
capo del Fronte Nazionale e che sconfinano or¬ 
mai — come scriveva ieri un quotidiano di destra 
parigino — su un terreno «impregnato di fango e 
di sangue». 

Non a caso, ci sembra, il generale Bigeard, che 
era colonnello dei paracadutisti nel 1957, col suo 
linguaggio militaresco, ieri ha lanciato in guisa di 
avvertimento questa frase lapidaria: «Non rime¬ 
scoliamo troppo la merda». 

, Augusto Pancaldi 

* * • 

STRASBURGO — Sulla vicenda del torturatore 
Le Pen, deputato europeo, sono intervenuti ieri 
un gruppo ai eurodeputati che hanno espresso la 
loro indignazione al presidente dei parlamento 
europeo. La protesta è stata espressa da Gianni 
Cervetti e Rudy Arndt, presidenti del gruppo 
comunista ed associati, i socialisti Jean Pierre 
CotjDidier MatHane, Enzo Mattina e Gianni Ba- 
get Bozzo, e Danìl De March, comunista france¬ 
se, e Rosario Romeo del Pii. 


CILE Escono di scena Jarpa ed Escobar, ministri «moderati» degli Interni e dell’Economia 


Tutti falchi nel nuovo governo 


Pinochet ha scelto al loro posto Ricardo Garcia Rodriguez e Hernan Buchi, oscuro e fedele il primo, esponente della scuola dei 
«Chicago boys» il secondo - È il segno di una svolta dura del regime che si prepara allo scontro più violento con l’opposizione 

me. 


«Una tappa decisiva del 
processo politico ed econo¬ 
mico»: cosi Pinochet ha defi¬ 
nito il rimpasto lampo con il 
quale ha sostituito 1 due mi¬ 
nistri chiave, quello degli In¬ 
terni e quello delle Finanze. 
A definizioni altisonanti 11 
capitano generale è abitua¬ 
to, ed anche a sostituzioni 
che sono In realtà liquidazio¬ 
ni di persone che non gli so¬ 
no più utili. Questa volta, pe¬ 
rò, la decisione di formare 
un nuovo gabinetto, nel qua¬ 
le al posto di Sergio Onofre 
Jarpa è stato nominato Rì- 
cardo Garcia Rodriguez, e al 
posto di Luis Escobar Her¬ 
nan Buchi, segna un cam¬ 
biamento preciso, sancisce 
una decisione che viene dopo 
grossi contrasti e il cui segno 
sarà visibile presto, non ap¬ 
pena alla fine dell’estate au¬ 
strale ricomlncerano le pro¬ 
teste popolali contro il regi- 


L’usclta definitiva di sce¬ 
na di Jarpa, ma anche quella 
di Escobar, si spiegano infat¬ 
ti come l'inizio di una tappa 
che è nuova solo nel senso 
che l’ala dura del regime ha 
sostituito quella in qualche 
modo moderata, favorevole, 
nonostante tutto, all’inizio 
di un dialogo con l’opposi¬ 
zione. Una vocazione, questa 
di Jarpa, il primo civile mes¬ 
so nel governo, che Pinochet 
ha costantemente mortifi¬ 
cato, impedito e annullato, 
fino a far apparire II mini¬ 
stro degli Interni un fantoc¬ 
cio, ma che evidentemente 
costituiva ancora un ostaco¬ 
lo. 

Non diversamente era ac¬ 
caduto per 11 dicastero del¬ 
l’Economia, dove Luis Esco¬ 
bar era succeduto ai «Chica¬ 
go boys» responsabili del di¬ 
sastro dell’economia del pae¬ 
se, tentando di condurre In 


modo più chiaro i negoziati 
con il Fondo monetario in¬ 
temazionale e di far ottenere 
al paese nuovi crediti finan¬ 
ziari. 

La carriera govenatlva dei 
due moderati ora estromessi 
da Pinochet era iniziata nel¬ 
l’agosto del 1983. Pinochet 
richiamò Jarpa da Buenos 
Aires, dove faceva l’amba¬ 
sciatore, per offrirgli il dica¬ 
stero degli Interni. Cominciò 
allora una fase di lento ma 
tangibile disgelo: ritorno ad 
una garanzia minima di li¬ 
bertà di stampa, rientro di 
alcune migliaia di esuli poli¬ 
tici, apertura di un dialogo 
con Alleanza democratica, la 
coalizione moderata dell’op¬ 
posizione. Jarpa divenne in 
pochi mesi il simbolo di una 
possibilità di trapasso verso 
un regime civile. Ma il tenta¬ 
tivo fallì sul nascere perché 
dall’opposizione non è mai 
venuta meno — nonostante 


le sue pesanti divisioni e con¬ 
traddizioni — la richiesta 
dell'aUontamento di Pino¬ 
chet come base di qualsiasi 
intesa e Pinochet invece ha 
sempre ribadito e fatto riba¬ 
dire la sua ferma intenzione 
di tenersi il potere almeno fi¬ 
no alia scadenza del 1989, 
con la possibilità a quella da¬ 
ta di farsi rieleggere per altri 
otto anni. - ’ ; 

Sono poi venute le grandi 
giornate di protesta e di mo¬ 
bilitazione popolare, la re¬ 
pressione tremenda, 1 morti 
a decine nelle strade e nelle 
piazze, fino alla proclama¬ 
zione dello stato d’assedio, il 
confino per centinaia di op¬ 
positori politici, la chiusura 
di giornali e riviste anche so¬ 
lo timidamente contrarie al 
regime. Jarpa, recalcitrando 
e minacciando di andarsene, 
ha finito ogni volta per met¬ 
tere la sua firma a tutto que¬ 
sto. E tuttavia è rimasto nel 


mirino del militari, sempre 
più Isolato all’interno del po¬ 
tere, fino ail’eiiminazione di 
lunedì. Al suo posto va Ri- 
cardo Garcia, avvocato lega¬ 
to al mondo del grandi indu¬ 
striali, persona tanto oscura 
quanto fedele. Al posto di 
Escobar, amico di Jarpa, co¬ 
me lui proveniente dalla de¬ 
stra democratica, va Hernan 
Buchi, 35 anni solamente, si¬ 
nora sovrintendente di ban¬ 
che ed Istituti finanziari e, 
manco a dirlo, un esponente 
fanatico delia scuola del 
«Chicago boys». ».» r 

- Intanto lo stato d’assedio 
resta a tempo indetermina¬ 
to, la sede della stampa viene 
perquisita per sequestrare la 
«Carta dei giornalisti», foglio 
quotidiano con fi quale la ca¬ 
tegoria ha tentato di reagire 
allo stato di censura, gli ar¬ 
resti e le retate continuano, 
nei campi di confino a Pisa- 


gua si parla dell’esistenza di 
un cimitero clandestino. PI- 
nochet e 1 suoi falchi sono 
decisi ad intensificare la lot¬ 
ta contro qualsiasi forma di 
opposizione, non c’è dubbio 
che fi regime non intenda 
più fare alcuno sforzo per 
guadagnare consenso, aven¬ 
do scelto In modo sempre più 
netto la strada della forza e 
della violenza. . 

' Dall’altra parte c’è un’op¬ 
posizione ampiamente mag¬ 
gioritariatra la gente, ma In¬ 
capace finora di giungere ad 
un accordo, perché divisa tra 
1 fautori di un accordo con II 
regime e i sostenitori della 
lotta popolare, come unica 
via. Oggi, nella enorme diffi¬ 
coltà della situazione cilena, 
una cosa almeno è certa: con 
fi gabinetto che Pinochet ha 
formato martedì non ci sarà 
alcuna possibilità di dialogo. 

Maria Giovanna Maglie 


Un colpo al regime 
L'opposizione prima 


nelle grandi città ! 



SEUL - Lee Min-woon (ai centro) festeggia il successo del Nkdp con altri leader del partito *, 


SEUL — Ha vinto come previsto fi partito di 
governo, «Gi istizia Democratica», ma il più 
significativo successo è quello conquistato 
dal partito di opposizione formatosi proprio 
alla vigilia delle elezioni: fi «Nuovo Partito 
Democratico di Corea (NKDP). Nell’Assem¬ 
blea Nazionale (sono risultati definitivi) il 
NKDP avrà 67 seggi ed è al primo posto a 
Seul e in tutte le maggiori città. Naturalmen¬ 
te siamo ben lontani dai 148 deputati di «Giu¬ 
stizia Democratica», ma ciò dipende solo in 
parte dalle scelte del votanti, e per il resto dal 
«premio» che fi meccanismo elettorale conce¬ 
de al partito maggioritario. 

Vediamo subito fi quadro completo dei ri¬ 
sultati, cominciando dal partito di governo, l 
cui 148 seggi sono la somma degli 87 avuti 
grazie al voto degli- elettori e del 61 di «pre¬ 
mio». Secondo è fi NKDP con 50 seggi in base 
ai voti e altri 17 dì «premio». Seguono fi Parti¬ 
to Democratico di Corea (35 seggi, cioè 26 più 
9), fi Partito Nazionale (20 seggi, 15 più 5), e 
gli Indipendenti (6). Va precisato che fi «pre¬ 
mio» viene concesso con criteri diversi al par¬ 
tito maggioritario, cui spetta un «una tan¬ 
tum» di 61 seggi, e agli altri partiti, tra i quali 
vengono divìsi gii altri 31 seggi secondo cri¬ 
teri proporzionali. 

Confrontando 1 risultati di ieri con quelli 
delle elezioni del 1981 si constatata un lieve 
arretramento di «Giustizia Democratica» che 
passa da 152 a 148 seggi. Cala il Partito Na¬ 
zionale, da 25 a 20, crolla 11 Partito Democra¬ 
tico di Corea che aveva 82 seggi e si ritrova 
con soli 35. È evidente che c’è stato un trava¬ 
so di preferenze da quest’ultima formazione 
al Nuovo Partito Democratico di Corea, cui 
ha dato indubbio prestigio e popolarità il 
pubblico sostegno da parte di Kim Dae Jung, 
rientrato una settimana fa dal suo esilio ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Del resto entrambi i movimenti sono eredi 
del Partito Democratico, messo al bando 


quattro anni fa quando Chun Doo-hwan pre-; 
se il potere e tolse i diritti politici a gran parte» 
degli avversari. Dapprima venne concesso 
che si costituisse 11 Partito Democratico di 
Corea, ma a guidarlo erano personaggi al¬ 
quanto incolori, di orientamento moderato,* 
che fecero un’opposizione tanto blanda da 
meritarsi l’accusa di fiancheggiatori del go¬ 
verno presso larghi settori dell’opinione pub-| 
blica interna e internazionale. Nelle elezioni 
parlamentari del 1981 fi partito ottenne un 
discreto successo, anche perché l’unico altro 
gruppo di opposizione era il Partito Naziona-; 
le, capeggiato da ex collaboratori di Park 
Chung-Hee, fi presidente assassinato nel 
1979, una figura assai poco popolare anche 
tra 1 conservatori. 

Con la creazione del Nuovo Partito Demo¬ 
cratico dì Corea gli elettori insoddisfatti c 
ostili al regime hanno trovato un punto d 
riferimento più saldo e leader di più sicuri 
fede democratica. Non è senza peso il fatt( 
che i promotori e dirigenti della nuova forzi 
politica siano stati a lungo privati dei diritt 
politici, che Chun Doo-hwan ha restituito lo 
ro solo poche settimane prima della proda 
mazione delle elezionL Sicuramente ha con 
tato, nel convincere l’elettorato progressisU 
anche l’appoggio dato al Nuovo Partito De 
mocratico di Corea da buona parte del qulr 
dici uomini politici cui ancora sono nega 
quei diritti: da Kim Dae Jung e Kim Younj 
sani. • 

L’avere ottenuto un risultato così brillanl 
in condizioni così difficili, dati 1 limiti forti: 
siml alla libertà e regolarità del process 
elettorale In Corea del Sud, legittima le feste 
se dichiarazioni dei leader del NKDP, prodi 
matisi vincitori morali. «Un passo verso ] 
democrazia» ha titolato ieri «Le Monde» con 
mentando l'esito del voto. L'esistenza di un 
vasta area di dissenso verso II regime autor 
tario e militarizzato eli Chun, ne risulta infa 
ti chiaramente espressa. 


GRAN BRETAGNA-FALKLAND In difficoltà il governo conservatore 


Scontro Kinnock-Thatcher: li ha voluti 
Londra i desaparecidos del «Belgrano» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La clamorosa assolu¬ 
zione di Ponting, Il funzionario del 
ministero della Difesa che ha rivela¬ 
to la verità sull’affondamento del 
«Belgrano» con cui la Gran Bretagna 
rese inevitabile la guerra alle Fal- 
klands, ha punto sul vivo fi governo 
conservatore. La dura polemica, ai 
Comuni, è sfociata in un confronto 
diretto, senza esclusione di colpi, fra 
fi premier Thatcher e il leader labu¬ 
rista KInnock. Lo scontro fra i due 
massimi esponenti della vita politica 
britannica minaccia ora una crisi 
parlamentare di prima grandezza. ’ 
La constatazione preliminare è 
che l’eccessiva reazione di orgoglio 
ferito, da parte della Thatcher, tradi¬ 
sce per Intero la cattiva coscienza di 
chi ha autorizzato tante omissioni di 
verità, distorsioni di fatti, prevarica¬ 
zioni o pure e semplici bugie, pur di 
nascondere — come fi governo fa or¬ 
mai da due anni e mezzo — le reali 
circostanze del tragico affondamen¬ 
to della vecchia imbarcazione argen¬ 
tina, nel maggio dell’82, con la perdi¬ 
ta di ben trecentosessantotto vite 
umane. Fu una strage, ur. colpo irri¬ 


mediabile al negoziato pacifico, un 
atto calcolato a far precipitare il con¬ 
flitto. Ed è questa la responsabilità 
che l’ex ministro John Nott, così co¬ 
me l’attuale titolare della Difesa, He- 
seltine, e fi sottosegretario Stanley, 
si sono sforzati in ogni modo di eva¬ 
dere davanti al Parlamento. 

Ecco perché Ponting, sei mesi fa, 
aveva creduto opportuno chiarire il 
retroscena dell’affare «Belgrano» in¬ 
viando al deputato laburista Tarn 
Dalyell due documenti confidenziali 
con i dati oggettivi sulla rotta e la 
collocazione esatta dell’incrociatore 
che, in quel momento, si stava allon¬ 
tanando, l’avvistamento e fi succes¬ 
sivo attacco mortale da parte del sot¬ 
tomarino britannico Conqueror. So¬ 
no questi i fatti incontrovertibili che 
smentiscono in modo sensazionale le 
versioni addomesticate che, sull’o¬ 
scuro episodio, hanno sempre forni¬ 
to le fonti ufficiali. 

Ma c’è anche un’altra questione 
scottante. Ed è quella che ha solleva¬ 
to Kinnock in un aspro scambio ver¬ 
bale, a tu per tu con la Thatcher, 
martedì, e in un successivo scambio 
di lettere. Chi ha autorizzato il pro¬ 


cedimento penale contro Ponting, 
una decisione di notevole peso e 
chiaro significato politico che — se¬ 
condo fi leader laburista — chiama 
In causa la responsabilità più alta, 
quella della Thatcher? Il primo mi¬ 
nistro non poteva non essere stata 
messa al corrente e solo lei poteva 
valutare la convenienza di dare fi via 
all'azione penale. Facendo condan¬ 
nare Ponting, fi governo sperava di 
mettere una pietra sulla logorante 
questione del «Belgrano». • 

La Thatcher si e indignata davan¬ 
ti all’accusa di Kinnock ed ha fatto 
una scena madre passando al con¬ 
trattacco con uno sproporzionato di¬ 
spiego di lesa maestà e assicurando 
la sua completa estraneità alla vi¬ 
cenda giudiziaria. «Quando Ponting 
è stato denunciato — ha detto il pre¬ 
mier — io non ero nemmeno a Lon¬ 
dra, mi trovavo in vacanza». Come 
scusa, vale evidentemente poco. 

La Thatcher quindi ha dato la sua 
parola d’onore, davanti al Parla¬ 
mento, negando 1! proprio colnvolgi- 
mento nella decisione di perseguire 
Ponting a termini dì legge. Tale deci¬ 
sione, formalmente, spetta infatti 
all’avvocato dello Stato, sir Michael 


Havers, e all’ufficio della Procura 
generale. 

Il discorso però va ben oltre la 
stretta Interpretazione legale. Al di 
là dell’autonomia del giudiziario c’è . 
ovviamente, la questione della re¬ 
sponsabilità politica: il tacito cenno 
ai intesa che, dal vertice, ha permes¬ 
so l'avvio di un processo di tanta im¬ 
portanza fra lo Stato e uno dei suoi 
funzionari. - ■- 

È a questa indubbia responsabili¬ 
tà generale che si richiama Kinnock 
quando si rifiuta di accettare per ve¬ 
ra la smentita personale o della Tha¬ 
tcher. In questo però Kinnock va 
contro la prassi parlamentare, tra¬ 
scura fi senso del fair play che per 
tradizione consiglia di accettare la 
buona fede delllnterlocutore. Ecco 
perché l giornali conservatori Ieri at¬ 
taccavano Kinnock con tanto vigore 
polemico. E la Thatcher che, para¬ 
dossalmente, chiede ora a Kinnock 
di porgerle le sue scuse per un com¬ 
portamento che non è da «gentle¬ 
man». Resta fi fatto che 11 governo 
freme di rabbia impotente per una 
sconfitta che non riesce a digerire. 

Antonio Broncia 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Una nuova 
prevaricazione del Consiglio 
CEE» e cioè dei governi dei Die¬ 
ci, sta addensando brutte om¬ 
bre sul futuro della politica di 
riequilibrio, nella Comunità, 
tra ìe aree «forti» del Nord e le 
regioni mediterranee. E — ciò 
che è preoccupante — sembre¬ 
rebbe che né la Commissione 
né il nostro governo, che attual¬ 
mente esercita la presidenza 
del Consiglio, sappiano o vo¬ 
gliano opporsi alla manovra. 

Si tratta degli ormai famosi 
«programmi integrati mediter¬ 
ranei». Decisi a suo tempo per 
offrire garanzie ai paesi medi- 
terranei più minacciati dalle 
modificazioni dì mercato che 



per avviare una poi-- 

più ampio respiro di riequili- 
nrio tra le diverse aree, i PIM 
tono stati via via relegati nel 


_CEE_ 

La Comunità elude gli impegni 
presi con i paesi mediterranei 


cassetto degli impegni senza se¬ 
guito. Finché, all ultimo vertice 
europeo di Dublino, il leader 
greco Papandreu ha puntato i 
piedi, facendo della loro attua¬ 
zione una condizione per l’as¬ 
senso all’allargamento della 
Comunità. 

Dopo Dublino sarebbe tocca¬ 
to alla Commissione riprendere 
in mano la questione (il suo 
presidente Delors sì è anche at¬ 
tribuito personalmente la re¬ 
sponsabilità della materia) e al¬ 
ia presidenza italiana muoversi 


per vincere le resistenze che, 
nel Consiglio, vengono soprat : 
tutto dai rappresenti degli stati 
settentrionali. Ma il primo — 
lo si è risto chiariamente nel 
discorso che ha tenuto ieri da¬ 
vanti al Parlamento europeo — 
sembra orientato verso un’ipo¬ 
tesi talmente riduttiva che 
svuoterebbe ì PIM di ogni con¬ 
tenuto. Da un lato essi verreb¬ 
bero impostati come una sorta 
di «contentino» concesso ad 
Atene perché revochi la propria 
pregiudiziale; dall’altro la loro 


base finanziaria verrebbe ga¬ 
rantita non con nuovi stanzia¬ 
menti, ma ritagliando fette da 
fondi già esistenti (FEOGA, 
fondi regionali e fondi sociali). 
I PIM, insomma, diventerebbe¬ 
ro semplicemente un etichetta 
nuova per stanziamenti già esi¬ 
stenti, pur se Delors ha vaga¬ 
mente accennato a possibilità 
di ricotso a prestiti nazionali o 
a interrenti della Banca euro¬ 
pea. 

Questa impostazione è stata 
severamente contestata dal co¬ 


munista italiano Pancrazio De 
Pasquale, che è presidente del¬ 
la Commissione parlamentare 
regionale. Secondo De Pasqua¬ 
le è assurda la giustificazione 
che non esistono ì crediti neces¬ 
sari, così come lo è l’idea di re* 

K nre i fondi tigliando per i 
M fette di stanziamenti ri¬ 
servati ai fondi strutturali. De 
Pasquale ha richiamato il signi¬ 
ficato innovativo e riequili¬ 
brante dei programmi integra¬ 
ti, e ha rivolto un appello al go¬ 
verno italiano perché si impe¬ 
gni a far rispettare questa im¬ 
postazione al Consiglio. 

Appello che non e stato rac¬ 
colto dal ministro Francesco 
Forte, il quale, esponendo Pat¬ 
teggiamento italiano, ha dato 
indicazioni molto vaghe, alli¬ 
neandosi in pratica sulla linea 
riduttiva del presidente della 
Commissione. 

Paolo Soldini 


Brevi 


Chiusa l'Università di Nairobi 

NAIROBI — Il governo dei Kenya ha ordinato la chiusi»» delle facoltà (fi 
architettura, ingegnerìa, lettere e scienze sociali detta Università di Nairobi, 
dopo una settimana di dimostrazioni studentesche nel corso delle quali c'è 
stato almeno un morto. 

Cernenko scrive a un gruppo pacifista 

OSLO — Il presidente Corner* o ha scrìtto ad un gruppo pacifista scandinavo 
affermando che i sovietici sono pronti a garantire, senza precoci duroni, una 
zona denuclearizzata nell'Europa settentrionale. La lettera fa seguito a un 
appello che i pacifisti avevano rivolto 0 primo gennaio a Cernenko e a Reagan. 

Proposta Nato a Stoccolma 

STOCCOLMA — I paesi Nato hanno proposto, alla conferenza sul efisarmo in 
Europa, una riduzione delta consistenza delle truppe i cui movimenti o mobili¬ 
tazioni dovrebbero essere reciprocamente notificati e l'anticipo del relativo 
pravviso da 21 a 45 giorni. 

Sahel, errori dell'Onu 

NEW YORK — Funzionari defi'Onu hanno ammesso che ta trascuratezza e le 
politiche errate sono responsabBi per la rovinosa carestia in Africa almeno 
quanto le cause natiraD, a cominciare dalla siccità. 

Uruguay» fine del regime militare 

MONTEVIOEO — 0 Consiglio della nazione (organismo che gestisce la transi¬ 
zione afta democrazia) ha accettato ieri le ({missioni formali del presidente in 
carica, generale Gregorio Alvarez. a ha chiamato i presidente della Corte 
suprema a sostituirlo fino al f * marzo, quando si insedierà il capo dello Stato 
aietto Sanguinetti. 

L'Onu celebrerà 1*8 maggio 

NEW YORK — È stato raggiunto un accordo fra paesi dell'est e dell'ovest su 
come celebrare al Palazzo (fi Vetro i 40" detta fine detta seconda guerra 
morxtaJe. L'8 o 9 maggio si terrà una «solenne cerimonia commemorativa» 
durante i lavori del Consigio economic o e sociale. 

Condanne per il rapimento Dikko 

LONDRA — Tre israeliani e un ni ger ia no sono stati condannati a pene da IO 
a 14 anni per i rapimento detto statista ngenano in esifco Umani D*ko. 

Urss» sostituito il ministro del Petrolio 

MOSCA — R mini s tr o del Petroso so vi e ti co . Nicolai Maftsev. in carica da otto 
anni, è stato «sollevato dette sue funzioni», a quanto riferisca la Tass, ed è 
«andato et p en si ona » . Maftsev ha 56 am. 


POLONIA 


La polizìa ferma sette 
esponenti di «Sotidarnosc» 

T» « _ 


DANZICA — La polizia ha 
fatto Irruzione ieri in una se- 
de del dlsciolto sindacato 11» 
bero «Solidarnoso in cut sì 
trovavano una decina di 
esponenti dell’organizzazio¬ 
ne. Sette di loro sono stati 
fermati. La loro situazione 
pare particolarmente delica¬ 
ta in quanto essi avevano già 
beneficiato del provvedi* 
mento d’amnlsUa votato dal 
Parlamento. Nei locali m cui 


ha fatto irruzione la polizia 
si trovava anche fi premio 
Nobel per la pace Lech Wale¬ 
sa, nei confronti del quale 
non sarebbero stati tuttavia 
presi provvedimenti restrit¬ 
tivi della libertà. Ciò non to¬ 
glie che Fazione sia stata in¬ 
terpretata come un segnale 
allarmante, visto che paiono . 
persistere difficoltà sulla via 
di un ritorno a un’effettiva 
normalità nela vita politica e 
sindacale polacca. 
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SPAZIO IMPRESA 


L’effetto-superdollaro sull’economia: la parola alle aziende 

» 

«Ci sentiamo non protetti, 
dov’è la Comunità europea?» 

Una lunga carrellata di giudizi da parte di imprenditori industriali, artigiani, del settore del caffè e di quel¬ 
lo florovivaistico - Svalutare? - Una risposta parziale alle difficoltà delle nostre esportazioni europee 


Abbiamo chiesto ad alcuni imprenditori quali riflessi ha sui 
bilanci fattuale fluttuazione dei cambi cd un giudizio sulla lira. 
1 più ci sembrano lontani dalle idee strumentali con cui alcuni 
hanno posto la questione della svalutazione della lira: la svaluta» 
zionc deprezza fe esportazioni, è una forma di liquidazione che 
conviene a chi ha ì magazzini pieni di merce invendibile. Ma 
dopo la svalutazione il deprezzamento resta, risalire ad un livel¬ 
lo più alto è difficile. Certo, il sacrificio che richiede oggi una 
maggiore stabilità delia tira non può essere a senso unico e senza 


sbocco. C’è ancora un certo spazio per ridurre il costo del denaro. 
Soprattutto occorre iniziativa per ricostruire, almeno in Europa, 
quella zona di stabilità monetaria (di cambi aggiustabili con 
l’intervento del mercato ma anche con misure di governo) che è 
la soia favorevole ad un nuovo clima di sviluppo. Oggi appare 
chiaro come non mai che la fluttuazione libera dei cambi, tanto 
teorizzata, In realtà serve solo ad estendere la funzione domi¬ 
nante di una sola moneta. Persino 11 marco tedesco, alcuni anni 
fa candidato con altre valute ad affiancare il dollaro come mo¬ 


neta d’uso internazionale, è stato respinto indietro per il solo 
effetto delia «legge del più forte» instaurata dalla fluttuazione. 
Iniziativa per costruire il Sistema monetario significa, allora, 
adeguare le istituzioni cd il mercato italiano; offrire agli opera¬ 
tori di altri paesi europei delle contropartite; preparare le condi¬ 
zioni per un maggiore uso della lira — insieme all’Ecu ed alle 
altre valute — come valuta di fatturazione del commercio estero 
italiano. ' 



FRILLI COSTRUZIONI - 130 DIPENDENTI • 
POGG1BONSI 

Lo sfondamento della quota 2000 da parte del 
dollaro per la mia azienda, costruttrice di 
Impianti di distillazione, è un vantaggio — ci 
dice Mauro Frllll, titolare della impresa in¬ 
dustriale. Ma solo, a mio parere, tempora¬ 
neo. Infatti noi lavoriamo con paesi in via di 
sviluppo dell'Africa edeii’America Latina 
che sono sotto l’influenza del dollaro e che 
proprio per questo motivo, mentre da una 
parte come impresa ci avvantaggia, dall’al¬ 
tra depaupera ancora di più queste economie 
mettendo a repentaglio (e nostre commesse. 
Secondo me, inoltre, anche per la nostra eco¬ 
nomia questa situazione non potrà che esse¬ 
re effimera In quanto con l’aumento del dol¬ 
laro sarà ben presto più cara la bolletta pe¬ 
trolifera e più svantaggioso l’accesso alle 
nuove tecnologie. Non credo alla svalutazio¬ 
ne della lira per far recuperare ossigeno alle 
nostre aziende in Europa. Credo di più in un 
reale ruolo del Vecchio Continente e dell’Ecu 
rispetto all’incontrastato dominio del dolla¬ 
ro. 

IMPRESA POGGI ALI-MOBILI PER CUCINA 
* 29 DIPENDENTI * POGGIBONSI 
Il dollaro così alto? Per noi è un grosso van¬ 
taggio. Il perché è presto detto: lavoriamo 
per paesi arabi e per quelli dell’America Lati¬ 
na che sono notoriamente nell’area-dollaro. 
La quota 2000 delia divisa Usa facilita dun¬ 
que le nostre esportazioni ma ci dovremo 
aspettare in breve tempo un consistente au¬ 
mento delle materie prime, ragion per cui 
l’effetto positivo diventerà un pallido ricordo 
per le nostre imprese. Anche per quelle che 



esportano In area dollaro, quindi. 

IRICAF (INDUSTRIE RIUNITE ITALIANE 
CAFFÈ) 35 OPERAI - ROMA 
Anche se noi non abbiamo un mercato estero 
— ci dice Antonio Nori (presidente della Con- 
fesercenti), uno del titolari della società as¬ 
sieme a Camilloni e Palombini (amministra¬ 
tore delegato) — abbiamo già riscontrato per 
i caffè fini (quelli provenienti da Brasile, Co¬ 
lombia e Kenla che sono quotati in dollari) 
un aumento di 700 lire al chilo di cui il 5 per 
cento assolutamente imputabile al rincaro 
vertiginoso di questi ultimi giorni della mo¬ 
neta statunitense. Un aumento consistente 
che stiamo facendo dì tutto per non scaricar¬ 
lo sulla distribuzione con conseguente au¬ 
mento del prezzo della «tazzina di caffè». La 
Iricaf è anche una azienda leader nel settore 
bar. A Roma copre quasi il 15 per cento del 
settore. , . 

? A • 1 ■* 

VARESANI - IMPRESA ARTIGIANA - MATE¬ 
RIALI PLASTICI - 10 DIPENDENTI - BOLO¬ 
GNA - 

Le dico subito che abbiamo solo mercati na¬ 
zionali, non abbiamo cioè la forza e le dimen¬ 
sioni per avere sbocchi esteri. Pur tuttavia — 
ci spiega il titolare dell’azienda, Eutlmio Va- 
resani — ho ricevuto proprio giorni addietro 
un avviso di proposta di aumento dell’ll per 
cento al chilo, aa parte della Snia Viscosa 
con la quale abbiamo rapporti. Per correttez¬ 
za di informazione devo dire — continua an¬ 
cora il titolare della impresa artigiana — che 
nell’84 non ci sono stati aumenti così forti, 
quindi una richiesta così consistente di lievi¬ 
tazione dei prezzi a partire dal prossimo pri¬ 
mo marzo mi sembra proprio legata all’im¬ 


pennata del dollaro e ai suoi riflessi sul pro¬ 
dotti delle materie prime. 

CARPIGIANI MACCHINE AUTOMATICHE - 
301 DIPENDENTI • ANZOLA EMILIA 
Con un dollaro a così elevata quotazione il 
rischio — ci dice il direttore commerciale 
delia più famosa impresa costruttrice di 
macchine per gelateria — è di perdere molti 
mercati. Per piazzare i nostri prodotti in Eu¬ 
ropa, ad esemplo in Germania Federale o in 
Austria, noi dovremmo abbassare i nostri 
prezzi almeno di tanti punti quanti sono 
quelli della nostra inflazione. Nei mercati do¬ 
ve domina il dollaro per noi va un po’ meglio, 
ma, per esemplo, negli Usa noi non mandia¬ 
mo tutto Intero 11 nostro prodotto, ma solo 
alcuni componenti. Il resto viene costruito 
negli Stati Uniti. Quindi il vantaggio non è 
consistente. Quale può essere la via di usci¬ 
ta? La vìa maestra da percorrere è senz’altro 
quella di una maggiore autonomia dal dolla¬ 
ro e, quindi, un peso maggiore dell’Ecu. Per 
l’oggi però la medicina è una sola: la svaluta¬ 
zione della lira. 

EDILTER - GRUPPO COOPERATIVO - 2000 
DIPENDENTI - BOLOGNA 
I tassi dì cambio attuali — cl dice Giovanni 
Slmeoni dirigente Edilter — non hanno par¬ 
ticolari riflessi sulla azienda, che ha in corso 
importanti lavori di costruzioni all’estero. 
Una parte di essi sono in dollari. Tuttavìa chi 
lavora nelle costruzioni, come la maggior 

f iarte delle industrie italiane, lavora meglio 
n una situazione di stabilità del cambio. Nel¬ 
le costruzioni, dove l contratti durano 6-7 an¬ 
ni, non è davvero il caso di scommettere sul 
cambi. Il nostro obiettivo è guadagnare sul 


lavoro anche se ora, con le forti fluttuazlor 
del dollaro, slamo costretti a rivedere cont 
nuamente 1 preventivi. 

Abbiamo fatto una operazione in Ecu, p< 
circa 6 miliardi di lire. E stata motivata, ai 
punto, dalla ricerca di maggiore stabilità. ( 
consente di trasformare scadenze a breve n 
più lungo periodo di cinque anni ad un tas; 
più modesto. Il finanziamento in Ecu — coi 
elude Simeoni — ha, quindi, risposto ad ur 
esigenza che la fluttuazione dei cambi ha a 
centuato. 

CONSORZIO FLORCOOP - 6 SOCI - 4 DIPE 
DENTI, 500 PRODUTTORI - SANREMO 
Siamo una giovane struttura ma già con \ 
consistente - ci dice Franco Fogliarmi, pre: 
dente del Consorzio — fatturato (15 mille 
di). Lavoriamo molto con l’estero per il 60 
ed in maniera particolare con la Germar 
federale, la Svezia, la Svizzera e la Frane 
Proprio per questo il dollaro in ascesa con 
conseguente sovravalutazione della lira ! 
mercati europei cl crea delle grosse dlffic 
tà. Io credo — continua il presidente del Cc 
sorzio Florcoop — che se non ci sarà pre. 
un riallìneamento delle monete europee n 
lo Sme molte nostre aziende andranno fu 
mercato. Nel settore del fiori, infatti, cl se 
molti concorrenti ed uno agguerrito è si 
z’altro la Colombia che per 1oassl costi dt 
manodopera e dei trasporti interni cl 
creando grosse difficoltà. Se a ciò — conc 
de Fogliarini — aggiungiamo la recente 
lata il quadro per II comparto diventa ne 

interviste a cure 

Renzo Sant 


Professione, creatore d’imprese 

E’ nata la Promosviluppo, una società della Lega per la creazione delle imprese - Gli amministratori dell’ini¬ 
ziativa cooperativa espongono programma e filosofìa - Obiettivi ambiziosi - Job-creation e terziario avanzato 


ROMA — Nata dopo un lun¬ 
go dibattito interno al movi¬ 
mento cooperativo della Le¬ 
ga e sull’urgenza di una do¬ 
manda che, se pure non per¬ 
fettamente quantificata, tut¬ 
tavìa appariva, e appare tut¬ 
tora, vasta e impellente, la 
Promosviluppo conta come 
soci dall’Unipol al Conaco e 
agli altri consorzi nazionali,' 
dal Fincooper all’Intercoop e 
all’Italimpex, all’Inforcoop, 
alla Smaer. 

Il suo oggetto sociale è la 
consulenza e l’intervento 
nell’analisi strategica di set¬ 
tore o territoriale, di suppor¬ 
to alle decisioni per il mana¬ 
gement pubblico o privato, 
di promozione di nuove Ini¬ 
ziative produttive di piccole 
e medie dimensioni, coope¬ 
rative e no. 

La Promosviluppo spa 
agisce fondamentalmente su 
tre linee operative: 


JOB CREATIONS — È in 
grado di intervenire nei set¬ 
tori cosiddetti maturi analiz¬ 
zando e tentando ipotesi oc¬ 
cupazionali alternative, coo¬ 
perative e no, in grado di as¬ 
sorbire risorse umane espul¬ 
se dal processi di riconver¬ 
sione e ristrutturazione. . 
BUSINESS IDEA — Valuta e 
promuove iniziative origina¬ 
li nell’ambito di progetti ter¬ 
ritoriali o intersettoriali cu-- 
randone, direttamente o at¬ 
traverso le altre aziende na¬ 
zionali promosse dalla Lega 
nell’ambito del terziario 
avanzato, l’intero processo 
di costituzione e avvio attra¬ 
verso le altre strutture del 
Sistema Intra. 

TERZIARIO AVANZATO — 
Fornisce supporti conosciti¬ 
vi e operativi alle strutture dì 
consulenza (consorzi, impre¬ 
se), che intervengono (con 
studi di consulenza, proget¬ 


tazione, intervento manage¬ 
riale e organizzativo) nello 
sviluppo delle imprese coo¬ 
perative e delle medie e pic¬ 
cole imprese, soprattutto nel 
Mezzogiorno, attraverso la 
fornitura di servizi di soste¬ 
gno permanenti o su singoli 
specifici interventi. •> 

La Promosviluppo, In 
quanto opera sul mercato, è 
in grado, come molte altre 
Consulting, di ottimizzare su 
ciascun progetto il meglio 
delle risorse tecnico-scienti¬ 
fiche disponibili. Ma è l’uni¬ 
ca che, in quanto espressione 
di un sistema di diverse mi¬ 
gliaia di cooperative operan¬ 
ti nel principali settori pro¬ 
duttivi, può disporre di una 
esperienza tecnologica e ma¬ 
nageriale di primissimo li¬ 
vello. Una potenzialità da 
utilizzare non soltanto nella 
fase dì studio, ma soprattut¬ 
to nella fase realizzativa dei 
progetti, nell'assistenza al 


decollo delie nuove iniziati¬ 
ve. I servizi della Promosvi¬ 
luppo possono interessare 
principalmente operatori 
pubblici e privati alle prese 
con problemi di metamana- 
gement, cioè con problemi 
relativi a ipotesi di riordino e 
ottimizzazione di risorse a li¬ 
vello macroeconomico (da 
quelle tecnologiche a quelle 
umane, da quelle finanziarie 
a quelle gestionali-organiz- 
zative) che desiderino appro¬ 
fondire la conoscenza delle 
matrici «risorse-opportuni¬ 
tà» e siano interessate a svi¬ 
luppare iniziative economi- 
co-produttlve di media e pic¬ 
cola dimensione con, o me¬ 
no, natura giuridica coope¬ 
rativa. 

Può Interessare, poi, a 
strutture che hanno come 
compili la definizione strate¬ 
gica degli obiettivi (quali ad 
es., all'interno del movimen¬ 
to cooperativo, ad associa¬ 


zioni di settore o comitati re¬ 
gionali o subregionali) per le 
quali è sempre più diffuso il 
bisogno di verificare la fatti¬ 
bilità e la dimensione degli 
investimenti necessari a far 
decollare ipotesi di interven¬ 
to o di ristrutturazione. 

Possono essere interessate 
alia Promosviluppo anche 
tutte quelle strutture, enti, 
associazioni, che hanno co¬ 
me compiti la definizione 
strategica degli obiettivi 
(quali, se facciamo riferi¬ 
mento al movimento coope¬ 
rativo, associazioni di setto¬ 
re, comitati regionali, ecc.) 
per i quali è sempre più dif¬ 
fuso il bisogno di verificare 
la fattibilità e la dimensione 
degli investimenti necessari 
a far decollare ipotesi di in¬ 
tervento o di ristrutturazio¬ 
ne. 

La Promosviluppo spa è 
una delle imprese del siste¬ 


ma integrato di aziende In¬ 
tra — Imprese nazionali per 
H terziario avanzato —, un 
gruppo di imprese, vocazio- 
nalmente definito, promosso 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative e mutue per lo 
sviluppo e la crescita delle 
piccole e medie imprese. Le 
altre imprese del sistema In¬ 
tra sono: 

ICIE srl — Società per la ri¬ 
cerca innovativa e il trasferi¬ 
mento tecnologico; 

SMAER srl — Società di con¬ 
sulenza aziendale, marke¬ 
ting e organizzazione pro¬ 
duttiva; 

L. INFORMATICA — Società 
consortile per io sviluppo e la- 
realizzazione di processi di 
Informatizzazione; 
INFORCOOP srl — Società 
di progettazione e gestione 
di processi formativi. 

Primo Mario Salarli 

- Direttore di Promosviluppo 


— Cos’è la Promosviluppo 
. e quali sono i suoi obiettivi? 
Lo chiediamo a Giancarlo 
Pasquini, presidente della 
società. ' - 

La Promosviluppo tende a 
caratterizzare la propria at¬ 
tività sul duplice piano della 
realizzazione di nuove ini¬ 
ziative imprenditoriali e del¬ 
la creazione di possibilità di 
lavoro valorizzando le risor¬ 
se territoriali e ambientali, 
utilizzando il sistema di in¬ 
centivi esistente, ricercando 
e valorizzando soggetti im¬ 
prenditoriali, insieme ai qua¬ 
li sviluppare iniziative inte¬ 
grate, ricerca e reperimento 
delle risorse finanziarle e re¬ 
gionali, nazionali e comuni¬ 
tarie e loro finalizzazione ai 
progetti elaborati. 

— In una realtà caratteriz¬ 
zata dalla necessità di in¬ 
trodurre innovazioni tec¬ 
nologiche, soprattutto nel¬ 
la grande industria, per 
mantenere cd accrescere la 
competitività internazio¬ 
nale, si vengono a creare 
problemi di esubero di ma¬ 
nodopera, che gravane su 
una già pesante situazione 
occupazionale. Che rispo¬ 
sta può dare la Promosvi¬ 
luppo? 

L'aumento della produtti¬ 
vità, la conseguente Indi- 


Lassi - 
sterna 
non fa 
per noi 
Questo è 
il nostro 
programma 

spensablle riduzione non ge¬ 
neralizzata dell’orario di la¬ 
voro, il miglioramento dei 
processi di accumulazione 
delle Imprese del prodotto 
interno lordo, potranno nel 
medio-lungo periodo dare ri¬ 
sposte ai problemi occupa¬ 
zionali. Nell'immediato oc¬ 
corre però concentrare l’in¬ 
tervento in tre direzioni (ed è 
quanto la Promosviluppo si 
prefigge di fare): promozione 
di un tessuto di nuova im¬ 
prenditorialità diffusa; svi¬ 
luppo del terziario avanzato; 


utilizzazione produttiva 
le risorse destinate agli 
mortlzzatorl sociali ed 
tualmente disperse in n 
assistenziale/ 

— La politica industri 
del tutto assente, il sisl 
di incentivi, quando oj 
agisce su soggetti im] 
. ditoriali già esistenti: < 
superare queste diffic< 
La Promosviluppo int 
agire «a monte», cioè 
creazione di nuovi sog 
imprenditoriali singoli 
sodati e cooperativi. In < 
gamento con gli indispi 
bili interventi economie 
politica attiva del lavi 
per evitare che questi s 
ducano come al solito, il 
ziatlve assistenziali eh 
calcando un circolo vi; 
brucino risorse altrir 
destinate agli investimi 
In modo particolare 
realtà meridionale, la 
mosviluppo si presenta 
uno strumento per la e 
razione dei progetti rie 
dal piano straordinari 
l’occupazione giovanili 
Fondo europeo di svi) 
regionale, dal Progetti 
grati mediterranei, dai 
regionali di sviluppo 
Fondo per Io sviluppo 
pazionale (legge ex W 
ra)v - • 


I 


ROMA — È possibile intro¬ 
durre un calcolatore nell'a¬ 
zienda? Per fare cosa? Con 
quali ripercussioni sulle pro¬ 
cedure ai lavoro? Che tipo di 
economie (e di che entità) può 
indurre? Purtroppo non esiste 
una risposta (od una serie di 
risposte) definita a queste do¬ 
mande, sulla base della quale 
ognuno possa basare la pro¬ 
pria decisione di investimen¬ 
to. Per comprendere questo, 
che — è bene evidenziarlo a 
chiare lettere — condiziona il 
comportamento di qualunque 
potenziale o attuale •utente» 
di calcolatore, è necessario in¬ 
trodurre un chiarimento. 

Se si decide di attrezzarsi 
con un qualunque altro bene 
strumentale (non un calcola¬ 
tore!), lo si fa sulla base dei 
seguenti presupposti: si sa a 
cosa serve; se ne conoscono le 
caratteristiche di funziona¬ 
mento (da un catalogo, o da 
una dimostrazione); si è visto 
quali lavori possa eseguire; se 
ne conosce esattamente il co¬ 
sto; è stato possibile valutare 
le economie nei tempi di lavo¬ 
razione e nel personale. 

Ma un calcolatore non è 
uno strumento come gli altri, 
perché non è «una macchina» 
self-containing (o autosuffi- 
ciente) ma è solo «uno degli 
elementi» — pur se importan¬ 
te — di un tsistema» di auto¬ 
mazione di procedure di lavo- 
ro, comprendente stampanti 
video, nastri, dischi, cassette e 
— soprattutto — software (ri- 
dutuvamente spesso tradotto 
con •programmi») e inventiva . 

Già, inventiva: perché il 
calcolatore (in informatica è 


Assenteista e spendaccione; 
ecco il computer dimezzato 

La necessità di avere seri studi di fattibilità legati strettamente alla 
struttura aziendale -1 veri costi della automazione * La manutenzione 



in definitiva una materia pri¬ 
ma come l'acciaio in meccani¬ 
ca od il legno in ebanistica) 
può diventare uno strumento 
utilissimo come anche restare 
inerte. Sta all’utUizzatore tro¬ 
varne i possibili impieghi ed 
attuarli. Ed allora, come com¬ 
portarsi? Attrezzarsi, comun¬ 
que, con un calcolatore e fida¬ 
re nelle buona sorte perché la 
scelta risulti indovinata e l’in¬ 
vestimento redditizio? Oppu¬ 
re, al contrario, non fame nul¬ 
la e rimandare, a chi sa quan¬ 
do, ogni decisione? Certamen¬ 
te non possono essere questi 
gli indirizzi da suggerire ad un 
potenziale utente. 

Le indicazioni corrette so¬ 
no, invece, altre due, una in 
positivo ed una in negativo: 
posporre ogni decisione ai ri¬ 
sultati di uno studio di fattibi¬ 
lità, eseguito — a seconda del¬ 
le dimensioni aziendali — da 
un singolo professionista o da 
una società specializzata (so¬ 
ftware house), che metta in lu¬ 
ce: spazi per l’automazione, 
procedure di lavoro che di 
conseguenza andrebbero cam¬ 
biate, configurazione del si¬ 
stema con cui attrezzarsi, co¬ 
sti di investimento e di gestio¬ 
ne, programmi necessari all’i¬ 
nizio ea a breve termine, eco¬ 
nomie; — non rivolgersi diret¬ 
tamente a società rivenditrici 
od a case costruttrici, sull’on¬ 
da dell’entusiasmo indotto 
dall’avere visto un program¬ 
ma interessante. 

Si rischia infatti in que¬ 
st’ultimo ca*o di ritrovarsi 
sulle spalle un calcolatore con 
il quale poter eseguire soltan¬ 
to quel programma (in genere. 


paghe e stipendi o contabili¬ 
tà). Il ricorso a strutture spe¬ 
cializzate in fase di acquisto 
può inoltre garantire il futuro 
utente in due momenti suc¬ 
cessili: quando si vorrà «evol¬ 
vere il sistema» verso dimen¬ 


sioni e complessità maggiori; 
quando sarà necessario ag¬ 
giornare i programmi iniziali, 
situazioni di cui un tenditore 
puro non intenderà occuparsi: 
(basti pensare agli aggiusta¬ 
menti continui in materia di 
contratti di lavoro ed alle ri- 
percussioni sull’eventuale 
programma). 

Questi ultimi due problemi 
introducono il discorso su 
quali siano i veri costi dell’au¬ 
tomazione, non riducibili so¬ 
lamente all’investimento ini¬ 
ziale. O cc o r r e infatti aggiun¬ 
gere i costi digestione, diretti 
od indiretti. I primi per sem¬ 
plicità li possiamo dividere in 
tre granai categorie: 1) sup¬ 
porti magnetici, carta, energia 
elettrica: spesa complessiva¬ 
mente molto contenuta; 2) 
manutenzione, questa è una 
«mesa gestionale consistente: 
deve essere assicurata con 
contraiti annuali e deve ri¬ 
guardare sia il materiale (har¬ 
dware) sia il complesso dei 
programmi (software). 

Senza manutenzione (il cui 
ammontate annuo ai aggira 
intorno al 10-12 & dell'inve¬ 
stimento iniziale), il rischio di 
ritrovarti fra le mani della fer¬ 
raglia inservibile oprogrammi 
non più utilizzabili (aa non a 
coati di ordine di grandezza 
comparabili a quelli iniziali) 
diventa elevatissimo. La pos¬ 
sibilità di stipula dì un con- 


Notizie utili 


A Madrid la 10* 
conferenza europea 
dei centri 
commerciali 

ROMA — Il Comitato europeo 
deificar • International amit¬ 
eli of shopping ccnters —, ha 
deciso che la IO" edizione deila 
Conferenza europea dei centri 
commerciali avrà luogo in 
Spagna, a Madrid, da venerdì 
23 a martedì 2$ mano 1985. 

La decisione è un giusto ri¬ 
conoscimento dell’impegno e 
della capacità con cui, negli 
ultimi anni, la distribuzione 
commerciale spagnola ha sa¬ 
puto evolversi e modernizzar¬ 
si, realizzando in particolare 
diverse decine di ipermercati 
e di centri commerciali. A! più 
recente di questi, il grandioso 
centro commerciale regionale 
integrato «Madrid 2>, è stato 
assegnato nel marzo scorso, a 
Berlino, in occ asione della 9* 
Conferenza europea dei centri 
commerciali, il premio del- 
flesc, premio che ogni anno 
viene conferito a quella che 
viene giudicata la migliore in¬ 
terpretazione europea di tale 
tipologia che ria stata aperta 
al pubblico nel corso dell’anno 
precedente. 

Particolare Importanza ver¬ 
rà data alla -Design trend 
exhibit», mostra che visuali*- 
ter*, con un'ampia collezione 
di gigantografie, i centri com¬ 
merciali piò significativi, «fo¬ 
gni dimensione, realizzati fi¬ 
nora nei vari paesi d’Europa. 


tratto di manutenzioni 
addirittura rientrare tn 
teri di scelta al moment 
l’acquisto: mai rivolgi 
strutture che non siano, 
do di garantire nel temp 
la manutenzione, appi 
propri prodotti, bardi 
software che siano; 3) 
naie. È la seconda spt 
stionale consistente. Sii 
tratti di puri operatori 
di programmatori od a. 
come di responsabili di 
(a seconda delle carat 
che del sistema con il q 
si attrezza), non è pei 
fame a meno. Il mito, i 
da una più o meno inte 
pubblicistica, del fa 
neU’utilizxo di un cala 
va bandito. Un cala 
anche nelle sue configu 
più elementari è un ai 
sofisticato, e richiede 
vento di utilizzatori < 
cari. 

I coati •indiretti» dip 
sono quelli imputabili i 
menti nelle procedure < 
ru, di maggiore o mino 
tà ma generalmente w 
quando si procede all 
inazione e ad una dimi: 
dei ritmi di lavoro, 
mente, e a possibilità t 
frequenti, a causa dell 
tà» introdotta e di post 
rari nel software. Per 
dere si può affermali 
prassi comunemente t 
all'inizio dei]'esperie; 
formatica è quella di a 
re le procedure autom 
quelle tradizionali. Sì: 
tutto sia più rodato. 

Mino Bei 
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A Marghera 15mila in piazza 

«Il governo cancella il polo industriale» 

In corteo anche i cassintegrati e i licenziati -1! lungo elenco delle fabbriche in crisi - Da anni non si fanno più investimenti pubbli¬ 
ci - Un solo dato positivo: raccordo raggiunto ieri per il petrolchimico - Mantenimento della produzione per tutto il 1985 


Sospeso a «zero ore» 
si getta sotto il treno 
operaio dell’Alfa Romeo 

W i .1 

La triste vicenda di un uomo duramente colpito negli affetti fa¬ 
miliari ed espulso dall’attività lavorativa - Lungo elenco di vittime 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Questa non è 
una crist — dicevano Ieri In 
piazza — è una demolizione 
vera e propria; devono aver 
pensato che sulle rive della 
laguna, al posto di questa 
selva di camini e di tubazioni 
che si chiama Porto Marghe¬ 
ra, cl starebbero meglio dei 
motel»: 12-15 mila operai per 
la strada, più della metà di 
questa unica, immensa fab¬ 
bricatolo» che, In mancan¬ 
za di aggiornamenti, nel de¬ 
pliant turistici della «grande 
Venezia», viene citato come 
uno del più massicci e pro¬ 
duttivi complessi industriali 
d’Europa. A Mestre, 11 vec¬ 
chio cuore residenziale di 
questa classe operaia, quella 
massa di tute, di striscioni, 
di tamburi di latta, di slogan 
duri è di casa. I parenti salu¬ 
tano i parenti gli amici si ri¬ 
trovano, fuori dal cancelli 
del «polo» s’incontrano il cas¬ 
sintegrato di ieri, il licenzia¬ 
to «socialmente utile», li «non 
più garantito». Più niente e 
nessuno, a Porto Marghera, 
da qualche mese a questa 
parte, è garantito; l’insicu¬ 
rezza, l’incertezza del doma¬ 
ni grava su Impianti e perso¬ 
ne saldando interessi e soli¬ 
darietà: chimica, metallur¬ 
gia, metalmeccanica, cantie¬ 
ristica. «Pare quasi di assi¬ 
stere — commenta il segre¬ 
tario generale della Cgil ve¬ 
neziana, Oscar Mancini — 
alla realizzazione lenta ma 


progressiva di un disegno di 
deindustrializzazione nel 
quale si danno una mano 1 
tagli programmatici del go¬ 
verno, le sue scelte che a noi 
appaiono folli e motivate so¬ 
lo dalle intenzioni di rimet¬ 
tere in sospensione, a dispo¬ 
sizione del mercato, alcuni 
settori produttivi «interes¬ 
santi» nonostante la crisi, 
nonostante il fatto che la di¬ 
visione internazionale del 
mercato del lavoro 11 abbia, 
in Italia, rimessi in discus¬ 
sione». Un progetto che ha 
costi elevatissimi e che, nel 
caso raggiungesse l suoi 
obiettivi, porterebbe alla 


quasi totale cancellazione di 
Porto Marghera; tutto ciò 
senza — precisa Mancini — 
che sull’argomento il gover¬ 
no si sia mal espresso con un 
briciolo di lucidità e di fran¬ 
chezza; che rapporto esiste 
tra questo governo e gli inte¬ 
ressi dello Stato, della socie¬ 
tà?». Il check-up a questa 
realtà in via di disgregazione 
al sindacato (unito come mal 
forse era accaduto prima 
dietro questa trincea) lo han¬ 
no fatto da qualche settima¬ 
na; i dati sono in gran parti 
noti anche al presidente del 
Consiglio al quale la sdgreta- 
ria nazionale del sindacato 


unitario il ha fatti pervenire. 

Breda: li cantiere più mo¬ 
derno d’Italia con 1250 lavo¬ 
ratori a zero ore, rischia di 
chiudere i battenti a luglio 
per mancanza di commesse 
anche perché questi governi 
hanno deciso di ridimensio¬ 
nare fin quasi al suicidio del 
settore la flotta pubblica. 
Chiuse le Leghe Leggere, 230 
licenziati alla Sava, 50 alla 
Selm, 300 esuberi annunciati 
alia Monteflbre, 50 alla Ml- 
lansacchi; fermi investimen¬ 
ti da un numero impressio¬ 
nante di anni in tutta l’area 
Montedison in attesa di un 
chiarimento sull’assetto pro¬ 
prietario del petrolchimico 


in particolare contestato al- 
l’Enl e dalla stessa Montedl- 
son; bloccata la Fertlmont 
dalla vicenda dei gessi resi¬ 
dui il futuro dell'azienda è 
ora legato ad un filo. C’è una 
nota positiva: il sindacato —» 
è stato annunciato Ieri mat¬ 
tina al lavoratori in piazza 
Ferretto — è riuscito a chiu¬ 
dere con la Montedison un 
Importante accordo che se¬ 
condo il segretario dei chi¬ 
mici veneziani Bruno Filip¬ 
pini, può offrire una nuova 
prospettiva per il polo indu¬ 
striale. Un accordo che ri- 
gaurda per ora il petrolchi¬ 
mico e cne è stato strappato 
grazie alla lotta sostenuta da 


Una nuova fabbrica Pirelli a Milano? 


MILANO — Dopo sei mesi di silenzio si 
riapre la trattativa per il gruppo Pirelli. 
Con una novità rilevante: tra mezze smen¬ 
tite e riserbo sia da parte sindacale che da 
parte aziendale si sta discutendo della pos¬ 
sibilità di realizzare nell'area milanese un 
nuovo stabilimento nel quale si dovrebbero 
produrre pneumatici di grande serie. Dove, 
quando, con quali conseguenze nell’intero 
gruppo esattamente ancora non si sa, poi¬ 
ché tutto è consegnato alla ripresa degli 
incontri ufficiali prevista a fine mese. La 
Pirelli smentisce in ogni caso che «sia stata 
presa una qualsiasi decisione in merito al 
nuovo impianto produttivo». Di certo però 
in questi giorni proprio su questo è centra¬ 


ta l'attenzione del sindacato. Nel nuovissi¬ 
mo impianto industriale, nel quale la Pirel- 
li intenderebbe raggiungere la massima ef¬ 
ficienza produttiva utilizzando pienamen¬ 
te tutte le risorse e puntando alfa massima 
economicità di gestione, potrebbero trova¬ 
re lavoro 5-600 addetti trasferiti dalla Bi¬ 
cocca. Nel vecchio fabbricone, invece, si 
darebbe il via all'operazione di alleggeri¬ 
mento degli organici attraverso i provvedi¬ 
menti previsti dalla legge (dai prepensio¬ 
namenti alle dimissioni incentivate), che 
dovrebbero in cinque anni ridurre gran 
parte della manodopera esuberante. Anche 
su questo sarà la trattativa a dire l’ultima 

S arda. Alla Bicocca resterebbero la testa 
ella multinazionale, la sala prove e la ri¬ 
cerca. Attualmente alla produzione di 


pneumatici lavorano duemila dipendenti. 

In parte riprende così quota la vecchia 
proposta sindacale, di mantenere cioè pro¬ 
prio nell’area milanese un polo produttivo 
strategico e tecnologicamente avanzato, 
anche se alcuni mesi fa si pensava al pneu¬ 
matico per autocarri con anima metallica e 
non come ora al pneumatico per vetture 
(nel quale Pirelli registra incrementi di 
vendita). 

I chimici della Cgil sono perché si giunga 
ad «un accordo di qualità dal punto di vista 
degli assetti industriali». Sì tratta adesso di 
conoscere esattamente gii effetti di questa 
eventuale scelta milanese sull’intero grup¬ 
po (a Torino la Michelin si vuole disfare di 
auemila dipendenti ed è ancora aperta la 
crisi ex Ceat). 


una fabbrica compatta, da 
un consiglio di fabbrica pie¬ 
namente consapevole del 
suo ruolo e della sua forza. 
Per quanto riguarda il pe¬ 
trolchimico, dunque, la pro- 

f >rletà ha dato garanzie circa 
1 mantenimento delle quan¬ 
tità produttive attuali per 
tutto 1*85. Oltre a ciò, sono 
stati decisi investimenti per 
8 miliardi e 200 milioni fina¬ 
lizzati alla ottimizzazione di 
alcuni impianti; altri inve¬ 
stimenti verrano destinati in 
favore del cracking, del ciclo 
del fluororatl, per 1 rifiuti so¬ 
lidi, per l'adeguamento dei 
servizio antincendio, per la 
sicqrezzae l'igiene ambienta¬ 
le. E stato ridotto l'orarlo di 
lavoro a 40 ore settimanali, 
con l'introduzione di 10 ve¬ 
nerdì corti all'anno secondo 
un calendario da stabilire 
d’accordo con il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali; 44 nuove assun¬ 
zioni (tutti diplomati) con 
contratti a tempo indetermi¬ 
nato e salario intero; sbloc¬ 
cato, infine, dopo un «divie¬ 
to» decennale, la questione 
del premi di produzione che 
subiranno un aumento di 60 
mila lire medie parametrate, 
in due anni, che si attiveran¬ 
no in due tempi: la prima 
tranches partirà il primo 
marzo di quest’anno, la se¬ 
conda, il primo luglio dell’86. 

Toni Jop 


MILANO — Una storia operaia e di dispera¬ 
zione chiusa con i sigilli del tribunale alla por¬ 
ta di casa, un compagno di lavoro che telefona 
in fabbrica, l'Alfa Romeo di Arese: « L’Angelo, 
l'Angelo Barbieri si è suicidato ». L’operaio è 
Angelo Bianchessi Barbieri, classe 1935. Anzi 
ex operaio perché la sua fabbrica lo aveva de- 
pennstcfdaHa lista degli «attivi» per metterlo 
nella lista dei «passivi», cassa integrazione a 
zero ore da luglio. La moglie morta due anni fa 
stroncata dall’infarto, una vita familiare spez¬ 
zata dal figlio quasi diciottenne vittima dell’e¬ 
roina da troppo tempo in cura presso una co¬ 
munità terapeutica, la madre anziana chiusa 
in un ospedale di Busto Arsizio. 

Cause, o meglio concause come le chiama 
l’esperto; la drogarla morte della moglie, riso- 
lamento sociale del «cassintegrato» nella polve¬ 
rosa periferia nord Milano, Parabiago e din¬ 
torni, non sono di per sé ragioni di suicidio, ma 
possono annullare le difese psicologiche. 

I racconti sono asciutti, stringati. Barbieri 
viveva nel circuito chiuso fra il grande capan¬ 
none sei del complesso automobilistico e la lite 
continua con il figlio che aveva sempre più 
bisogno di soldi per andare avanti con le aosi 
di eroina. L’Angelo, dalla morte della moglie 
non si era più ripreso. •Un tipo taciturno, 
sempre puntuale, qualche battuta frettolosa, 
niente ai più. Fino a quando lavorava in cate¬ 
na, insieme con gli altri, forse faceva meno 
fatica, ultimamente non veniva neppure più 
alle assemblee », dice un delegato. 

Un anno e mezzo fa comincia la lunga serie 
di assenze, i ricoveri in ospedale psichiatrico. 
L’azienda allora lo sposta dal montaggio alla 
preparazione, un lavoro più semplice, staccato 
dai ritmi della linea automatica, rapida siste¬ 
mazione dei pezzi meccanici che poi vengono 
montati da altri. Da gennaio la cassa integra¬ 
zione che ormai accompagna da anni la carrie¬ 


ra professionale di quasi tutti i dipendenti del¬ 
la «casa del biscione»; prima una settimana a 
casa e una al lavoro, poi da luglio sempre fuori 
senza alcuna garanzia di rientro. Da allora nes¬ 
suno ha più visto Angelo Bianchessi Barbieri 
in fabbrica. Alcuni operai lo hanno incontrato 
nel bar sotto casa, silenzioso, solo. Come sem¬ 
pre. Poi la «resa», lo sforzo di uscire di casa, 
andare fino a Gallarate, venti chilometri più a 
nord, buttarsi sotto il treno alla stazione. 

La notizia arriva in fabbrica in ritardo, qua¬ 
si due settimane dopo. E getta l’aUarme: i dele¬ 
gati avvisano la direzione del personale e chie¬ 
dono l’elenco dei dipendenti morti negli ultimi 
anni, da quando è scoppiata la grande crisi con 
il suo bagaglio dì espulsioni, di drammi collet¬ 
tivi e individuali. Quello di Angelo Bianchessi 
Barbieri è il primo caso all’Alfa. Ma alle spalle 
c’è Michele Francesco, operaio metalmeccani¬ 
co della Breda Termo, e prima ancora un suo 
collega. E le cronache registrano le decine di 
suicidi a Torino, tutti «cassintegrati». 

La cessa integrazione diventa malattia? Si¬ 
curamente produce conflitti, lacerazioni, bloc¬ 
ca la possibilità di alternative, è una «concau- 
sa», ribadisce ancora lo psichiatra, che può 

{ >ortare a conclusioni irreparabili. C’è la bruta- 
ità dei rapporti sociali che non tengono conto 
del fattore uomo al licenziamento o all’isola¬ 
mento da cassa integrazione si reagisce in mo¬ 
do necessariamente diverso. I volumi che vo¬ 
lonterosi psicologi e sociologi del lavoro compi¬ 
lano al termine di ricerche condotte nelle 
aziende dove avvengono lunghi processi di ri¬ 
strutturazione raccolgono testimonianze em¬ 
blematiche: «Mi sento spremuto e poi buttato 
sulla strada », «Si, la mia azienda mi ha tradi¬ 
to perché ho sempre lavorata », •Mi pesa la 
solitudine e non ho riconoscimenti sociali». 

A. Podio Sadmbeni 


ROMA — E una vertenza 
che ci coinvolge tutti (chi 
scrive e chi legge). Ne sap¬ 
piamo indirettamente ogni 
giorno dalla manchette di 
prima pagina sugli scioperi 
articolati che costringono a 
tagliare la tiratura, ridurre 
le pagine, chiudere il noti¬ 
ziario alla svelta anche a ri¬ 
schio di essere incompleti. 
Ma cosa c’è dentro questa 
vertenza dei poligrafici, la 

f irima dei rinnovi, contrat- 
uali dell’industria? Chi la 
Inasprisce e perché? Ne par¬ 
liamo con Sandro Cardulll, 
segretario generale aggiun¬ 
to della Filis, la federazione 
Cgil del lavoratori dell’in- 
formazlone e dello spettaco¬ 
lo. 

La vertenza sembrava av- 
- viata sul binari di un cor¬ 
retto confronto negoziale. 
Tu stesso avevi sostenuto, 
una settimana fa, che si 
poteva entrare nella dirli- 
• tura di arrivo. Invece c’è 
stata la rottura. Cosa è ac¬ 
caduto? • 

«Che è cominciato a tirare 
un forte vento confindu¬ 
striale dentro la Federazio¬ 
ne degli editori ed è preval¬ 
sa, sulle esigenze reali del 
settore, una sorta di ragion 
di Stato. Per capirci, l'asse 
Fiat-Montedlson, che oggi 
controlla quasi tutti i mag¬ 
giori quotidiani nazionali, si 
e fatto sentire condizionan¬ 
do la stessa natura del nego¬ 
ziato a scapito dei suoi con¬ 
tenuti». 

Vuoi dire che lo scontro va 
al di là delle quesitoni spe¬ 
cifiche del settore? 
«Esattamente. Ciò che i 
"nuovi arrivati” vogliono è 
un attacco a fondo al potere 
di Intervento del sindacato 
nelle aziende. Si tratti della 
fabbrica d’automobili o del¬ 
la tipografìa. Proprio quel 
potere al intervento che nel 
nostro settore — e lo dicia¬ 
mo in senso positivo — ha 
consentito alle aziende di ri¬ 
sanarsi. In questi anni ab¬ 
biamo cercato, per quanto ci 
compete, di governare tra¬ 
sformazioni e innovazioni 
tumultuose, in modo da non 
perdere occupazione ma di 
avviare un proceso tale da 
rimettere in movimento gli 
investimenti*. 

In che modo, oggi, questo 
potere viene contrastato; 
sopra tutto come si riverbe¬ 
ra sui contenuti della ver¬ 
tenza? 

«Noi vogliamo non solo 
confronti preventivi sul pla¬ 
ni d’impresa e sulla orga¬ 
nizzazione dei lavoro ma 
anche che tutti t lavoratori 
delle aziende siano protago¬ 
nisti del processi di trasfor¬ 
mazione in atto. Vogliamo, 
cioè, che l'innovazione tec¬ 
nologica sia vissuta come 
una conquista, un fatto che 
porta sviluppo quantitativo 
e qualitativo. Quindi riven¬ 
dichiamo un potere demo¬ 
cratico di intervento in ogni 
fase del processi di innova¬ 
zione, In modo che una par¬ 
te dell'aumento della pro¬ 
duttività e dei profitti tomi 
ai lavoratori. Una piccola 
parte, certo, ma che abbia 
un significato sociale. Que¬ 
sto, Invece, si vuole colpire. 
E II perché è chiaro: voglio¬ 
no avere mano libera». 
Parlavi di significato so¬ 
ciale. Cosa significa con¬ 
cretamente? 

«Faccio l’esemplo della ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro, forse la più emblemati¬ 
ca. Nel corso della trattativa 
abbiamo posto un proble¬ 
ma; colleglliamo investi¬ 
mento, produttività, profit¬ 
to alla organizzazione del 


S'inasprisce la prima vertenza 
per i contratti delVindustria 

«Ora la Fiat 
vuole imporre 
la sua linea 
agii editori» 
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I poligrafici al centro di uno scontro più 
generale - Intervista a Sandro Cardulli 
(Filis-Cgil) - La questione dell’orario 
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lavoro e laddove l’Investi¬ 
mento non provoca svilup¬ 
po ma solo eccedenze di la¬ 
voratori che almeno una 
parte del profitto venga resa 
In termini di una modesta 
riduzione d’orario. Mi pare 
ragionevole. Invece, questa 
richiesta è stata vista come 
il diavolo nell'acqua santa». 
Si capisce perché: la que¬ 
stione dell’orario è ai cen¬ 
tro anche del più generale 
scontro sulle relazioni in¬ 
dustriali. Eppure gl! edito¬ 
ri ribattono che il punto 
vero è un altro e vi accusa¬ 
no di opporvi a un uso più 
razionale delle tecnologie. 
Cosa rispondi? 

«Che è una balla macro¬ 
scopica. Le proposte che ci 
hanno fatto, oggettivamen¬ 
te, sconvolgono il settore 
non solo dal punto di vista 
dell’occupazione ma sopra¬ 


tutto della visione del lavo¬ 
ro e della professionalità: 
del tipografi come dei gior¬ 
nalisti». 

TI riferisci alia storia delle 
«■macchinette», vale a dire 
dell'utilizzazione senza re¬ 
te dei nuovi mezzi dell’in¬ 
formatica nei giornali? 
«Ho l'impressione che nel¬ 
la nostra controparte ci sia 
chi subisce il fascino perver¬ 
so della “macchinetta’* e ne 
fa una vera e propria malat¬ 
tia. Noi vediamo le tecnolo¬ 
gie non come macchinette 
ma come un sistema nuovo 
di fare il giornale. Insom- 
ma, una visione moderna, 
avanzata. Ci sono possìbili 
integrazioni fra il lavoro dei 
giornalisti e quello dei tipo¬ 
grafi, mantenendo ben di¬ 
stinti 1 ruoli: si può lavorare 
mettendo In piedi unità pro¬ 
duttive miste, usando fino 
in fondo l’innovazione. 


Semmai, slamo noi che sfi¬ 
diamo gli editori su questo 
terreno. La risposta è mise¬ 
ra. Non interessa. O meglio, 
interessa se non c’è il sinda¬ 
cato, e noi dentro questi 
processi vogliamo esserci, 
dire la nostra». 

Anche i giornalisti hanno 
aperto la vertenza contrat¬ 
tuale. E c’è stata rottura 
prima ancora di comincia¬ 
re il negoziato. Quale rap¬ 
porto Intercorre tra le due 
vertenze? ~ 

«La problematica dell’uso 
delle innovazioni crea og¬ 
gettivamente interessi coin¬ 
cidenti. Nella nostra piatta¬ 
forma ce ne siamo fatti cari¬ 
co. L’interesse della parte 
più oltranzista degli editori 
e, invece, di avere due cate¬ 
gorie contrapposte così da 
avere ulteriori margini di 
dominio unilaterale. Obiet- 


Firmato ieri, riguarda 220.000 lavoratori 

120mila lire e orario ridotto 
nel contratto dei ferrovieri 


ROMA — L'intesa dell'auro giorno sul¬ 
la parte economica ha spianato defini¬ 
tivamente la strada al contratto. Ora i 
ferrovieri — una delle più importanti 
categorie del pubblico impiego, con du- 
centoventimlla dipendenti —hanno il 
loro accordo. £ il primo dell’85, è il pri¬ 
mo che si firma accogliendo quasi per 
intero la piattaforma sindacale. Ed è il 
primo che si sigla — anche questo va 
ricordato — dopo le tante dichiarazioni 
del vari Goria e slmili che dall’estate 
scorsa stanno conducendo una campa¬ 
gna contro le «buste-paga» del lavorato¬ 
ri statali, accusati di esere già ora fuori 
dai «tetti programmati» dell’inflazione. 

Nel confronto tra il ministro del Tra¬ 
sporti, il socialista Signorile, le aziende 
FS e i sindacati le polemiche hanno pe¬ 
sato ma alla fine ha prevalso il buon 
senso. E così si è raggiunta l’intesa. 

Che prevede? In cifre questo: cento¬ 
ventimila lire di aumento. Divise In tre 
franche: quarantamila lire per l’84 — il 
vecchio contratto, infatti, è scaduto nel 
dicembre dell'83 — quarantaduemila 
lire nell’83 e altre trentottomila lire 
nell’88, quando scadrà quest’Intesa. C’è 
da dire che per l’anno In corso e per 


l'anno successivo gli aumenti sono stati 
calcolati prendendo a base i «tetti» del 
sette e del cinque per cento progamma- 
tl dal governo. Se l’indice del costo della 
vita — come purtroppo già indicano al¬ 
cune rilevazioni — dovesse essere più 
alto, le parti torneranno nuovamente a 
discutere un adeguamento delle buste¬ 
paga. 

Ingomma, a conti fatti, questo sinda¬ 
cato, nonostante in molti l’accusassero 
di «massimalismo economico» s’è limi¬ 
tato a chiedere il recupero della perdita 
del potere di acquisto. Niente di più. 

Altra Importante conquista dei ferro¬ 
vieri è quella che riguarda l’orario di 
lavoro. Per quest’anno i lavoratori del 
settore avranno l’orario ridotto a 39 ore 
settimanali, ed entro la fine deli’86, I 
loro turni dureranno 38 ore. Il tutto — 
anche questo va sottolineato — senza 
ulteriori aggravi nei costi dell’azienda. 

La riduzione, infatti, sarà realizzata 
con manovre sull’organizzazione del la¬ 
voro, rendendo più funzionali ed effi¬ 
cienti gli Impianti, razionalizzando il 
modo di produrr*. Tutto ciò permetterà 
di liberare risorse da destinare alla ri¬ 
duzione d'orario. 

Ce n’è abbastanza insomma perché I 


Incontro Pci-Associazioni artigiane 

ROMA — Una delegazione delle quattro confederazioni nazionali artigiane si 
ò incontrata con la presidenza dei senatori comunisti. I rappresentanti di 
categoria hanno sottolineato la necessità che sia garantita una proroga del 
regime delle locazioni fino all'entrata in vigora dell'equo canone e che si 
giunga rapidamente ad una riforma previdenziale. Per quanto riguarda le 
nuove norme fiscali la delegazione chiedo «che si tenga presente non solo la 
necessità di chiarimenti urgenti sul piano applicativo, ma anche quella di 
aggiustamenti che dovessero rendersi necessari nel corso del triennio e da 
realizzarsi in un rapporto di consultazione con la categoria...». 

Una delegazione ligure a Strasburgo 

STRASBURGO — Su iniziativa del comitato ragionale ligure Pei e del gruppo 
parlamentare europeo una delegazione rappresentativa del mondo economico 
e sindacale della Regione 6 stato in visita per due giorni presso la sede del 
Parlamento europeo. 

Precisazione su Bot e Cct 

ROMA — L'esatta Interpretazione fornita dal ministero dello Finanze sull’ob- 
bligo di dichiarare nel «740» gli interessi che superano i due milioni escludo in 
ogni caso gli interessi dei Bot. Cct e titoli di Stato. 
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tivo comune, allora, è dì non 
agevolare questo gioco, di 

( mntare nell’autonomia del- 
e rispettive scelte e Iniziati¬ 
ve alla salvaguardia del ca¬ 
rattere pluralistico dell’in¬ 
formazione». 

Non rischiate di restare 
isolati, visto che le altre ca¬ 
tegorie dell’industria non 
sono impegnate nelle sca¬ 
denze contrattuali? Oppu¬ 
re fungete da pattuglia 
avanzata? 

«Qualcuno deve pur co¬ 
minciare. Sentiamo il peso 
della responsabilità che 
portiamo nel fare da batti¬ 
strada. Per questo assieme 
agli scioperi abbiamo deciso 
anche una .manifestazione 
nazionale. E ora, mi pare, 
che si tomi a manifestare 
per il nostro diritto a con¬ 
trattare». 

Pasquale Casceila 


Calore 
in città: 
come 
superare 


sindacati — tutti e tre 1 sindacati: e an¬ 
che questo è un aspetto rilevante della 
vertenza, condotta, anche nei momenti 
difficili, sempre unitariamente — giu¬ 
dichino estremamente «positivo l’ac¬ 
cordo sottoscruto». 

E a quell’intesa si è giunti senza do¬ 
ver ricorrere neanche ad un’ora di scio¬ 
pero. Stavolta, insomma, gli utenti non 
hanno avuto disagi. Un successo anche 
questo, dovuto in parte al codice di au¬ 
toregolamentazione delle relazioni, fir¬ 
mato da aziende e lavoratori l’estate 
scorsa, e un po’ dovuto alla continua 
partecipazione con cui i lavoratori han¬ 
no seguito le diverse fasi del negoziato. 
«In questa situazione — dice la nota del¬ 
la Filt-CgU-Saufi-Cisl e delia Uil Tra¬ 
sporti — appare perciò dei tutto immo- 
tivato lo sciopero indetto dai sindacato 
autonomo Fisafs per giovedì 2i feb¬ 
braio. Una manifestazione stanca ed 
arrogante, che fa parte di una rouUne 
superata dai tempi e rifiutata dalla lar¬ 
ghissima maggioranza dei lavoratori». 

E in effetti l’agitazione del sindacato 
ultra-corporativo sembra proprio l'ulti¬ 
mo tentativo di ritornare in gioco, dopo 
una vertenza che l’ha isolato compieta- 
mente. Ma non sarà la parallst di qual¬ 
che linea ferroviaria a farla rientrare. 


ROMA — «Il mercato dei 
cambi scaraventa con rinno¬ 
vata prepotenza sul piatto 
del Tesoro l’opportunità di 
sostituire una quota il più 
possibile consistente dei pro¬ 
dotti petroliferi Importati, 
con grandi opere in grado di 
assorbire risorse industriali 
e occupazionali»: con queste 
parole il sindaco di Brescia e 
presidente dell’associazione 
italiana per il riscaldamento 
urbano (Alni), Cesare Trebe- 
schi, ha aperto il convegno 
che si è tenuto ieri mattina a 
Roma, nella sala dei gruppi 
parlamentari, in via Campo 
Marzio.. 

Interessati a questa opera 
di riconversione sono natu¬ 
ralmente gli enti del settore, 
dail’Eni all’Enel, all’Enea fi¬ 
no alia Cispel, cioè alla con¬ 
federazione delle aziende 
municipalizzate che svolgo¬ 
no un ruolo di importanza 
primaria per l’approvvigio¬ 
namento di calore nelle 
grandi città. 

Corbellini, presidente 
Enel, ha ribadito che la scel¬ 
ta del teleriscaldamento re¬ 
sta valida anche per l’ente di 
Stato, non solo quindi per le 
aziende locali. Ma pròprio 
questo fatto, per Coroettini, 
rimarca la necessità che al¬ 
l’Enel sla consentito di Inter¬ 
venire nella realtà «in forme 
quantitativamente rileva»- 

Per Armando Sarti, presi¬ 
dente della Cispel, occorrono 
tre condizioni per un inter¬ 
vento efficace: la predisposi¬ 
zione di un adeguato spazio 
programmatico per il riscal¬ 
damento urbano (e una volta 
trovate le risorse — ha detto 
— bisogna impiegarle in mo¬ 
do tempestivo e produttivo); 
il rlfinanzlamento dell’arti¬ 
colo 10 della lette 906; il su¬ 
peramento deglìequivoci in¬ 
generati da questa legge, 
specie là dove essi hannopa- 
ratizzato le iniziative auto¬ 
nome. 

Quanto aU’Enéa, Finge- 
gner Luigi Noè ha chiarito 
che l’iniziativa dell’ente si 
orienta soprattutto verso U 
risparmio energetico nell’*- 
dllizla esistente; Noè ha infi¬ 
ne proposto un gruppo di la¬ 
voro Incaricato al esprimere 
valutazioni su tutte le Inizia¬ 
tive in corso. Questo al fine 
di assegnare il giusto valore 
agli interventi centrali e sta¬ 
bilire le giuste proprietà. 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterline Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
| Peseta spagnola , - 


615.28 

614.825 

201.62 

201.565 

842.95 

543.64 

30.66 

30.66 

2208 

2209.275 

1917.55 

1914.50 

172.25 

172,325 

16.15 

15.158 

1370,22 

1368.35 

1511.05 

1508.45 

7.71 

7.688 

723.37 

722.75 

87.63 

87.545 

214.37 

214.135 

217.61 

217.355 

295.85 

295.565 

11.22 

11.25 

11.16 

11.156 


Una grande 
commessa 
perii 
porto 
di Trieste 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — È una semplice 
boccata d’ossigeno l’intervento 
pubblico per la navalmeccanica 
nell’area giuliana annunciato 
dal presidente dellTri Romano 
Prodi, presente a Trieste per la 
inaugurazione delia sede della 
Società di Promozione Impren¬ 
ditoriale. Una sola commessa, 
una piattaforma da 75 mila 
tonnellate — il relativo con¬ 
tratto è stato firmato nel pome¬ 
riggio, il motore da 100 mila ca¬ 
valli vapore dovrebbe essere 
costruito dalla Grandi Motori 
Triste — che potrà anche esse¬ 
re la maggiore officina galleg¬ 
giante del mondo, ma che ap¬ 
pare del tutto insufficiente ad 
affrontare il modo serio la crisi 
della navalmeccanica pubblica 
in questa estrema zona orienta¬ 
le del paese. 

Quello del presidente dellTri 
è stato un discorso deludente 
che è venuto meno ella generale 
attesa. Prodi non ha assunto 
impegni precisi Difficoltà esi¬ 
stono — ha detto — per la Ter¬ 
ni dove nei prossimi due,anni 
saranno investiti 30 miliardi. 
Parlando dei cantieri navali 
Prodi ha detto che «esiste un 
grande problema numerico — 
aggiungendo poi che «si spera 
di ave re in poco tempo altre 
commesse». Riferendosi ai la¬ 
voratori di questi cantieri egli 
ha affermato che d attende 
•una prova di efficienza, con 
una raffinatezza e una sofisti¬ 
cazione piu elevate» perché «fra! 
tre anni il problema si ripro-j 

K m». Circa la Grandi Motori 
Itività non dovrà avvenire 
•In modo spano e casuale» per 
cui prende consistenza l’ipotesi 
di una tendenza al ridimensio¬ 
namento dello stabilimento 
(taglio di un migliaio di lavora¬ 
toti sugli attuali 2A00) ed il 
successivo accorpamento con 
quello ex VM ora Isotta Fra¬ 
schini (500 dipendenti di cui un 

Prodi Pi- 

ri può offrire eolio una capacità 

progettuale per un programma 
sema sogni. Egli ha nella so¬ 
stanza confermate il giudizio 1 
dei Pd secondo cui {'ottimismo i 
di maniera delle forse politiche 
dei penpartito è privo di fonda¬ 
mento. Ed è emana anche la 
debole capacità di contratta¬ 
zione deila giunta regionale con 
il presidente democristiano 
Biasutti che non può andar ol¬ 
tre alla comunkasiona ài un 
•ipotetico incontro» con il go¬ 
verno per il 28 febbraio. 

Silvano Qomppi 


COMUNE 

DI BORGHETTO LODIGIANO 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso 

Questa Amministrazione comunale procederà quanto prima 
all'espletamento di ne distinte licitazioni private per l'appalto 
dei sottonòtati lavori: - 

— ampliamento e ristrutturazione polipiesso scolastico ; 
2* lotto. Importo e base d'asta L. 204.540.150 

—- ampliamento e ristrutturazione polipiesso scolastico 
3* lotto. Importo a base d’asta L, 433.960.275 

— costruzione fognatura comunale - 1 • lotto. Importo a base 
d'asta L. 278.640.161. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune. 
separate domande (in competente bollo) per ciascun appalto 
per cui intendono essere invitate. La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione comunale. 

, Le domande devono pervenire entro 10 giorni dalla pubblì- 
: cazione degli avvisi sui BURL Le spese della presente pubbli¬ 
cazione saranno poste a carico delle imprese appaltatici. 

IL SINDACO dott, Giuseppe Mazzola 


Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 

in zone turìstiche del nord Italia 
colonie - residence» 
case di riposo - ville padronali 
alberghi senza vincolo -stabili anche affìttati. 
Massima serietà e tempestività. 
Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 - 32.34.41 


A tre anni dalla scomparsa del suo 

indimenticabile 

FRANCESCO DI MARCO 

N crina De Marchi versa 100.000 lire 
air«Unità« e lo ricorda a quanti Io 
conobbero nella Resistenza, nel Par¬ 
tito. nel Movimento Cooperativo e 
nel suo coraggioso ed operoso vivere 
quotidiano. 

Roma, 14 febbraio 1985 


Nel terrò anniversario della morse 
dell’amico e compagno 

FRANCESCO DI MARCO 

Dirigente del Movimento Cooperati¬ 
vo e Presidente deUIntemwp, Cito 
Battistrada e Alberto Mariani lo ri¬ 
cordano con immutato rimpianto e 
versano 100.000 lire allMJniià». 
Roma, 14 febbraio 1985 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NAPOLEONE 

CAMERLENGHI 

la famiglia nel ricordarlo con motto 
affetto sottoscrive lire 50.000 per 
•l’Unità*. 

Genova, 14 febbraio 1965 


Nei trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BOTTINI 

la moglie, i figli e i familiari tutti k> 
ricordano con grande e immutato 
affetto a quanti lo conobbero come 
combattente per la libertà e per la 
causa Comunista. 

Genova. 14 febbraio 1985 


A4 un uree dalla « comp orla dei 

compagno 

CAMILLO BOCCHINI 

Partigiano, iterino al PCI dal 1937, 
fondatore delle Sezioni San Lorenzo 
e Nuova Gordiani, i figli Enzo, Fran¬ 
ca. Wanda e Antonio tottoacrivono 
50.000 lire per «Rinità*. 

Roma, 14 febbraio 1985 


Adii muso dalla s ua « com p one ere» 

matura, il figlio e la nuora ricordano 
affettuosamente 

CESARE VALISI 

e offrono 50.000 lire per il tee gior¬ 
nale 

Milane. 14 febbraio 1983 


BRUNO CALLAI 

la famiglia nei ricordarlo con immo¬ 
lato dolere e affetto « oo cec rive lire 
50.000 per «njniti». 

Genova, 14 febbraio 1985 


pana della compagna 

ANNY P. PARODI 
il marito Sauro Sagratimi e > tenfli»- 
ri tutti la ricordane eoa grande rim¬ 
pianto ai compagni che l’hanno sti¬ 
mata ed amata. 

Milano, 14 febbraio IMS 
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L a SCUOLA PER LIBRAI «Umberto ed Elisabetta Mauri» 
— che è giunta al suo secondo anno di attiviti piena — 
già si Impone come un'Istituzione dldattlco-professlonale 
con caratteri fortemente originali per l'ambiente culturale 
Italiano. Voluta dall'Associazione degli Editori, da quella del 
librai ma sostenuta dalle Messaggerie Italiane S.p.A. (Il mag¬ 
gior distributore nazionale di prodotti editoriali), la scuola 
non ha creato 11 solito archivio storico, la solita biblioteca; 
non ha Indetto li solito concorso «per una tesi di laurea su...«; 
né ha promosso l'ennesimo convegno. Ha semplicemente de¬ 
ciso di Individuare alcuni problemi rilevanti e su questi met¬ 
tere a confronto I «migliori» librai Italiani (I più motivati, 1 più 
aperti) e gli specialisti del singoli settori disciplinari Interes¬ 
sati. 

Cosi, al seminarlo tenutosi di recente alla Fondazione Cini 
di Venezia, 1 relatori Invitati hanno analizzato 1 problemi 
direttamente legati alla professione del libralo: dalle nuove 
tecniche di gestione del magazzino o della contabilità, alla 
•psicologia della vendita»; dalla vetrinistica alla pubblicità, 
all’uso degli «Indici di gestione» aziendale. E però, accanto a 
questi, altri esperti hanno toccato anche alcuni temi «aperti» 
ed Interlocutori: dal quadro macro-economico In cui si muo¬ 
ve l'economia Italiana all’evoluzione del concetti base di «in¬ 
formatica» e «telematica». 

A Venezia un problema ha avuto un suo spazio ed ha de¬ 
stato interesse: quello dell’incidenza sul mercato del beni 
culturali delle profonde trasformazioni demografiche che 
già Interessano la popolazione italiana. 

La «crisi demografica» e 1 suol dati sono noti. Dopo 111974, 
anche l'Italia si è del tutto adeguata al modello di comporta¬ 
mento demografico che da vent’annl si è generalizzato in 
tutti 1 Paesi Industrializzati (all’Est come all’Ovest). Per la 
prima volta da secoli le nascite sono discese al di sotto dei 
livelli minimi necessari al rinnovo delle generazioni, che è 
assicurato dalla media di 2,1 figli per ciascuna donna. 

T ANTO RAPIDA è stata la diminuzione della nascite in 
Italia, che ora (con 1.5 figli per donna) cl troviamo vici¬ 
nissimi al record mondiale negativo raggiunto dalla Germa¬ 
nia Federale (1,4 figli per donna). 

Con diverse scolarità temporali, questa rapida caduta delle 
nascite non mancherà di produrre effetti anche sul livelli e 
sulle qualità del consumi culturali. Già In anni immediata¬ 
mente prossimi, 1 mercati del beni culturali dovranno fare 1 
conti con contingenti di bambini via via più ridotti. Per la 
prima volta — anche qui — l'offerta di prodotti didattici, libri 
e fumetti per l'Infanzia, giochi, ecc., non potrà più affidarsi 
all'aumento «naturale» del consumatori: gli operatori del set¬ 
tore (librai Inclusi) dovranno bensì puntare sull’aumento 
dellMntensità» pro-capite del consumi culturali Infantili. 

Ne saranno sconvolti gli stessi sistemi distributivi periferi¬ 
ci: la caduta delle nascite. Infatti, è stata molto più precoce 
nell’Italia centro-settentrionale che nel Mezzogiorno. Lo 
stesso dicasi per l’organizzazione di un settore fondamentale 
come quello dell'Istruzione dell'obbllgo, dove già si profilano 
fatti nuovi (fine del doppi turni, abbondanza di aule, genera¬ 
lizzazione del doppio Insegnante di classe nelle elementari, 
ecc.). 

M ANTENENDOSI gli attuali comportamenti demografi¬ 
ci — e non vi è nulla che possa far pensare ad un’Inver¬ 
sione di tendenza —, la struttura della popolazione italiana 
registrerà un rapido e sensibile Invecchiamento già a partire 
dal 2000. Diventeranno preponderanti le fasce di consumato¬ 
ri adulti e anziani: se l giovani rappresenteranno un «orizzon¬ 
te chiuso» per 1 consumi culturali, gli anziani del Duemila — 
Istruiti, motivati, sani e con buoni redditi — ne diverranno 11 
▼ero pubblico di massa. 

Ma certo, sul lungo periodo — diciamo dopo il 2030 — gli 
effetti potrebbero essere più Inquietanti: un ulteriore appro¬ 
fondirsi degli squilibri Nord/Sud; un diverso assetto del mer¬ 
cato del lavoro, con gran parte della popolazione nazionale in 
età lavorativa e con elevati costi pensionistici a carico dello 
Stato; l’arrivo — come è avvenuto nel Nord Europa — di 
massicci contingenti di Immigrati «ufficiali» (già oggi c’è chi 
parla di 800.000 Immigrati clandestini In Italia!). 

Cè Insomma di che riflettere, per chi ha deciso di Investire 
risorse materiali ed umane nel mercato librarlo: dove — è 
noto — produzione e offerta sono tutte concentrate nelle 
regioni settentrionali, demograficamente «regressive», e dove 
per decenni si sono «corteggiate» solo le fasce di consumo 
scolare e giovanile. 

Carlo Tombola 



«Torino 1945-1983 • Memoria FIOM-, 
a cura della FIOM e dell'Istituto 
Gramsci piemontese». — È nel mo¬ 
menti in cui si sente maggiormente 
la necessità di cercare nuove vie che 
il movimento sindacale riflette sulla 
propria storia. Con questo spirito i 
due organismi torinesi iniziano da 
questo volume una serie di pubblica¬ 
zioni in cui radunare voci diverse su 
alcuni temi sindacali. Qui sono rac¬ 
colte le testimonianze-dibattito di 
operai e dirigenti sindacali torinesi 
di varia tendenza e formazione, via 
via protagonisti dei momenti crucia¬ 
li del movimento dal dopoguerra ad 
oggi, attraverso le esperienze dei 
Consigli di gestione, delle Commis¬ 
sioni interne, delle lotte nazionali e 
di fabbrica, degli anni duri 50 e 60, 
del Consigli di fabbrica. Non è anco¬ 
ra (nè era nelle intenzioni) una vera e 
propria storia organica, come sem¬ 


bra ipotizzare Vittorio Foa nella pre¬ 
fazione; ma certamente vi sono tutti 
gli elementi necessari a un ripensa¬ 
mento rigoroso e costruttivo di or¬ 
mai quasi quattro decenni di azione 
e di dibattito. La seconda parte del 
volume è occupata dalla descrizione 
del riordinato archivio storico della 
FIOM provinciale di Torino: l’appor¬ 
to culturale, ci vogliono far capire l 
curatori dell’opera, va concepito or- 




l'attività sindacale. (Franco Angeli, 
pp. 218, L. 16.000). 

SION SEGRE AMAR, «Il frammento 
sepolto* — Di fronte a questo roman¬ 
zo del 75enne studioso e pubblicista 
torinese è inevitabile rifarsi all'at¬ 
mosfera del «Nome della rosa» di 
Umberto Eco: cosa che non deve pe¬ 
rò essere ritenuta un limite. E infatti 
la storia della vita e della formazione 


— dilatata fantasticamente per seco¬ 
li — del pastorello pugliese che in 
pieno Medio Evo diventa monaco ed 
eccelso copista e miniatore, perenne- 
mente alla ricerca del legame che 
unisce l singoli tratti di penna indi¬ 
rizzati misticamente alla lode del Si¬ 
gnore, e che per fedeltà alla sua arte 
non disdegna le esperienze più varie, 
dalla droga, all'amore carnale, all’e¬ 
resia, mostra di avere tutte le carte 
in regola per una autonoma presen¬ 
za, sia di stile che di contenuto. (Gar¬ 
zanti, pp. 158, L. 16.000). 

★ 

ANTONIO ALTOMONTE, «Dante, 
una vita per l'imperatore* — Si tratta 
di un impegnato saggio con cui l'au¬ 
tore — noto anche come romanziere 

— si propone di delineare il sorgere e 
il consolidarsi del progetto politico 
di Dante Alighieri. Le tappe di que¬ 
sto suo sogno imperiale vengono 




rcorse ricercando le fonti soprat- 


ITTI 


Poeta e rapportandole agli avveni¬ 
menti pubblici dell’epoca. Ne risulta 
una biografia dalle caratteristiche 
non usuali, in cui non mancano sin¬ 
golari approfondimenti. (Rusconi, 
pp. 408, L- 25.000). 

* 

FRANZ BORKENAU, «La transizio¬ 
ne dall’immagine feudale all’imma¬ 
gine borghese del mondo* — Fu 
scritta 50 anni fa, e si tratta di una 
storia sociale, basata su una perso¬ 
nalissima interpretazione del testi e 
delle correnti di pensiero, della filo¬ 
sofia alle origini dell'età moderna, e 
cioè nel tardo XVII secolo. L’autore è 
uno studioso austrìaco vissuto tra 11 
1900 e 11 1957, di formazione sociali¬ 
sta e dal travagliato Itinerario Intel¬ 
lettuale. Precede una ampia Intro¬ 
duzione di Giacomo Marramao. (Il 
Mulino, pp. LXIV più 544, L. 50.00Ò). 


Il Pierrot fiorito, uno dei costumi disegnati da Piero Potato 


Un Andreotti arguto 
con qualche autodifesa di troppo 

In principio 
era il verbale 


GIULIO ANDREOTTI. «Visti 
da vicino», Rizzoli, pp. 290, L. 
18.000. 

Si può — anzi, molto spesso è 
inevitabile — essere avver¬ 
sari decisi di Andreotti: ma 
difficilmente la ragion poli¬ 
tica — o morale — riesce ad 
annullare l'ammirazione e, 
diciamolo pure, la simpatia 
che il personaggio sa susci¬ 
tare con la sua arguzia e la 
sua distaccata finezza. Da 
qui trae origine il successo 
che è arriso ai primi due vo¬ 
lumi della serie «Visti da vi¬ 
cino», nei quali, pur con di¬ 
scontinuità, l’uòmo politico 
ha saputo far emergere, da¬ 
gli incontri di una pluride- 
cennale vita pubblica con 
personalità italiane e stra¬ 
niere, impressioni, giudizi, 
anche pettegolezzi mai vol¬ 
gari, contenuti in brevissimi 
e spesso folgoranti ritrattini. 

Tanto piu sconcertati la- 
i scia perciò la terza serie di 
«Visti da vicino» appena arri¬ 
vata In libreria (Rizzoli, pp. 
290, L. 18.000). Accanto a set¬ 
te profili abbastanza in linea 
con Io stile dei volumi prece¬ 
denti (Gheddafi; Pompidou; 
Zoll; Tambroni, riciclato con 
una personalissima e sor¬ 
prendente interpretazione 
del luglio ’60); Margaret 
Thatcher; Leone; Berlin¬ 
guer, trattato con grande, 
anche se un po’ mielato, ri- 


■thf.'lfl Torna Carnevale con poche trasgressioni ma tanti travestimenti (anche fatti in casa) 

Italiani, su la maschera! 


PIERO POLATO, -Tutti in 
maschera. 30 modi per fare co¬ 
stumi di Carnevale estrosi 
creativi anticorfomisti ed eco¬ 
nomici», Mondadori, pp. 78, L. 
15.000. ■ 

MANOLA CARLI - VITTORIA 
VISCARDI, «Re Carnevale. 
Maschere, feste, tradizioni*, 
Mondadori, pp. 115, L. 10.000. 
CARLA POESIO, «Vivere il 
Carnevale», Edizioni Prima¬ 
vera, pp. 70, L. 9500. 

CARLA POESIO, -Conoscere 
le maschere italiane». Edizio¬ 
ni Primavera, pp. 70, L. 8800. 

Carnevale s’ha da scrivere con 
la maiuscola, soprattutto da 
quando sono i grandi più che i 
piccoli a goderselo. Carnevale, 
nel suo impossibile recupero di 
una funzione che fu, con lo 
scacco dei bambini, ha cambia¬ 
to, per dirla con termine mu¬ 
tuato dalia società del gas, 
utenza sociale. Trasgredisce 
ben poco, separa sempre meno i 
tempi liturgici e diverte in altri 


modi. Frequenta i salotti e le 
cronache mondane più che il 
folclore di un’Italia già contadi¬ 
na, è più espediente educativo 
che spontaneità ed autonomia 
(fino aH’esaurimento del boom 
fu, per i ragazzi delle medio¬ 
pìccole città italiane, un’occa¬ 
sione di protagonismo com’è 
ancora oggi la notte di Hallo- 
wen negli Stati Uniti). 

È un Carnevale intellettua¬ 
lizzato e sofisticato, piegato al¬ 
la spettacolarità e perciò sem¬ 
pre più scisso fra chi recita e chi 
no, fra chi si esibisce e chi foto¬ 
grafa. È la formula vincente 
della presunta kermesse popo¬ 
lare di Venezia. E l’editoria del 
ramo si adegua. 

Appartiene alla letteratura 
del Carnevale »per adulti» il bel 
volume illustrato del designer 
Piero Polato Tutti in masche¬ 
ra. 30 modi per fare costumi di 
Carnevale estrosi creativi non 
conformisti ed economici, edi¬ 
to aa Mondadori. Con l’accre¬ 
dito trinitario dì moda-ciber¬ 


netica-design, l’autore, che 
confessa di aver meditato sui 
Carnevali veneziani, sforna un 
«made in Italy» fatto di mate¬ 
riali industriali riciclati (plasti¬ 
ca, laminati, spugna, guanti da 
cucina, stagnola). Sono gli abiti 
asessuati e traslucidi degli im¬ 
maginari bi-millenarìstici. I 
grandi, che vogliono restare 
«belli e moderni», si ibernano 
per il Duemila come meglio 
possono. Sono «cavalieri fru¬ 
scienti» e «aureole inquietanti», 
•cronache in parrucca» e «diva¬ 
gazioni sul cilindro». 

I bambini, attaccati a Carne¬ 
vali «reazionari», a sogni passa¬ 
tisti, fanno marciare all indie- 
tro quella privata macchina del 
tempo che è il gioco del trave¬ 
stimento preferendo rivivere 
luoghi ed eroi del passato. E 
forse per questo che rimane fe¬ 
dele ai cuchés del Carnevale 
tradizionale il libro Re Carne¬ 
vale. Mascherereste, tradizio¬ 
ni di Manola Carli e Vittoria 
Viscardi. Vi è raccontata la sto¬ 
ria della festa, dalle sue anti¬ 


chissime origini, che si fanno ri¬ 
salire all’Egitto dei Faraoni, ai 
lupercali e saturnali romani, fi¬ 
no alla stabilizzazione rinasci¬ 
mentale delle maschere della 
Commedia deH’Arte. Di que¬ 
st'ultime sono descritte genesi 
e caratteri. 

Appartenendo alla collana 
•Guide giovani», il libro segue i 
canoni della manualistica mon- 
dadoriana.- cosi si addobba la 
stanza per l’occasione e questi 
sono i dolci, questi i giochi con¬ 
sigliati e quest'altri gli scherzi 
consentiti. Non mancano le 
•nuove maschere» rubate allo 
show-business. Pensate, potete 
travestirvi persino da Micheal 
Jackson! Ma perché quelle illu¬ 
strazioni così datate (tipo «Ita¬ 
lia in costume» anni Cinquan¬ 
ta) di Luisella Bozzi? 

Più innovativo e con scaltri¬ 
te finalità didattiche è il grade¬ 
vole libro di Carla Poesio Vive¬ 
re il Carnevale (di cui ricordia¬ 
mo il precedente Conoscere le 
maschere italiane) pubblicato 
dalle vivaci Edizioni Primavera 


di Firenze. Testo sobrio e foto 
preziose, quasi sempre riprodu¬ 
zioni di quadri del Settecento 
d’ambiente carnascialesco. 
Tutte le ipotesi antropologiche 
e storiche sulle origini del Car¬ 
nevale sono indagate ed espo¬ 
ste in forma colloquiale, acces¬ 
sibile ad un uditorio infantile. 
Vi compare l'idea del Cruneva¬ 
ie come festa totale, connotata 
dall’abbondanza, dall’estempo¬ 
raneo rovesciamento dei ruoli 
sociali e dal protagonismo della 
gente. Niente di più lontano 
dalla sua attuale fisionomia. E 
proprio sull’idea del repèchage 
di questa valenza popolare del 
Carnevale che si arena il sogno 
adulto. 

'Altre fotografie dello stesso 
volume, istantanee colte nelle 
calli veneziane, tradiscono 
('impossibile ritorno: la biacca 
non riesce a nascondere l’ansia 
e lo smarrimento, rivelando 
presenzialisti, e turisti della 
domenica. 

Ivano Sartori 


ii fi !» :, 


spetto), Andreotti colloca 
inopinatamente i verbali del¬ 
le sue deposizioni alle com¬ 
missioni parlamentari d’in¬ 
chiesta sulla morte di Moro 
(75 pagine) e sulla loggia P2 
(120 pagine), con lo scopo di¬ 
chiarato di aiutare il lettore 
ad «accostarsi anche al mo¬ 
dello di approccio con cui le 
due Camere affrontano il lo¬ 
ro compito ispettivo». Ponia¬ 
mo pure: ma che c’entra que¬ 
sto civile proposito con il 
proposito letterario? Come 
mai la composta ed aristo¬ 
cratica signorilità dell’An- 
dreottì saggista lascia il po¬ 
sto ad un trasparente tenta¬ 
tivo di rispolveratura e ripu¬ 
litura della propria immagi¬ 
ne pubblica? 

Nella presentazione, il mi¬ 
nistro-scrittore enumera le 
26 occasioni in cui nella sua 
lunga carriera ha dato lavo¬ 
ro alla commissione Inqui¬ 
rente e, con molta sicumera, 
sottolinea le altrettante ar¬ 
chiviazioni. Ma !a 23*, quella 
risonasi per lo meno avven¬ 
turosamente nel novembre 
scorso, relativa alia nomina 
dei comandante della Guar¬ 
dia di Finanza, Giudice, 
chiamato poi in causa per il¬ 
lecite operazioni, ha eviden¬ 
temente scosso la sua bal¬ 
danza. E lo scrittore ha accu¬ 
sato il colpo. 


m 




US33 L’esilarante trattatello di Benni 
illustrato dal pittore Pirro Cuniberti 


Uno strano zoo 
chiamato fantasia 












Augusto FaSOla I Orso Tennista (Ursus Wimblodon) 


STEFANO BENNI: H meravigliosi 
animali di Stranalandia», pp. 112, 
Feltrinelli, L. 13.000. 

«L’umorista è a volte un moralista, 
altre volte un pedante. Ma è una per¬ 
sona attenta. Il contrarlo delPumori- 
smo non è la serietà, ma l’indifferen¬ 
za». Queste parole di Stefano Benni 
(intervista di Enrico Regazzoni pub¬ 
blicata su Lin us) riescono, almeno in 
parte, a spiegare la piccola ma im¬ 
portante gioia (non trovo un termine 
più esatto) che si prova leggendo, 
sfogliando, guardando il suo ultimo 
libro Stranalandia, Illustrato dal pit¬ 
tore Pirro Cuniberti. Un bestiario 
fantastico, assurdo, esilarante, che 
descrive, parodiando l’asettica serio¬ 
sità di un trattatello, l’incredibile 
fauna di un’isola che non c’è. 

Perché tanto divertimento, e tanto 
genuino piacere, nella lunga sequela 
di strani incontri con stranissimi 
animali? Perché, appunto, la conti¬ 
nua fuga dalla realtà, i rapidissimi 
scarti logici con i quali Benni co¬ 
struisce il proprio mondo fantastico, 
costringono (senza violenza.-) conti¬ 
nuamente il cervello ad abbandona¬ 
re la pigrizia consueta, 1 meccanismi 
quotidiani, abbandonandosi a una 
ginnastica del pensiero che sgran¬ 
chisce l’intelligenza. L’indifferenza, 
appunto, e cioè l’incapacità di sco¬ 
prire tra le righe della realtà l’emo¬ 
zionante ambiguità del possìbile, del 
probabile, del chissà, viene abbando¬ 
nata come una zavorra, e l’apparen¬ 
te vacanza nella fantasia si rivela. 


alla fine, semplicemente un mode 
diverso dt elaborare la realtà. 

Libro per bambini, Strunalandl» 
subisce la stessa sorte di tanti «clas¬ 
sici» per l’infanzia e finisce per con¬ 
quistare gli adulti. Probabilmente 
in casi come questi, agisce soprattut 
to una forma inconscia di nostalgia 
Nostalgia della percezione destrut 
turata, elastica, disponibile del barn 
bini, non ancora abituati ad accetta 
re la realtà come una lunga sequeli 
di dati acquisiti. L’adulto prova, ac 
canto all’emozione della fantasia, li 
coQsolazione del sogno ritrovato: gl 
animali di Stranalandia sono sem 
pre esistiti, solo che cl eravamo di 
mentlcatl di loro, avevamo dawen 
creduto, sbagliando, che non ci fos 
sero. Benni, ricordandosene, ha sem 
pllcemente dato via libera alla me 
moria, una memoria senza rimorsi 
decidendo di rimettere insieme 1 pez 
zi affidandosi all’estro e non all’espe 
rienza «adulta». 

Il risultato è dolce e piacevole, co 
me quando, dopo uno stono fisici 
armonioso e inabltuale, senti am 
riattivarsi la circolazione di questa i 
quella parte del corpo. Flsioterapist 
della fantasia, ancora una volta Ben 
ni ci aiuta a riesplorare compari 
polverosi e dimenticati della calott 
cranica, facendo deU’umorismo l’I 
nesauribile pretesto per ribellarsi al 
la mortificante tutela del senso co 
mune. Da soli non saremmo mal ai 
rivati fino a Stranalandia. 

Michele Serri 


Un legame impossi¬ 
bile e indissolubile, una fornace... 

Un pentagramma 
per l’assassino 


THOMAS BERNHARD, «La fornace», Einaudi, pp 212, L. 1MN. 

Un posto, la fornace; grande, enorme per stanze vuote e soffitte 
piene di cascami e cantine catacombali, e, ancora, remota e inac¬ 
cessibile come un monastero claustrale o come un carcere di massi¬ 
ma sicurezza. Una coppia: i Konrad. marito e moglie. La loro 
quotidianità costruita sui mille gesti di una normalità maniacale, 
reiterata fino al parossismo di mille e una torture, piccole e feroci 
• segno di un universo di non comunicazione, di reciproca contri* 
sìooe che, appunto, costringe i due protagonisti a una sorta di 
•comunione* indissolubile se non per la via deU’accadiiaento ca¬ 
tartico: il delitto, l’uxoricidio. Il marito uccide la moglie. 

Gli «ingredienti» parrebbero quelli del «giallo» o di certa lettera¬ 
tura onorifica anglosassone; la scrittura, invece, ha l’andamento e 
tutte le chiavi possibili di una partitura musicale che, pagina per 
pagina, o pentagramma per pentagramma, rende al lettore tempi, 
modi e tuoni di una vicenda già saputa dalTabbrivo dei romanzo e 
ricostruita dalla confessione oell’aammino-protagorùsta. La «chia¬ 
ve» del libro è, credo e penso, nella minuta, dettagliata e, ancoro, 
paranoica descrizione di un legame tanto imp o s si bile quanto in- 
diaaohibile e la cui indissolubilità travalica la scissura provocata 
dall'evento esiziale: dal delitto. 

Perché, infine, alla morte della moglie, dentro l’«universo eoa- 
centraxionario dei coniugi» (cito dalla seconda di copertina), corri¬ 
sponde specularmente la morte intellettuele — intenti, sogni, spe¬ 
ranze e volontà: un saggio da scrivere, mai scritto e forse insemini - 
le — del marito. La lettura di questo romanzo richiede — impone? 

— al lettore la disponibilità per una ricerca di conaonanxe sintoni¬ 
che e armoniche per entrare — cogliendone e apprezzandone fi¬ 
nalmente ogni passaggio e «movimento* — nella partitura della 
pagina scritta. . 

Ivm Mi MM I Primo Uvi 



Poesi 


A s 


Dalle meditazioni quotidiane di Primo Levi alle raccolte di Ramat, Canali, Sanes 

Sogni e saggezza, in rima o senza 


noi suo studio torinese 


SILVIO RAMAT - «L’ARTE DEL PRI¬ 
MO SONNO- (San Marco dei Giusti¬ 
niani, pp. 70, s.i.p.) — Molto bello 
questo titolo, che coglie l’importanza 
di momenti muti e creativi nel corpo 
quasi immobile, che suppone un in¬ 
contrarsi sfumante tra sonno e ri¬ 
sveglio. Il sonno-sogno o il magico 
pre-sonno meditano a modo loro, in¬ 
congruenti e per immagini, si sa. E 
Silvio Ramat si interroga quasi imi¬ 
tandoli in versi, compiendo fedel¬ 
mente il rito di una quotidiana ma- 
ditazione discreta o triste, pacata, 
assorta o grigia che cerca senso (o 
ammette di trovarne poco), varia¬ 
mente, in ciò che accade (nel viaggio, 
nella lettura, nel tempo che agisce e 
va, nella poesia, nella pena che volta 
a volta si restringe o si dilata ecc.), 
considerando, poi, «il nulla da rac¬ 
contare di sé». L’arte del primo sonno 

S remio intemazionale Eugenio 
ontale 1964) è un libro di garbata, 
sobria malinconia diffusa, aperto 
agli sviluppi di una riflessione-regi¬ 
strazione quasi ininterrotta, stilisti¬ 
camente molto controllato. Un libro, 
Infine, nel quale Ramat è ormai mol¬ 
to lontano daU’ermetismo. 

* 

PRIMO LEVI • «AD ORA INCERTA» 
(Garzanti, pp. 108, L. 15.000). — Lo 
stesso autore, nel risvolto di coperti» 
na, spiega che «ad intervalli Irregola¬ 
ri, "ad ora incerta” ha ceduto alla 


spinta» della poesia «nata certamen¬ 
te prima della prosa». Il libro racco¬ 
glie versi che vanno dagli anni Qua¬ 
ranta ad oggi, con vuoti quasi totali 
per li periodo *50-70 (segnati da im¬ 
portanti esiti narrativi: seconda edi- 
zlcr.é di Se questo è un uomo , pubbli¬ 
cazione di La tregua estorte natura¬ 
li e si conclude con un capitolo di 
traduzioni (Heine, soprattutto).. Si 
vede che Levi non si occupa delle vi¬ 
cende diverse del territorio «poesia 
italiana contemporanea»: ma la cosa 
non è necessariamente un danno. 
Riesce comunque ad essere poeta, 
dai momenti a ridosso della tragedia 
di testi come Shemi («Considerate se 
questo è un uomo, / Che lavora nel 
fango / Che non conosce pace / Che 
lotta per mezzo pane / Che muore 

S tr un sì o per un no*)» che è del '48, 
no agli anni *80, quando ci propone 
il contorto morale della sua saggez¬ 
za, 11 concreto del suo calore, e un 
affacciarsi di figure, come la talpa. Il 
topo, l’elefante, la chiocciola, o l’aga¬ 
ve e l’ippocastano («II mio vietno di 
casa è robusto. / È un ippocastano di 
corso Re Umberto. / Ha la mia età 
(ma non la dimostra»). Intanto 11 
2000 si avvicina, la vita corre via con 
l’orologio, il «tempo è scarso*. Libro 
non di ricerca (per fortuna) ma di 
onesta umanità che sente e parla. 

* 

ROBERTO SANESI » «TÉCHNB» 


(Schelwiller. pp. 78, L. 10.000) — Non I 
e facile dare una definizione della 
poesia di Sanesi, o di questa poesia di 
Sanesi (che mi sembra ai suoi livelli 
più elevati, come nel Rapporto infor¬ 
mativo del *66). Intanto si fa apprez¬ 
zare per la raffinata eleganza del¬ 
l’andatura, per 11 controllo intellet¬ 
tuale e l’equilibrio della pronuncia, 
per la scioltezza delle soluzioni me¬ 
triche. Sta di fatto che mentre II pen¬ 
siero guida costantemente il discor¬ 
so, lo sorveglia, e tutto sommato lo 
piega con fermezza discreta al suo 
volere, l’esito non è mal astratto, 11 
verso si nutre sempre di Immagini e 
situazioni, di personaggi (a volte il¬ 
lustri come Joyce) e luoghi. Cosicché 
la parola sostiene un suo peso e tono 
medi senza inciampi, muovendosi 
dal frammento narrativo, al concet¬ 
to, all’evocazione, oscillando tra am¬ 
biguità o allusioni e finzione di chia¬ 
rezza, in un gioco di rimandi vari 
ospitalmente labirintico. 

* 

LUCA CANAU - «TOCCATA E FU¬ 
GA» (Garzanti, pp. 212, L. 14.000) — 
La fluvialità di questo traduttore- 
narrato re-poeta è ben nota, tanto da 
essere divenuta quasi proverbiale. 
Toccata e fuga è la sua seconda rac¬ 
colta di versfdell’84, ed è, inevitabil¬ 
mente, dlseguale. Ma soprattutto 
nelle prime parti (che danno titolo al 
libro), il linguaggio, altre volte piut¬ 


tosto generico, diretto (o gonfio 
sembra precisarsi accentuando uni 
poteri di forma I cui caratteri pari 
colar! appaiono l’uso insinuante, r 
petuto, sottilissimo della rima e Tir 
stabilità del verso In un agitarsi t 
enjambements. Cori gli umori e l’i 
nergia di Canali. l’Indisciplina e 
suo diluvio di vissuto-pensato cH 
subito esige di essere tradotto in ve 
ri, trovano modalità espressive spe 
so efficaci. 

A 

ARNALDO EDERLE • «IL FIOR 
D’OFEUA E ALTRE TENEREZZI 


Ederle aveva già pubblicato rmccol 
minori, ed era apparso in un volun 
antologico di Guanda («Poesia Tre 
neirsi. Questo, Insomma, è quasi 
suo primo libro e lo segnala per 
capacità di articolare U discorso a 
condo modalità diverse (poemet 
narratlvo-rlevocatlvo, poemetto 
prosa, sequenze di brevi compor 
menti semi-lirici) ma neU’amblto 
una fisionomia linguistica o di pre< 
lezioni di tono (medio, con frequer 
ambizione al basso) tutto somma 
costanti. Qualche legame con Par 
lombarda c’è senz’altro. C’è qulr 
una capacità di far coesistere di 
Ironico e presenze affettive, chiare 
za comunicativa e misurata dens 
della parola. 


Maurizio Cuce 











L'UNITÀ / GIOVEDÌ 



FIRENZE — Per i beni cultu¬ 
rali e la ricerca scientifica 
siamo di nuovo ad un punto 
morto. Un anno dopo la tregua 
è scoppiata la polemica. Era 
il marzo dell’84 e in una sala 
degli Uffizi con una grande 
vestrata che getta lo sguardo 
sull’Arno e su Ponte Vecchio, 
soprintendenti, amministrato¬ 
ri regionali e funzionari mini¬ 
steriali firmavano la pace sul¬ 
la questione degli investimen¬ 
ti economici nei beni cultura¬ 
li. «Il proclama degli Uffizi» 

— così si chiamava l’atto fina¬ 
le di quella riunione fiorentina 

— sanciva il valore e le poten¬ 
zialità economiche, produtti¬ 
ve, occupazionali e turistiche 
del nostro patrimonio. Tradot¬ 
to in termini pratici questo si¬ 
gnificava che una parte del 
Fio (Fondo per gli investimen¬ 
ti e per l’occupazione) doveva 
essere destinato al Belpaese. 

Si era allora al termine di 
una lunga polemica provocata 
dalla bocciatura di 51 del 53 
progetti presentati al Fio, una 
decisione «corretta» poi da 
una legge speciale che stan¬ 


II Fondo per gli investimenti ha bocciato 27 dei 30 progetti che 
avrebbero permesso il restauro e il recupero di opere di incalcolabile 
valore. Tra gli altri restano bloccati il San Michele e i teatri storici 



veri 




ziava 50 miliardi per rifinan¬ 
ziare i cantieri bloccati. 

Un anno dopo e la storia si 
ripete. Dal famoso «procla¬ 
ma» doveva nascere una com¬ 
missione mista Stato-Regioni. 
Queste ultime hanno provve¬ 
duto ad eleggere i loro rappre¬ 
sentanti, l’allora ministro del 
bilancio Longo invece se l’è di¬ 
menticato. E così quando il 
nucleo di valutazione del Fio, 
formato da tecnici del Mini¬ 
stero del Bilancio, ha tratto le 
sue conclusioni ha bocciato 27 
dei 30 progetti finalizzati ai 
beni culturali e tutti i 6 relati¬ 
vi alla ricerca scientifica. 

Il Ministro per i beni cultu¬ 
rali Gullotti ha definito questa 
decisione «una provocazione», 
il Ministro per la ricerca 
scientifica Granelli «discutibi¬ 
li valutazioni tecniche» impo¬ 
ste dal collega socialdemocra¬ 
tico Romita. Per una volta 
tanto Gullotti si trova dalla 
stessa parte — o meglio sulla 


! stessa barca — delle Regioni, 
dei soprintendenti e del Consi¬ 
glio Nazionale per i beni cul¬ 
turali. Una barca un po’ sco¬ 
moda, per la verità, visto che 
tutti insieme sono riusciti a 
far ammettere solo tre pro¬ 
getti per un ammontare com¬ 
plessivo di 134 miliardi, su. un 
totale di 124 piani per 6 mila 
miliardi di investimenti ri¬ 
spetto ad una disponibilità fi¬ 
nale di 3 mila miliardi. Hanno 
ottenuto l’approvazione dei 
tecnici i piani per la residenze 
sabaude, per il Palazzo ducale 
di Genova e per i teatri storici 
dell’Umbria. Alt, invece, ai la¬ 
vori nei grandi musei italiani, 
ai restauri di castelli sparsi 
per l’Italia (Vigevano, Lunt- 
giana, Albornoz, Trieste, Sa¬ 
vona, Melfi, Siracusa), a Cat¬ 
tedrali che cadono a pezzi 
(Molise), a teatri col sipario 
abbassato (Toscana, Veneto, 
Marche), a complessi archi- 
tettonici (S.Michele a Roma), 


a certose (Paradigna), regge 
(Colorno) e piccole capitali 
(come quella dei Gonzaga) che 
per le loro condizioni tengono 
in ansia tutto il mondo dell’ar¬ 
te. 

Chi non è ansioso è invece lo 
staff del Ministero del Bilan¬ 
cio: finanziando i tre progetti, 
i beni culturali «strapperebbe¬ 
ro» ben il 2,2% dei fondi Fio. 
Una enormità rispetto allo 
0,2% del bilancio statale de¬ 
stinato al settore. 

Il 21 febbraio dovrebbe riu¬ 
nirsi il comitato del Cipe per 
la decisione finale sui finan¬ 
ziamenti Fio. È possibile una 
mediazione? C’è qualche spe¬ 
ranza per i beni culturali e la 
ricerca scientifica? Marco 
Mayer, assessore alla cultura 


Ma Colombo 
naviga nell 9 oro 

ROMA — Per la prima volte la Sante Maria approderà a Geno¬ 
va. La famosa Caravella a bordo delia quale Cristoforo Colombo 
sbarcò nel 1492 sulle coste americane, sarà ricostruita a grandez¬ 
za naturale e collocata nel porto ligure, dove il navigatore era 
nato. La trovate, alla Walt Disney, è venute in mente al comita¬ 
to nazionale per le celebrazioni colombiane che l’ha inserite nel 
progetto per celebrare i cinquecento anni della scoperte dell’A¬ 
merica. E dallo spirito spettacolare di quel paese deve essere 
rimasto influenzato. 

Per ricordare l’anniversario della celebre impresa, il comitato 



della Toscana e coordinatore 
culturale delle Regioni, è an¬ 
cora possibilista. Attende da 
un momento all’altro una con¬ 
vocazione da parte di Romita 
e Gullotti. • ? 

«Bisogna rivolvere un caso 
politico nazionale — dice 
Mayer — che presenta aspetti 
di principio e aspetti pratici. I 
primi sono relativi alla valu¬ 
tazione che il Governo dà sul 
valore produttivo del beni cul¬ 
turali, i secondi sono legati al¬ 
le necessità reali del’nostro - 
patrimonio e alle attese che. 
esistono in tutto il paese per 
un risanamento del settore. 
Ma resta aperta la rivendica¬ 
zione, da noi avanzata più vol¬ 
te, di uno stanziamento preci¬ 
so del Fio destinato ai beni 
culturali». 

Il problema a cui si trova di 
fronte Romita non è tanto 
quello di fare un piacere a due 
colleghi e di mettere a tacere 
le critiche che si levano ovun¬ 


que ma piuttosto la responsa¬ 
bilità di bloccare il ruolo del¬ 
l’Italia nei beni culturali e nel¬ 
la ricerca scientifica allonta¬ 
nandola ancora di piùdall’Eu- 
ropa. 

Malcontento ed allarme ma 
anche sfiducia sembrano ser¬ 
peggiare nei corridoi e negli 
uffici di musei e centri di re¬ 
stauro. L’assessore regionale 
alia cultura del Piemonte, 
Ferrerò, è perentorio: «Quello 
che sta accadendo è gravissi¬ 
mo ed insopportabile. Le con¬ 
trodeduzioni rispetto all’i¬ 
struttoria del tecnici del Mini¬ 
stero del bilancio sono assolu¬ 
tamente unitarie: ministero e 
regioni protestano insieme». 
Se queste sono le parole di una 
Regione che ha avuto il suo 
progetto approvato, potete 
ben pensare cosa dicano le al¬ 
tre. 

Marco Ferrari 


ha già cominciato a preparare il «triennio colombiano». Le cele¬ 
brazioni, infatti, cominceranno nel 1990. Nel dettaglio il proget¬ 
to preparato insieme al ministero dei Beni culturali, con i qua¬ 
ranta miliardi che il consiglio dei ministri ha stanziato nella 
riunione del 31 dicembre scorso, prevede: la pubblicazione della 
Nuova Raccolta Colombiana. In ventiquattro volumi il Poligra¬ 
fico dello Stato raccoglierà tutti i documenti e le testimonianze 
relative alla storica impresa; una mostra da tenersi a Genova 
nel 1992 dal titolo «Esplorazioni e grandi scoperte»; il congresso 
internazionale di studi colombiani da tenersi a Genova; una 
mostra itinerante su Colombo che verrà allestita su una nave la 
quale si fermerà in tutti i porti toccati da Colombo nel suo 
viaggio. 11 restauro della casa di Colombo a Genova. Altre inizia¬ 
tive saranno prese dagli enti locali. Il progetto è stato illustrato 
dal ministro Gullotti nella sede dell’Accademia del Lincei à 
Roma, ed è stato messo à punto dal comitato nazionale per le 
celebrazioni colombiane, presieduto da Crasi. Ma chissà se Co¬ 
lombo, da buon genovese, sarebbe d’accordo. 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Tradizionale 
«Settimana» de) cinema ma¬ 
giaro a Budapest. Critici di ' 
mezzo mondo, si sobbarcano 
volonterosi al ritmo Intensi¬ 
vo di incalzanti proiezioni 
nelle sale loro riservate dal- 
l’Hungarofllm, mentre 11 
pubblico locate segue con In¬ 
teresse la riproposta - delle 
stesse pellicole sugli schermi 
del centro cittadino. C’è da 
dire subito che, nonostante 
le fondate rimostranze del 
cineasti ungheresi per la re¬ 
strizione dei fondi forniti 
dallo Stato, i vari «studios» di 
produzione («Dìalog», «Obje- 
ctiv», ecc.) sono riusciti a 
concentrare nell’attuale sta¬ 
gione un «pacchetto» di pro- 

f >oste davvero ragguardevo- 
e. 

Nel complesso, lo Stato 
ungherese Investe ogni anno 
nelle cose del cinema circa 
quattro milioni di dollari. 
Non è obiettivamente una ci¬ 
fra spropositata, ma se mes¬ 
sa in relazione a tant’altre 
realtà tipiche di Paesi e so- . 
cletà molto più ricchi di ri¬ 
sorse costituisce indubbia¬ 
mente uno sforzo già rile¬ 
vante. Purtroppo, l’aumento 
del costi delle materie prime, 
dei generi di sretta necessità 
verificatosi, negli ultimi 
tempi, anche in Ungheria ha 
determinato una progressi¬ 
va erosione del reale potere 
d’acquisto della divisa nazio- * 
naie, cosicché centinaia di 
milioni di fiorini stanziati 
per il cinema hanno visto ca¬ 
lare di giorno in giorno le 
possibilità di finanziare, pro¬ 
grammare nuove e, talora, • 
Impegnative iniziative. Cer¬ 
to, è una situazione di crisi 
preoccupante, ma ripetiamo, 
il cinema ungherese mostra 
di essere comunque ancora ' 
vivo e vitalissimo. « 

Lo danno inequivocabil¬ 
mente a vedere gli autori e i 
loro rispettivi film scesi In 
campo, appunto, nel corso 
della Settimana cinemato¬ 
grafica appena conclusasi a , 
Budapest. Istvàn Szabó, ad 
esempio, dopo 1 generali, en¬ 
tusiastici consensi riscossi 
dovunque dal suo Mephisto, 
torna autorevolmente alla 
ribalta con un film di Impo¬ 
nente impianto drammatur¬ 
gico quale II colonnello Redi, 
circostanziato rendiconto di 
un personaggio, di uno scor¬ 
cio storico correlati stretta- 
mente alle tragiche vicende 
sociali e politiche deli’Un- 
gherla del primi decenni del 
Novecento. Il racconto a lar¬ 
go respiro, 11 quadro insieme 
grandioso e desolato del pro¬ 
gressivo, Inarrestabile de¬ 
grado - della monarchia 
asburgica, l’ambiente e i co¬ 
stumi cristallizzati in uno 
sclerotico formalismo della 
casta militare, dell’aristo¬ 
crazia, di tutto l’apparato 
dell’Impero in via di dissolu¬ 
zione contribuiscono a fare 
di quest’opera una sorta di 
straziata, straziante memo¬ 
ria al di fuori, al di sopra del¬ 
la Storia più paludata prò¬ 
prio attraverso la figura di 
quel pressoché esemplare, 
musiliano «uomo senza qua¬ 
lità», appunto il colonnello 
Alfred Redi. •- v 

Di origini meno che mode¬ 
ste Redi riesce fin da bambi¬ 
no, e poi via via da adole¬ 
scente e da giovane dalle tra¬ 
sparenti ambizioni, a con¬ 
quistare attraverso una vo¬ 
lontà ferreamente determi¬ 
nata uno status sociale di 
rango profondendo tutto se 
stesso nella carriera, nella ri¬ 
cerca ossessiva di una legit¬ 
timazione nobiliare che sola 

{ >uò riscattare, ai suol occhi, 
a disgrazia d’essere nato po¬ 
vero e sprovvisto d’ogni tito¬ 
lo di censo. Una parabola 
umana, come si può consta¬ 
tare, per sé stessa Intrisa di 
elementi drammaticissimi, 
aggravati oltretutto in pro¬ 
gressione sla dal contraddit¬ 
torio sentimento di attrazio¬ 
ne-repulsione covato da 
Redi nel confronti dell’ari¬ 
stocrazia austro-ungarica, 
sla dal sempre più patologici 
segni di un’omosessualità 
vanamente occultata e sem¬ 
pre risorgente in ricorrenti, 
anche squallidi episòdi. L’e¬ 
pilogo tragico, di questa vi¬ 
cenda dai toni e dai colori 



Klaus Maria Brandauer (con Gudrun Landgrebe) in «IL colonnello Redi» 


Alla «Settimana» del cinema 
ungherese «Il colonnello Redi», 
nuovo capolavoro di Istvàn Szabó 


1910 


Mephisto 
abita a 
Budaoest 



ora fastosi, ora torvamente 
foschi trova infatti compi¬ 
mento, rovinosa sublimazio¬ 
ne proprio quando Redi, ap¬ 
parentemente all’acme del 
suo successo personale, In¬ 
castrato da un complotto di 
alti ufficiali in lotta con l’im¬ 
peratore Francesco Giusep¬ 
pe, viene costretto al suicidio 
nelle circostanze più spieta¬ 
te, più Inesorabili. - 

- E del resto inadeguato In¬ 
sistere nel riassumere ap¬ 
prossimatamente quel che 
nel film di Szabó è rappre¬ 
sentato con rigore e precisio¬ 
ne certo ammirevoli. Al di là 
di certi avvertibili rimandi 
alla puntigliosità decorati- 
va-ambientaleviscòntiana, il 
cineasta magiaro ha badato 
per l’occasione a proporre 
soprattutto una «lettura» in 
termini assolutamente auto¬ 
nomi rispetto al »caso» vissu¬ 
to a suo tempo dal personag¬ 


gio reale Alfred Redi (esami¬ 
nato dal commediografo 
John Osbome nel dramma A 
patriot for me e ancor prima 
da Stefan Zweig e da Egon 
Ervin Kisch), puntando riso¬ 
lutamente su una caratteriz¬ 
zazione di vicende e perso¬ 
naggi sorretta di un partlci- 
pe afflato emozionale. In tal 
senso ha trovato magistrale 
collaborazione nel mestiere 
superlativo di Klaus Maria 
Brandauer (Redi), di Gu¬ 
drun Landgrebe isi proprio 
la «femme flambèe», qui in 
un ruolo di scorcio ma co¬ 
munque significativo), Ar- 
mln MUller-Stahl e tutti gli 
altri bravissimi interpreti. 
La robusta sceneggiatura 
dello stesso Szabó e di Péter 
Dobai e la fotografia mirabi¬ 
le dell’assiduo Lajos Koltaj 
fanno quindi il resto. Tanto, 
cioè, da dimensionare II co¬ 
lonnello Redi come un film di 


intenso vigore evocativo e, 
insieme, di trascinante sug¬ 
gestione spettacolare. Pro¬ 
prio perciò, crediamo, a Can¬ 
nes ’85 (dove Redi figurerà in 
competizione) qualsiasi altro 
concorrente dovrà fare i con¬ 
ti con la nuova, riuscita fati¬ 
ca di Istvàn Szabó. 

Molte altre, d’altronde, so¬ 
no risultate le gratificazioni 
avute nel corso della Setti- 
màna cinematografica bu- 
dapestina. Tra le tante, in¬ 
dubbia quella fo'-nita dal 
film di Laszló Lugossy Peta¬ 
li, fiorì, corone (di scena nei 
prossimi giorni nella rasse¬ 
gna competitiva di Berlino 
’85), un’opera intensamente 
ispirata e splendidamente 
realizzata sulla base di un 
episodio altamente dram¬ 
matico della sfortunata in¬ 
surrezione guidata dall’eroe 
nazionale . Kossuth contro 
l’Austria nel 1848-1849. Lu¬ 
gossy, da parte sua, non na¬ 
sconde minimamente 1 ri¬ 
svolti allegorici (e verosimil¬ 
mente legati a vicende più 
attuali) dell’impianto narra¬ 
tivo del suo film. 

Tra 1 restanti cineasti, da 
segnalare le prove di Kàroly 
Makk (Un gioco per davvero ), 
Pai Sàhdor (£ solo un film). 
And ras Kovacs (Lo contessa 
rossa) che, pur prodigandosi 
in storie e stili sicuramente 
di gran pregio, hanno in par¬ 
te disatteso le aspettative 
con digressioni narrative e ' 
indugi formali forse prevari¬ 
canti sull’effettuale sostanza 
dell’estro creativo originale. 

Infine, una cosa curiosa 
Va diffondendosi nel cinema 
ungherese il ricorso ad attori 
stranieri. La cosa è un po’ 
complicata da spiegare. In 
parte ciò avviene perché gli 
attori ungheresi traggono 
maggiori vantaggi recitando 
in teatro e per la televisione. 
Di qui una carenza di perso¬ 
nale interpretativo. Secon¬ 
dariamente, ciò avviene poi¬ 
ché è Invalso sempre più l’u¬ 
so delle coproduzioni còri al¬ 
tri Paesi europei. Di qui la 
precettazione di attori stra¬ 
nieri. Facciamo, per tutti, i 
nomi dei francesci Jean 
Louis Trintignant, Jean Ro- 
cheforl, dei tedeschi Gudrun 
Landgrebe, Gisela May, Ar- 
min MUller-Stahl, Elke 
Sommer, dei polacchi Gra- 
zyna Szapolowska e Bogu- 
slaw Linda, degli ? inglesi 
Christopher Plummer e 
Maggie Smith. Qualcuno già 
lamenta, qui, che proprio le 
coproduzioni e la presenza 
così vistosa di attori stranie¬ 
ri pregiudicherebbero l’iden¬ 
tità culturale del cinema 
magiaro. • Personalmente 
non crediamo a simili rischi. 
Anzi, la presenza di tanti 
bravi Interpreti d’altri Paesi 
non fa che esaltare ancor più 
l’egemonia implicita di una 
cinematografìa matura qua¬ 
le si va dimostrando il cine¬ 
ma di Budapest e degli im¬ 
mediati dintorni. 

Ssuro Borelli 


Mentre sotto altre etichet¬ 
te manda in edicola la sua 
celebre «Storia d’Italia», Ei¬ 
naudi, per fortuna, continua 
a far posto alla «Storia Natu¬ 
rale» di Plinio in una delle 
sue più prestigiose collane, «I 
Millenni». Per chi ama la 
buona e vecchia editoria, è 
un fatto consolante. Ecco qui 
dunque il terzo volume, del 
cinque progettati, della nuo¬ 
va traduzione, testo latino a 
fronte, della prima e più va¬ 
sta enciclopedia scientifica 
dell’antichità: l’inventario 
del mondo. Le accuratissime 
note che l’accompagnano e 
gli stessi prospetti riassunti¬ 
vi d’ognl libro (qui ne sono 
presentati otto, dal dodicesi¬ 
mo al diciannovesimo) fan¬ 
no Il resto. Della «Storia» pll- 
niana si ha seriamente un’e¬ 
dizione che rimarrà per mol¬ 
to tempo. 

In questo terzo volume 
(mille pagine, 85.000 lire) si 
dischiude tutto 11 regno ve¬ 
getale. Albert, cereali, ortag¬ 
gi; coltivazioni, pronostlcl, 
calendari: una congerie ster¬ 
minata di dati, notizie, os¬ 
servazioni, aneddoti. DI vi¬ 
cende favolose, alberi che 
parlano ad esempio, come di 
elementi di complete attua¬ 
lità; gli Improvvisi rialzi di 
prezzo di tutti quel prodotti 
che si rendono necessari do¬ 
po una qualsiasi calamità 
naturale. Nel primo secolo 
dopo Cristo come oggi, 1985. 
Una lettura Interessante. 

Le grandi enciclopedie del 
sapere, del resto, comunque 
siano state scritte, hanno 


questo di particolare: di sve¬ 
larci la mentalità dell’uomo 
in uno dei momenti della sua 
storia. Dedicata all’impera¬ 
tore Tito e scritta nel poco 
tempo strappato alle occu¬ 
pazioni giornaliere, la «Sto¬ 
ria» pliniana fu uno dì quel 
rari testi che non conobbero 
mai eclissi. Non fu mal per¬ 
duta e, di conseguenza, non 
fu mai riscoperta, nonostan¬ 
te la sua mole. Trentasette li¬ 
bri, tremila pagine, ventimi¬ 
la fatti raccontati, duemila 
volumi consultati: c’è da ri- . 
manere davvero sbalorditi" 
che tutto questo enorme la¬ 
voro abbia percorso il tempo 
fino a noi senza subire perdi¬ 
te o mutilazioni. Segno evi¬ 
dente che l’uomo non è sol¬ 
tanto curioso della sua ani¬ 
ma e del suo destino, ma del¬ 
l’ambiente In cui vive. 

All’inizio del Medioevo fu¬ 
rono soprattutto gli astrono¬ 
mi e i computisti a far pro¬ 
pria la sterminata opera pii* 
niana. E con loro i medici. Se 
ne traevano estratti, ci si 
fondava sulla sua autorità, 
se ne divulgava l’immensa 
informazione. La «Storia» 
camminava. Poi, con quelli 
geografici, si allargarono 
anche 1 confini mentali. 
Commerci, viaggi, pellegri¬ 
naggi, crociate. Aumentan¬ 
do l'interesse per paesi sino 
ad allora poco conosciuti, 
con le loro meraviglie e t loro 
habitat straordinari, Plinio 
finì per trionfare definitiva¬ 
mente. Quegli orizzonti lon¬ 
tani — infatti — parvero in 
certo modo già conosciuti: 
era stato Plinio a fornire da 



Esce in libreria il terzo volume della «Storia 
Naturale» di Plinio edito da Einaudi. Alberi, cereali, 
pronostici e calendari: un piacere tutto da scoprire 

L’imperatore 
delle erbe 


sempre notizie sulle contra¬ 
de più remote e sui loro me¬ 
ravigliosi abitanti, sugli abi¬ 
tanti mostruosi o sulle crea¬ 
ture al limite dell’umano, o 
su una serie di fenomeni fisi¬ 
ci, o ancora sulla favolosa 
natura vegetale. Allargando 
1 confini geografici della me¬ 
raviglia e dello straordina¬ 
rio, si può dire che Plinio, ne! 
Medioevo, abbia anche crea¬ 
to un nuovo tipo di viaggia¬ 
tore: il viaggiatore «plinia- 
no». 

Con l’Umanesimo e il Ri¬ 
nascimento fu invece il mo¬ 
mento della filologia, della 
storia dell’arte, degli storici 
di gusto antiquario. E l’età 
del Petrarca, dei Boccaccio, 
dei Coluccio Salutati. Plinio 


rappresento allora un autore 
romano mediante 11 quale ci 
si poteva fare un’idea della 
civiltà di Roma e, insieme, 
ricostruire la stòria del suo 
impero. Petrarca, che di ciò 
ben s’intendeva, gli dedicò 
un ritratto in uno dei suoi li¬ 
bri storici, I «Rerum Memo- 
randarum», e ne fece 11 gran¬ 
de esempio da imitare: l’uo¬ 
mo che vive ed agisce perché 
nulla vada perduto dì quan¬ 
to si conosce; l’uomo che cre¬ 
de nel sapere e nell’informa¬ 
zione; l’uomo che la racco¬ 
glie e la tramanda. C’è dav¬ 
vero qualcosa di pliniano nel 
grande fervore umanistico. 
Per il suo bisogno di ricerca¬ 
re, di rileggere, di tramanda¬ 
re a coloro che verranno. Ma 


l’umanesimo era l’umanesi¬ 
mo e purtroppo — come oggi 
si dice — s’illudeva ancora di 
poter credere nell’uomo tota¬ 
le. Oggi Invece è l’epoca delle 
specializzazioni, del tecnici¬ 
smi e dei conseguenti gerghi 
espressivi. Bando agli uni¬ 
versalismi; onore alle ristret¬ 
te competenze. Di qui gli 
scienziati, di là i dilettanti. E 
nulla è forse oggi tento squa¬ 
lificante come sentirsi defi¬ 
nire un dilettante. 

Ebbene: in queste prospet¬ 
tive, Plinio lo era. Sfogliate 
soltanto questo suo terzo vo¬ 
lume di botanica: errori vi¬ 
stosi, contraddizioni, ana¬ 
cronismi, favole al limite 
dell’assurdo. Così non si 
comporta uno scienziato. 


Ma II lettore di Plinio no 
è naturalmente uno scler 
ziato. È la persona coli 
l’«honnéte homme», l’erec 
di Petrarca e di .Montaign 
sé ancora esiste. E per lui et 
è stata scritta questa enc 
clopedia senza confini, qui 
sto Immenso registro del 
scibile sulla natura e sui su 
prodigi, questo Inventar 
del mondo. E lui, il lettor 
Immergendosi anche per p 
co nelle pagine pliniane, i 
trova 11 gusto e il piacere 
quella curiosità, tra il sogi 
e la notizia certa, che, alm 
no un tempo, costituiva ui 
delle qualità più apprezza 
dell’essere e del sentirsi ui 
persona colta. 

Ugo Dol 
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Raitre, ore 22 


Kluge 
il «duro» 
racconta 
la sua 
Germania 


Ferdinand Rieche, ossesso della sicurezza, vigilante modello, 
eroe, insomma, di una Germania da sorveglianza speciale. E lui il 
protagonista, Ferdinando il duro, del film di Alexander Kluge in 
onda stasera su Raitre alle 22, per il ciclo «Germania, pallida 
madre». Dopo l’approccio d’inizio con Schlondorff eccoci, dunque, 
alle prese con l’antesignano del Nuovo Cinema Tedesco, e insieme 
il più rigoroso, il più intellettualmente implacabile dei suoi registi. 
L’autore delle Occupazioni occasionali di una schiava e della 
Forza dei sentimenti ha realizzato nel ’76 questo apologo-para¬ 
dosso: Rieche è un funzionario di polizia talmente maniaco dei 
sistemi di sicurezza da risultare scomodo persino al suo «corpo»; 
allontanato, viene assunto da un’industria multinazionale con il 
compito di organizzare la protezione degli impianti di una località 
tedesca. Durante i sei mesi di prova, conduce il suo gruppo in una 
serie di ferrei addestramenti e anche qui i superiori si allarmano, 
anche qui è minacciato di licenziamento. Finché, per dimostrare 
che i sistemi di protezione per gli uomini di governo sono insuffi¬ 
cienti, Rieche non organizza un attentato al primo ministro... 


Raiuno, ore 18.50 


Raitre, ore 20.30 


Festa anche a 
«Italia sera» 
nel giorno di 
San Valentino 


La dolce vita 
di via Veneto 
«sognata» 25 
anni dopo 


Italia sera «compie» 300 
giorni di trasmissione: il roto¬ 
calco quotidiano di Raiuno 
ideato da Brando ' Giordani, 
raggiunge così un traguardo 
che significa «successo». Per fe¬ 
steggiare l’avvenimento e ap¬ 
profittando della coincidenza 
con il giorno di San Valentino, 
il curatore Vincenzo di Mattia 
e i conduttori Piero Badaloni e 
Enrica Bonaccorti dedicheran¬ 
no la trasmissione al tema del¬ 
l’amore. Introdurrà l’argomen¬ 
to, in collegamento con la basi¬ 
lica di San Valentino a Terni, 
padre Fedele Santini, che spie¬ 
gherà come e perché il santo è 
diventato il protettore degli in¬ 
namorati. Sarà poi la volta di 
tre storie d’amore: presenti in 
studio due coniugi uniti da 56 
anni, due sposini appena usciti 
dalla cerimonia celebrata nel 
comune di Roma e uno dei pro¬ 
tagonisti di un amore contra¬ 
stato, quello tra Franco de Riu, 
un italo-tedesco che vive a Ber¬ 
lino Ovest e Monica Jaehrling, 
di Berlino Est, che, in seguito 
ad un tentativo di fuga per rag¬ 
giungere il fidanzato, è stata 
condannata a due anni di car¬ 
cere ed è ancora in prigione. 


Quando per le vie di Roma, e 
ineo via Veneto in particolare. 


treoceano. 


Raiuno, ore 22.10 


La storia 
di Pietro, 
aspettando 
«Quo vadis?» 
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Canale 5, ore 20.25 


Superflash: 
carnevale, 
moda e 
innamorati 
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Il balletto 
al «Massimo» 
di Palermo 


PALERMO — Il Teatro Massi¬ 
mo di Palermo annuncia per 
questa stagione ben quattro 
balletti nel suo cartellone, tut¬ 
ti e quattro firmati dal coreo¬ 
grafo che da un anno è re¬ 
sponsabile della danza nel tea¬ 
tro, Vittorio Biagi, uno dei po¬ 
chi creatori italiani ad essersi 
fatto conoscere anche all’este¬ 
ro. Il primo appuntamento, 
fissato per il primo marzo, è 
con «Austria Felix», tre crea¬ 
zioni di Biagi dedicate rispet¬ 
tivamente a Strauss, il re dei 
valzer, Mozart e Schònberg. 
Segue il 29 marzo «La passione 
secondo San Giovanni», un 



Nostro servizio 


lungo via Veneto in particolare, 
infuriava quella «dolce vita» 
che Federico Fellini avrebbe 
trasformato in un simbolo delle 
contraddizioni di un’epoca, j 
Enzo Muzii era uno dei tanti 
che sognavano ad occhi aperti 
le luci del cinema, le dive, i mi¬ 
raggi della «Hollywood sul Te¬ 
vere». Adesso, a 25 anni di di¬ 
stanza, lo stesso Muzii si è mes¬ 
so a tavolino e ha concepito un 
viaggio-rievocazione attraverso 
luoghi e protagonisti di questa 
pazza stagione, ancora segnata 
dalla paura della guerra e della 
povertà. Lo ha fatto con il pro¬ 
gramma La dolcezza di vivere 
che Raitre mette in onda alle 
20.30 nell’ambito della serie 
«Finché dura la memoria» idea¬ 
ta da Francesco Falcone. Sul 
banco dei testimoni ci sono, tra 
una folla di coloriti personaggi, 
Federico Fellini e Alberto Mo¬ 
ravia. Ma più ancora dei discor¬ 
si e delle riflessioni, è proprio lo 
scenario di via Veneto a guida¬ 
re Muzii nella sua sorridente 
indagine. Si riaccendono così i 
celebri caffè, si rivedono i «latin 
lovers» italiani e le dive d’ol¬ 


□ Raiuno 


balletto che Biagi aveva già 
presentato in Francia con la 
sua compagnia, Danza Pro¬ 
spettiva, e che sarà presentato 
in una versione più idonea al 
grande palcoscenico del Mas¬ 
simo. In maggio è invece an¬ 
nunciato il «Requiem» di Ver¬ 
di in versione danzata da un 
cast internazionale che anno¬ 
vera alcuni solisti dcll’Opéra 
di Parigi e l’ctoile scaligera 
Luciana Savignano, la cui pre¬ 
senza, però, non è ancora assi¬ 
curata. Si passa poi all’estate 
con una serata di varie coreo¬ 
grafie sempre di Biagi tra cui 
«La sagra della primavera». Al 
Teatro Massimo, Vittorio Bia¬ 
gi, coreografo toscano di for¬ 
mazione classica c béjartiana, 
ha portato un buon numero di 
ballerini clic hanno spesso la¬ 
vorato con lui, da Patrizia Na¬ 
toli a Massimo Moncone sino 
a Roberto Nicddu. 


Utt premio 
«a tema» nel 
nome di Fava 


ROMA — Nasce un nuovo pre¬ 
mio teatrale, ma diverso dagli 
altri. È intitolato alla memo¬ 
ria di Giuseppe Fava, il gior¬ 
nalista, scrittore e dramma¬ 
turgo assassinato poco piu di 
un anno fa a Catania. Ed è de¬ 
stinato a un’opera (inedita e 
non rappresentata) «che af¬ 
fronti la tematica della mafia, 
della corruzione, del privilegio 
e della violenza nella società 
italiana». Il premio è promos¬ 
so dall’Aics (Associazione ita¬ 
liana cultura sport); prevede 
1’assegnazione di cinque mi¬ 
lioni di lire all’autore del testo 


prescelto, e la diffusione di 
questo presso le compagnie 
teatrali e le scuole, con l’impe¬ 
gno, anche, di organizzare di¬ 
battiti, letture, incontri attor¬ 
no all’argomonto trattato. 

Compongono ■ la giuria 
Giorgio Albcrtazzi, Massimo 
Arri, Antonio Calenda, Mario 
Roberto Cimnaghi, Ghigo De 
Chiara. Claudio Fava, Turi 
Ferro, Dario Fo, Roberto Maz- 
zucco, Aggeo Sa violi. I copioni 
concorrenti alla prima edizio¬ 
ne del premio dovranno per¬ 
venire (in nove copie dattilo- 
scritte) entro il 30 settembre 
prossimo presso il dipartimen¬ 
to cultura Aics, via di Vigna 
Jacobini 24, 00149 Roma (tei. 
06/5580222). Il conferimento 
del premio avrà luogo nel cor¬ 
so di due manifestazioni, a Ro¬ 
ma e a Catania, nella prima 
metà di gennaio 1986. 


IL MALATO IMMAGINARIO 
di Molière. Versione italiana 
di Mario Missiroli (collabora¬ 
tore Saverio Vertone). Regia 
di Mario Missiroli. Scena e co¬ 
stumi di Mario Missiroli e 
Carlo Giuliano. Musiche di 
Benedetto Ghiglia. Interpre¬ 
ti: Paolo Bonaccili, Viviana 
Larice, Nicoletta Bertorclli, 
Micol Tuzi, Cesare Gelli, Ri¬ 
naldo Clementi, Alessandro 
Esposito, Sebastiano Lo Mo¬ 
naco, Franco Belli, Pino Pat¬ 
ti, Pina Cei. Produzione del 
Teatro Stabile di Torino. Pra¬ 
to, Teatro Mctastasio 


PRATO — Sarà pure imma¬ 
ginario, il malato protagoni¬ 
sta dell’ultimo capolavoro di 
Molière, ma qui, nell’allesti¬ 
mento missiroliano, le per- ' 
sone attorno a lui (e lui stes¬ 
so) si muovono quasi in pun¬ 
ta di piedi, e di rado alzano il 
tono della voce, come s’usa 
in presenza dei malati veri e 
gravi. Con sorpresa di molti, / 
insomma, il regista si astie¬ 
ne da eccessive deformazioni 
grottesche, e non preme nep¬ 
pure troppo il pedale della 
farsa. Il testo viene esposto ' 
in modo pacato, perfino 
sommesso, a cominciare dal¬ 
la traduzione, dove non si 
colgono particolari forzatu¬ 
re, se non forse qualche paro- _ 
la o frase gergale — tipo «fa¬ 
voloso», «bestiale», «è il mas¬ 
simo» — , messa però in boc¬ 
ca ai personaggi giovani (la 
figlia di Argante, Angelica, il 
fidanzato di lei, Cleante), i 
quali appunto si atteggiano 
«alla moderna», pur vesten¬ 
do, come tutti gli altri, costu¬ 
mi secenteschi. 

Negli abiti di oggi ci appa¬ 
rirà, la compagnia al com¬ 
pleto, solo nell’epilogo, nella 
burlesca cerimonia per il 
conferimento di un finto 
dottorato ad Argante, con¬ 
vinto da parenti e amici di 
poter diventare il medico di 
sé medesimo. L’azione di 
svolge, allora, su una pedana 
sopraelevata che ripete la 
pianta ottagonale della sce¬ 
na sottostante, fissa e «d’epo¬ 
ca»; e in una luce vivida, sini¬ 
stra. Si coglie qui più di un’e¬ 
co, e non solo figurativa, del¬ 
la Mandragola, precedente 
spettacolo di Missiroli. D’un 
tratto, ci troviamo al cospet¬ 
to d’una potente consorteria 
di notabili (quasi una masso¬ 
neria), che fa mostra dì ac¬ 
cettare nelle proprie file il 
povero Argante, ma poi assi¬ 
ste indifferente al suo preci¬ 
pitare di sotto, nel suo letto 
d’infermo, e stavolta, forse, 
per sempre: dal sogno alla 
realtà, cioè alla morte. 

Sostenuto da una elegante 
partitura composta ed ese¬ 
guita dal vivo, al pianoforte, 
da Benedetto Ghiglia, il fina¬ 
le è anche il pezzo migliore 
della rappresentazione; che, 
per il resto (sfrondata degli 
intermezzi destinati a qua¬ 
lificare l’opera di Molière co¬ 
me commedia-balletto) ha. 



Paolo Boriaceli! (a sinistra) in una scena di «Il malato immaginario» 


A Prato «Il inalato immaginario», una 
versione firmata Mario Missiroli con musiche di 


Benedetto Ghiglia. Protagonista, Paolo Bonacelli 


Quel bambino 


di Argante! 


lo dicevamo all’inizio, un an¬ 
damento tranquillo, norma¬ 
le, senza sobbalzi. Le occa¬ 
sioni comiche fornite da Mo¬ 
lière (e sono tante) vengono 
registrate e comunicate pun¬ 
tualmente, con poche ag¬ 
giunte estemporanee; lo 
spessore tragico, il fondo 
«nero», il versante tenebroso 
del Malato immaginario è, in¬ 
vece, scandagliato appena. 

Lui, Argante, si offre al 
nostro sguardo e udito, nella 
congeniale incarnazione di 
Paolo Bonacelli, come un 
grosso bambino lamentoso e 
capriccioso, che non abbia 
ancora superato la fase sadi¬ 
co-anale (ma nemmeno su 
questo elemento la regia in¬ 
siste oltre misura, e comun¬ 
que lo fa con spirito). La 
chiave interpretativa è legit¬ 
tima, però non di grande re¬ 
spiro, e tale piuttosto da con¬ 


dizionare l’insieme della si¬ 
tuazione drammatica in sen¬ 
so riduttivo, minimizzante. 
Tutto sommato, è come se 
stessimo assistendo a un gio¬ 
co fanciullesco, dove gli stes¬ 
si baroni della medicina del 
Seicento, oggetto supremo 
della satira dell’autore, ri¬ 
sultano meno inquietanti dei 
dottori convenuti al capezza¬ 
le di Pinocchio, nell’immor¬ 
tale libro di Collodi. E la fi¬ 
gura più diabolica, in defini¬ 
tiva, è qui giusto quella della 
figlia minore di Argante, af¬ 
fidata a una bimbetta, Micol 
Tuzi (bravissima), che si di¬ 
rebbe uscita da una pittura 
del secolo di Molière. 

• Nei limiti accennati, Bo¬ 
nacelli si colloca tuttavia 
con assoluta dignità nella 
serie ormai nutrita degli at¬ 
tori che, da un decennio in 
qua, hanno affrontato il per- 


Aggeo Savioli 


In attesa del Quo vadis?, kolossal di Raiuno ormai sul nastro di 
partenza (da domenica 24), Raiuno presenta questa sera alle 22.10 
Storia di Pietro, un programma di Gaetano Nanetti, per la regia di 
Paolo Gazzara. 6 William Berger la «guida» in questo viaggio nei 
luoghi di Pietro, ai Fori Imperiali, nel luogo dove Simone detto 
Pietro lanciò la scomunica a Simon Mago, nei sotterranei di Roma, 
dove si riunivano le prime comunità cristiane e San Pietro eserci¬ 
tava l’apostolato. E ancora al carcere Mamertino, dove Pietro 
sarebbe stato rinchiuso prima di essere condotto al martirio per 
crocifissione a testa in giù, come vuole la tradizione; lo stesso 
carcere in cui si tramanda vennero rinchiusi Giugurta e Vercinge* 
torige. Sarà un itinerario mirato, non il solito percorso turistico da 
cartolina: certo ci saranno anche il Colosseo, il Campidoglio, il 
Foro, i Mercati, ma in funzione del racconto che ha per protagoni¬ 
sta Pietro- «Abbiamo preso Pietro e lo abbiamo portato in giro per 
Roma — dice il regista — anzi, è lui che ci conduce per i luoghi 
della sua esistenza, raccontando gli usi e i costumi dei cristiani, che 
erano poi i romani più poveri e più emarginati». 


10 - 11 . 

11.55 
12.05 

13.30 

13.55 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
23.05 
23.45 


45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
OSE: I CIRCOLI DEL CINEMA 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
TG1- FLASH 

TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
TUTTIL1BR1 - Settimanale d informazione libraria 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE .TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LORETTA GOGGl IN QUIZ - Con Memo Rem*gi e Fabio Fano 
TELEGIORNALE 

STORIA DI PIETRO - Prima del «Quo Vadis 7 » 

LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


20.30 FINCHE DURA LA MEMORIA 
2125 TG3 

22.00 FERDINANDO IL DURO - Film, con Heinz Schubert. Verena Ru- 
_ dolptì 


Canale 5 


8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Estasi d'amore», 
film; 11.30 «Tuttinfamigiia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a qua; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «L’uomo cS Atlantide», telefilm; 17.30 aTruck Dri¬ 
ver». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Superflash». gioco a quiz; 
23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: football americano. 


D Reteqnattro 


Raìdue 


8.30 ePapà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovel»;9.40 «In 
casa Lawren c e», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyfer 
Moore». telefilm; 11.20 Telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 
12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 13.45 
eTre cuori in affìtto», telefilm; 14.15 «Brinante», telenovela: 15.10 
Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», t el e film ; 17.05 «Fiemiogo 
Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amo¬ 
re». telenovela; 19.25 «M’ama non m'ema», gioco; 20.30 «Complotto 
di famiglia», film; 22.45 «Caccia al 13», rubrica sportiva; 23.15 «Casa¬ 
blanca», film; 1.00 «Hawae Squadra Cinque Zero», telefilm. 


11.55 
13.00 

13.25 

13.30 

14.30 
14.35 
16.00 

16.25 

16.55 

17.30 
17.40 
18.20 

18.30 


19.45 

20.20 

20.30 


A Superflash uno scordo del Carnevale di Viareggio, con le 
maschere di Burlamacco e di Ondina, oltre alle caricature dei 
personaggi politiri. Per S. Valentino non può mancare un’inchie¬ 
sta sul tema deU’amore: chi sì lasda scappare per primo il fatidico 
•ti amoi, lei o lui? L’altra inchiesta parlerà di moda. Oltre alle 
super-magre indossatrici, vorresti vederne altre un po’ più in car¬ 
ne? Ospiti della serata il gruppo dei New Glory e la soprano Wilma 
Vemocchi con un’aria di Madame Butterfly. 


22.00 

22.10 

22.15 


CHE FAI, MANGI? • Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadrmgher 
CAPITOL - Sene televisiva 204' puntata 
TG2 - FLASH 

■16.00 TANOEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
ATTENTI A... LUNI - Un canone tra l'altro 
DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (9* puntata) 

TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce « stixào Rita Dalla Chiesa 

TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L ai*»» 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

NOZZE DI ZOLFO - Film, regia <à Raymond Vou«Hamoz con Agn ès 
Sor al. Ioga Barbey, Jean-Luc 8>deau. Hugues Quester 
TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANICAGIS 
TG2 - SPORTSCTTE - Appuntamento del grovedl 


Italia 1 


9.30 «Orizzonti di gloria», film; 11.30 «Sanford and Sona, telefilm; 12 
■Agenzia Rodcford». telefilm; 13 eChips». telefilm; 14 Deejay Televi- 
s»on; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford end 
Son», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «La donna bionica», telefilm; 
19 «Charlie's Angela», telefilm; 20 «L’incantevole Creamy», cartoni 
animati: 20.30 cAmore al primo morso», film; 22.20 «Cin cm». tele¬ 
film; 22.50 «Cittadino dello spazio», film; 00.30 «Porridge», film. 


D Telemontecarlo 


17 for ace li rocchio, quotidiano musicale; 17.40 «Il fascino dell'insoli¬ 
to». telefilm: 18.40 Voghe «fi musica; 19.10 Telemenù, una ricena al 
giorno; 19.30 «Visite a domicilio», telefilm; 20 Cartoni animati; 20-30 
«A tutto gas», film; 22.45 «live», con Mimmo Loca scrolli. 


Euro TV 


Raitre 


12 ePetroceffi», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 aHhisrone d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche ì ricchi piangono»; 21.20 «Ubero 
in cima alta collina», telefilm; 22.20 Cempioneti Mondiali di Catch. 


16.10 OSE: ALLE FONTI OEL ClRILUCO - Schede-Stona 
16.45 DSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'OREGCHtOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 


Rete A 


19.30 

20.05 


13.15 «Accendi un'amica spedata; 14 a Aspettando il domani», sce¬ 
neggiato; 15 «H tempo della nostra vita», telefilm; 16 eThe Doctors». 
telefilm; 16.30 «Al 96». telefilm; 17 eDietro lo specchio», fiirn; 19 
Cartoni animati; 19.30 «Mariana il diritto «fi nascere», telefilm; 20.25 
eAspettando H domani», sceneggiato; 21.30 «R tempo deRe nostra 
vita», telefilm; 22.30 eThe Doctors». telefilm; 23 «Al 96». telefilm. 


sonaggio: Romolo Valli, 
Franco Parenti, Giulio Bo¬ 
setti (a non voler contare 
l’Alberto Sordi del film). E la 
formazione dello Stabile to¬ 
rinese è di buon livello, senza 
vistose lacune. A noi è pia¬ 
ciuta, specialmente, Viviana 
Larice, che nella Mandragola 
di Machiavelli aveva un pic¬ 
colo ruolo, e che qui dà un 
cordiale, bieco risalto all’avi¬ 
dità e aH’ipocrisia della se¬ 
conda moglie del protagoni¬ 
sta. 

Le accoglienze del pubbli¬ 
co (e si trattava non della 
•prima», ma della «terza», e 
dopo un giorno di riposo) so¬ 
no state assai calde. Nume¬ 
rosi, in platea, I giovanissi¬ 
mi, 1 quali scoprivano maga¬ 
ri per la prima volta, con leti¬ 
zia loro e nostra, che Molière 
«è forte». 


Di scena 


_«Autoritratto 

del mondo»: uno spettacolo 
dedicato al grande scrittore 
con Ferruccio De Ceresa 


Un attore 


nello zoo 



- 
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Ferruccio De Ceresa in «Borges, autoritratto del mondo» 


BORGES, -Autoritratto del 
mondo-, a cura di Carlo Re¬ 
petti, dalle opere di Jorge 
Luis Borges. Regìa di Marco 
Sciaccaluga, elementi scenici 
di Valeria Manari, musiche di 
Arturo Annecchino e Sergio 
Rendine. Interprete: Ferruc¬ 
cio De Ceresa. Produzione del 
Teatro di Genova; Roma, 
Tea trocheo Spaziozero. 


Ferruccio De Ceresa è un 
attore assai distinto. Non ur¬ 
la, non si impone di prepo¬ 
tenza; piuttosto si insinua, 
piano piano, fra gli spettato¬ 
ri. Educatamente, li accom¬ 
pagna sul palcoscenico e poi 
li riporta giù in platea; e con 
questi suoi modi da genti¬ 
luomo finisce per rimanere 
impresso stabilmente nella 
memoria del pubblico. Fer¬ 
ruccio De Ceresa non è un 
«grande attore» all’antica 
(nel senso di Silvio D’Amico, 


almeno, cioè «non soltanto 
incolto, ma che, contro un’o¬ 
pinione assai diffusa, non 
capisce, non è intelligente, 
non va oltre il senso imme¬ 
diato delle frasi che deve di¬ 
re»). Viceversa De Ceresa è 
un attore che va oltre il senso 
immediato delle parole che 
deve dire e, giusto svelando 
certi segreti (forse solo sotto¬ 
lineandone l’ambiguità), 
conquista la platea e la con¬ 
duce con sé. 

Ora, bisognerebbe capire 
in che misura questo spetta¬ 
colo su Borges vive dell’in¬ 
tenzione critica di Carlo Re¬ 
petti, dell’idea di regìa di 
Marco Sciaccaluga « e 
dell’«andare oltre le parole» 
dì Ferruccio De Ceresa. Pro¬ 
babilmente è l’attore (come 
sempre accade a teatro) a 
racchiudere in se stesso le tre 
diverse linee: e alla fine an¬ 
che Borges in persona appa¬ 


Scegli il tuo film 


ORIZZONTI DI GLORIA (Italia 1 ore 9.30) 

Un signore dì nome Stanley Kubrick girò questo storico film nel 
1957. E un atto di guerra contro la guerra e la sua logica sanguina¬ 
ria. Sul fronte francese durante la prima guerra mondiale i genera¬ 
li dello stato maggiore conducono al macello le truppe per dimo¬ 
strare qualcosa a se stessi e per bieco spirito carrieristico. Un 
onesto ufficiale si scontra contro le smanie omicide dei superiori 
ma non riesce a impedire una assurda rappresaglia interna che 
condanna a morte per codardia alcuni soldati sorteggiati a caso. 
Grandissima prova degli interpreti: Kirk Douglas e Adolphe Men- 
jou su tutti, ma ci sono anche delle grandi caratterizzazioni. AMO¬ 
RE AL PRIMO MORSO (Italia 1 ore 20.30) 

Per il ciclo dei film «pazzi» ecco questa pochade vampiresca inter¬ 
pretata con la gelida eleganza necessaria da George Hamilton e 
diretta da Stan Dragoti. Cosa fa Dracula a New York? Ma cerca, 
ovviamente un collo abbastanza appetitoso da succhiare. Trova 
anche l’amore di una bella modella, con la quale poi si involerà in 
un mistico e millenario battito d’ali. Nonostante un fidanzato 
geloso e psicoanalista che tenta di tutto per impedire alla ragazza 
di passare al mondo degli immortali. 

COMPLOTTO DI FAMIGLIA (RETE 4 ORE 20.30) 

Ultimo delizioso Hitchcock (1976) che schiera una serie di inter¬ 
preti non famosissimi ma tutti assolutamente nella parte. La sto¬ 
ria è presto detta: si cerca l’erede legittimo di un’anziana miliarda¬ 
ria. Una maga e un taxista sono all’opera per mettere le mani su un 
malloppo. Le cose si fanno complicate quando si scopre che il 
nipote sparito è un delinquente. 

CASABLANCA (Rete 4 ore 23.15) 

Dio mìo, che dire ancora? Dopo gli infiniti rifacimenti e riferimen¬ 
ti, dopo le glorie di una memoria che non si acquista questo film- 
feticcio ritorna ancora una volta sul video, a casa vostra, da dove 
potrete gustarvelo e eventualmente registrarvelo. La storia non ve 


dorè della sua faccia piena di pieghe amare. E lei e la piu bella 
Ingrid Bergman mai vista sugli scnenni. Alla macchina da presa 
Michael Curri*, non un genio del cinema, forse, ma un genio della 
sua capacità di suggestione romantica e quasi misterica. L’anno è 
il 1943. A Casablanca ci sono i tedeschi e ì francesi, i collaborazio¬ 
nisti e anche i patrioti e poi ci sono alcuni dì quegli eroi che 
considerano la propria vita un capolavoro da buttare via come il 
protagonista, Rick. Una coincidenza, evidentemente voluta: oggi 
esce sui grandi schermi anche il nuovo film di Francesco Nuti che 
si chiama Casablanca, Casablanca. 

ESTASI D’AMORE (Canale 5 ore 9.30) 

Titolo pazzesco per introdurre la storia di due giornalisti che sì 
conoscono a Londra. Lei (Lana Turner) è corrispondente di un 
grande giornale americano. Lui di una radio inglese. Si amano e 
quando lei spera già di sposarsi, scopre che lui e già sposato con 
figli. E la tragedia? Non proprio perché il film figura come «com¬ 
media» in cartellone e questo significa che l’imbroglio si risolverà. 
Regia di Lewis Alien (1958). 


re sulla scena, come per ut 
consueto prodigio della Set 
tcratura teatrale fantastica 
Il fatto curioso (soprattuth 
In riferimento alla strutturi 
di un lavoro per attore soli 
sta) è che questo «Autoritrat 
to del mondo» è in tutto e pe 
tutto uno spettacolo fanta 
stico, non già un recital. 1 
De Ceresa scompone la su 
voce, 1 suoi gesti e 1 sue 
sguardi apparendo ora com 
Borges stesso, ora come u 
attore che legge o lnterpret 
delle pagine dello scrittor 
argentino. E poi ci sono g 
specchi, quei magici confit 
fra mondo reale e mond 
dell’Immaginazione, ' eh 
moltipllcano le cose, le frar 
tu mano, le arricchiscono. 

Così come l’autore lmp< 
ne, la struttura drammatu 
gica dello spettacolo non si 
gue una linea precisa: piu 
tosto si limita a sviluppai 
alcuni temi, a suggerirne d 
gli altri o a soffermare l’a 
tenzlone su alcune invenzli 
ni. Sulla «zoologia fantast 
ca», sulle «ombre», sulle «fii 
zioni», su) tango, sulla luce 
Buenos Aires e alla fine sul 
stupenda descrizione 
dell’/Uep/i. Non si tratta, pr 
priamente, di uno spettaco 
di poesìa, ma di una fant 
sticherìa teatrale dedica 
ad un poeta. Quel Ferrucc 
De Ceresa che consuma 
notti e l’insonnia torme 
tandosi su una poltrona, c 
scruta la piccola parte 
mondo reale che due occ 
beffardi gli concedono, c 
dialoga con un bastone, 
esattamente un attore c 
interpreta il proprio ruo 
che fìnge di essere un altr 

Tutto ciò — oltre, natur 
mente, al Borges che si tre 
in ogni libreria — attanag 
lo spettatore, lo spinge cc 
tro la sedia sulla quale è 
duto, io costrìnge a segu 
un percorso prestabìl 
proprio come un cieco il qi 
le, nell'impossibilità di 
terminare 1 confini d< 
realtà, deve continuarne 
Inventarsi 11 proprio mon 
Una prova d’attore notevi 
insomma, che si sviluppe 
due tempi (poco più di ui 
ra e mezza, in tutto, più 1 
tervallo) e che culmina 
una Improvvisa accensl 
di ritmo e dì parole into 
al «mitico» Aleph. E in efl 
fra quelle pagine e lo spe 
colo nel suo complesso c’< 
singolare rapporto di risi 
chiamento: questo Boi 
cioè, è una specie di pie 
frammento dell’autore 
quale è possibile rltro 
tutto l’autore medesimo 
è anche un frammento c 
sviluppa all’estemo del 
ta, con De Ceresa-Borge 
abito chiaro e con il bas 
in mano, lì di lato a fare 
si da guardiano alla pr< 
creatura, al proprio zoc 
maginario. 

E che dire, poi, di que 
redamento dimesso e sii 
Ileo, di quella finestra si 
sa quasi nel nulla attra’ 
la ■ quale ' l’attore-Bi 
scruta e cerca continuai 
’ te la luce? E non sfuggi 
. spettacolo neanche il 
del «libro», neanche la 
sione per l’oggetto «bib 
ca» così vìva in Borges 
nissima fu l’ironiai. dì Di 
mi assegnò allo stesso i 
ottocentomila libri e 1’ 
rità»). E davvero partic 
la sensazione che si prò 
la fine di questo spetti 
non un recital di poes 
una - biografia rama 
d’un grande poeta, né 1 
cose insieme. Probabilr 
la migliore espression 
definirlo è proprio «Ai 
tratto del mondo» alla 
niera di Borges: «Un uo 
propone il compito di 
gnare il suo volto. Tri 
rendo gli anni, popoli 
spazio con Immagini i 
ghe, di ciglia, di labb 
capelli, di nei, di sguai 
denti, di pupille, di lac 
Poco prima di morire s 
che quel paziente labiri 
linee traccia l’immagh 
mondo*. 


Nicola 




□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 
Onda verde: 6.57. 7.57 
11.57. 12.57. 14.57. 

18-57. 20.57. 22.57. 9 R 
ch'io'85; 10.30 Canzoni ne 

11.10 L'erecfita della Priora 
Musica per una storia: 12 
Asiago Tenda: 13-20 La C 
13.28 Master; 15.03 Megà 
Paginone: 17.30 Radkrono : 

18.10 Johann Seti astiar 
18 30 Concerto d musica i 
19.15 Ascolta, si fa sera; 1 
nostri mercati; 19.25 Audk 
semini; 20 Spettacolo '85; 
notte la tua voce: 22.49 Og 
lamento; 23.05-23.28 La 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30 

15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30. 6 I gromn 
Infanzia, come, perché; 8.G 
due presenta: 8.45 Mac* 
Dìscogame: 10.30 Radrodi 

12.10 Proyamrm ragionai 
gionai. Onda verde Regrón 
Tanto è un gioco: 14 Progr 
gionai. GR ragiona*. Onda < 
gione; 15 «H vitalizio», d Li 
dello (4* parte»; 15.42 < 
18.32 Le ore de>a music 
DSE: Una regione, uno 

20.10 Le ora della musei 
drodue sera jazz; 21.30-2 
drodue 3131 notte - Para 
lamentare. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.4! 
9.45.11.45,13.45.15.1 
20.45. 6 Preludio: 7 Cor 
mattino; 7.30 Prima pag 
Concerto del martino; 10 
di Omero; 10.25 Concerto 
no; 11.48 Succede in hai 
mangio musicato; 15.30 
discorsa: 17 DSE: Le fiabe 
ozia; 17.30 Spezio Tra; 1 
zio Tre: 21 «lufcj». opere i 

















GIOVEDÌ 

14 FEBBRAIO 1965 


l’Unità - SPORT 


Calcio 


COPPA ITALIA - Prima clamorosa sorpresa nesli «ottavi», col Campobasso che batte i campioni d’Italia (1-0 


Punita la «scampagnata» della Juventus 



Oltre al danno la beffa: 
l’ha castigata... Pioli 

Il tiro era partito dal piede di Ugolotti - Inutili gli innesti di 
Rossi e di Umido - La partita vinta dai locali a centrocampo 


CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivino, Trevisani 
Maestripieri, Progna, Della Pietra (dal 75’ Do¬ 
natelli); Perrone. Pivotto, Rebonati (dal 46' 
Tacchi), Goretti, Ugolotti (65* Lupo), 12 Di Vi¬ 
coli, 15 Cannilo 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Caricola; Bonini 
(52’ Koetting), Pioli, Scirea; Briaschi, Prandel- 
li, Vignola, Platini (dal 46’ Rossi), Boniek (dal 
46’ Limido). 12 Tacconi, 13 Cabrini 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 
MARCATORI: al 38’ autogol di Pioli 

Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — Tutto come nelle favole. 
Lo stadio nuovo, la Juventus campione d’Ita¬ 
lia e un finale con il più debole che la fa In 
barba al più forte. Cosi è stata Campobasso- 
Juventus, primo appuntamento degli ottavi 
di finale della Coppa Italia. Hanno vinto 1 
padroni di casa che sono stati non solo bravi 
sul campo, ma anche furbi ad approfittare di 
un avversario che sembrava piu in gita turi¬ 
stica che con la testa ad una partita di calcio. 
Un successo di grande prestigio che rimarrà 
a lungo impresso nella mente di chi ha vissu¬ 
to questo bel pomeriggio di sport. E ora tutta 
una regione e in festa. L’Inaugurazione del 
nuovo stadio e l'avversarlo titolato avevano 
richiamato nel capoluogo molisano 11 pub¬ 
blico delle grandi occasioni. Una folla stra¬ 
bocchevole, al di là delle aspettative, che fini¬ 
va per mandare in “tilt” l’intera organizza¬ 
zione, ancora impreparata di fronte ad 
un’avvenimento di tale eccezionalità In un 
impianto ancora privo di certi servizi. C’era¬ 
no momenti di confusione indescrivibili, 
tanto che alla fine sono stati sfondati 1 can¬ 
celli. DI sicuro nessuno s’aspettava però che 
il coraggioso Campobasso potesse mettere in 
ginocchio i campioni d’Italia. E la cosa im¬ 
portante sta nel fatto che i bianconeri non 
possono aggrapparsi alle recriminazioni. 

Quello del molisani non è stato solo un 
colpo di fortuna. Oltre al gol, che è un auto¬ 
gol di Pioli su un tiro sbilenco di Ugolotti, i 


molisani hanno avuto l’occasione più clamo¬ 
rosa della partita per raddoppiare al 33’ della 
ripresa. Tacchi scendeva molto bene sulla 
destra, entrava in area e seminava per strada 
Favero, Quindi tirava con violenza in diago¬ 
nale. Bodini ci metteva una pezza respingen¬ 
do alla meglio. La palla arrivava dalla parte 
opposta a Goretti, altro gran tiro che centra¬ 
va in pieno il palo, riprendeva ancora Dona¬ 
telli ma la sfera finiva sui piedi del portiere 
juventino. Per i bianconeri c’erano soltanto 
larvate occasioni da gol. Ciappi ha tremato 
pochissimo, solo Briaschi al 22’ del primo 
tempo e Koetting all’8’ della ripresa gli han¬ 
no fatto venire qualche brivido. Ma il torto 
maggiore della Juventus, indipendentemen¬ 
te dalleoccaslonl da rete, è stato quello di 
aver iniziato a giocare con troppa sufficien¬ 
za. C’era chiaramente nei bianconeri la con¬ 
vinzione di poter guadagnare un risultato 
positivo senza doversi spremere come limo¬ 
ni. Platini giocava al piccolo trotto, si vedeva 
poco. Non riusciva mai a delincare con il suo 
genio le sortite offensive del suoi compagni, 
forse anche spinto ad un pomeriggio di ripo¬ 
so dalla loro scarsa collaborazione. Boniek 
era un vero disastro. Sapeva combinare sol¬ 
tanto grandi pasticci. È proprio vero che que¬ 
sto giocatore sa essere grande soltanto di 
notte. Trapattonl, infuriato, nella ripresa li 
puniva tutti e due e li lasciava entrambi negli 
spogliatoi. Inutilmente si dava da fare Vi¬ 
gnola, mentre Bonini stentava ad inserirsi 
nel gioco. In avanti arrivavano pochi palloni. 
Per Briaschi, "orfano" inizialmente di Paolo 
Rossi, era un pomeriggio difficile, anche per¬ 
ché non riusciva a divincolarsi dalla stretta 
guardia del barbuto Anzivino. Contro un av¬ 
versario dal centrocampo zoppo, tutto diven¬ 
tava più facile per 1 padroni di casa, che in 
questo reparto avevano 11 loro punto di forza. 
Neppure l’innesto di Rossi e di Limido cam¬ 
biava le cose, cosicché la Juventus usciva a 
testa bassa dal nuovo Romagnoli. 

Paolo Caprio 



PARMA: Gandini; Faraoni, Bruno; Mussi, Pa- 
nizza, Azelli; Damiani, Marocchi, (76* Berti), 
Fermanelli, (82’ Vicenti), Lombardi, Macina. 
(87’ Davin). 12 Dorè, 13 Bertoneri. 

ROMA: Tancredi; Oddi. Bonetti; Ancetotti. Ri¬ 
ghetti, Maldera; Burieni, Chierico (82* Anto- 
nelli), torio. Giannini, Graziani. 12 Pappalardo, 
13 Lucci. 14 Mattiuzzo, 15 Papa. 

ARBITRO: Leni di Perugia 
PARMA — Pareggio a réti inviolate fra Parma 
e Roma nel primo incontro degli ottavi di Cop¬ 
pa Italia. Si sono contrapposte due formazioni 
ampiamente rimaneggiate che hanno dato vi¬ 
ta ad un incontro poco entusiasmante e privo 
di spunti interessanti. Alia vivacità e alia velo¬ 
cità del Parma, che ieri ha avuto in Macina e 


Mussi i suoi uomini migliori, la Roma ha con¬ 
trapposto l’esperienza del mestiere. Il primo 
tempo ha visto il Parma sempre in attacco con 
i giallorossi che si limitavano a controllare il 
gioco e, quando possibile, a rallentarlo. Nel 
secondo tempo la Roma ha premuto di più nel 
tentativo di sbloccare il risultato senza però 
ottenere alcunché. Da segnalare il palo colpito 
da Ancetotti al 30’ e la palla gol sprecata da 
Macina al 64* che ha fallito la rete con un tiro 
violento ma sbilenco deviato sulla riga della 
porta da Righetti. 

• ALTRI RISULTATI: Genoa-Verona 0-1 (El- 
kjaer); Milan-Napolì 2-1 (Battistini, Bagni, Di 
Bartolomei); Torino-Cagliari 1-0 (Junion; Em* 
poli-lnter 0-1 (Altobelli); Parma-Roma 0-0; Pi- 
sa-Sarpp 1-2 (Bergreen. Viali! doppietta). 


Questa volta Socrates 


II Bari battuto per 4-0, e il brasiliano ha segnato anche il primo gol 
Ha potuto dettare gioco in una posizione a lui più congeniale 


Il Milan vince, La Roma pareggia 


FIORENTINA: Galli; Gentile (Carobbi 
all’82'), Contratto; Oriali (Occhipinti all’86’), 
Pin, Passatella; Pulici (Pellegrini all'86’), 
Socrates, Monelli, Pecci, Iachini. 

BARI: Imparato; Cavasin, De Trizio; Cucco- 
villo, Loseto II, Piraccini (Loseto I al 68’); 
Gridelli, Sola, Bivi, Lopez (Cupini all’68’), 
Bergossi (Galluzzo al 68’). 

ARBITRO: Lamorgese dì Potenza • 
MARCATORI: Socrates al 40’, Pulici al 4T, 
Gentile al 67‘, Monelli al 90’ 

Dalla nostra redazione : . ' v 
FIRENZE — Era da molto tempo che i tifosi 
viola attendevano dalla Fiorentina una pro¬ 
va concreta. C’è voluta la Coppa Italia, l’ulti¬ 
ma occasione per sperare di tornare nel giro 
internazionale, per vedere una Fiorentina 
brillante, abile nella manovra, spregiudicata 
e al tempo stesso molto concreta. A farne le 
spese è stato il Bari, la squadra rivelazione 
del campionato cadetti, quella squadra che 
nella scorsa stagione riuscì ad eliminare i 
viola dalla Coppa Italia. Il Bari infatti si pre¬ 
sentò al Comunale e se ne tornò in Puglia 
con un successo per 2 a 1. Pochi giorni dopo 
la Fiorentina fece visita ai baresi e subì 
un’altra sconfitta. Gli uomini in maglia vio¬ 
la, che avevano sottovalutato il valore della 
compagine biancorossa, furono aspramente 
criticati. Si trattò di un grosso smacco tanto 
è vero che a distanza di otto mesi i giocatori 
viola non lo avevano ancora digerito. Ed è 
appunto perché l’incontro di ieri, il primo dei 
due in programma per la qualificazione ai 
quarti di finale, era molto sentito che la Fio¬ 
rentina, dopo un inìzio un po’ in sordina, si è 
scatenata e ha subissato la compagine di 
Bolchi. Un quattro a zero che non ammette 
discussioni di sorta, una vittoria che ha rida¬ 
to il fiato ai tifosi che contro il Como avevano 
lasciato il Campo di Marte un po’ delusi per 
la scialba prestazione offerta daf loro benia¬ 
mini. • v • 


Ad imprimere alla partita 11 tono giusto e 11 
gioco più razionale ci ha pensato Socrates, il 
giocatore brasiliano che fino a qualche do¬ 
menica fa era stato il più bersagliato e criti¬ 
cato. Il campione sudamericano, potendo 
giostrare in una posizione del campo più 
confacente al suol mezzi e trovando (final¬ 
mente!) la collaborazione da'parte dei com¬ 
pagni, dopo poche battute è montato in cat¬ 
tedra, ha preso in mano 1) gioco e la squadra 
e l’ha portata al sucesso. Al 40’, nel momento 
in cui il Bari, con una lunga serie di passaggi, 
cercava di mantenere il possesso del pallone 
e al tempo stesso cercava di individuare lo 
spiraglio buono per arrivare a contatto con 
Galli, Socrates ha Intercettato un passaggio 
e da una trentina di metri ha fatto secco, con 
un gran tiro molto teso, il povero Imparato. 
Un gol che ha mandato in sollucchero gli 
oltre diecimila presenti, compresi coloro che 
fino a Ieri lo avevano criticato. Una rete, con 
il passare del minuti, che ha avuto il potere 
dì mettere In crisi la compagine barese. Alla 
ripresa, dopo appena due minuti di gioco 
(47’) la Fiorentina aumentava il vantaggio: 
mischia in area biancorossa, tiro di Monelli 
respinto da un difensore, pallone ad Oriali 
che da pochi metri sparava un forte rasoter¬ 
ra. Imparato ribatteva e deviava il pallone 
verso Pulici che a porta vuota realizzava. 
Venti minuti ancora di gioco con Socrates 
nella metà campo a dettare il gioco e la Fio¬ 
rentina va ancora in gol: il brasiliano lancia 
Pulici che in corsa fa partire una gran sberla. 
Imparato non trattienè e Gentile si limita ad 
appoggiare il pallone in rete. Due minuti do¬ 
po (69’) il Bari si riprende, organizza una bel¬ 
la manovra ma Bivi, solo nell’area piccola, 
deposita il pallone fra le braccia di Galli. Allo 
scadere del 90’, quando Valcareggi e Bolchi 
avevano già snaturato le squadre con delle 
sostituzioni, Socrates, con due finte e relativi 
dribbling, smarcava Iachini che dal fondo 
serviva Monelli: il centravanti realizzava la 
quarta ed ultima rete. . 

Loris Ciullini 


ROMA — Non c'è pace nella 
Lazio. Ennesimo episodio ie¬ 
ri al «Maestrelll», che sottoli¬ 
nea il clima di nervosismo 
che regna nell’ambiente. In¬ 
tanto c'è subito da sottoli¬ 
neare come l’allenatore, 
Juan Carlos Lorenzo, insista 
nel suo atteggiamento di 
chiusura nei confronti di 
Bruno Giordano. Non sol¬ 
tanto non lo fa allenare in¬ 
sieme ai compagni, ma ieri 
non lo ha neppure portato ad 
Ostia, per l’incontro di alle¬ 
namento con l ragazzi del¬ 
l’Ostia Mare. Ma passiamo 
oltre e veniamo all’episodio 


accaduto ieri mattina. Tanto 
Giordano quanto Batista si 
allenavano ieri mattina a 
parte. Un gruppo di una ven¬ 
tina di tifosi che vi assisteva, 
ha preso ad inveire all’indi¬ 
rizzo di Batista. Il brasiliano 
non ha, lì per lì, reagito, con¬ 
tinuando net suo lavoro. Ad 
un certo punto, però, sono 
volate parole pesanti, e si è 
sentito un: «Spia, traditore». 
A questo punto Batista ha 
perso il lume della ragione e 
ha tentato di aggredire i tifo¬ 
si, cercando di scavalcare la 
rete che divide il campo dalle 
trtbunette. Non ci è riuscito. 


per cui ha infilato il viottolo 
che vi immette. L’allenatore 
in seconda, Giancarlo Oddi e 
l’addetto stampa della Lazio, 
Mimmo De Grandis hanno 
cercato Inutilmente di bloc¬ 
carlo. Fortuna che lì nel 
pressi si trovavano Torrisi e 
un giornalista, 1 quali sono 
riusciti a «placcarlo». Dopo di 
che Batista si è calmato e ha 
ripreso ad allenarsi. Al ter¬ 
mine, una delegazione, for¬ 
mata da tre tifosi, ha chiesto 
scusa al brasiliano. 

Dal canto suo Giordano 
ha continuato nel suo «silen- 


Quasi botte tra 
Batista e tifosi 
Chinaglia vuole il 
recupero di Giordano 



■ 


BATISTA 


Stasera l’assemblea del Napoli cercherà di coprire responsabilità di altri col divorzio dal dg 

Benservito a Juliano, si cercano soldi 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C’è attesa nel ri¬ 
trovi del tifo partenopeo per 
San Valentino, giorno degli 
innamorati ma anche giorno 
di massacro per l’America di 
Al Capone. E finirà col mas¬ 
sacro dell’ennesimo pro¬ 
gramma sbandierato due 
anni fa dal Napoli delia re¬ 
staurazione (la sceneggiata, 
il ritorno del presidente in 
fuga, e il nuovo Invito a Ju- 
liano, ricordate?) l’ultima 
«storia d’amore» tra 11 Napoli 


e Juliano. Una convivenza 
difficile tra lo scaltro Fer¬ 
iaino e lo spigoloso direttore 
generale, quasi un flirt: me¬ 
no di due anni la durata del¬ 
l’ultimo contraddittorio 
spezzone di storia della SSC 
Napoli. 

Si riuniranno questa sera 
vecchi e nuovi consiglieri, 
atteso il giuramento di fedel¬ 
tà dello stilista Eddy Monetti 
al presidente-padrone Fer¬ 
iaino. Sarà confermata, an¬ 
che se difficilmente sarà uf- 


Conclusi i campionati italiani di fondo 

De Zolt si conferma 
anche nella 50 km 
Bis deUa Dal Sasso 


Nostro servizio 

CASTELROTTO — Con la 50 chilometri è calato il sipario sui 
campionati italiani di fondo a Castelrotto in Alto Adige. C’è subito 
da dire che sotto ii profilo organizzativo passeranno alla storia 
come i tricolori della inefficienza, sotto il profilo agonistico invece 
sono stati confermati i valori del fondiamo italiano, ed in partico¬ 
lare escono a testa alta da questi campionati nazionali quali «re» e 
■regina» dei fondiamo italiano Maurilio De Zolt e Guidina Da! 
Sasso. Il campione bellunese, che tanto et ha fatto sognare a See- 
feld, dopo avere vinto la quindici chilometri ed essersi piazzato 
alle spalle di Giorgio Vanzetta nella trenta chilometri, ha conqui¬ 
stato alla grande il titolo italiano della cinquanta chilometri, arri¬ 
vando cosi al suo tredicesimo titolo italiano individuale. De Zolt 
dopo due ore di gara ha staccato di 30" Ploner e di 43” Vanzetta 
mentre gli altri (gli altoatesini Walder e Runggaldier in evidenza) 
sono finiti molto staccati. In campo femminile il bilancio si chiude 
con due belle affermazioni per Guidina Dal Sasso che forse, se non 
fosse incorsa in una caduta nella cinque chilometri persa per soli 
5” nei confronti di Maria Canin avrebbe potuto realizzare un 
bellissimo tris. Intanto alcuni atleti azzurri hanno già ripreso il 
cammino verso la Coppa del Mondo, trasferendosi in Bulgaria a 
Witoscha, dove sabato e domenica sono in programma una quindi¬ 
ci chilometri ed una staffetta. 


flcializzata, la volontà di va¬ 
rare un nuovo programma 
•pescaquattrini», di sbaraz¬ 
zarsi di Juliano, il direttore 
generale senza ormai più ca¬ 
risma a causa della nuova 
immagine che ha dato di sé 
quando ha rioccupato la pol¬ 
trona di massimo funziona¬ 
rio della SSC Napoli, e di 
Marchesi, il tetragono tecni¬ 
co avvezzo a mille insidie. 

Piuttosto il tabellone del 
•totodirettore». Attorno alla 
già di fatto vacante poltrona 


Oggi la Róma 
si gioca 
contro la 
Fiorentina 
la semifinale 
del Viareggio 
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• JULIANO con PENZO e BERTONI 


del massimo funzionario 
della società orbitano diversi 
nomi: da Allodi — nome in¬ 
dubbiamente di sicura presa 
sui tifosi — a Marino, a Mog¬ 
gi. Da più parti, comunque, 
si mostrano perplessità sulla 
fondatezza della trattativa 
con l’ex direttore di Cover- 
ciano. Si insinua, infatti, che 
il nome di Allodi possa esse¬ 
re fatto saltar fuori nel ten¬ 
tativo di depistare, di di¬ 
strarre l’opinione pubblica 
dall'epurazione in atto ins 


zio stampa», rifiutandosi di 
commentare sia il «fatto» ac¬ 
caduto a Batista, sia il per¬ 
durare de)la sua esclusione 
decretate da Lorenzo. Nel' 
pomeriggio, terminata la 
partita (ha vinto la Lazio 2-0, 
con gol di Garlini e Torrisi), 
Lorenzo ha commentato così 
l’episodio, della mattina. «Il 
fatto increscioso ha detto 
— fotografa il clima di ner¬ 
vosismo esistente intorno al¬ 
la squadra. Ma credo che si 
tratti di una esigua mino¬ 
ranza, di un paio di delin¬ 
quenti o addirittura di gente 


eno alla società con la fama e 
, il prestìgio del personaggio. 

Per'quanto riguarda la 
panchina, svanito Happel (il 
tecnico tedesco ha firmato" 
con l’Amburgo per tre anni), 
avrebbero ripreso quota le 
candidature di Bianchi e di 
De Sisti, secondo fonti soli¬ 
tamente bene informate. 

Cosa accadrà questa sera? 
A livello ufficiale, probabil¬ 
mente, sarà soltanto forma¬ 
lizzato l’organico del nuovo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. I recenti risultati del Na¬ 
poli, hanno infatti reso più 
difficile l’applicazione di cer¬ 
ti disegni golpisti. 5 probabi¬ 
le, quindi, che si vada verso 
un congelamento delia si¬ 
tuazione. E poco importa se 
si rischia di pregiudicare la 
costruzione della squadra 
per la prossima stagione. 

m. m. 


Una saggia e responsabile rinuncia da parte della Federazione 

Conta di più la vita che la FI 

Decisa denuncia nei confronti dell’organismo internazionale che ha aggravato 
lo stato di insicurezza per i piloti, avendo portato la cilindrata a 4000 cc 


VIAREGGIO — Sparta Mo¬ 
sca e Torino si sono qualifi¬ 
cate per ia semifinale de! tor¬ 
neo intemazionale giovani¬ 
le. I sovietici, a Siena hanno 
battuto, con un perentorio 2 
a 0 il Genoa confermando di 
possedere tutu i requisiti per 
raggiungere la Anale. Allo 
Stadio del Pini di Viareggio i 
granata del Torino, che in 
apertura di torneo avevano 
battuto con un punteggio vi¬ 
stoso gli olandesi dell’Ajax si 
sono ripetuti ed hanno fatto 
fuori il Milan con un 3 a 0. Il 
programma prevede per oggi 
due attesissime partite. A 
Viareggio la Roma incontre¬ 
rà la Fiorentina mentre a La 
Spezia l’Atalanta se la vedrà 
con la Sampdoria. La finale 
della 37* edizione del «Via¬ 
reggio* sarà giocata lunedì 
18 allo Stadio dei Pini. 


MILANO — Niente formula 
uno nell’85 motonautico! Per 
qualsiasi federazione sportiva 
non partecipare al massimo 
campionato è certo decisione 
assai ardua e contrastate- Ma 
per la motonautica c’erano ben 
poche alternative: o continuare 
nella politica suicida delle al¬ 
tissime velocità (nonostante i 
numerosi incidenti mortali del¬ 
la scorsa stagione), oppure dar¬ 
ci un taglio. 

Lo ha annunciato ufficial¬ 
mente nel corso della presenta¬ 
zione a Milano del calendario 
agonistico ’85 il presidente 
Giorgio De B&rtolomeis (che si 
ricandida alla carica; l’elezione 
si terrà il 23 marzo a Roma), il 
quale non ha avuto mezzi ter¬ 
mini nel denunciare la decisio¬ 
ne dell’organismo intemazio¬ 
nale di protrarre, ed ansi aggra¬ 


vare, lo stato di insicurezza del¬ 
la formula uno. Nella riunione 
di ottobre a Bruxelles la federa¬ 
zione italiana sì è presentata 
con un pacchetto di proposte 
teso a limitare la corsa verso ve¬ 
locità sempre più da capogiro, 
attraverso una riduzione della 
cilindrata (3500 cc) e dei campi 
di gara (un rettilineo accorciato 
non consentirebbe velocità di 
punta, che oggi toccano i 160 
km/h). L’Uim, per contro, ha 
stabilito di aumentare la cilin¬ 
drata a 4000 cc. Ancora una 
volta la logica dello «spettaco¬ 
lo» è prevalsa sul buonsenso e 
sui rispetto della vita di chi 
questo sport pratica. 

Sembra di essere arrivati, 
con qualche anno di ritardo, in 
motonautica alla grande pole¬ 
mica piloti-Ecclestone della 
formula uno automobilistica. 
Per fortuna, il prematuro e po¬ 
lemico abbandono di Renato 
Molinari (pluricampkme irida¬ 
to in questa categoria) e razio¬ 


ne derisa dell’associazione pilo¬ 
ti hanno ben indirizzato le 
«menti» federali. Peccato che si 
prospetti l’eccezione per Enri¬ 
co Vidoli, collaudato pilota di 
F.l. Il caso vuole però che co¬ 
stui, non potendo contare sulla 
barca fornitagli dalla federazio¬ 
ne, quasi certamente resterà a 
piedi! 

La mancanza di motonauti 
italiani — speriamo totale — 
non significa però che non si 
vedranno gare di formula uno 
sul nostro territorio. Come tra¬ 
dizione, infatti, l'Idroscalo di 
Milano ne ospiterà ia gara iri¬ 
data conclusiva, alla fine di set¬ 
tembre, Sempre in questa sede 
si aprirà il calendario agonisti¬ 
co con la prima gara mondiale 
di F.3 e in agosto sì disputerà 
una prova di F.2 (che sarà an¬ 
che a Ugnano il 28 luglio e a 
Casale Monferrato l’8 settem¬ 
bre). Nelle categorie inferiori, il 
più importante appuntamento 
e a Boretto Po per il mondiale 
di classe OA (il cui titolo è dete¬ 


nuto proprio da un borettese. 
Giuliano Landini). 

Per quanto riguarda la mo 
tonautica di circuito (acque in¬ 
terne) c’è da sottolineare infine 
la nascita di una categoria pro¬ 
mozionale (CP) rivolta ai gio¬ 
vani dai 16 ai 21 anni, i quali 
con poca spesa (ci sono già tre 
costruttori pronti a fornire bar¬ 
che con un costo tra i 2 e i 3 
milioni e mezzo) potranno af¬ 
frontare questo sport motori - 
etico e provare l’ebrezza di «vo¬ 
lare» sull’acqua a 60 chilometri 
orari. E per «farsi le ossa* certa¬ 
mente non è poco! 

Sul fronte dell’offshore (la 
motonautica «d’alto mare») una 
novità: l’apertura della stagio¬ 
ne si avrà il 14 aprile sulle ac¬ 
que dei lago di Garda (da poco 
riaperto alla navigazione a mo¬ 
tore); tutti i proventi di questa 
gara saranno devoluti alPasso* 
dazione per la ricerca sul can¬ 
cro. , ; 

; Rossetta OaHò 


che potrebbe essere stata 
persino pagate». Ecco, quel 
«gente pagata», la dice lunga 
sull’atteggiamento che ha 
assùnto il - tecnico. Cioè, 
mentre sembra che' voglia 
recuperare Spiriozzi, che ieri 
ad Ostia ha giocato con la fa¬ 
scia di «capitano», si guarda 
bene dal rasserenare le ac¬ 
que nei confronti di Giorda¬ 
no. Non c’è che dire: la stra¬ 
da verso la serie B stà’ assu¬ 
mendo i connotati di una 
rotta. 

Va comunque sottolineato 
il fatto che ieri sera il presi¬ 


dente Chinaglia, con una de¬ 
cisione dell’uitimo momen¬ 
to, ha convocato una confe¬ 
rente stampa. La società ha 
così voliito prendere il toro 
per le coma, calpestando gli 
stessi «desiderata» di Loren¬ 
zo. Insomma, ha detto Chi- 
naglla, Giordano va recupe¬ 
rato, la salvezza è più impor¬ 
tante di ogni altra cosa. Me¬ 
no male, anche perché ai 
tempi di Umberto Lenzini 
certe cose non sarebbero ac¬ 
cadute. 


Cartellino rosso 


Coni, tanto chiasso 
puzza di bruciato 

' - «Cui prodest?* A chi giovai La domanda sorge spontanea di 
fronte al chiasso sollevato da certa stampa, capofila -La Gazzet¬ 
ta dello sport*, attorno al disegno di legge del ministro Logorio 
sullo sport e alle proposte dei partiti. A chi giova lanciare oggi — 
oggi non ieri — roventi accuse di assalto alla diligenza, di lottiz¬ 
zazione, di tentata rapina dei soldi del Comi La proposta di legge 
de risale al 20 luglio 1983, quella del Pei all‘8 maggio 1984, quella 
del Psi al 24 maggio 1984. Sono tutte figlie della Conferenza 
nazionale del novembre 1982. Possibile che solo ora giornalisti 
attenti alle cose di sport, (e presidenti di Federazioni sportive 
opportunamente selezionati per fare dichiarazioni) si accorgano 
che si tratta di testi deliranti? Erano o no presenti alla Conferen¬ 
za-stampa dell’on. Logorìo al Foro italico, quando presentò il suo 
progetto, dove stava scritto, in tutte lettere, che si proponeva 
l’ingresso degli Enti di promozione nel CJ4. del Coni? 

' . Perché questo tardo risveglio. / casi sono due: o l’assenso era 
frutto di ipocrisia (tanto chissà quando se ne discuterà veramen¬ 
te...) o c’è puzza di bruciato. Ed è proprio la puzza che avvertiamo 
in queste ore. Solo adesso si scopre Importanza dell’autonomia 
dello sport. Non quando un deputato de (che si mette, niente di 
meno, in prima fila a stracciarsi le vesti per Tassalto politico) 
diventa presidente della Lega calcio, un ministro socialsita presi¬ 
dente della Lega basket, un altro deputato de Presidente di una 
Federazione, per fermarci ai casi meno remoti (quanti evangelisti 
ci sono nella storia dello sport italiano, compresi t mitici tempi di 
Onesti...). In nessuno di quelle occasioni si montarono scandali 
Tutto regolare. Anzi, applausi Ma che bravi questi politici, che 
trovano anche il tempo di occuparsi di sporta 

La verità è un’altra. È in corso la campagna elettorale per 
l'eventuale sostituzione di Canoro o per piazzarsi in pole-po&i- 
tìon per la vice presidenza e la giunta del Coni Finto bersaglio gli 
Enti di promozione, per accampare voci con la facile demagogia 
corporativa antipartitica. C’i qualcuno che non digerisce certe 
candidature e ha già proclamato che quanti non vengono dal 
calcio «noi» sono degni* con naturalmente il contorno del solito 
ricatto dei soldi del Totocalcio. Il tentativo di mettere Canoro in 
difficoltà è addirittura scoperto in ogni -sparata* giornalistica. 

Serve a preparare un certo terreno. Ecco, i questa la puzza di 
bruciato che avvertiamo... 


Manager del ciclismo a «scuola» 
per imparare la tecnica aziendale 

MILANO — Si conclude oggi a Milano il primo corso di formazio¬ 
ne per Team Manager di società sportive professionistiche dì deli- 
smo. Voluto dalla Federcido e dal suo presidente Agostino Omini, 
il corso è nsto sulla scia di quello di Covtrdano, avvalendosi, tra i 
docenti, dell’esperienza di ìtalo Allodi, oltre che, per i temi più 
strettamente legati alla tecnica aziendale, del prof. Piantoni, del¬ 
l'Università Bocconi. Al corso, il primo al mondo di questo genere, 
hanno partaci peto parecchi direttori sportivi ed ex campioni, que¬ 
ll Gimondi, Boifava, Zandsgù, ZUMi sii et. deUa B i don al e Alfre¬ 
do Martini. 
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Sta andando in tilt il servizio dei pagamenti con i conti correnti 


Arrestati quindici rapinatori «in erba» 


Poste, si torna 

Macchine 
fuori uso, 
mancano 
i ricambi 

Non più in produzione da due anni le 
Olivetti adoperate negli sportelli 
delia Capitale - Inutilizzabili 200 
obliteratrici su 1000 - Tra pochi 
giorni in pagamento nuove bollette 



Nel prossimi giorni il ser¬ 
vizio del conti correnti posta¬ 
li rischia di andare in tilt. Si 
tornerà Indietro di vent’anni 
con gli impiegati costretti a 
registrare a mano 1 numeri 
del bollettini. Gli effetti sa¬ 
ranno disastrosi: lunghe, 
inevitabili code agli sportelli. 
Insomma c’è il pericolo che 
precipiti nel caos uno dei 
servizi principali delle poste. 
La causa è da ricercare nel¬ 
l’imprevidenza dei ministe¬ 
ro. Le macchine preposte a 
questo lavoro, le Audlt 4 e 4S 
della Olivetti, in un impres¬ 
sionante crescendo entrano 
fuori uso e sempre meno 
possono essere riparate con i 
pezzi di ricambio. 

Questa denuncia è stata 
fatta dalla Filpt-Cgil che ha 
anche preparato un ampio e 
documentato dossier sull'in¬ 
tera faccenda che scopre in¬ 
quietanti risvolti di quello 
che apparentemente sembra 
solo un semplice disservizio 
tecnico. Le macchine Olivet¬ 
ti, da due anni non sono più 
in produzione e i pezzi di ri¬ 
cambio — che la direzione 
dell’azienda di Ivrea assicu¬ 
ra essere disponibili nei suoi 
depositi — con il passare del 
tempo diminuiscono sempre 
di più. Prima o poi si arrive¬ 
rà al loro completo esauri¬ 
mento. 

Per ovviare a questo in¬ 
conveniente la direzione del¬ 
le Poste sta concordando con 
la ditta piemontese la possi¬ 
bilità di riattivazione della 
catena di montaggio di que¬ 
ste macchine che possono 
smaltire, al massimo, tre¬ 
cento bollettini al giorno. In 


cambio il ministero si impe¬ 
gnerebbe ad acquistarne tre¬ 
mila al prezzo globale di 18 
miliardi. Dunque tutto po¬ 
trebbe essere facilmente ri¬ 
solto. Invece non è cosi sem¬ 
plice come appare. 

«Infatti — spiega Carlo 
Lugliè della Cgil — l’Olivetti 
che ha da poco rilevato una 
nuova società, tra breve sarà 
in grado di immettere sul 
mercato una nuova e più so¬ 
fisticata macchina, la 
“Mael” che non solo è in gra¬ 
do di smaltire seicento bol¬ 
lettini giornalieri, ma accor¬ 


perebbe le due operazioni 
fatte, attualmente dalle due 
Audlt Olivetti e dalla OMT, 
cioè le macchinette che 
ognuno di noi Vede dietro gli 
sportelli delle poste. C’è il so¬ 
spetto legittimo che l’àmmi- 
nistrazlone delle poste stia 
per ordinare una commessa 
di 18 miliardi salvo poi rin¬ 
novare tra poco tempo l’inte¬ 
ro parco macchine». 

«L’amministrazione tace 
sull’intera faccenda», denun¬ 
cia Lugliè. Il quale fornisce i 
dati della situazione. A Ro¬ 
ma e provincia su 1000 mac¬ 


chine del tipo Audit 4 e 4S 
ben 200 sono fuori uso. In 
molti uffici si è già arrivati al 
lavoro manuale, come con¬ 
ferma — ad esempio — il di¬ 
rettore della succursale 105, 
nella zona Don Bosco. «Su 
tre macchine che noi abbia¬ 
mo una è fuori uso da circa 
una * settimana. ' Abbiamo 
chiamato il tecnico che è ar¬ 
rivato, ha controllato la si¬ 
tuazione e si è riservato di ri¬ 
tornare appena in possesso 
del pezzo nuovo che deve so¬ 


stituire quello fuori uso. In¬ 
tanto ho dovuto far registra¬ 
re manualmente il lavoro, 
quando lo ha richiesto la ne¬ 
cessità. Altrimenti, quando il 
lavoro è più scarso chiudo 
direttamente lo sportello». 

Tra pochi giorni entreran¬ 
no in pagamento nuove bol¬ 
lette — la bimestralizzazione 
del pagamento della corren¬ 
te elettrica e del telefono ha 
fatto aumentare il lavoro ne¬ 
gli uffici postali di circa il 
20% — e non è difficile im¬ 
maginare cosa accadrà da¬ 
vanti agli sportelli. 


Ma ciò che succede nelle 
centinaia di succursali del 
compartimento, in propor¬ 
zioni diverse si ripete anche 
negli uffici del centro com¬ 
partimentale servizi banco 
posta, quelli cioè preposti al- 
l’incameramento di tutti i 
dati provenienti dagli uffici 
postali. Al Ccsb — cosi è 
chiamato brevemente dagli 
addetti al lavori — al 31 di¬ 
cembre scorso erano fuori 
uso ben 12 macchine memo- 
rizzatrici. Se non ci sarà 
un’inversione di rotta anche 
lì, entro tre quattro mesi si 
rischia la paralisi, sostiene 
un alto dirigente dell’ufficio. 

«È vero, in questo periodo 
abbiamo notizia dei guasti 
agli impianti — conferma un 
funzionario della direzione 
compartimentale delle poste 
— ma ciò è dovuto al surme¬ 
nage cui sono costrette !e 
macchine tra la fine dell’an¬ 
no e i primi mesi di quello 
nuovo. Come si sa In questo 
periodo sono in pagamento 
diverse bollette e questo può 
procurare l'usura dei pez 2 i». 

Intanto, però, ad aggrava¬ 
re la situazione c’è anche il 
fenomèno di macchine che, 
rotte, non vengono dichiara¬ 
te inservibili dal tecnici di 
zona della Olivetti. Il mini¬ 
stero continua tranquilla¬ 
mente a pagare il canone 
d’affitto per le riparazioni, 
ma inutilmente. A fare le 
spese di questo caos sono da 
un lato gli impiegati e dal¬ 
l’altro gli utenti, di qua e di 
là degli sportelli sempre più 
«caldi» per i conti correnti. 

Rosanna Lampugnani 


«Banda del piumino» 
anche a Renna: in 4 
mesi trenta rapine 

Agivano soprattutto alle stazioni della metropolitana e al Lu 
na park deil’Eur - Prove d’iniziazione per entrare nel grupp 


. Cercavano di importare anche a Roma la 
•rapina del piumino» che a Milano e in altre 
città è ormai diffusissima, ma la loro attività 
è durata da ottobre a ieri. In meno di quattro 
mesi, però, l’agguerrita banda di rapinatori 
in erba (sono quasi tutti minorenni) e riusci¬ 
ta a mandare in porto la bellezza di trenta 
rapine. Quasi tutte le «vittime» a cui veniva 
regolarmente sottratta la giacca a vento di 
marca, l’orologio e (se c’era) la catenina veni¬ 
vano aggredite all’uscita del metrò. Meno se¬ 
lettivi del loro «colleghi» milanesi 1 compo¬ 
nenti della banda del piumino romana por¬ 
tavano a casa quasi tutto quello che capitava 
sotto tiro: poco importava se le scarpe fosse¬ 
ro davvero di marca o una semplice imitazio¬ 
ne. - 

Vivevano tutti tra Ostia e l’Eur. Del 15 ar¬ 
restati, quattro, i più grandi, erano 1 capi ri¬ 
conosciuti. Si tratta di Carmine Meola, 22 
anni originario dì Torino, ma trasferito da 
anni a Vitlnia, Salvatore Lori di 18 anni di 
Acilia, Claudio Chiarbini diciottenne di Tor 
De Cenci e Franco Cusero dì vent’annl (è l’u¬ 
nico ad avere precedenti penali). Erano loro a 
decidere le regole di ammissione dei «pischel- 
li» alla banda. E a quanto pare si tratta di 
regole vere e proprie tanto che quattro o cin¬ 
que studenti che chiesero dì poter far parte 
della banda ma non si «dimostrarono all’al¬ 
tezza», vennero esclusi. 

La prima qualità necessaria, naturalmen¬ 
te, era quella dì dimostrare di essere dei veri 
duri e per farlo bisognava compiere una ra¬ 
pina per cosi dire «inizìatorìa» senza l’aiuto di 
nessuno, bisognava poi dimostrare di non 


aver paura di usare li coltello e altre «prode 
ze» simili. A trasformare catenine e orologi 
piumini in denaro contante ci pensavano 
boss della banda che avevano conoscen 
nell'ambiente. 

Le rapine avvenivano soprattutto la ma 
Una durante l’ora di scuola. I giovani che 
cimentavano con le aggressioni «marinav 
no» le lezioni per appostarsi all'uscita del m 
trò dell’Eur. Alla sera, invece, meta predih 
ta delle rapine era il luna park sempre di 
l’Eur. Non tutti i furti sono stati denuncia 
ma gli inquirenti hanno ricostruito le atti' 
tà della «mini-banda» grazie alle testini 
nianze del giovani arrestati che hanno tu 
confessato. La maggior parte di loro ha i 
chiarato che ha cominciato soprattutto p 
avere la desiderata giacca a vento di man 
solo pochi ci hanno ricavato anche quale 
lira. Ora sono rinchiusi nel carcere di Ca 
del Marmo dove saranno interrogati dal rr 
gistrato, il dottor De Angelis. 

Nei giorni scorsi gli agenti del commisi 
riato di Trastevere avevano arrestato al 
sei giovanissimi rapinatori che avevano ? 
gredlto e rapinato un loro coetaneo di plui 
no e orologio. Soltanto uno per il moment 
stato rilasciato, per gli altri l’avvocato dif< 
sore ha chiesto la libertà provvisoria. Ave 
no aggredito la loro vittima a piazza Ippo 
Nievo mentre aspettava l'autobus che 
avrebbe riportato a casa. Dopo averlo circ 
dato e malmenato lo hanno spogliato dei 
stiti e dell’orologio e se ne sono andati a t 
do di tre motorini. 

c. 


La decisione è stata presa ieri durante una riunione nella sede della Regione 


Riunione alla Confcommercio per un listino comu 


Un solo biglietto per bus, treno e 


Ci sono voluti mesi di di¬ 
scussioni e dì incontri, ma 
alla fine il biglietto giorna¬ 
liero integrato per i mez 2 i 
pubblici dì trasporto sta 
per essere varato. Si chia¬ 
merà «big», lo si potrà ac¬ 
quistare nelle normali ri¬ 
vendite al prezzo di 1600 li¬ 
re dal prossimo 2 maggio e 
resterà in vigore per sei 
mesi. Poi, sulla base delle 
rilevazioni eseguite nel pe¬ 
riodo di «sperimentazione», 
si deciderà se rendere defi¬ 
nitivo o meno il provvedi¬ 
mento. 

È quanto è stato deciso 
ieri nel corso di un incon¬ 
tro alla Regione tra l’as¬ 
sessore regionale ai tra¬ 
sporti Ponti, l’assessore del 
Comune al traffico Benci- 
ni, il direttore comparti- 
mentale delle ferrovìe Mo¬ 
rie! dirigenti delle aziende 
Atac e Acotral. Al termine 
del «summit» non sono 
mancate parole di apprez¬ 
zamento per il risultato 
raggiunto. 

Il presidente dell’Acotral 
Miceli ha definito la deci¬ 
sione «perfettamente in li¬ 
nea con la filosofia del pro¬ 
getto mirato» (ovvero di 
quel sistema integrato di 
trasporti pubblici avviato 
circa un mese fa con la fir¬ 
ma di un protocollo d’inte- 


Entrerà in vigore il due maggio 
È un esperimento, durerà 6 mesi 

Il nuovo ticket costerà 1.600 lire e sarà valido nell’Intera giornata per ogni 
mezzo pubblico di trasporto, comprese le ferrovie della cintura urbana 


sa al ministero dei Tra¬ 
sporti). L’assessore Ponti 
ha sottolineato i vantaggi 
che ne riceveranno quanti 
già utilizzano i mezzi pub¬ 
blici a scapito delle auto 
private. 

. Con in tasca il «big» si 
potrà viaggiare nell’arco di 
un giorno su autobus 
tram, pullman, sulle due 
linee del metrò e anche sui 
treni delle ferrovie dello 
Stato della cintura urbana. 
Volendo con sole 1600 lire, 
dunque, sarà possibile 
compiere, senza ricorrere 
all’auto, il giro completo 
della città. E i vantaggi 
dell’agevolazione non 
mancheranno di far risen¬ 
tire ì loro effetti soprattut¬ 
to sul traffico. Molti saran¬ 
no invogliati dal nuovo «ti¬ 
tolo di viaggio» a rinuncia¬ 
re all’auto, senza contare 
gli innegabili benefici del¬ 
la «prova» proprio ora che 


la chiusura del centro sto¬ 
rico è diventata perma¬ 
nente ogni sabato dalle 7 
alle 10. 

Voluto da tutti, ma solo 
a parole, il biglietto unico 
ha un’origine lontana. Ad¬ 
dirittura dieci anni fa si di¬ 
scuteva su come organiz¬ 
zarlo, ma poi non se ne fece 
più niente. Un timido ten¬ 
tativo di unificazione tarif¬ 
faria si ebbe in occasione 
dell’Anno Santo ma la spe¬ 
rimentazione riservata ai 
soli «pellegrini» non dette 
buoni risultati. La stretta 
finale sembrava dovesse 
arrivare lo scorso Natale 
quando la misura sembra¬ 
va prossima al varo. Sa¬ 
rebbe stata una strenna 
piacevole per i romani e in¬ 
vece anche questa volta le 
solite difficoltà mandaro¬ 
no aU’aria il progetto. Ora 
finalmente 1’accordo si è 
trovato e il biglietto unico 



metrò 

diventa una realtà sia pure 
per metà anno. 

Intanto alla fine di feb¬ 
braio Regione, Comune e 
Ferrovìe dello Stato torne¬ 
ranno a discutere per defi¬ 
nire le priorità di Interven¬ 
to elencate nel documento 
siglato, nell’ambito del 
progetto mirato, il 17 gen¬ 
naio. Verranno prese in 
esame le spese da sostene¬ 
re per completare gli ulti¬ 
mi tratti della ferrovia 
Nord, il collegamento della 
linea A della metropolita¬ 
na e la stazione Tuscolana, 
la sistemazione dell’atte¬ 
stamento Roma Ostiense e 
il riassetto della stazione 
Tiburtina. Come si ricor¬ 
derà, il protocollo d’intesa, 
firmato anche dal ministro 
Signorile, prevede un'Inte¬ 
grazione tra Stato e enti lo¬ 
cali per affrontare In modo 
più razionale e organico il 
grosso nodo della viabilità 
cittadina. Un posto premi¬ 
nente nel programma che 
riceverà un finanziamento 
di duemila miliardi è occu¬ 
pato dal potenziamento 
del trasporto su rotaia 
' connesso con un vasto di¬ 
spiegamento di parcheggi 
alla rete dei bus e delle me¬ 
tropolitane. 

Valeria Parboni 


Mass media 
a Roma: 
convegno 
del Pei 


«Non c’è il 
concorso 
per 1600 
posti» 


La Lega 
Ambiente: 
«No alla FI 
all’Eur» 


Comune: da lunedì si discute 
il nuovo regolamento edilizio 
Quello vecchio ha 50 anni 


Organizzato dal comitato 
regionale del Pel e dalla Fe¬ 
derazione romana comuni¬ 
sta si svolgerà venerdì e sa¬ 
bato, al Residence di Ripetta 
(In via di Ripetta 231), il con¬ 
vegno su «Le antenne della 
metropoli, mass media e so¬ 
cietà a Roma e nel Lazio». 

I lavori Inizieranno vener¬ 
dì alle ore 17 e, con la presi¬ 
denza di Sandro Morelli, se¬ 
gretario della Federazione, 
prevedono un’introduzione 
di Gustavo Imbellone e due 
comunicazioni, di Ivano Ci- 
prianl e di Darlo Natoli. Do¬ 
po 11 dibattito si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema «Le 
cronache romane allo spec¬ 
chio», alla quale partecipe¬ 
ranno I capocronlsti dei quo¬ 
tidiani della città e della re¬ 
gione. Alle 9,30 di sabato, in¬ 
vece, sono previste le comu¬ 
nicazioni di Giulia Rodano, 
Piero Passetti e Alfio Bor¬ 
ghese. Seguiranno 11 dibatti¬ 
to e le conclusioni di Giovan¬ 
ni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale del Pel. 


«Non c’è alcun concorso 
per 1600 posti al Comune di 
Roma». La precisazione vie¬ 
ne dal Campidoglio in segui¬ 
to a notizie inesatte, apparse 
su alcuni quotidiani nei gior¬ 
ni scorsi, che avevano desta¬ 
to grandi aspettative nell’o¬ 
pinione pubblica. «La notizia 
delle 1600 assunzioni — pre¬ 
cisa ancora il Comune — 
pubblicata dalla “Gazzetta 
Ufficiale’’ era semplicemen¬ 
te quella che il Governo ha 
accettato una richiesta da 
parte del Comune per una 
deroga al blocco delle assun¬ 
zioni; deroga che ha già le¬ 
gittimato bandi a suo tempo 
pubblicati, concorsi già 
espletati o già in corso». 

Pertanto le 1600 assunzio¬ 
ni, fa presente l’amministra¬ 
zione comunale, avverranno 
attraverso graduatorie rela¬ 
tive a concorsi già banditi e 
in parte già espletati o in 
corso di espletamento. La 
deroga rispetto al limiti Im¬ 
posti dalla legge finanziaria 
del 1984 i stata concessa con 
decreto del presidente del 
Consiglio il 3 gennaio scorso. 


In merito al comunicato 
stampa della «Gran Premio 
s.r.l.» pubblicato su un quoti¬ 
diano romano, la Lega per 
l’Ambiente ritiene opportuno 
precisare che restano intatte 
tutte le motivazioni che spingo¬ 
no l’associazione ad opporsi al¬ 
la localizzazione della Formula 
1 all’Eur e precisamente: l’uso 
perverso della città sia dal pun¬ 
to urbanistico che turistico; i 
danni alle strutture e al verde 
dell’Eur provocati soprattutto 
dal previsto afflusso di duecen¬ 
tomila persone, come dimostra 
l’esperienza monzese; i disagi ai 
cittadini del quartiere e delfin¬ 
iera città sia nella fase di alle¬ 
stimento che durante lo svolgi¬ 
mento del Gran Premio; la logi¬ 
ca antisportiva di una iniziati¬ 
va che «brucia» per uno spetta¬ 
colo di poche ore quasi dieci mi¬ 
liardi (impedendo la realizza¬ 
zione di una struttura stabile e 

10 svolgimento di importanti 
eventi sportivi, primo tra tutti 

11 campionato mondiale di pal¬ 
lavolo) e che non tiene in alcun 
conto le critiche provenienti 
dall’interno dello stesso mondo 
sportivo automobilistico circa 
{opportunità rii svolgere il 
Gran Premio all’interno delle 
strade cittadine. 


Roma avrà presto un nuovo regolamento 
edilizio. La «bozza», presentata dall’assessore 
Antonio Pala, verrà esaminata, da lunedì, 
dalla commissione comunale. L’argomento 
non è semplice. E non si sa ancora quanto 
tempo ci vorrà per avere il progetto definiti¬ 
vo. «È comunque una questione di grosso ri¬ 
lievo — dice Piero Della Seta, presidente del¬ 
la commissione urbanistica — basti pensare 
che il regolamento edilizio disciplina l’attivi¬ 
tà sul territorio e che la nostra città va avanti 
ancora con quello del 1934, scritto dal fasci¬ 
smo. Già nel *79 la giunta aveva deliberato il 
suo rifacimento. Evidentemente gli studi 
hanno preso più tempo di quanto era stato 
valutato». 

Il punto centrale della proposta di regola¬ 
mento riguarda il decentramento delle fun¬ 
zioni. «Questo principio — spiega Lamberto 
Filisio. consigliere comunale — è anche del 
Pei in quanto il decentramento consentirà 
un reale controllo dell’attività edilizia per un 
uso dei territorio conforme agli effettivi con¬ 
tenuti della programmazione urbanistica. E 
permetterà che le procedure per il rilascio 
delle concessioni e delle autorizzazioni si 
svolgano con maggiore trasparenza e rapidi¬ 
tà». 

Per 1 comunisti la propostai «senza dubbio 
Interessante» e «largamente innovativa». Il 
passaggio di funzioni alle circoscrizioni co¬ 
stituisce la «naturale continuazione» del pro¬ 


cesso iniziato con la riforma della commis¬ 
sione consultiva edilizia a cui pptecipano 
anche i presidenti delie circoscrizioni. «Que¬ 
sto decentramento — spiega Della Seta — 
crea le condizioni per la partecipazione di 
forze e competenze che nel settore edilizio si 
sono sviluppate in questi anni. Riteniamo 
però che questo intendimento non debba ri¬ 
manere sulla carta. Per questo occorre assi¬ 
curare i mezzi, il personale e gli strumenti 
tecnici che consentano alle circoscrizioni di 
far fronte alle nuove incombenze. Ed è anche 
necessario — conclude Della Seta — varare 
un testo sufficientemente preciso per garan¬ 
tire uniformità di comportamenti». 

Il regolamento infatti deve semplificare al 
massimo le procedure, non consentire abusi 
e garantire i diritti del singolo e del proprie¬ 
tario ma anche quelli della città nel suo com¬ 
plesso. Per quanto riguarda l’esame dei prov¬ 
vedimenti che restano competenza del Co¬ 
mune, il Pei sostiene che devono essere svolti 
nell’ambito del Dipartimento della pianifi¬ 
cazione urbanistica di cui è prevista la costi¬ 
tuzione. «Il lavoro da svolgere —dice Filisiò 
— come si vede è complesso. Tanto più che 
su questo testo non c’è stato nemmeno il 
tempo di coinvolgere in pieno le circoscrizio¬ 
ni. Abbiamo chiesto il parere dei presidenti, 
ma non sappiamo se sarà sufficiente. Forse, 
su un regolamento cosi importante sarebbe 
consigliabile una consultazione con la città». 


Caro-caffè: l’Assobai 
si sente isolata 
e fa marcia indietro 

Il presidente: «Siamo pronti a rifare i conti» - L’associazione b: 
latterie propone di applicare I prezzi già in vigore in altre c 



Incendio distrugge un negozio 
di abbigliamento di via Anagni 

Un incendio di vaste proporzioni è scoppiato ieri sera verso le 21 
dentro un negozio di abbigliamento a cinque porte in via Ammaz¬ 
zo Romano, angolo via Anagni (Tor de Schiavi). I vigili del fuoco, 
intervenuti con otto squadre, hanno faticato parecchio prima di 
domare le fiamme che rischiavano di estenderei ai piani superiori 
dello stabile di otto piani. Alle 23 ancora stavano lavorando ed 
avevano fatto sgomberare per precauzione i due piani sopra il 
negozio. La proprietaria, di cui non si conosce il nome, è stata colta 
da choc dopo aver visto ì locali e il materiale completamente 
distrutti. Non si conoscono ancora le cause che hanno provocato 
l’incendio. 

Didattica per handicappati 
sospesa alla «Mazzini» 

È stata sospesa l’attività didattica per gli alunni bandicappati 
alla scuola elementare «Mazzini», al quartiere Trieste. La grave 
decisione è stata presa dal preside della scuola e dal Provveditora¬ 
to agli studi per non incorrere nel doppio turno alla scuola media 
«Giusti», che ha i locali nello stesso plesso scolastico. Immediata la 
reazione del collegio dei docenti della scuola elementare che ha 
emesso un comunicato nel quale fra l’altro si legge che «sì parla 
tanto di integrazione e di recupero dei bambini handicappati e poi, 
quando conviene, si dimentica tutto». Non è la prima volta che la 
scuola elementare viene penalizzata per le esigenze di quella me¬ 
dia. 

Notte dei folletti e delie 
streghe stasera a Monteverde 

Una «notte dei folletti e delle streghe» per giocare, conoscere, 
ballare e discutere, verrà organizzare oggi, giorno di S. Valentino, 
dal coordinamento dei comitati studenteschi in difesa della legge 
delle donne contro la violenza sessuale. L’iniziativa, alla quale 
hanno collaborato anche l’associazione culturale Monteverde ed il 
centro di iniziativa sperimentale «Ciak ’84», inizierà alle 18,30 in 
via dì Monteverde 57/A. 


L’Assobar fa marcia i 
tro? «Se abbiamo sbaj 
siamo pronti a rifare i 
— dice 11 presidente dt 
sociazione Orlano Maj 
—. Ma se Visentini non 
glierà le nostre richie 
chiaro che saremo coj 
ad applicare quel listi 
Tra accenni, ripensami 
minacce l’Assobar, scc 
sata persino dall’altra 
dazione di bar e latterii 
rente alla Confcomm 
che ha definito «scand 
co» il listino presentato 
dì scorso, cerca ora di i 
dall’isolamento. Della 
b'ilità di arrivare ad un 
vo listino unico comui 
le associazioni aderenf 
Confcommercio ed alle 
fesercentl i rapprese: 
dell’associazione bar-U 
e dell’Assobar hanno d 
so ieri mattina nel co 
una lunga riunione, ini 
ta all’inizio e più propc 
alla fine. La riunione è 
aggiornata a domani i 
na alle 10. - 

La proposta fatta d 
sociazione bar-latteri< 
applicare dal primo ir 
prezzi già in vigore ne 
tre città italiane. In 1 
questo nuovo listino ui 
verrebbe a costare 60 
ma il cornetto non do 1 
superare le 550 lire, i 
puccino costerebbe 801 
la Coca Cola 1200 lire. 

«Aumenti saremo cc 
a farli — dice il pree 
dell’associazione bai 
rie. Pica —, d’altro c 
Roma è un anno e me 
i prezzi non vengono p 
dificati. Ma il listino cl 
poniamo, pur previ 
rincari, non penalizze 
to il consumatore com 
Io proposto l’altro 
dall’Assobar». 

Su un punto già da 
due associazioni han 
vato l’accordo. SI trati 
richiesta, che intendo 
a Visentini, di applic 
alcuni prodotti, che v< 
acquistati ma non coi 
tt al bar, la stessa det 
al fini fiscali dell’80 
viene già applicata r 
dotti venduti nelle p. 
rie o nel negozi di gei 
mentali. Intanto con 
coro di critiche e prot 
scitato dall’impenna 
l’Assobar. Il nuovo 
presentato lunedì scc 
ne definito «provi 
senza alcuna | 
cazione» dalla fedi 
unitaria lavoratori a 
pubblici esercizi di E 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) , 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. (Prima). Il Teatro Studio De Tollis presenza 
Pianeta Zavattini di Cesare Zavattini. Regia di Nino 
De Tollis. Con Nino Oe Tollis. Mariana Faggi. Rita Maria 
Clerici. 

ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa, 5/A - Tel. 736255) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre¬ 
senta due atti unici di 6. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande, 27 • Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Vìa Stazione dì 
S. Pietro, 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10. Il Teatro Dell'Angolo di Torino presenta Amo* 
ri. Naufragi, tesori. W. Shakespeare dal di mio regno 
per un cavallo». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Alle 21.15. T'amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Laureo- 
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli, 72 - Tel. 317715) 

Alle 21. Beat 72 presenta Diluvio a Nordemoy di 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Marini. Con A. Aste, 
A.M. Gherardi, S. Gessner. E. Piccolomini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a) 

Alle 21.15.1 capolavori detratte erotica. La Compagnia 
Adriana Mat tino presenta Th6r6sa philosophe (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Ghìglia. Musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino, Rodolfo 
Traversa, Michela Caruso. Patrizia Camiscioni, Alberto 
Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 18. La C.T.I. presenta La trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra, Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paoloni. Malerba. Gigantini, Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Paotoni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 21 
Ore 21. Trista Trist'Ano ha rapito Moro e Svobo- 
da (Libertà). Di e con Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
na Manara, 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 

Alle 21. Ass. Roma Spettacolo - Teatro di Roma - Il 
Collettivo Isabella Morra presenta Lo figlie del defun¬ 
to colonnello di Dacia Maraini. Con: S. Scalfì, V. 
Chiarini, R. Panichi. O. Ghezzi. Regia di Aldo Giuffré. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 (Fam. * Turno E). Mario Chiocchio presenta 
Lauretta Masiero, Renzo Palmer. Magda Mercetali. 
Giampiero Bianchi in Uscirò dalla tua vita in taxi di 
Keit Wterhouse e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Ore 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La Compa¬ 
gnia del Teatro De' Servi presenta. I piccoli del Teatro. 
neU’operetta Mary Poppine. 

ETI-OUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 17.45. Giorgio Albertazzi in II gonio di Damiano 
Damiani e Raffaele La Capna. Con Luigi Pistilli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 • Tel. 
6794753) 

Ore 21. La Zattera di Babele presenta Carla Tatò in 
Passiono d'amore (Omero, Virgilio. Saffo. Kfeist) au¬ 
bade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto Lerici. 
ET1-TEATRO VALLE (Via de! Teatro Valle 23-a) 

Alle 17. (Fam). Edoardo Padovani presenta Flavio Buc¬ 
ci in II Re muore dì E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 
GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37) 

Ore 17. La Compagnia del Teatro Ghione presenta Ma 
non è una cosa «aria di Luigi Pirandello. Con Ghione. 
Sammaturo. Musy. Trumpus. Turi. Regia di Carlo De 
Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alla 16.30. Ra Lear rt William Shakespeare. Regia cfi 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi e i seminari dì Mimo-Re cita zione diratti 
da llza Prestinari. Danza moderna, indiana a afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Dama classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 16.30 e 21.15. Hanno sequestrata il Papa (fi 

Jaao Bethencourt. Regia (fi Sofia Scandurra. Scene (fi 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - TeL 737277) 
Oe 21.30. «L'acquolina in bocca». Due tempi (fi lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche (fi Fabio Frizzi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Alle 21. Pick-Pocket (fi Giancarlo Sepa. Regia (fi 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. (Prima). La Compagnia Teatrale Mo¬ 
sca presenta Sottana cfi Giovanni Nocetti. Regia (fi 
Rita Tamburi. Con L. Armato e A. Schiavo. 

SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - TeL 
6783148) 

SALA A: Riposo. 

SALA B: Alle 21.30. La Compagnia (fi Prosa San Car¬ 
iuccio di Napoli presenta La signorina Marg he rita da 
R. Athayde. con Paola Futcmiti Regìa di Fortunato 
Calvino. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Ore 21 - La Compagnia Centro Sperimentate del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da E (ripide), «fi Stefio 
Fiorenza. Regia (fi Sharoo Kheradmand. Con A. Ku- 
czab. A. Clementi. Marina Francescont. Lucila Panunzi 
e Nino Racco. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via del Carovita 7 • TeL 

6795903 

Riooso 

PARI3U iVia G. Bar si 20) 

Atte 17. (Fam. - Turno FO/2). Sarto par si gnor » «fi 
• Georges Feydeau. Regia cfi Tonino Pulci, con Landò 
Buzzanca e Jenny Tamburi. Scene e costumi (fi Uberto 
Bertacca. Musiche (fi Mario Nasdmbene. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 13/a) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - TeL 6542770) 
Riposo 

SALA BORROMM (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO ARGENTKA (Largo Argentina) 

Alle 17. L'Ater Emilia Romagna Teatro presenta lo 
bottata di PufcàMta (fi Luigi Compagnone a baio 
Dafl'Orto. Regia (fi Egitto Marcucci. 

TEATRO AUTONOMO CM ROMA (Via Sciaioia, 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ale 21. Ferruccio De Ceresa in Borges a uto rit ra t t o 
dal mondo a eira (fi Carlo Repetti. Oa J. L Borges. 
Regia (fi Marco Saaccakiga. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - TeL 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A-R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti, 16/e) 

Alle 18. La cooperativa Amar presenta lo_ GriBo 

Parlante dì Orazio Mar mozzi. Con Orlando Mar mozzi. 
Regia (fi Luciana Luciani Avviso ai soci. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurobco. 18) 

Riposo 

TEATRO DELUE MUSE (Via Fort 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 

segno e Cinque. Ragù (fi Massimo Cmque. Musiche (fi 
Bresciani e Tatocci 

TEATRO DEL BRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20. Le Cooperative Teatro 
In e Teatro Ubero Oi Messina presentano la Covatovi 
P i degne (fi Luigi Capuana. Regia di Rosy Gangemi. 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Alfredo Cohen m Massa- 
femmina's Lovars. 

SALA ORFEO: R^oso 

TEATRO CH VUA FLORA (Via Portuari»#. «10 - TeL 
5911067) 

NriTambito date manifestazioni cfidattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sai fasi (fi ricerca sul metter» deTat¬ 
te»* a la sua art». In pr o gr a mma: L’avBaaloitè dal 


movimento fisico, la poasibilitft espressiva a co¬ 
municativo del corpo a dalla voce, l'arte dall’at¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: TtampoH, 
spettacolarizzazione dalla musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11 /18, oppure telefonare ai numeri 
5920614*5911067. ■ 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20,45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d*Assedio» di e con Carlo Isola a Victor Geard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 183) 

Alle 17 (Abb. F/02). Carla Frecci In Mirandolina bal¬ 
letto in tra atti di Beppe Menefatti tratto da «La locan- 
diera» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Galuppi. 
Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi di 
Anna Anni. Regìa di Beppe Menegatti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 17. Rozzi intronati straccioni a Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a * Tel. 
5895782) 

. SALA A: Alle 21.15. La Compagnia «Il Pantano» pre¬ 
senta Amori e lazzi del 300 a cura di Nava Pellegrini 
Baiada. REgia dì Claudio Prosi. 

SALA B: Alle 17. Grazia Scuccimarra in: Verdinvidia 
di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17. (Fam.). Teatro e Teatranti presenta Teatro 
Dell'Elio e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'iso¬ 
la di A. Fugard, J. Kani e W. Netshuona. Con: Ferdi¬ 
nando Bruni. Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 16. Carnevale dei bambini Bentornati Stanilo a 
Olilo. Alle 21. Harlem Anni 30 Bubbling Brown Sugar. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Va P. Oe Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15. Là Coop. Il Baraccone presenta Due astati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani, con Franco 
Morillo, Ivana Giordan, Giorgia Trasselli, Luigi Tani. 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101) 

Alle 21. Siberina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran¬ 
co Varetto. Con Carlotta Barrili, Mariangela Colonna, 
Marina Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via Da’ 
Nari, 6) 

Vedi Eti-Sala Umberto. 


Teatro per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta Pulcinella tra i Saraceni. Regia 
di Barbara Ólson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Va della Rocca. 11 • TeM 
2776049) 

Riposo - *- 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

Alle 10. Mattinate per le scuole. Il teatro dalle mara¬ 
viglia con Paolo Muntesi e Maria Marini. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria. TeL 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
, EUR) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Ccrreto-Ladispoli - TeL 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicotense. 6 - Tel. 
6547210) 

Alte 10. Il Teatro Scuola del Teatro (fi Roma presenta N 
gioco di Luciana Leppi. Compagnia Nagual. 


Prime visioni 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M; Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Riposo 

TAVERNA PASSI - Corso d'Italia, 45 - Tel. 8441617- 
858275 

Alte 20. Febbraio brasiliano. . 


L. 7000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Taf. 322153) 
Gho s tb ust ar» (fi I. Reitman - FA 
AFRICA (Va Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La nuove avventura dai puffi 
(16-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Urta. 44 - Tel. 7827193) 
Fotografando Patrizia (fi S. Samperi - S 
(16.30-22-30) 

ALCIONE (Va L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebeflo. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Va Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Ghostbustars cfi I. Reitman - FA 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator rt J. Carrieron - FA 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci rosta che p i a n gala con R. Benigni. M. Traisi 

- C 

(16.30-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Il quarto uomo (prima) 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Torminator di J. Carrier on - FA 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - tei. 655455) 
Kaoa di P. e V. Taviaru - DR 
(16-22) L 4000 

AZZURRO SOPIONI (Va degli Sdpioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 20.30 Charlotte rt Franz Wetsz. Ate 22.30 La 

spirito doM’atvaara 

BALDUMA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

I due carabinieri con C. Verdone a E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza 8arberini - Tri. 4751707) . 
Casablanca rntahlanca (prime) 

(15.30-22.30) |_ 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tei. 426778) 

Pizza C o nnection di D. Damiani - OR 
(16-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Va Mentena. 244 - TeL 735255) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Momesano - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I duo carabinieri con C. Verdone a E- Montesano - C 
(16-22) 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - Tal. 393280) 
Ghoatbuatara (fi I. Reitman • FA 
(16-22.30) U 6000 

CAPRAMCA (Piazza Capraniea. 101 - Tel. 6792465) 
Star Trek M afla ri ce r ca di Spo et i (prima) 
(16.15-22.30) L 6000 

CAPRAMCHETTA (Piazza M onte c i to rio. 125 - TaL 
6796957) 

Prfcnom Carmen rt J.L Godard • OR 

(16.30-22.30) L 7000 

CASSIO (Va Cassia. 692 - TeL 3651607) 

Grandina rt J. Dante - F 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rlanzo, 90 - TaL 
350584) 

P h eoome n a di Dario Argento - H 
(15.45-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenci fina, 232-b - Tri 295606) 

I *w ce r at rin tori con C. Verdona a E. Montasano - C 
(16-22.30) L 5000 

COEN (P.zza Cola rt Rienzo, 74 • Tei 380188) 

B ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stopparti, 7 - Tal. 870245) 
Phenoriiena rt Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Vate Regina Margherita. 29 - TaL 857719) 
Terminator rt J. Csmeron - FA 
(16-22.30) L 7000 

ESPCRO (Vis Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Pinocchio - OA 

(16-22.30) L 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tal. 6797556) 

R ide r e par ridare rt J. Lanette - C 
(16-22.30) . L 7000 

EURCINE (Va Liszt, 32 - Tal 5910986) 

Ploramene rt Dario Argento - H 
(14.45-22.30) L 6000 


EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Tesa di R. Polanski * DR 

(16-22.30) * L. 4000 

FIAMMA (Va Bissolati. SI • Tel. 4761100) 

SALA A: Phenomena di Dario Argento - H 
(16.00-22.30) L. 6000 

SALA 8: Paria, Texas di W. Wenders - Or 
(16.30-22.30) L- 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tei. 582848) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

I due carabinieri con E. Montesano, C. Verdone • C 
(15.45-22.30) > ' 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16*22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Troisi 
C 

(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Va B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C - • 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

II ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 

(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926) 

Le nuove avventure dei puffi 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli, 20 - Tei. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Grandine di J. Dante 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tei. 3619334) 
Pizza connection di 0. Damiani - DR . 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustars rt I. Reitman - FA 
(16 22.30) L. 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J. Carnet on - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel. 462653) 
Histoiro d’O di E. Rochat - DR (VM 18) 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti dette luna piana di E. Rohmer - DR 

(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 6 - Tel. 5810234) 

Mi faccia causa rt Steno - C 
(16-22.30) • L 6000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Paris, Texas rt W. Wenders - DR , 

(16.15-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - TeL 6790763) 

Bertoldo, Be rt ol d i n o a C a c a s e nn o con U. Tognazz» 
-C 

(16-22.30) L 4000 

RITZ (Vate Somalia. 109 - TeL 8374S1) 
Ghostbustars rt I. Reitman - FA 
(16-22.30) • L 6000 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - Tel. 460883) 

La donna in fiamme» di R. Van Acfceren - DR 

(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 

Mi faccia causa rt Steno - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

C’era una volta in America di S. Leone - OR 
(16.15-21) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tri. 485498) 

Pizza connection rt D. Damiani - DR 
(15.45-22.301 .. L 5000 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 - Tri. 856030) 
Gostbuster* rt I. Reitman - FA 
(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
GremBns di J. Dante - FA 

(16-22.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto il vulcano di J. Huston - DR 
(16-22.30) -, 


Visioni successive 


MISSOURI (V. Bombefli, 24 - TaL 5562344) 

F3m per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

MOUUN ROUGE (Vie M. Corbino, 23 - TaL 5562350) 
Fam per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Asctenghi, 10 - TaL 5818116) 

Par «rincara doma n i-The Karaté Kid 

(16-22.30) v L 3000 

OOCON (Piazza date Rspvbbfica. - TeL 464760) 

Film par adulti 

(16-22.30) L 2000 

PAUAMUM (P.za B. Romano) - Tri. 5110203) 

Frfm par adulti 
(16-22.15) 

PASQUmO (Vicolo Ori Piada. 19 • Tri. 5803622) 


(16.30-22.30) 

SPLENDO (Via Piar date V?*. 4 - Tri.620205) 

Fam per adulti L. 3.000 

ULISSE (Via Tìburttn», 354 - Tri. 433744) 

Fam per adulo 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Joaephine ramai a l'angoscia a rivista rt a pog fia 

redo 

(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d 9 essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tel. 
875567) 

La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

A8TRA (Viale Jonio. 225 • Tel. 8176256) 

> Bambi - DA 

(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 7810146) 
L'ultima onda con R. Chambertain • DR 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

All'ultimo respiro con J. McBride 
(16-22.30) L. 3.000 

NO VOCINE O'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 • Tel. 

5816235) 

L'amico americano di B. Ganz • DR 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepoto 13/a • Tel. 

3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 II grande freddo di L. Kasdan • 
DR 

(Tessera compresa) L. 4.000 
TtBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Direttore d'orchestra 
TIZIANO (Va G. Reni, 2 - Tel. 392777) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va de! Pallottini • Tel. 6603186) 

La storia infinita di W. Petersen - FA - DR 
(16-22.30) L 5.000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Cotton Club di F. Coppola 

(15.45-22.30) L 5.000 

8UPERGA (V.le della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 

■ c 

(15.45-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Brìaby e il segreto di Nimh - DA 

(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Frances J. Lange - DR 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440045) 

Riposo 

Frascati 


POLITEAMA 

Ghostbustars di I. Reitman - FA 
(16-22) 

SUPERCINEMA ’ 

Terminator rt J. Cameron - FA 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Pra n om Carmen di J.L- Godard - DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Hfetoira «TO di E. Rochat - DR 


Maccarese 

ESEDRA 

Riposo 

Marino 


ACHJA 

Riposo 

ADAM (Via Casiima 1816-Tri. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVMELU (Piazza & Pepe - Tri. 7313306) 
Star vergini 

(16-22.30) L 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

AQUXA (Via l'Aqufla. 74 - Tri. 7594951) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) ! L 2000 

AVORIO EROTIC MOV* (Via Macerata. 10 - Tri. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 2.500 

DO PICCOLI (Vte Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Vate driTEsercrio. 38 - TeL 5010652) 
Vacanze di Natele rt J. Crik - C 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - TeL 582884) 

B oterà Extesy con Bo Derrit - DR 
(16-22.30) L 3.000 

MERCURY (Va Porta Cestaio. 44 - Tri. 6561767) 


COUZZA (Tel. 9387212) 

Film per adulti 

Saie parrocchiali _ 

CMEFIORELU (Via Temi, 94 - tri. 7578695) 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delie Province, 41) . 

Riposo 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Sufi. 2 - Tri. 
5800684) 

Riposo 

KURSAAL (Va Pateiefio, 24/b) 

The naturai (versione originate) 

NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

Riposo 

ORIONE (Va Tortona. 3) 

Riposo ' 

S. MARIA AUSBJATRICE (P.zza S- Maria AusSatrice) 
' Riposo 

STATUARIO 

Ripòso 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Va Ostia, 9 - TeL 

3599398) 

Ate 21.30 «Jazz Camauri Party*. Ate 22.30 concerto 
del Quartetto rt Enrico Rava (tromba). 

BANDIERA GIALLA (Via della Pixificazione, 43 - TeL 
465951-4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al pie n o Etto PottzzL Tutti i 
giovedì e domenica baBo liscio. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14-tri. 6797075) 
Date 22. «Camauri brasitelo»: musica dai vivo e regi¬ 
strata in cotabor a aone con i Centro studi dall’amba¬ 
sciata brasSana- 

BtG MAMA (V.to S. Francesco a Ripa. 18 • TeL 
582551) 

Ate 17. Tote Marron (chitarra). Handy Forasi (armoni¬ 
ca). 

BIANCO E NERO (Va Canrta. 149/a) 

Venerdì e sabato date 22 discoteca afro-latina. 

D. GRAY (P.zza Triussa. 41 • Tri. 5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3) 

Ore 21.3* Rassegna rt musica Country e 8lueyass cor 
gii OM Banjo Brothers, 
fl. PIPISTRELLO (Va EmSs 27/a) 

Ate 21. Discoteca lìscio e moderno sino a none inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertoni, 6 - Tel. 5895236) 

Ate 22.30 musica sudamericana 
MANINA (Vicolo dei Cmque. 56 - TeL 5817016) 

Ate 22. Piano bar con Ronny Grent - Ore 23 «Brasi- 
fian Sound* del trio trio De Paula 
MA VIE (Va deO'Archetto. 26) 

Ate 20.30. te più bete mekxSe latino-americ a ne canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tri. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16 - TeL. 

6545652) 

Ate 21. Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band rt 
Luigi Toth. Incesso omaggio donne. 

MUSIC WN (Largo tiri Fiorentini. 3) 

Ate ore 22. Moto, Amore e Swing (La none di San 
Valentino) Boss Band diretta da Giovanni Tommaso. 
NAIMA PUB (Via dei Leulari. 34 • Tri. 6793371) 

Date 20 jazz nel centro rt Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Ore 22. Musica tropicale afro AntiSe*. 

ROMA IN (Va Agarico II. n. 29) 

Atte 21 Foto» Can-Can Diner - Chantant 
SABfT LOUIS MUSIC CITY (Va <M Cateto. 13a - 
Tri. 4745076) 

Ate 21. Festa e tema clnrtena Jones • Ala ricerca 
deTarce perduta». 


Cabaret 


ASS. ITALIA-URSS 

Alle ore 20. Serata di cucina russa al ristorante Meo 
Patacca, con cuochi provenienti da Mosca. Prenotazio¬ 
ni. tei. 464570-582552. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli, 75) 

Ore 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazza di Casteltacci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mario da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle In para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alte ore 2 Champa¬ 
gne e calza di seta. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUFI - Tel. 6910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30); domenica e festivi 10-13e 15-22. j 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 

Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo di Circo. 
Circo riscaldato - VISITATE LO 200 - Fino al 26 feb¬ 
braio. 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alle 16 e alle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artisti. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert, 1/c - Tel. 
657378) 

STUDIO 1: Alle 18.15-20.15. Effetto notte di F. 
Truffaut - Alle 22.15. L'ultimo metrò di F. Truffaut. 
STUDIO 2: Alle 18.30-22.30. Il bel matrimonio - 
Alle 20.30. La marchesa Von.... 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Atte 20.30. Rassegna Cinema URSS. La piò bella di 
A. Zhebrjunas (1970). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 19 e 22. Nel corso del tempo di W. 
Wenders. 

SALA B: Alle 19 e 22. Si salvi chi può (la vite) di J.L. 
Godard. Alle 20.40. Un anno con tredici lune dì 
R.W. Fassbinder. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Domenica 17 febbraio alle ure 20.30 (tagl. 29 Abb. 
«Prime seriali) prima rappresentazione de La Pérlcho- 
le. Musica diJacques Offenbach. Direttore d'orchestra 
Pierluigi Urbini; regia di Jéròme Savary, scene dì Michel 
- Lebois; costumi di Michel Dussarat; coreografìa dì Lor- 
ca Massine. Interpreti princìpali:E!ena Zilio, Claudio De¬ 
sideri. Ugo Benellì. Orchetra e coro del Teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanueje, 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 -Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA (Via 
Vttoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Domani ore 21. All'Auditorio dì Via delta Conciliazione. 
Concerto diretto da Angelo Faja." Arpista Claudia Anto- 
nelli. In programma: Nono. «Incontri»; Sciarrino. «Intro¬ 
duzione all’oscuro»; Pennisi, «L'arrivo dell’Unicomo», 
poemetto per arpa e 24 strumenti (prima esecuzione 
assoluta); Ives, «Tone Road n. 1»; Ravel. «Introduction 
et allégro per arpa, quartetto d'archi, flauto e clarinet¬ 
to»; Stravìnsky, concerto in mi bemolle «Dumbarton 
Oaks». 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Va Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

• Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL Htttt- 
DEMITH (Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LÀ STRAVAGANZA 

(Va Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 

La tecnica e l'int er pretazione del contrabbasso, 

docente Francesco PetracchL 15/17 marzo: La densa 


di corte nel '500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L’improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannonzì. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18, tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo L’¬ 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al" 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo ■ 1 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarini, 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantìni (New Wave Dance). . 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino. 179) * - 

Domani alle 21. Recital dell’organista Alessandro Al- • 
benga. Musiche di Bach, Brahms, Frank. 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Domani alle 20.30. Concerto per un domani. Quin¬ 
tetto Haushmusik. Musiche di Boccherini, Haydn, Mo¬ 
zart. Vivaldi. Direzione artìstica Tony Sorgi. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via dei Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
- Ostia) 

Riposo 

GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica presenta Andrés Spiller (oboe), 
Marcella Magìn (viola). Silvia Natiello (pianoforte). Mu¬ 
siche di Schumann. Poulenc, Ranieri, Glinka, Brahms. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreterìa: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20), tei. 854006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Ci- 
mone, 93/a) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Centra iniziative musicali Arco degli Acetarì, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica perTanno 
’85 (2’ quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... lnfor- ’ 
inazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. ! 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Alle 21. Concerto dell’Orchestra da Camera del Gonfa¬ 
lone. Solista Onorio Zaralli (flauto). Musiche di G. F. 
Hàndel e G. Galuppi. 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Va Vncenzo Maculani, 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 

Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione, grazie al Comune, è di 
sole 10.000 lire al mese. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova, 18 
Riposo • 

SCUOLA GERMANICA (Va Savoia. 15) 

Riposo ’ ' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM> 

PIA (Va Donna Olimpia. 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
. dalle 16 alle 20. Domani alle 17 Conferenza sulle origini 
e lo sviluppo dello «stile concerto*. Relatore Rodolfo 
' Baroncini. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Va Galvani. 30 - Tri. 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vak 
Angelico. 67 - Tel. 354441} 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: flauto dolce, chitar 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola di 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem 
baio, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu 
~ sleale. Corsi dì ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anr 
e per adulti. Per informazioni: SIFO - Va Confatomeli 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Va della CamiTIuccla. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel 
3962635) 

Alle 21. Colosseum presenta Foola, il Festival dei Paz 
zi. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom 
bo, 393) 

Vedi Circhi e Luna park 
TEATRO ESPERO 
Non pervenuto 


Roma 

è convocata per venerdì 15 alle ore 

9.30 in Federazione la riunione dei 
Segretari rt Zona, dei Dipartimenti e 
dei Settori rt Lavoro della Federazio¬ 
ne su: «Gii impegni e le iniziative per 
la campagna di consultazione della 
città, sui programmi e le liste del Pei 
per le prossime elezioni amministra¬ 
tive». Intervenanno i compagni Carlo 
Leoni e Sandro Morelli Segretario 
della Federazione Romana. 
ASSEMBLEE: MAZZINI, alle 18 as¬ 
semblea precongressuale con i com¬ 
pagni Daniela Valentini e Piero Della 
Seta; CELLULA COOP. «La Proleta¬ 
ria*, alle 20 a Tot De Schiavi riunione 
del Comitato Direttivo allargato sul 
Tesseramento (D. FiorieOo). 

ZONE: AURELIO-BOCCEA. alle 

18.30 presso la Sezione Aurefia, at¬ 
tivo rt Zòna dei tecnici e quadri. Par¬ 
teciperà a compagno Sandro Morelli; 
TUSCOLANA. alle 18 riunione dei 
Comitati Direttivi delle Sezioni rt Ci¬ 
necittà. Paimiro Togliatti. A co trai 
Appio-Tuscolano. Nuova Tuscolana 
Su «Preparazione Conferenze cfi 
Quartiere* (C. Rosa-S. Del Fattore); 
CENTRO, ate 17 ad Enti Locali riu- 




nione sulla sanità (A. Jannone-Cian- 
ci). La sezione Partuense Villini ha 
organizzato a II Corso di introduzione 
riTinfonnatica. Le iscrizioni si pren¬ 
dono in Sezione tutte le sere (Va 
Pietro Ventisi. 33 teL 52.64.347). 
. È anche possibile l'iscrizione ai corsi 
cfi musica. 

COMMISSIONE REGIONALE TU¬ 
RISMO. È convocata per oggi alle 
ore 16, in sede, la riunione della 
Commissione regionale turismo (Pel- 
„legrini). 

COORDINAMENTO REGIONALE 
ACOTRAL. È convocata per oggi, 
alle ore 10, presso 9 C. Regionale 


(Va dei Frentani) una riunione i 
coordinamento regionale Acotral (I 
liziani-D’Andrea). 

Civitavecchia 

Canale ate 20.30 assemblea (Ro 

Latina 

Mintumo alle 17.30 presso a 
consiliare: Incontro pubblico con I 
rardo Chiaromonte. 

Tivoli 

Vicovaro alle 18 assemblea (Filab 
zi). 
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Conflndustria nuova minaccia 


.j. - 


parti sociali utile per cancellare il paventato ap- 
puntamento referendario. Tutto è però affidato 
al conseguimento di risultati proficui per l’ab- 
bassamento del costo del lavoro, per la limitario- 
ne degli automatismi, in fin dei conti per un re¬ 
cupero della competitività che passi dalle due vie 
strette della riduzione del costo del lavoro e di 
quello del denaro (gli industriali chiedono che i 
tassi di interesse in termini reali scendano nel 
primo trimestre del 1985 allo stesso livello del¬ 
l’anno scorso). Di qui la ciotta sui due fronti» 
aperta dal direttivo della Conflndustria: più vio¬ 
lento l’attacco contro i sindacati, meno virulento, 
ma secco quello contro il governo e il pentaparti¬ 
to che lo sorregge. Si evince anche dalle allusioni, 
alquanto ipocrite, concernenti la conferma della 


volontà di proseguire i tentativi di aprire il dialo¬ 
go tra le parti sociali. A tale declamazione si ag¬ 
giunge immediatamente la «constatazione» che 
sono le divisioni tra i sindacati a rendere impos¬ 
sibile l’apertura di un proficuo negoziato, che le 
proposte avanzate da Cgil, Cisl e Uil negli ultimi 
tempi (pur diverse e talora contrapposte) non 
servono in alcuna maniera ad avviare quel dialo¬ 
go e raggiungere quelle soluzioni che potrebbero 
indurre alla eliminazione del referendum, né ser¬ 
vono a contenere il costo del lavoro entro i tetti 
programmati, né a creare spazi per la professio¬ 
nalità, né ad avviare negoziati di categoria o 
aziendali. 

Naturalmente sarà interessante potere leggere 
nella sua interezza il documento approvato ieri 


dal direttivo della Confindustriaper potere giu¬ 
dicare con maggiore cura le posizioni politiche 
complessive degli imprenditori. E ciò servirà a 
capire meglio anche la portata e i limiti del man¬ 
dato affidato dal direttivo al presidente Lucchi¬ 
ni. Per ora pare di capire che tale mandato è 
davvero rigido; se non 6i arriva al negoziato coi 
sindacati, e quindi non si evita il referendum, 
Luigi Lucchini dovrà sottoporre agli organismi 
collegiali della Confederazione la possibilità di 
disdettare la scala mobile e di bloccare la con¬ 
trattazione. 

Nel dibattito de! direttivo vi è stato anche chi 
ha chiesto di decidere immediatamente la di¬ 
sdetta della scala mobile, considerando una inu¬ 
tile perdita di tempo attendere una soluzione 
impossibile. Ha prevalso tuttavia a larga maggio¬ 
ranza la scelta di attendere ancora, di conferma- 


. f._ v • ■ vV.*■* 

re la «volontà di dialogo» e alla fine, se proprio 
non c’è altro da fare, di disdettare la scala mobi¬ 
le. Si tratta di una maggiore cura per l’immagine 
della Confindustria, di una ricerca di abilità tat¬ 
tica volta ad affidare ai sindacati la responsabili¬ 
tà della mancata apertura delle trattative e al Pei 
uella del referendum. Intanto è mantenuta la 
ecisione di non corrispondere i punti di contin¬ 
enza scattati (e che scatteranno) per il cumulo 
lei decimali. Se poi si farà il referendum, la Con¬ 
findustria è pronta a subirne le conseguenze, ma 
a rifarsi denunciando l’accordo sulla scala mobile 
e bloccando i negoziati di categoria o aziendali. 
Gli imprenditori dunque hanno deciso di mo¬ 
strare u viso deiformi. 

Antonio Mereu 


a: 


rà «in tempo utile». Per il voto, 
ovviamente. L’ammissione più 
clamorosa è venuta dallo stesso 
Spadolini, che si è vantato di 
«aver contenuto, nella riunione, 
la vicinanza della campagna 
elettorale» di maggio: «non neu¬ 
tralizzata», ha riconosciuto, ma 
solo «contenuta». 

E infatti. I leader della mag¬ 
gioranza, e un comunicato uffi¬ 
ciale diramato ieri sera da Pa¬ 
lazzo Chigi, annunciano festan¬ 
ti di aver deciso «l’accelerazio¬ 
ne» delle misure legislative nei 
seguenti settori: occupazione, 
pensioni, casa, Mezzogiorno, 
ecologia, fame nel mondo, atti¬ 
vità commerciali e artigianali, 
moralizzazione. Che cos’altro ci 
avrebbero messo se Spadolini 
non avesse «contenuto»? 

Come se non bastasse, tre su 
cinque dei segretari della mag¬ 
gioranza hanno comunicato ai 
cronisti che o il Parlamento ap¬ 
prova in tempi brevissimi le 
misure desiderate o il governo 
ricorrerà per ognuna alla decre¬ 
tazione d’urgenza. Il più reciso 
e minaccioso nell’annunciare 
un’imminente nuova alluvione 
di decreti è stato il socialdemo¬ 
cratico Longo, che ha addirit¬ 
tura notificato al Parlamento il 
tempo concessogli per fornire il 
suo «si»: «due-tre settimane», ha 
detto, trascorse le quali il go¬ 
verno impugnerà il bastone del 
decreto. 

Per la verità, il «delirio da 
decreto» — la definizione è di 


uno dei capigruppo della mag¬ 
gioranza presente all’incontro 
— che ha percorso la riunione 
sembra essersi imbattuto perfi¬ 
no tra i leader del pentapartito 
in qualche opportuno invito al¬ 
la prudenza. «Ci siamo opposti 
a forme di decretazione d’ur- 

f lenza», ha detto ancora Spado- 
ini, mentre il liberale Zanone 
deprecava «l’eccesso di decreta¬ 
zione che ha appesantito i rap¬ 
porti governo-Parlamento»; e il 
capogruppo de al Senato, Man¬ 
cino, sosteneva addirittura che 
nella riunione si era raggiunto 
«il positivo risultato di una in¬ 
versione di tendenza, con la di¬ 
chiarata preferenza per gli 
strumenti di legge ordinaria». 
Contraddittoriamente, però, 
gli stessi personaggi, incalzati 
dai giornalisti, finivano per am¬ 
metter che Longo non si era in¬ 
ventato tutto, e che in effetti su 
alcune misure — per le pensio¬ 
ni, la casa, l’occupazione — si 
era ipotizzato il ricorso al de¬ 
creto in caso di intoppi o ritardi 
in Parlamento. 

Dalle indiscrezioni filtrate è 
lecito presumere che i più restii 
ad acconciarsi a questa ipotesi 
siano stati i cinque capigruppo 
parlamentari. Sta di fatto che 
già ier sera, non appena le noti¬ 
zie sull’andamento del «vertice» 
raggiungevano la Camera, si 
potevano registrare commenti 
assai negativi. La prontezza e la 
fermezza delle reazioni hanno 
indotto il governo a correre ai 


Il «vertice» 


ripari. Cosi il ministro per i 
rapporti col Parlamento, Mam- 
mì, è stato incaricato di smenti¬ 
re Longo e gli altri incauti se¬ 
gretari, con una dichiarazione 
del seguente tenore: «Il vertice 
ha convenuto di accelerare l’e¬ 
same dei provvediménti già in 
Parlamento. Non sono stati po¬ 
sti ultimatum né è stata decisa 
l’emanazione di decreti — che è 
peraltro di esclusiva competen¬ 
za del Consiglio dei ministri — 
particolarmente in relazione a 
materie oggetto di provvedi¬ 
menti già in discussione davan¬ 
ti alle Camere». Contempora¬ 
neamente, il comunicato uffi¬ 
ciale di Palazzo Chigi si limita¬ 
va a parlare di «accelerazione» 
dell’approvazione di provvedi¬ 
menti già all’esame delle Ca¬ 
mere. 

E già, perché tutta la gran- 
cassa alla quale ha posto mano 
ieri il pentapartito si riduce di 
fatto a questo: a mettere assie¬ 
me, e tentare di spacciare come 
un rilancio di iniziativa della 
maggioranza, una serie di mi¬ 
sure nei campi più disparati e 
tutte comunque contemplate 
nel programma di governo o 
addirittura già all’esame delle 
Camere. Ognuno ha insistito 
per piazzare la sua mercanzia 
— i democristiani l’occupazio¬ 
ne, i socialisti la fame nel mon¬ 
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do, i socialdemocratici pensioni 
e commercio, i liberali l’ecolo¬ 
gia e la casa, i repubblicani i 
temi istituzionali — e tutti 
hanno convenuto che non era 
comunque il caso nemmeno di 
accennare ai problemi politici 
che li dividono, pena il dissolvi¬ 
mento della coalizione. 

Perciò non si è parlato di 
iunte, argomento su cui De 
ita tuona ogni giorno, e per 
converso non si è parlato nep¬ 
pure dell'abolizione del voto se¬ 
greto tanto cara al cuore dei so¬ 
cialisti: le questioni istituziona¬ 
li, regolamenti e voto segreto 
compresi, saranno demandate 
a un'apposita «sessione* delle 
Camere che il «vertice» si è limi¬ 
tato a sollecitare. E vediamo in¬ 
fine nel dettaglio in che consi¬ 
ste la «zuppa» servita ieri sera a 
Palazzo Chigi. 

PENSIONI — I «cinque» an¬ 
nunciano l’intenzione di pre¬ 
sentare come emendamenti al 
disegno di legge in discussione 
alla Camera gli aumenti per al¬ 
cuni minimi, nonché la pere¬ 
quazione delle «pensioni d’an¬ 
nata» per i dipendenti del pub¬ 
blico impiego e del settore pri¬ 
vato. In caso di mancata appro¬ 
vazione in tempi stretti, questo 
è uno dei punti trasformabili in 
decreto (così almeno dicono 
Longo, Spadolini e Zanone). 


OCCUPAZIONE — Qui si 
vogliono «accelerare» i disegni 
di legge per la riforma del collo¬ 
camento, l’apprendistato e l’oc¬ 
cupazione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. Altre iniziative potreb¬ 
bero essere assunte in relazione 
alla questione del referendum, 
di cui comunque ieri non si è 

g arlato. Per decreto (lo dice 
padolini) potrebbero essere 
presentate le trenta o quaran¬ 
tamila nuove assunzioni da 
«turn-over» nel pubblico impie¬ 
go. ■ 

CASA — Anche qui si «deci¬ 
de» di «accelerare» quel che già 
c’è in Parlamento. Ma si po¬ 
trebbe ricorrere al decreto per 
il «pacchetto Goria» relativo al¬ 
l’acquisto della prima casa. - - 
MEZZOGIORNO — È rima¬ 
sto un puro titolo. 

ECOLOGIA — Idem. Il pun¬ 
to è che i liberali vogliono che il 
loro ministro disponga di un 
ministero «vero», con fondi e 
competenze. Verranno accon¬ 
tentati. ... 

FAME NEL MONDO — Il 
governo svolgerà «una rapida 
riflessione sulle strutture e i 
compiti del previsto organi¬ 
smo, alto scopo di consentirgli 
il massimo di funzionalità nel¬ 
l’ambito del ministero degli 
Esteri». 

ATTIVITÀ COMMERCIA¬ 
LI E ARTIGIANE — Si prean¬ 
nunciano «nuove iniziative re¬ 
lative alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, alle locazioni e al¬ 


l’assetto pensionistico». . 

MORALIZZAZIONE — Si 
«è posto l’accento» sulle «priori¬ 
tà» di «riforma deUTnquirente, 
dell'immunità parlamentare e 
delle norme dei controlli sugli 
amministratori locali». ’ ' 

In coda all’elenco, Spadolini 
si è preoccupato, in nome del 
suo ruolo di tutore del «rigore», 
di sottolineare che «non vi sa¬ 
ranno provvedimenti legislativi 
in nessun settore senza coper¬ 
ture già indicate nella legge fi¬ 
nanziaria». Ma soprattutto ha 
voluto chiaramente togliere 
ogni rilievo politico a un incon¬ 
tro vantato dai socialisti (Mar¬ 
telli, Fabbri) come segno di 
«rinvigorimento» del pentapar¬ 
tito. Al contrario, De Mita ha 
fatto ribadire da Mancino che 
la «verifica», quella vera, si farà 
dopo il 12 maggio. E perfino 
Craxi ha mostrato di farsi scar¬ 
se illusioni sul preteso rafforza¬ 
mento del suo governo: la veri¬ 
tà — ha detto — è che «tutti i 
partiti hanno interesse a pre¬ 
sentarsi di fronte all’elettorato 
con un’immagine di attiva col¬ 
laborazione». Ma nonostante 
questo «la campagna elettorale 
sarà difficile ed aspra»: anche 
perché «rappresenta una sca¬ 
denza politica importante più 
che mai». È desolante che la* 
coalizione a cinque vi si presen¬ 
ti con il minestrone cucinato in 
queste ore. 

Antonio Caprarica 


RITMO TI PROPONE DECI VERSIONI 




PER FARTI DECIDERE MEGLIO. 



Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile all’economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa- 
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce¬ 
gliere quella più adatta a te, compre¬ 
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet¬ 
ture più affidabili e più valide del mer¬ 
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
* Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 



i TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
ER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE': A* 


.* offerta valida dal 14/2/85 




in meno sugli interessi con rateazione Sava. 

(rìspsrmio fino a L 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 


cumulatile con 



di super valutazione sul tuo usato 
in permuta per Ritmo benzina. 




iFino ai 



(IVA inclusa • 100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 


conSavaleasing 


0 Concessionarie e Succursali OBESO 

DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 



labrese, 40 anni e Gianfranco 
Viel, questi dipendente del la¬ 
boratorio analisi. L'accusa è 
grave: «detenzione di sostanze 
stupefacenti», per i primi quat¬ 
tro arrestati, mentre per il Viel 
si configura anche il reato di 
«spaccio di stupefacenti». Fil¬ 
tra, tra le varie indiscrezioni, 
l’addebito di «associazione a de¬ 
linquere». Di certo però non vi è 
nulla; tutto è custodito gelosa¬ 
mente nella caserma della 
Guardia di finanza, in corso 4 
Novembre. Sono stati infatti 
gli uomini delle Fiamme Gialle, 
(della sezione antinarcotici) su 
ordine di cattura spiccato dal 
magistrato, dottoressa Loreto, 
a condurre neU’uitimo mese ac¬ 
curate indagini che permettono 
ora di far luce sull’inquietante 
spaccato delia vita ospedaliera 
di Torino. . 

Cerchiamo di saperne di più 
negli uffici della direzione sani¬ 
taria, di conoscere il «curricu¬ 
lum» degli arrestati ma anche 
in queste stanze si osserva un 
riserbo assoluto. L’unica frase 
che ci viene «consegnata» con 
fermezza ha il sapore di un co¬ 
municato burocratico: «Stama¬ 
ne al lavoro non si sono presen¬ 
tati cinque dipendenti. Non 
sappiamo altro». 

I finanzieri, alla parte oppo¬ 
sta della città, rimandano ogni 
conversazione al termine degli 
interrogatori che hanno avuto 
inizio ieri pomeriggio alle 
16,30, buì quali la Guardia di 
finanza darà un resoconto par¬ 
ticolareggiato nel pomerìggio 


Torino: farmacisti 
in manette 


di oggi. I tentativi quindi di 
realizzare ipotesi logiche bì 
scontrano dinanzi al segreto 
istruttorio e al prosieguo dell’o¬ 
perazione giudiziaria che do¬ 
vrebbe portare all’arresto di al¬ 
tri individui. Un ufficiale della 
Guardia di finanza si lascia 
scappare una frase indicativa: 
«Le indagini sono state avviate 
da circa un mese. E qualcosa di 
realmente grosso». 

Ma i quesiti sul perché uno 
stimato professionista come il 
dr. Rosenkratz sia coinvolto in 
una vicenda ancora poco chiara 
restano del tutto aperti. Dello 
stupore e sconcerto suscitati 
dall’arresto nell’ambiente dei 
farmacisti torinesi, si è fatto 
portavoce ii presidente dell’Or- 
aine Gustavo Doglia che in una 
dichiarazione pubblicata da un 
giornale della sera afferma: 
«Non so cosa dire. 11 dr. Rosen¬ 
kratz è sempre stato considera¬ 
to un po’ come il numero uno. 
dei farmacisti torinesi. Noi tut¬ 
ti lo abbiamo stimato per l’alto 
livello professionale e per la 
correttezza che ha sempre mo¬ 
strato. Sono allibito e spero che 
questa faccenda si chiarisca al 
più presto». 

E la vicenda anella ulteriori 
interrogativi se il campo di os¬ 


servazione si sposta sul dr. To- 
setti, un professionista in piena 
ascesa tant’è che recentemente 
ha vinto un concorso per il ruo¬ 
lo di direttore sanitario in un 
altro importante ospedale cit¬ 
tadino, il Maria Vittoria, dove 
sussisterebbero preoccupazioni 
diffuse sulla funzionalità della 
farmacia. Secondo alcuni diri¬ 
genti del comitato di gestione 
della USL cittadina l’arrivo dii 
dr. Tosetti avrebbe garantito 
una più corretta gestione del 
vitale reparto ospedaliero. 

Prende corpo l’ipotesi che i 
due alti dirigenti siano princi¬ 
palmente responsabili ai non 
aver provveduto ai necessari 
controlli per fermare l’emorra- 

f ria indebita di stupefacenti. In¬ 
atti, l’operazione è scattata 
con il fermo compiuto martedì 
mattina dell’infermiere Cala¬ 
brese, nella cui abitazione sono 
stati rinvenuti circa cinquecen¬ 
to grammi di stupefacenti 
(eroina, cocaina e morfina). Di 
qui, dopo accurati controlli, si è 
risaliti alla farmacia dell’ospe¬ 
dale dove è stato sequestrato 
un ingente quantitativo di so¬ 
stanze stupefacenti. 

Michele Ruggiero 


sta per il 9 maggio. Raggiunto 
ieri sera da una telefonata di 
Pfiimlin, il quale gli ha riferito 
dell’invito rivolto al presidente 
USA, Pertini ha fatto balenare 
la possibilità di anticipare di un 

E 'orno il suo arrivo. Dopo la te- 
fonata a Pertini e la riunione 
dell’ufficio di presidenza del¬ 
l’assemblea, in cui rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politici 
hanno approvato la proposta di 
invitare il' capo della Casa 
Bianca, Pfiimlin ha spiegato ai 

E iomalisti le circostanze che 
anno portato alla decisione. 
Reagan si troverà, nei giorni 
immediatamente precedenti l’8 
maggio, nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, prima per parteci¬ 
pare al vertice delle nazioni più 
industrializzate dell’occidente, 
poi in visita ufficiale. Formal¬ 
mente Reagan non verrebbe al 


Parlerà Reagan 


Parlamento europeo con il mo¬ 
tivo ufficiale della ricorrenza 
della fine della guerra. Su come 
celebrare questa data l’assem¬ 
blea deciderà autonomamente. 
A nessuno sfugge, comunque, il 
peso politico della «coinciden¬ 
za» nelle date. Tanto più che è 
nota l’intenzione dell ammini¬ 
strazione USA di far pronun¬ 
ciare al presidente, l’8 maggio, 
una importante allocuzione in 
Europa. In un primo tempopa- 
re che si fosse pensato alia Ger¬ 
mania, ma i' dirigenti del cen¬ 
tro-destra tedesco si sarebbero 
duramente opposti. Alla luce di 
questi sviluppi può essere rilet¬ 
ta la strana vicenda intreccia¬ 
tasi nei giorhi scorsi intorno al¬ 


l’ipotesi di una celebrazione uf¬ 
ficiale della fine della guerra, a 
Strasburgo, con il nostro presi¬ 
dente Pertini. Come si ricorde¬ 
rà, contro questa idea, promos¬ 
sa da un esponente della SPD e 
appoggiate da ampi settori del 
Parlamento, ambienti demo- 
cristiani (soprattutto tedeschi 
e italiani) e conservatori aveva¬ 
no ~ sviluppato una insidiosa 
manovra. Pertini avrebbe do¬ 
vuto partecipare a una seduta 
dedicata non già all’anniversa¬ 
rio della fine del conflitto mon¬ 
diale, ma al tema, più «neutro» 
e «indolore», della 35* ricorren¬ 
za della dichiarazione europea 
di Robert Schuman. 

Paolo Soldini 


namica dello scontro a fuoco è 
arrivata dall’analisi dei bossoli 
rinvenuti sul terrazzo teatro 
della sparatoria. Tecnici della 
polizia scientifica hanno recu¬ 
perato 20 bossoli calibro 9 lun¬ 
go (sono i colpi esplosi dagli 
agenti) e 6 calibro 7,65, esplosi 
da Antonio Mancini. Uno solo 
degli evasi, quindi — Mancini, 
appunto —, ha sparato contro 
gli agenti: cinque colpi, per la 

E recisione, visto che U sesto lo 
a esploso — stando a questa 
ricostruzione — contro se stes¬ 
so. Sulle sequenze dello scontro 
a fuoco, pero, maggiori partico¬ 
lari potranno arrivare dalle pe¬ 
rizie balistiche che il magistra¬ 
to, la dottoressa Gloria Attana¬ 
sio, ha ordinato a periti da lei 
nominati e non a tecnici della 
questura. 

Insomma, qualche elemento 
nuovo c’è. Il più importante 
sembra riguardare proprio l’in¬ 
tensità, per così dire, del con¬ 
flitto a fuoco: non centinaia di 
colpq come si era detto, ma una 
trentina in tutto e con un solo 
evaso a sparare. Che opinione 
ha maturato il capo delia poli¬ 
zia sull’intera operazione? Ed 
era davvero, quella dello scon¬ 
tro armato, l’unica via percorri- 


San Basilio 


bile? 

«Per esprimere opinioni ho 

S rima bisogno di conoscere, nel 
ettaglio, i fatti. Sono in attesa 
del rapporto della questura, 
che esamineremo con ogni at¬ 
tenzione. A prima vista, però, 
devo dirle che- mi sembra che, 
giunti a quel punto, gli agenti 
non potevano comportarsi in 
altro medo. Se è vero che i mal¬ 
viventi hanno sparato per pri¬ 
mi — e per ora non ho ragioni 
di credere che ciò non sia vero 
— non rimaneva loro altro che 
difendersi, rispondere al fuo¬ 
co». . - - - : 

Ma, uscendo dal comprensi¬ 
bile riserbo sul caso in questio¬ 
ne, un’affermazione di caratte¬ 
re più generale il capo della po¬ 
lizia Io fa: «Voglio solo ripetere 
che non accetterò mai il proiet- 
tìlealla schiena, che si spari — 
cioè — su una persona Indifesa 
oppure in fuga. A meno che, na¬ 
turalmente, chi è inseguito non 
si sia voltato, pistola in pugno, 
—r fare fuoco contro la polizia, 
u questo punto ho sempre 


chiesto e chiedo tuttora il mas 
simo rigore, perché la morte d 
un uomo, chiunque esso sia, 
sempre un fatto doloroso e d 
evitare. Più volte, anzi, ho di 
sposto—su fatti poco chiari - 
che oltre alle normali indagir 
giudiziarie venissero aperte ir 
chieste amministrative». 

Accadrà anche questa volte 
Giuseppe Porpora non può r 
spendere, non avendo ancora 
disposizione elementi sufi 
denti a giustificare un pronta 
riamento in un senso o nell’s 
tro. Ripete che «il rapporto cl 
ci sarà inviato dalla questo 
sarà valutato con la massin 
attenzione» ma non va oltre, 
allora, mentre ieri San Basilic 
stata percorsa più volte da «v 
lenti» accorse per segnatario 
continue della presenza n 
quartiere dell’ultimo dei e 
evasi di Pescara ancora in libe 
tà, non resta che attendere cl 
all’intera vicenda qualcuno a 
giunga qualche elemento 
maggiore chiarezza. 

Federico Geremici 


cittadino, il Sopramonte me¬ 
tropolitano. 

Questa ghettizzazione cultu¬ 
rale in qualche modo continua 
a pesare, a «san Basilio, molti 
continuano a guardare come, 
appunto, al «covo di ladri»; mi 
chiedo se quello scontro si sa¬ 
rebbe sviluppato nello stesso 
modo, rtlteei minuti di fuoco a 
volontà, in un qualche altro 
quartiere, magari centrale, di 
Roma. E invece bisogna guar¬ 
dare ai fatti, per un giudizio 
reale: a quelli positivi e a quelli 
negativi San Basilio è straordi¬ 
nariamente cambiata, dal « luo¬ 
go letterario, d’un tempo: è 
«cresciuta» non soltanto come 
comunità sociale, ma anche co¬ 
me quartiere romano: non più 
tripÙ o doppi turni, non più l’i- 
aolamento quasi totale (non 
c’era che un bus, appena dieci 
anni fa); d sono gli asili nido, fi 
consultorio, il centro anziani 
c'è il primo dipartimento citta- 
dino di salute mentale; ci sarà il 
liceo scientifico, ri sorgerà uno 
dei dodici circoli culturali cir¬ 
coscrizionali. È Roma, anche 
culturalmente: la gente è civil¬ 
mente impegnata, si riunisce a 
discutere contro la droga, si 
mobilita contro fi vandalismo. 

Ma Roma-San Basilio signi¬ 
fica anche la crisi che ne flagel¬ 
la la zona industriale, significa 
la disoccupazione cronicizzata 
del 32-33% della popolazione 
giovanile, come continua a si¬ 
gnificare che il 20% degli abi¬ 
tanti non ha titolo di studio e 
quasi il doppio ha solo quello 
elementare. E questo è un pro¬ 
blema dello Stato italiano, del¬ 
la prospettiva di lavoro, di cul¬ 
tura, di sicurezza, di vita che lo 
Stato italiano può dare ai suoi 
cittadini. È qui che i problemi 
di »Roma» si intrecciano con 
quelli della «< apitale* quelli 
del metodico sviluppo con 
quelli della emergenza. Di più: 
è qui che le contraddizioni fra 
sviluppo e arretratezza, fra cre¬ 
teita e stagnazione, fra tecnolo¬ 
gie avanzata — diciamo — ere- 
gramo si fanno più stridenti che 
mal Si paria molto del gap tra 
Paesi postindustriali e Tetto 
mondo: ce l’abbiamo in casa, fi 
gap, nel cuora dello Stato, nella 


Le due città 


capitale del Paese; ora eviden¬ 
ziato addirittura dalla •cronaca 
nera», che poi è ancora e sem¬ 
pre cronaca della esclusione, 
della emaiginazine, della vio¬ 
lenza, della distorsione delle 
coscienze, del rifiuto della so¬ 
cialità e dell’incapacità della 
società e farlo superare. 

Dicevo che non so se in altri 
quartieri della nostra stessa 
città quell’episodio si sarebbe 
verificato nello stesso modo; in 
ogni caso, è risultato per molti 
ovvio, che a san Basilio si ve¬ 
rificasse così. Ed anche questo 
è un gap culturale, ma nella te¬ 
sta di chi così pensa. Malgrado 
quelle sacche di passato che an¬ 
cora ci pesano; malgrado quelle 
miserie che son correlate, 
quando non addirittura deter¬ 
minate da fenomeni sociali ed 
economia di carattere naziona¬ 
le (c’i pure un rapporto, tra po¬ 
litica e persistente sottosvilup¬ 
po, tra profitti e povertà) mal¬ 
grado il peso del vecchio, quelle 
periferie sono straordinaria¬ 
mente cresciute; di più, è pro¬ 
prio dal loro movimento di ri¬ 
scatto che ha preso avvio la 


crescita* dell’intera Roe 
dell’intera sua società, e di « 
seguenza anche la più va 
presa di coscienza dei suoi sj 
citici problemi. In fondo, sei 
quel movimento popolare ni 
proprio in borgata non ci san 
oe stata neanche una mozio 
positivamente unitaria, < 
Parlamento per fare di qoe 
città «fa capitale ». 

Ugo Vete 


Direttore 

EMANUELE MACALUSC 
Condirettore 
ROMANO LEPPA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennelte 

c a nute sp.*. ruatA. le u ino e 
mero 243 dal Registro Stampe dal 
I « Rome. fuiteTA* eeterim 
morate n. 4S6S. 


0 Q 1 S 5 Bgmo. via d el Tarn I ni . m 
Telefoni centraUeoc 
NgglWj 4 SS 12 S 1 - 2-2 

Tteeerafte NJ.QZ *.*.*. 
Otre- e onici; Via dai Taurini. 
Stat i te m o n tee Vie dei feteeot 
Tal 04 / 4*31 


OOISS- 


Nei arttimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DIEGO SPADONI 

la moglie Io ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive lire 10.000 per 
«l’Unitt». 

Genova, 14 febbraio 1985 


Nel quarto anniversario della accam¬ 
pana del compagno 

VITTORIO CASELLI 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono per 

•imiti». 

Genova, 14 febbraio 1965 


Nel nono anniversario della «com¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 

la moglie e Q figlio nel ricordarlo 
con affetto aottoacrtvono 10.000 lire 
per «l’Unità. 

Genova, 14 febbraio IMS 


Nell* 11* anni venario della acom 
sa del compagno 

GENERIO MARIO PEF 

la moglie e i cognati lo ricordane 
affetto. 

Genova, 14 febbraio 1985 

Nel nono anniversario della s 
pana del compagno 

EMANJJELE RADAEL 
e nel 21* della moglie compagn 
PASQUALINA CAVEF 

i figli lì ricordano con molto aj 
-e sottoacrivono per «rUnìU*. 
G enov a. 14 febbraio 1965 

Nel 12* anniveraario della acoen 
del compagno 

Seti. Prof. 

ANTONIO PESENT 

la moglie Adriana lo ricorda a i 
ti lo conobbero e lo stimarono 
toacriv» 150.000 lira per «lUni 
Borea. 14 febbraio 1965 
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